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Domani dalle 21 sciopero sui treni 

Inizi® all® 21 di domani lo sciopero di 24 ore promosso dalTorganizzazione autonoma 
del ferrovieri. Fino a lunedi sera sono possibili seri disagi per chi viaggia In treno. 
Fra l'altro si raccomanda agli automobilisti di fare particolare attenzione al pas¬ 
saggi a livello che potrebbero essere incustoditi. Ieri Incontro del sindacati unitari 
con II ministro del Trasporti. Formica si è impegnato a non varare il decreto 
sugli t scioperi btevl > ritenuto Inaccettabile dai sindacati. A PAG. i 


Inquietudine nel Paese e gravi interrogatim di fronte alla nuova fase del terrorismo 

Nell'abbraccio di Pertini 
un impegno a non cedere 

Commossi funerali a Roma del generale Galvaligi - Presenti i presidenti delle Ca¬ 
mere e le massime autorità dello Stato - Delegazione del PCI guidata da Berlinguer 
Applausi della folla al militare caduto - Grida inconsulte di una minoranza 



ROMA — Il presidente Pertini abbraccia II figlio del generale Galvaligi durante I funerali. A sin. la vedova dell'ufficiale 


ROMA — Il coro intona II canto funebre finale, la cerimonia per il generale Enrico Galvaligi, ucciso dal terroristi, i alle ultime 
battute. Dai banchi delle autorità il presidente Pertini si dirige verso I familiari della vittima. La moglie del generale, fino 
a quel momento immobile, gli occhi fissi sulla bara, si protrae In avanti ad accogliere l'abbraccio del Presidente della Repub¬ 
blica. Un abbraccio lungo, commosso. Il Presidente parla all’orecchio della vedova, sommessamente, il viso nascosto da 
quello piangente della moglie dell’ucciso. La signora Federica annuisce più volte, poi si discosta e offre la mano a Pertini. sotto 
gli occhi del figlio Paolo, tenente dei carabinieri: un giovane alto, biondo, gli occhi lucidi per il dolore. Flash dei fotografi 
a ripetizione. I cameramen della televisione si fanno largo per filmare rimmagine. Dietro Pertini le massime auto- 


Oscuri retroscena nel «caso Espresso 

La versione di Scialoja contestata dai giudici 

Interrogato fino a tarda notte - Di nuovo ascoltato il redattore Bultrini, il quale è in stato di «arresto provvisorio» 
Dichiarazioni del procuratore Galiucci - Contrasti fra magistrati - Sospetti per un precedente « scoop » sulle Br 


Che c'entra la 
libertà di stampa? 

Il ■ clamoroso caso dell’Espresso ripropone pro¬ 
blemi inquietanti che vanno ben al di là del dibat¬ 
tito sui confini giuridici della professione giorna¬ 
listica. Lo abbiamo subito detto prima che fosse 
arrestato Mario Scialoja, osservando che non pos¬ 
sono esservi zone franche dal dovere di lealtà 
verso il paese colpito dagli assalti feroci e san¬ 
guinosi del terrorismo. Adesso, a differenza di 
quanto avvenne altre volte per comportamenti 
analoghi, anche se meno plateali, la gravità del¬ 
l’accaduto sembra essersi imposta. E’ significativo 
il fatto che la tesi dell’ * attentato » alla liberta 
di stampa non abbia trovato spazio sui giornali. 
Anche se non mancano i tentativi di giudicare 
la condotta dell’Espresso mantenendosi dentro un 
orizzonte « corporativo », di ambigua moralità 
professionale. 

In un commento editoriale della Repubblica 
(che precedentemente aveva inneggiato a tutta 
pagina al « clamoroso colpo giornalistico dell’ 
Espresso») si affermo che i redattori del setti¬ 
manale « avrebbero dovuto informare il magistrato 
non appena entrati in contatto con la banda dei 
rapitori di D’Urso. E ci dispiace che noh l’ab¬ 
biano fatto ». Ma si continua a sostenere che 
« dal punto di vista della deontologia professio¬ 
nale * essi « non sono criticabili », così come non 
sarebbero perseguibili sul piano penale. Siamo dun¬ 
que dinanzi a un problema di pura opportunità? 
E’ un po’ poco, trattandosi del fatto che c’è una 
vita umana appesa a un filo e che. tacendo, si è 
negata la possibilità (sia pure ipotetica) di giun¬ 
gere attraverso il terrorista intervistato al covo 
delle Br. Perciò ci sembra giusto dire con estrema 
chiarezza, come ha fatto Vittorio Gorresio sulla 
Stampa, che ila libertà di stampa in questo caso 
non c’entra ». perché « il desiderio di uno scoop. 
di un clamoroso colpo a successo non legittima al¬ 
cuna connivenza obiettiva con una banda crimi¬ 
nale ». 

Ma è poi proprio vero che si tratta solo del 
desiderio di un colpo giornalistico sensazionale e 
non piuttosto di una condotta che col giornalismo 
finisce con l’avere poco a che fare, smarrendosi 
in una zona torbida di strani contatti con il mondo 
del terrorismo? Questo ci sembra il vero interro¬ 
gativo che — al di là delle questioni giudiziarie 
di competenza delmagistratura — sorge dal caso 
def/'Esprasso. 

Se si trattasse dell’ennesimo prodotto di una 
spericolata concezione del giornalismo, non avrem¬ 
mo avuto la brusca reazione di un membro del 
Comitato esecutivo e del Consiglio di amministra¬ 
zione del settimanale. Vittorio Ripa Di Meana. per 
il quale l’avere pubblicato le « minacce dei terro¬ 
risti armati contenute in un’intervista lungamente „ 
negoziata > c « una manifestazione di assoluta ir¬ 
responsabilità morale, polìlica ed editoriale ». E 
vedremo come reagiranno gli altri autorevoli in¬ 
tellettuali. membri del comitato dei garanti del set¬ 
timanale. se risulterà chiaro che le spiegazioni 
date da Scialoja non stanno in piedi. 

Sempre Gorresio ha osservato che nella « Inter¬ 
vista* ai rapitori di D’Urso domande e risposte 
sono « strettamente connesse secondo una logica 
discorsiva vivacissima e precisa ». Come mai? Scia¬ 
loja si difende sostenendo che i brigatisti < hanno 
riscritto alcune domande, concatenando fra loro 
domande e risposte ». Ma se fosse veramente così 
vorrebbe dire che V* iniziativa giornalistica * non 
c'entra per nulla. La vera iniziativa giornalistica 
spetterebbe alle Br, che semplicemente hanno in¬ 
dividuato un proprio canale privilegiato per la loro 
propaganda. Come mai la direzione dell'Espresso 
non ha considerato lesiva della < deontologia pro¬ 
fessionale » la pretesa degli « intervistati » di rifor¬ 
mulare essi stessi anche le domande? 

Ln confusione di ruoli, nel contesto di queste 
ambigue relazioni con gli ambienti terroristici, di 
venta ancor più evidente se è vero che lo stesso 
giornalista oggi sotto accusa, all’epoca del rapi¬ 
mento di Moro, avrebbe fatto da tramite tra qual¬ 
che candidato intermediario dei brigatisti ed espo 
venti socialisti che sondavano la possibilità di una 
trattativa Noi non vogliamo qui accendere alcun 

(Segue in peruìtuna) 


ROMA — E ora. piano pia- ; settimanale. Ma. cosa stra- ; 


no. vengono fuori anche i re 
troscena. Questa storia dei 
contatti Espresso-Brigate ros¬ 
se appare sempre più torbi¬ 
da. e soprattutto più lontana 
da quei richiami alla libertà 
di stampa che qualcuno si è 
affrettato a fare. I magistra¬ 
ti inquirenti non, solo sono 
convinti di essere _ stati te¬ 
nuti all’oscuro per* * almeno 
dieci giorni degli appunta¬ 
menti segreti con i carcerie¬ 
ri di Giovanni D’Urso. ma so¬ 
spettano anche di essere stati 
ingannati: c’è un calcolo di 
date che non torna. 

Il 29 dicembre la Procura 
era stata informata generica¬ 
mente che un sedicente emis- 


na. il carteggio era già pron¬ 
to per essere passato in ti¬ 
pografia: già studiato, chio¬ 
sato. diviso in capitoli. Man¬ 
cavano solo i titoli. E a que¬ 
sta « stranezza » si aggiun¬ 
gono altre circostanze oscu¬ 
re. tra le quali un preceden¬ 
te « colpo giornalistico » che 
Mario Scialoja aveva - fatto 
sul numerò della - settimana 
scorsa, pubblicando una fe¬ 
dele cronaca deH’ultima riu¬ 
nione della «Direzione stra¬ 
tegica » delle Br. tenuta a 
Roma alla fine di agosto. 
Insomma. gli inquirenti non 
credono proprio alla versio¬ 
ne fornita dal settimanale: 
anche se essa presenta co- 


- j 11 ...... munque — a loro giudizio — 

sarto delle Br aveva promes- , . ■ 

^ • tutti gli estremi per 1 azione 


so all’Espresso materiale in¬ 
teressante sul sequestro D’Ur¬ 
so. La mattina seguente la 
magistratura fu avvertita che 
quel materiale (l’« interroga¬ 
torio » dell’ostaggio, una nuo¬ 
va foto e una « intervista al¬ 
le Br ») era già arri\ ato al 


penale. 

Un nuovo tentativo per ot¬ 
tenere dai protagonisti della 
vicenda una ricostruzione dei 

Sergio Crisaioli 

(Segue in penultima) 


Clamorose dimissioni 
nel gruppo editoriale 

ROMA — Un consigliere d’amministrazione e membro del 
comitato esecutivo della società editrice dell’Espresso. Vit¬ 
torio Ripa di Meana. si è dimesso dall’incarico esprimendo 
con questo gesto clamoroso il dissenso dalla decisione della 
direzione del settimanale «di pubblicare con la massima 
evidenza le minacce dei terroristi armati contenute in una 
intervista lungamente negoziata ». Si tratta di una c manife¬ 
stazione di assoluta irresponsabilità morale, politica ed edi¬ 
toriale ». A quanto si è saputo. Ripa di Meana non è isola¬ 
to in questa sua dura presa di posizione. L'intero gruppo 
editoriale s: è messo in movimento ed è scosso da una pro¬ 
fonda polemica. Personalità eminenti legate alla società edi¬ 
trice hanno deciso di dissociarsi pubblicamente dall'iniziati¬ 
va del settimanale. E’ il caso del comitato dei garanti del¬ 
l’Espresso. organismo del quale fanno parte personalità co¬ 
me Sylos Labini. Galante Garrone. Furio Diaz, Spinelli, Ca¬ 
logero. che si riunirà mercoledì. II comitato dei garanti esa¬ 
minerà tutte le ipotesi compresa quella di dimissioni collet¬ 
tive come gesto di dissociazione dalla decisione di pubblicare 
l’intervista ai terroristi e un interrogatorio Br del giudice 
D’Urso. Paolo Sylos Labini ha già dichiarato la sua netta di- 

(Segue in penultima) 


rità dello Stato: la scena 
si ripete: la vedova offre la 
mano al saluto, accoglie le 
condoglianze. Sfilano il Pre¬ 
sidente del Consiglio Forlani. 
i presidenti della Camera e 
del Senato Nilde Jotti e Amin- 
tore Fanfani, il capo dì Stato 
maggiore della difesa ammi¬ 
raglio Torrisi. Con loro han¬ 
no seguito la cerimonia nella 
barocca chiesa dei Santi 
Apostoli, nel centro di Roma, 
i maggiori esponenti del go¬ 
verno e dei partiti politici. 
Tra gli altri i segretari del 
PCI Berlinguer, della DC Pic¬ 
coli. il capogruppo del PSI 
alla Camera. Labriola, il re- 
pubblicano Spadolini. In rap¬ 
presentanza del PCI. oltre al 
segretario, i compagni Pec- 
chioli e Baracetti Presenti 
anche molti parlamentari e 
il sindaco di Roma, Petro- 
selli. , „ - ' ' . 

La cerimonia funebre per 
il generale ucciso dalle Bri¬ 
gate Rosse incomincia a mez¬ 
zogiorno. La bara, chiusa, è 
deposta per terra, avvolta in 
una bandiera nazionale e co¬ 
perta di' fiori: in fondo il 
cancello da generale, i gradi 
dell’uniforme. * la sciàbola e 
un cuscino: c La moglie e il 
figlio». Accanto alla bara sei 
carabinieri in alta uniforme: 
tutt’intomo centinaia di coro¬ 
ne di fiori. 

Sulle 'panche alla destra 
dell’altare, proprio davanti al¬ 
la bara, i Familiari dell'uc¬ 
ciso ; al centro la moglie Fe¬ 
derica. sostenuta più volte dal 
figlio Paolo. Guarda la bara, 
immobile, non distoglierà Io 
sguardo dal feretro nemmeno 
per un istante durante la lun¬ 
ga cerimonia. Dalla parte op¬ 
posta le più alte autorità del¬ 
lo Stato, impietrite, scrutate 
in continuazione dai mirini 


dei fotografi. L'ultimo ad ar¬ 
rivare è Pertini. accolto fuo¬ 
ri dalla basilica dai presi¬ 
denti della Camera e del Se 
nato. Per essere presente ai 
funerali il Presidente ha tron¬ 
cato il soggiorno a Nizza, co¬ 
minciato alla vigilia di Na¬ 
tale: è arrivato nella prima 
mattinata di ieri a Roma in 
aereo. La cerimonia religiosa 
è officiata daH'ordinario mi¬ 
litare. monsignor Mario 
Schierano: accanto a lui il 
cardinale vicario di Roma. 
Poi etti. 

Alla fine della cerimonia 
sei carabinieri, a spalle,, por¬ 
tano la bara fuori dalla ba¬ 
silica. accompagnati dagli ap¬ 
plausi a ripetizione della fol¬ 
la accalcata intorno alle tran¬ 
senne che lasciano libera so¬ 
lo la navata centrale. Qual¬ 
cuno grida - dal fondo ma il 
suono dejl’organo copre tutto. 
Fuori -centinaia di persone 
aspettano la salma. C’è an¬ 
che' un gruppetto, un centi¬ 
naio di persone, non di più. 
che urla per la pena di mor¬ 
te ripetendo, preciso, lo slo- 

..«a^§i {I w9mfestLaIG^i dai 

fascistr in ; futta^m città: 
«Ammazzate i terroristi*. 

La bara viene caricata su 
una Mercedes nera: il fere¬ 
tro accompagnato dalla mo¬ 
glie. - dal figlio e ' da pochi 
parenti, è stato trasportato 
nel paese natale del generale 
Galvaligi. Solbiate Amo. in 
provincia di Varese, dove nei 
locali della scuola, è stata 
allestita la camera ardente. 
La salma verrà tumulata' og¬ 
gi nella tomba di famiglia, 
nella frazione di Brizio. 

Daniele Martini 


D’Urso, 
Trani, 
Galvaligi 
un unico 
piano Br 



Un unico plano brigatista 
lega il rapimento del giu¬ 
dice D’Urso, la rivolta 
del supercarcere di Trani 
e l'assassinio del generale 
JG^lvaUgMnelJfcwto). e* 
questa la convinzione de¬ 
gli Inquirenti che conti¬ 
nuano le indagini per cer¬ 
care di approfondire le 
connessioni tra le tre lm- 
’ prese terroristiche. Le 
Brigate rosse sarebbero 
ora in possesso deU’orga- 
nlgramma del dirigenti 
addetti al controllo dello 
supercarceri. Nessuna no¬ 
vità di rilievo, intanto, 
nella identificazione del 
killer del generale ucciso 
a Roma l’ultimo dell’anno 
anche se numerosi testi¬ 
moni hanno visto In volto 
I due br. A PAG. • 


Valenzi: la salvezza di Napoli problema di tutti 

La città, un patrimonio essenziale della civiltà europea 


« Si potrebbe chiamare ” Salviamo 
Napoli”. Sì, penso ad una grande cam¬ 
pagna intemazionale, ad un ecceziona¬ 
le sforzo politico ed ideale. Qualcosa 
di simile a quello che si è fatto per 
Firenze dopo l’alluvione . o per Vene¬ 
zia. minacciata dall’acqua alta. Salvia¬ 
mo Napoli, salviamo questo pezzo di 
storia europea ». 

Maurizio Valenzi appartiene ad una 
generazione che ha fatto deH’ottimismo 
della volontà il proprio stile di vita. 
Sarà per questo che neanche oggi ri¬ 
nuncia a « ragionare in grande ». a 
puntare in alto, a darsi obiettivi am¬ 
biziosi. 

« Insomma: questa non è una que¬ 
stione di parrocchia. Napoli è una cosa 
di tutti . di tutti gli italiani; perfino 
dei parigini o degli spagnoli ». 

Ha appena finito dì sfogliare la cor¬ 
rispondenza quotidiana. « Non hai idea 
— mi dice — della quantità di lettere 
che mi arrivano da ogni parte del mon¬ 
do ». Me ne mostra una che arriva dal¬ 


l’Australia, poi aggiunge: * Ma i fran¬ 
cesi. soprattutto! Mi sembrano quelli 
che hanno capito di più. fuori d’Italia, 
il nostro dramma. Mi arrivano offerte 
di ogni tipo: chi chiede di aiutare t 
bambini, chi vuole mandare soccorsi, 
chi propone gemellaggi culturali. L’Eu¬ 
ropa ci guarda, con affetto e speran¬ 
za. ma pronta a giudicarci ». 

« Vorrei che tutta questa corrispon¬ 
denza la leggessero certi nostri uomini 
di governo — riprende — ho paura 
che siano proprio loro a non eapire 
quanto è successo. Napoli è una città 
terremotata. Solo adesso ci stiamo ren¬ 
dendo conto del colpo subito- Ricordo ! 
una mia polemica con Zamberlelti. Lui | 
diceva che i senzatetto non sarebbero j 
stati più di diecimila, io parlavo di cV*- • 
quantamila. Mi viene quasi da dire che , 
abbiamo avuto ragione entrambi: se i 
sommiamo le nostre due cifre, forse j 
cominciamo ad avvicinarci alla realtà! ». j 
Dammi uno slogan per 1*81. ‘ 

« Riprendere a vivere. Ma attezzio- > 


ne. non una vita qualunque, magari 
dipendente ed assistita. Prima del ter¬ 
remoto Napoli stava provando ad es¬ 
sere una grande città; una città viva, 
moderna, produttiva. Dopo il terremoto 
noi vogliamo proseguire su questa stra¬ 
da, non piombare in quell’altra. Prendi 
il caso della cultura, degli intellettuali. 
La stagione del San Carlo è cominciata 
alla grande. Sono venuti a suonare per 
Napoli due artisti come Accordo e Mu¬ 
ti. due nostri concittadini; Ghirelli vie¬ 
ne a dirigere il premio Napoli. Argon 
propone di spostare a Napoli la qua¬ 
driennale. Questi sono segnali positivi, 
danno una sferzata. E io dico che tutti 
devono fare cosi: venire a Napoli. ” tor¬ 
nare ” a Napoli Oggi questa città è 
ima trincea dell’Italia repubblicana. 
Qui deve combattere l’intellettualità 
italiano: e per intellettuali intendo, 
oggi più che mai. anche gti inaegneri. 
ali architetti, i tecnici, le migliori com¬ 
petenze professionali ». 

Al governo che cosa chiedi? 


« Di rifare tutti i suoi conti a partire 
da questo grande problema nazionale. 

Il governo non può usare Zamberlctti 
come alibi per la sua assenza. Oggi, 
subito, deve definire un progetto orga¬ 
nico e globale, in una legge dello Stato. 
Ogni singolo ministero deve rivedere 
i suoi bilanci ed i suoi p r ogrammi ». 

E alla città, che cosa chiedi? 

• Guarda. * napoletani hanno già fat¬ 

to molto. Qui ci sono sessantamila per¬ 
sone che non dormono a casa loro da 
settimane. La ” polveriera sociale ” 
tante volte descritta si è mostrata per 
l'ennesima volta una città civile e de - . 
mocratica. I consigli di quartiere sono 
stati un miracolo di tenuta, di lavoro | 
imitano, di rapoorto diretto con la j 
gente. E poi qui non c'è avvilimento ; 
o rassegnazione. C’è gente che protesta, i 
che lotta, che si batte ». I 

Insomma. hanno fatto tutti il prò- I 
prio dovere? 

* SI. mi pare di sì; anche la Curia 
vescovile, nei cui confronti mi è stata 


attribuita qualche frase polemica, ha 
trovato ora un terreno di confronto e 
di collaborazione. Ma ora bisogna fare 
un salto di qualità. Ci sono grandi 
ditte specializzate che hanno qui impe- 
qni di lavoro per importanti opere pub¬ 
bliche come il centro direzionale, la 
167 di Ponticelli, la metroDolitana. il 
nuovo palazzo di giustizia. Ebbene, che 
aspettano a mettersi a disposizione an¬ 
che per i lavori più piccoli, quelli da 
dieci-quindici milioni con i quali si può 
riparare un appartamento in pochi 
giorni e ridare un tetto a una famiglia? 
E i proprietari di case, dove sono? Ci 
mettano a disposizione gli appartamen- 
noi siamo pronti a comprare o a 
fittare. secondo la legge. Ma i vergo¬ 
gnoso che qualcuno speri di poter 
sfruttare questa occasione per specula¬ 
re. Ecco, io chiedo at napoletani che 
questa diventi una grande critica di 

Antonio Polito 

(Segue in penultima) 



rispettando il criterio della competenza 


ALBERTO Sensinl, uno 
** dei piu pensosi sonni¬ 
feri italiani è tonnato da 
poche settimane a farci 
dormire sul « Corriere del 
la Sera » e ha mandato 
ieri al quotidiano mtlane 
se del quale è, a un tem¬ 
po. ornamento e guancia 
le, una sua intervista in 
dormiveglia al segretario 
del PSDI on. Pietro Lon 
go, nella quale il maggio 
re dirigente socialdemc 
erotico affronta i più fm 
portanti problemi della 
politica nazionale, inco 
minciando da quello ri 
guardante la nostra situa 
zinne energetica II discor¬ 
so dell’on Longo, sia det 


to fra parentesi, è tutto 
accompagnato da un sot 
tofondo per cosi dire mu¬ 
sicale, tra sibilante e roco 
Speriamo che non vi sem 
bri sgradevole: è Sensint 
che dorme. 

Descritto succintamente 
il deplorevole stato del no¬ 
stro paese di fronte al 
problema dell’energia, il 
segretario sociatdemocra 
tico dice: « Sarebbe pura 
follia lasciar andare le co 
se senza intervenire • e 
adesso ci è chiaro perche 
proprio Valtro giorno è 
entrato a far parte del 
consiqlto di am minisi ra¬ 
zione deli ENEL l'ex de 


putato e senatore del 
PSDI Gtuseppe Averardt 
tse si trattasse di un caso 
d'omonimia, saremmo i 
primi, naturalmente, a 
darne atto). Ma crediamo 
che sia proprio il caso del 
nostro Averardi. il quale, 
non essendo più oberato 
da impegni parlamentari, 
costuma scrivere spessissi 
mo sul giornale del suo 
partito articoli di politica 
generale, mossi, in realtà, 
da una sola inappagata 
passione: quella della sin 
tassi. La si sente, questa 
disperata voglia, si può 
dire m ogni parola, e non 
mancano momenti in cui 
pare che Fautore la sod¬ 


disfi. ma si tratta di luci 
*atue e ingannevoli. Al¬ 
lora Averardi. orfano d’ 
ogni illusione, tronca il 
periodo alla cui stesura 
si era spensieratamente 
accinto, senza curarsi che 
sta in qualche modo logi¬ 
camente concluso, ciò che 
fa dire al lettore: « deve 
essere mancata la luce ». 

Certo è stata questa 
corMatazione che ha in¬ 
dotto l'on Longo a man¬ 
dare Giuseppe Averardi 
all’ESEL, in omaggio a 
quel criterio di competen¬ 
za che d’ora in avanti de¬ 
ve essere sempre perento 
riamente rispettato. Ave 


rardi è un uomo d! co¬ 
scienza: in questi giorni 
sta facendosi spiegare per 
quale msidtoso mistero gì 
rondo una chiavetta o 
premendo un pulsante si¬ 
tuati accanto a una por¬ 
ta, si accende una lampa¬ 
dina al centro del soffit¬ 
to. Ornato di spinto gali¬ 
leiano, egli ha già provato 
a fare U contrario: ha 
toccato lo lampadina, ma 
la chiavetta non ha gira 
to. Si è cosi convinto che 
la scienza non è giusta, 
ciò che, essendo socialdc 
mocratico. non lo ha me 
ravigliato. 

Fort sbraccio 


Oggi Berlinguer 
incontra a Napoli 
la Giunta comunale 

ROMA — Oggi il compagno Enrico Berlinguer giunge a 
Napoli per una serie di incontri nella città così dura¬ 
mente provata dal terremoto. Scopo della visita è di 
raccogliere dilla voce dei cittadini e degli amministra¬ 
tori la documentazione e il senso del dramma che vive 
la popolazione in questi giorni. 

2 programma della visita è molto fitto. Alle ore 
17.30 il segretario del nostro Partito avrà un incontro 
con la giunta municipale a Palazzo S.. Giacomo alle 19 
assemblea in una sezione comunista cittadina. Domani 
alle 9 Berlinguer avrà un altro incentro di sezione e, 
alle 11. teijà una riunione con il consiglio di quartiere 
di Montecalvario. Successivamente, si recherà a Castel¬ 
lammare di Stabia. 
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Le nomine nelle banche e il « fattore » Bisaglia 

-- — ■■ --- - — ■■■ • — " ■ ■ .. \ 

Casse venete : la De ha imposto il rinvio 

Le « terne » della Banca d’Italia non sono passate per l’opposizione dei notabili locali - Sono 
stati così esclusi dalle recenti decisioni tutti gli istituti di credito che operano nella regione 


I nomi circolavano già al¬ 
cuni mesi prima delle elezio¬ 
ni amministrative. Gli uffici 
di presidenza delle Casse di 
risparmio del Veneto rientra¬ 
vano < di diritto » nel mirino 
delle commissioni elettorali 
della DC e di altri partiti di 
governo incaricate di predi 
sporre le candidature. « Il 
turnover» non è certo fre 
netico in un partito che del¬ 
l'occupazione del potere (di 
tutti i centri di potere, gran¬ 
di e piccoli) ha fatto da oltre 
un trentennio una ragione 
di vita, una filosofia. Smuo¬ 
vere un maggiorente DC da 
un incarico pubblico è molto 
difficile. Bisogna offrirgli u- 
n'alternativa non solo deco¬ 


rosa. ma consistente. 

Ecco perciò le hanche. le 
Casse di risparmio. Come 
giubilare da presidente 1 della 
giunta regionale nel Veneto 
un uomo come Angelo To- 
melleri, se non offrendogli in 
cambio la presidenza della 
Cassa di Risparmio di Vero¬ 
na? E a due assessori uscen¬ 
ti, come Mario Ulliana e 
Giancarlo Gambaro. perchè 
lascino via libera, si può fare 
a meno di promettere alme¬ 
no la presidenza della Cassa 
di Risparmio della marca 
trevigiana e la vice presiden¬ 
za della Cassa di Risparmio 
di Venezia ( per la presiden¬ 
za. c’è in corsa anche Renato 
Nardi, socialista fedelissimo di 


De Michelis, il quale va 
compensato per non essere 
riuscito a soffiare a Mario 
Rigo, nel 1978. la poltrona di 
sindaco delia città)? 

E poi non si trattava solo 
di gratificare degli amici in¬ 
dotti a rinunciare a presti 
giosi incarichi elettivi. Le 
Casse sono nel Veneto delle 
potenti idrovore che risuc¬ 
chiano buona parte del ri¬ 
sparmio prodotto in una re¬ 
gione economicamente attiva 
e lo ridistribuiscono secondo 
oculati criteri. Al primo po¬ 
sto c’è il principio secondo 
cui il prestito bancario costi¬ 
tuisce uno strumento con il 
anale il potpre riproduce sè 
stesso, rendendo subalterno 


il meccanismo economico ed 
allargando le proprie cliente¬ 
le. Un principio nel quale è 
facile riconoscere la conce¬ 
zione della politica di un 
uomo come Bisaglia. Non a 
caso i Tomelleri. gli Ulliana. 
i Gambaro. debbono essere 
considerati a tutti gli effetti i 
« suoi » candidati. 

Bisaglia ha costruito il suo 
dominio sulla DC veneta se¬ 
guendo una tecnica a modo 
suo estremamente rigorosa: 
arruolando uomini che con¬ 
tano. e facendogli fare subito 
uno o più gradini nella scala 
del prestigio, dell’autorità. 
Ciò significa soprattutto 
piazzare questi uomini, di¬ 
ventati cosi dei * fedelissi¬ 


mi », nei posti importanti, ai 
vertici dei centri di potere 
locale. E saldare perciò la 
seconda ganascia della sua 
tenaglia sulla società regiona¬ 
le. Questo gioco, consolidato 
in lunghi anni di efficiente, 
lubrificato esercizio, comincia 
a incespicare, a trovare im¬ 
previsti ostacoli e freni stri¬ 
denti. L’implacabile battaglia 
dei comunisti contro la « lot¬ 
tizzazione » e i criteri partiti¬ 
ci nella scelta dei vertici 
bancari fa breccia nell’opi- 
nione pubblica. Certe disin¬ 
volte operazioni per tanto 
tempo compiute alla cheti 
chella vengono portate allo 
scoperto, non sono più pos¬ 
sibili senza incontrare resi¬ 
stenze e denunce, senza pa¬ 
gare un prezzo politico. Il 
governo stesso deve cornili 
eiare a tener conto della leg¬ 
ge bancaria, del principio 
della professionalità nelle 
nomine dei dirigenti. 

Non basta più nemmeno 
l'estenuante tecnica dei rinvìi 
per aggirare il masso gettato 
sul cammino dei lottizzatori 
perversi. Le prime nomine 
effettuate a fine d'anno dal 
ministro del Tesoro. Andreat¬ 
ta. e dal Comitato del credito 
tengono infatti ampiamente 
conto delle « terne » indicate 
dalla Banca d’Italia pur sen¬ 
za sottrarsi fino in fondo alla 
logica della spartizione parti¬ 
tica e correntizia. 

Ma una cosa salta subito 
all'occhio. L’intero « blocco » 
delle Casse di Risparmio del 
Veneto è escluso dalle nomi¬ 
ne effettuate. Lo stesso An¬ 
dreatta lo soimiinea in una 
intervista: -rie Casse del Ve¬ 
neto non le ho nemmeno 
portate al Comitato del cre¬ 


dito. Anzi, ho appositamente 
informato il segretario del 
mio partito che ritenevo di 
soprassedere per il momento 
su questi istituti ». Perchè? E 
perchè di ciò si è ritenuto di 
dovere t appositamente in¬ 
formare » il segretario della 
DC. Forse perchè c’è di mez¬ 
zo appunto Toni Bisaglia? 

Certo. In questa faccenda il 
dimissionario ministro del¬ 
l’industria deve aver pesato 
come l’ombra di Banco. Nelle 
terne della Banca d'Italia per 
gli istituti pubblici di credito 
del Veneto non figura nean¬ 
che uno dei candidati di 
Bisaglia (e di De Miche l. 
Se si è preferito rinviare tut¬ 
to per non sfidare il potente 
capo doroteo con delle nomi¬ 
ne a lui sgradite. Bisaglia 
può registrare un qualche 
putito al suo attivo. Nel sen¬ 
so che la partita è ancora 
aperta. Ma -questo ennesimo 
rinvio d’altro canto non giova 
alla sua immagine, un po’ lo¬ 
gorata negli ultimi tempi, 
nonostante l’orchestrato 

trionfo di Alte Ceccato. I 
candidati da mesi in « lista 
d’attesa » scalpitano, sono de¬ 
lusi nel veder allontanarsi la 
sospirata poltrona. Forse 
cominciano a dubitare del¬ 
l'onnipotenza del loro capo. 
Ma sarà bene non perdere di 
vista quei nomi fino a che il 
braccio di ferro non si sia 
concluso. Certo che il giorno 
in cui si scoprisse nel Veneto 
che per far carriera non ba¬ 
sta più la orotezione di Bi- 
saslia. quello sarehhe un 
giorno nero per il suadente 
« Toni della grappa ». 

j Mario Passi 


Bollo auto: ecco l'aumento per cilindrata 


ROMA — Chi ha già rinnovato prima del 2 gennaio '81 11 
bollo auto scaduto il 31 dicembre, non dovrà pagare alcun 
conguaglio per effetto dell’aumento del 50 per cento intro¬ 
dotto dal decreto legge varato martedì scorso dal governo. 

Al pagamento della tariffa maggiorata dovrà provve¬ 
dere subito soltanto chi — in base alla esatta dizione del 
decreto — effettuerà il pagamento « successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto ». cioè suc¬ 
cessivamente al 1. gennaio. 

Allo stesso modo, chiunque debba rinnovare il bollo a 
scadenze comprese entro l’anno 81, pagherà U 50 per cento 
in più al momento del rinnovo. 

Intanto, gli uffici tecnici dell’ACI hanno messo a punto 
la nuova tabella aggiornando gli importi del bollo con la 
maggiorazione del 50 per cento. Tali importi, arrotondati 
alle 100 lire superiori, risultano essere I seguenti, per 1 
tipi di vetture più diffusi in Italia: 

S CV (Citroen 4 CV) da 5.100 a 7.700 : 6 CV (Fiat 500) da 
7.200 a 10.800; 7 CV (Fiat 126. Panda 30. Citroen Visa) da 
7.700 a 11.600: 8 CV (Fiat 750) da 9.200'a 13 800; 10 CV (Fiat 
850) da 10.700 a 16.100; 11 CV (Fiat 850 Special. Renault 4) 
da 15.300 a 23.000; 12 CV (A 112, Fiat 127 9CO. Panda 45. 
Opel Kadett 1000. Citroen GS. Renault 5) da 18.400 a 27.600; 
13 CV (Ritmo 60, Ford Fiesta, Citroen Visa Super. Fiat 1050, 
Ford Escort, Nuova Opel Kadett) da 21.700 a 32 600; 14 CV 
(Fiat 124, Alfasud 1.2, Volkswagen 1.2. Renault 14. Citroen 


Pallas 1.2) da 27.500 a 41.300; 15 CV (Fiat Ritmo 65, Lancia 
Beta e Fulvia, Ford Capri, Fiat 131/1.3. Alfasud 13) da 
32.100 a 48 200; 16 CV (Fiat 1.5. Alfasud Sprint, Lancia Del¬ 
ta 1.5, Simca Horizon) da 39 800 a 59.700; 17 CV (Fiat 125, 
Alfetta 1.6. Fiat 131/1.6, BMW 316. Lancia Beta/1.6. Audi 
80 GLS. Fiat 132/1.6) da 46.900 a 70.400; 18 CV (Alfetta 1.8, 
Fiat 132 1.8, BMW 313) da 52.000 a 78 000 ; 20 CV (Alfetta 2.0, 
Audi 100. BMW 3?o, Lancia Gamma e Beta 2000) da 65.200 
a 97.800. 

L'aumento del 50% delle tasse sulle concessioni governa¬ 
tive stabilito dal decreto legge sulla finanza locale esclude 
le marche per le patenti, la tassa sulle radlo-audizio:n ed i 
canoni per I venditori dei generi di monopolio. Tutte le al¬ 
tre concessioni costano, invece, dal 2 gennaio, il 50 per 
cento in più. Ecco alcuni esempi: 

Atti cittadinanza e stato civile da 17 000 a 26 000: Atti 
persone giuridiche da 84 500 a 127.000; Registrazione persone 
giuridiche da 17.000 a 26 000; Passaporti da 7.500 a 12.000; Por¬ 
to d’armi: Pistola da 17 000 a 26.000; Porto d’armi; Fucile 
due colpi da 18.500 a 28 000; Pesca marittima da 84 000 a 
126 000; Licenza PS spettacoli pubblici da 338 000 a 507.000; 
Licenza vendite bevande alcool da 51.000 a 77 000; Iscrizione 
registro imprese da 34.000 a 51.000; Proprietà letteraria da 
17.000 a 26.000; Concessioni balneari (oltre 4 anni) da 84.000 
a 127.000: Licenze trasporto (osmi veicolo) da 5.500 a 9.000; 
Autoservizi giornalieri da 84.500 a 127.000). 


Esemplare sentenza dopo la denuncia presentata dal nostro compagno 

Condannato l'industriale che tentò 
di corrompere un assessore del PCI 

Gli sono stati inflitti un anno e quattro mesi - L’episodio a Viadana, un comu¬ 
ne in provincia di Mantova - Aveva offerto dieci milioni aU’amministratore 


Regolari le visite 
mediche. Ora timori 
per gli ospedalieri 

Chiedono l’applicazione del contrat¬ 
to - I commenti positivi per l’intesa 


Dal nostro inviato 

MANTOVA - L’industriale 
Sante Rosa è stato riconosciu¬ 
to colpevole di aver tentato 
di corrompere Gianfranco 
Bernini, assessore comunista 
al comune di Viadana. Il tri¬ 
bunale di Mantova lo ha con¬ 
dannato alla pena di un anno 
e 4 mesi di carcere con la con 
dizionale e al k risarcimento 
della parte civile. Rosa dovrà 
versare la cifra simbolica di 
una lira per Bernini. 10 mi¬ 
lioni al comune di Viadana: 
uno stralcio della condanna 
dovrà essere pubblicato sul 
quotidiano locale-e su un quo¬ 
tidiano nazionale. I 10 milioni 
che aveva tentato di fare inta¬ 
scare a Bernini, con la costi¬ 
tuzione di un conto corrente 
intestato a suo nome, sono sta¬ 
ti confiscati. 

Con questa condanna si con¬ 
clude lo « scandalo » che ave¬ 
va messo a rumore tutta la 
provincia, poco abituata ad 
episodi di corruzione, a tenta¬ 
tivi clamorosi di forzare la 
mano del potere pubblico. Per 
questo, il folto pubblico che 
aveva affollato l’aula del tri¬ 
bunale sin dal mattino, alla 
lettura della sentenza ha rea¬ 


gito esprimendo la propria sod¬ 
disfazione perché « finalmen¬ 
te * era stata detta una parola 
chiara di condanna nei con¬ 
fronti di un corruttore, acco¬ 
gliendo sostanzialmente le ri¬ 
chieste del PM e deU’ammi- 
nistrazione di sinistra di Via¬ 
dana, che. insieme con Ber¬ 
nini, si era costituita parte 
civile. 

I giudici non hanno tardato 
molto a formulare il proprio 
giudizio. Sono stati in sala di 
consiglio poco più di mezz’ora. 
Del resto, durante tutto il di¬ 
battito istruttorio e. successi¬ 
vamente, con la deposizione 
del sindaco socialista Antonio 
Federici, e le arringhe degli 
avvocati, la vicenda era emer¬ 
sa in tutta la sua gravità. 

In sostanza, ciò che l’indu¬ 
striale aveva presentato come 
« premio » per un assessore 
ed una giunta che fin dairini- 
zio del mandato hanno gover¬ 
nato con onestà e competen¬ 
za. ottenendo e consolidando i 
consensi della popolazione, è 
stato dichiarato in modo in¬ 
confutabile come atto di cor¬ 
ruzione. 


lioni all’assessore comunista. 
Di fronte al rifiuto di. Berni¬ 
ni, l'intraprendente industria¬ 
le era andato oltre, tentan¬ 
do di strappare una firma de¬ 
stinata a coinvolgerlo in un 
disegno che avrebbe messo de¬ 
finitivamente in forse la sua 
figura politica e amministra¬ 
tiva. A questo disegno si sono 
opposti sia l’assessore che la 
intera giunta di sinistra, co¬ 
stituendosi parte civile in que¬ 
sto processo. I giudici non 
hanno dato credito al tentati¬ 
vo di Rosa e dei suoi avvo¬ 
cati (che presenteranno ricor¬ 
so in appello), di sminuire 
l’episodio derubricandolo co¬ 
me semplice atto scorretto e 
penalmente non rilevante. 

Nel caso di Rosa c’è stato 
il tentativo di corruzione: è 
quanto hanno ribadito gli am¬ 
ministratori viadanesi, confor¬ 
tati dall’appoggio di tutti i 
gruppi consiliari, presentati¬ 
si al processo per ottenere dai 
giudici una sentenza che met¬ 
tesse in luce la responsabilità 
dell'imputato, insieme con la 
rettitudine de! comportamento 
di Bernini. 


Rosa, infatti, aveva intesta¬ 
to un conto corrente di 10 mi- 


in questi giorni, non tutte 
le forze politiche viadanesi so¬ 


no riuscite ad esprimere un 
orientamento coerente con la 
difesa degli interessi collettivi 
che l’azione di Sante Rosa ha 
gravemente minacciato. 

Fabio Zanchi 


IL 26 GENNAIO 
SI RIUNISCE 
LA CONSULTA 
DEL PCI PER 
GLI ENTI LOCALI 

La riunione della coniulta na¬ 
zionale dei PCI per le Regioni e 
le autonomie locali è convocata 
per lunedi 26 gennaio, alle ore 9. 

Il tema In discussione nri il 
seguente; « Le iniziative dei co¬ 
munisti per i bilanci pluriennali 
e per I» ritorma delie autono- | 
mie *. Relatore sari il compagno j 
Armando Cossutta. ; 


A TUTTE LE FEDERAZIONI j 

Tutte le federazioni sono pre¬ 
gate di trasmettere ella sezione { 
di organizzazione, tramite I comi- j 
tati regionali, i dati aggiornati del j 
tesseramento 1981 entro la gior- 
nata del giorno 6 GENNAIO. 


Il Comitato direttivo del grup¬ 
po dei senatori comunisti è con¬ 
vocato per lunedì 5 gennaio al- i 
le ore 8,45. * 


ROMA — Risolto il problema dei medici generici, che ieri 
hanno effettuato le visite senza farsi pagare, ora si apre la 
questione degli ospedalieri. I cinquantamila sanitari organizza¬ 
ti nell’Anaco. nell’Anpo c nella Cimo, hanno minaccito di pro¬ 
muovere azioni di lotta se non verrà rispettato il contratto. 

Gli ospedalieri hanno denunciato, in un durissimo comu¬ 
nicato, il fatto che in quasi nessuna regione viene applicato 
il contratto firmato a giugno dell’80. In particolare i medici 
chiedono che si definiscano gli aspetti relativi all’esercizio 
della libera professione che essi svolgono negli ambulatori 
degli ospedali. A questa attività sembrano opporsi i medici 
ambulatoriali delle ex mutue, aderenti al Sumai. Questi ultimi 
hanno sollevato l’eccezione di illegittimità per l’attività ambu¬ 
latoriale degli ospedalieri. 

Ma veniamo all’accordo siglato martedì notte, dopo un lungo 
braccio di ferro, fra rapnresentanti sindacali dei medici ge¬ 
nerici e governo. L’ultima parola spetta ai consigli generali 
dei sindacati che si riuniranno domani a Roma per valutare i 
termini dell'intesa. Per ’ ora, comunque i primi giudizi sem¬ 
brano positivi. 

Le novità — ha sottolineato il ministro Aniasi — sono so¬ 
prattutto nell’articolazione degli aumenti. Il medico che ha 
500 scelte avrà 36 mila lire annue per assistito, ma quello che 
arriva a 1500 scende, come guadagno, a 32 mila lire. Dovreb¬ 
bero scomparire i « supermassimalisti ». quei sanitari che ave¬ 
vano fino a quattromila assistiti. Questi medici, entro il set¬ 
tembre dell’83. dovranno progressivamente liberarsi degli as¬ 
sistiti in più, oppure dovranno associare altri giovani al lo¬ 
ro studio. 

La nuova convenzione prevede anche la possibilità, per 
i medici, di avere l’infermiera, il telefono e il -imborso per la 
benzina. Questo significa, tra l’aitro. che non sarà più giustifi¬ 
cata nessuna richiesta di esurplus» nel caso di visite a do¬ 
micilio. 


NELLE MARCHE I COMUNISTI SPERIMENTANO STRUTTURE INEDITE 

Una nuova «costellazione» organizzativa 
del PCI nei Comuni dell'Alto Pesarese 


Dal nostro Inviato 

FANO — Mettere insieme real¬ 
tà politiche diverse, fette di 
storia diversa , non è impresa 
di poco conto. Ma è una di 
quelle vie obbligate per ode 
guare ie strutture del partito 
alle nuove realtà istituziona¬ 
li, alle relazioni aperte tra 
centri che un tempo erano, 
al di là della lontananza chi¬ 
lometrica, profondamente di 
stanti. 

Tra Pesaro e Urbino, in una 
zona un tempo considerata 
marginale, insistevano fino a 
qualche anno fa cinque, sei 
comitati di zona del partito. 
Poi l'unificazione, in parte im¬ 
posta dai mutamenti, in parte 
voluta proprio per sperimen¬ 
tare ipotesi di lavoro politico. 
Della costellazione organizza 
tira nata dalla fusione fanno 
paarte 27 comuni. 3 USL (Uni 
là sanitarie locali) e. 2 Comu¬ 
nità montane. Si va dai cen 
tri che si trovano in pieno en¬ 


troterra a quelli della costa 
adriatica. con Fano punto di 
riferimento. 

« Non è stato facile decide¬ 
re. E non è facile ancora oggi 
trovare un equilibrio politico 
e organizzativo capace di rom¬ 
pere defniiivamente le resi¬ 
stenze che ci sono siate. Una 
esperienza che ci impone di 
ragionare in modo diverso: è 
questa la prima constatazio¬ 
ne meno ovvia di quanto non 
sembri, constatazione che ab 
biamo fatto scoprendo quanto 
costi fatica abituare il parti¬ 
to a questo nuovo ritmo ». Co¬ 
si Giuliano Giampaoli, segre¬ 
tario di zona, descriva questo 
processo in atto. La palazzi¬ 
na dove si Irora la sede de! 
partilo, proprio davanti alla 
caserma in cui passano ormai 
da decenni migliaia di reclu¬ 
te, è zeppa di manifesti e di 
documenti in preparazione dei 
congressi di sezione. « La se¬ 
de si trova a Fano — assicu¬ 
ra subito ii segretario — ma 


per evitare rigurgiti municipa¬ 
listici, e più che altro per que¬ 
stioni logistiche, le riunioni le 
teniamo di volta in volta in 
centri diversi ». 

Realtà diverse, e storie di¬ 
verse. Cantiano, una zona con¬ 
tadina con qualche fabbrica a 
ridosso dell'Appennino, dove il 
PCI raccoglie, alle elezioni, 
oltre il 70 per cento dei voli 
e dove su due nostri elettori 
uno è iscritto al parlilo. Per¬ 
gola e Fossombrone, due cen¬ 
tri famosi per gli stabilimenti 
tessili, oggi stretti nella mor 
sa della crisi. Due centri che 
richiamano subito alla memo¬ 
ria le aspre lotte femminili 
nelle filande: due centri dove 
— pur senza raggiungere t 
valori di Cantiano — il PCI 
ha una forza consistente. E 
Cagli e gli altri centri, tutti 
diretti dalle sinistre. 

Man mano che si scende al 
mare, più a basso, un'agricol¬ 
tura polverizzata, basata sul¬ 
la piccola proprietà, dove lo 


sviluppo risente del benefico 
intreccio tra agricoltura e in¬ 
dustria. Scampoli della varie¬ 
gata realtà marchigiana, del 
cosiddetto « modello marchi¬ 
giano » sul quale è stato già 
stato detto tutto il bene e il 
male possibile. 

Storie diverse, ma anche 
leggende diverse. « Come quel¬ 
le che da sempre — commen¬ 
ta un po' ironicamente Giu¬ 
liano Giampaoli — circolano 
nel partito. A Fano si narra 
di un partito con forti vena¬ 
ture anarchiche. A Fossombro- 
no di un radicato spirito ami- 
federazione. E così eia in un 
intreccio di sacrosante verità 
storiche ma anche di azzar¬ 
date ipotesi dalle renature so¬ 
ciologiche. Di fatto, nel mo¬ 
mento in cui abbiamo tentato 
l’esperienza della zona, ci sia¬ 
mo trovati di fronte ad una 
consistente chiusura autocto¬ 
na; ad una miriade di proble¬ 
mi locali da ricondurre ad un 
unico denominatore; alla ne¬ 


cessità di integrare il possibi¬ 
le visto che sarebbe stato dan¬ 
noso. per il partito, attardar¬ 
si in vecchie dispute e eisio- 
ni proprio mentre i problemi 
delle popolazioni reclamavano 
questa nuora dimensione poli¬ 
tica ed operativa ». 

Cosi è stato per le Unità 
sanitarie locali, così per J c Co¬ 
munità montane che proprio 
sull’onda di questo spirito han- 
| no elaborato progetti e piani 
; che aprono altre prospettive 
j di sciluppo. Riunificare ha si - 
j gnificato soprattutto ricercare 
| una giusta dimensione orga- 
ì nizzativa e politica: per le zo¬ 
ne dell’entroterra a quelle del- 
j la costa; per la forte pendola- 
| rifa interna all’area; per la 
formazione di gruppi dirigen¬ 
ti. Tutti problemi con i quali 
misurarsi non solo sulla base 
della tradizione, delle espe¬ 
rienze consolidate ma di un 
forte spirito innovatore. 

€ Abbiamo discusso, sezione 
per sezione, sulle dimensioni 
delle nostre organizzazioni, 
sulla loro capacità di fare po¬ 
litica. Combattendo il rischio 
di trasformare ogni riunione 
in una specie di "giudizio uni¬ 
versale" sui nostri errori e 
sulle nostre inadempienze, spin¬ 
ta questa che si è manife¬ 
stata massicciamente specie 
dopo la fine del governo di 
unità nazionale ». Un lavoro 
caparbio, instancabile, rico¬ 


struendo nelle sezioni apposi¬ 
te commissioni di organizzazio¬ 
ne. discutendo con tutti quei 
compagni che, come avverte 
il compagno, con un po’ di 
< spocchia intellettualistica * 
erano soliti gettarsi alle spal¬ 
le i problemi organizzativi. 

€ Quante volte mi sarò sen¬ 
tito ripetere che le sezioni po¬ 
trebbero essere anche chiuse 
— esclama il compagno — so¬ 
lo se fossero potenziati i no 
stri mezzi di comunicazione 
di massa. E quante volte avrò 
risposto che cosi ci trorerem 
mo, senza batter ciglio, ad 
essere un partito d* opinione ». 

In questi giorni il partito è 
impegnato in una discussione 
appassionata sul recente co¬ 
municato della Direzione. « E' 
una discussione importante. 
ricca, che ci può permettere 
di superare i ritardi e le in¬ 
comprensioni che d sono sta¬ 
te. Anche da noi. Ma non cre¬ 
diamo che questo significhi au¬ 
tomaticamente che le zone di 
ombra nel partito siano scom¬ 
parse. Proprio la nostra espe¬ 
rienza. quella della zona, ci 
insegna che bisogna sapere 
costruire, giorno dopo giorno, 
la nuova realtà e lavorare su 
un terreno più avanzato di 
scontro politico e ideale ». 

Maurizio Boldrini 


IETTBE 

allMK 


L’errore più grosso è stato 
quello di iasciar espandere 
il cancro dei consumismo? 

. Caro direttore, 

dopo aver lungamente riflettuto sulla 
condotta e sull'esito delle ultime vertenze 
sindacali, sono giunto a ritenere che. 
/'•terrore » più grosso dei sindacati e dei 
partiti di sinistra sia stato, in questi ultimi 
due decenni, quello di lasciar avanzare ed 
espandersi enormemente nella nostra socie¬ 
tà il •cancro» del consumismo (come fatto 
materiale, ma anche di mentalità). Questo 
ha portato come conseguenza (oltre i tanti 
danni economici, ecologici e sociali) il rag¬ 
giungimento, da parte di larghi strati di 
popolazione, di livelli di bisogni individuali 
(che tanti chiamano livelli di benessere) tali 
che non possono più essere mantenuti senza 
la certezza di un buon stipendio mensile. 

Questi bisogni sono il più delle volte fal¬ 
si, inutili, insensati e non congeniali, ai fini 
di una società equilibrata. Tuttavia essi so¬ 
no ormai talmente entrati nella nostra men¬ 
talità e nei nostro modo di vivere, da essere 
divenuti irrinunciabili. Tutto ciò logica¬ 
mente ci rende enormemente deboli e ricat¬ 
tabili nei confronti della classe padronale e 
delle vertenze sindacali. Siamo talmente 
vincolati alla indispensabilità dello stipen- , 
dio mensile ed abbiamo perciò una tale 
paura di perderlo, che siamo ormai ridotti 
col fiato molto corto. 

Sembra un paradosso: era più « facile» 
fare uno sciopero di 2/3 mesi quando gli 
operai guadagnavano pochi soldi e a fatica 
riuscivano a mangiare durante gli scioperi, 
ma non avevano pressoché niente da perde¬ 
re, che non oggi con le rate dell’auto, della 
TV a colori, del mutuo casa o dell’affitto 
che scadono tutti i mesi. Non voglio con 
questo dire che bisogna far tornare indietro 
la storia a quei tempi grami, però, forse, 
più giusto sarebbe stato indirizzarci fin d‘ 
allora verso la liberazione collettiva dai bi¬ 
sogni essenziali (trasporti, case, mense, as¬ 
sistenze di vario genere, centri ricreativi e di 
spettacolo) mediante servizi a costi sociali. 

E' vero che è più facile giudicare col sen¬ 
no di poi. ed è anche vero che siamo ormai 
troppo impastati e intossicati di consumi¬ 
smo. ma forse non è ancora troppo tardi per 
invertire la rotta. 

C. TOGNETTI 
(Bologna) 

Piero Della Giusta 
scrive a Pertini 

Caro Reichlin, 

la mia milizia socialista risale at 1918 e 
non è ancora finita. Lo spero. La mia amici¬ 
zia con Sandro Pertini risaie anch’essa a 
tempi lontani e continua ininterrottamente, 
come non abbiamo mai interrotto una cor¬ 
rispondenza. anche se saltuaria. Gli ho 
mandato ora una lettera, pubblicabile, che 
unisco: 

•Caro Pertini. al fondo della discesa ita¬ 
liana verso il "grado zero" ci si è finalmen¬ 
te convìnti che il marcio sta. in primo luogo, 
dentro i partiti. Ai piedi delle macerie del 
terremoto e dei disfacimento italiani si è 
levato dal Paese il grido spontaneo di "tra¬ 
dimento ” ai quale ha risposto la tua voce 
aperta e coraggiosa. Il logoramento dello 
Stato e della morale viene da lontano, offu¬ 
sca l'indipendenza e la purezza del Quiri¬ 
nale. quando la scelta dei ministri non è più 
riservata al Presidente del Consiglio, che la 
propone aI Presidente della Repubblica, ed 
ancor peggic quando le questioni più gravi 
sonc sottoposte di nascosto al solo vertice 
dei partiti 

. •Ciò deve cessare con prontezza, perchè t 
partiti portano con sé , dalie elezioni fino 
alla formazione delle leggi e fino agli atti 
di governo, le volontà delle "Segreterie in¬ 
discutibili **. gli abusi dei "grandi maggio¬ 
renti ’ democristiani del Sua. gli errori dei 
"protezionismi privati" 

•Dietro questi "grandi padroni" dei de¬ 
stini italiam proliferano i circoli . ie asso¬ 
ciazioni. le agenzie, i clubs e le signorie con 
poteri assoluti che hanno t confini già se¬ 
gnati dalle Sezioni, dalle Federazioni, dai 
Comitati Centrali e dai Congressi che si 
sono sostituiti al Potere del Palazzo con la 
"P" maiuscolo È necessario un detector 
delle menzogne e degli scandali, che funzio¬ 
ni in permanenza sugli schermi televisivi, a 
seconda della pesantezza ed evidenza delle 
falsità dei politici e dei pubblici ammini¬ 
stratori. che intingono le mani e i pie V nel 
sottogoverno democristiano. 

•Le funzioni esercitate con nobiltà e 
chiarezza da un capo di Stato tutto di un 
pezzo come te. devono essere liberate dall' 
invadenza e dalla corruzione delle consor¬ 
terie alle quali si è dato il nome di "partito¬ 
crazie". Sta qui la ragione inguaribile della 
ingovernabilità, dell’enorme predominio 
degli abusi e delle vergogne della fragilità 
della nostra vita e della nostra sicurezza. 

•Se venisse decisa la sostituzione di tutte 
le tessere infangale dai partiti coinvolti dal¬ 
la centralità de potremmo avere una demo¬ 
crazia retta su documenti di identità politi¬ 
ca sicuri, non commerciabili, non falsifi¬ 
cabili e non utilizzabili jure proprio. Si po¬ 
trebbe. un po’ per volta e con serie ammen¬ 
de rendere obbligatoria la fedina penale pu¬ 
lita e, più tardi, il certificato di buona con¬ 
dotta. e ciò per tutti i politici autori, com¬ 
plici o sostenitori delia corruzione ora vi¬ 
gente: causa principalissima della ingover¬ 
nabilità. 

•Se tu riuscissi a ripulire da questa infe¬ 
zione che ha colpito parte dei partili, la¬ 
sciando indenni quelli esclusi dal non a- 
dmittit ancora vigente, avresti compiuto 
una grande missione come rifondatore indi¬ 
menticabile della Resistenza ». 

aw. PIERO DELLA GIUSTA 
(già rappresentante PSI presso il Comitato 
Nazionale Liberazione Alta Italia) 

Loro per primi fumavano 
come delie ciminiere... 

Cara Unità, 

sono un compagno di 68 anni, iscritto dal 
1945, da quella data attivista del partito. 
Ho avuto diversi impegni, spesso portati 
avanti con successo. Sono stato arrestato 
dalla polizia di Sceiba e tenuto in carcere 
per tre mesi e mezzo. Non vorrei esagerare, 
mà qualche sacrificio Pho fatto. 


Il problema che voglio porre è questo: It 
Comitato comunale del PCI di S. Lazzaro 
di Savena mi ha fatto pervenire una delega 
per partecipare alla 4‘ Conferenza di orga¬ 
nizzazione. che si è tenuta dal 16 al 18 
dicembre. Mi sono presentato ma, mio mal¬ 
grado, dopo il discorso di apertura sono 
stato costretto ad allontanarmi perché la 
saletta che ci ospitava, sprovvista di im¬ 
pianti depuratori, era già completamente 
saturata dal fumo . 

È mai possibile che dopo che c’è in vigore 
uno legge che vieta di fumare nel luoghi 
pubblici, i comunisti si debbano comporta¬ 
re in tal modo? Questa legge, se non vado 
errato, è stata votata anche dai comunisti. 
Ed è grave che anche i compagni mandati 
dalla Federazione a presiedere la riunione 
fumassero come delle ciminiere. 

Non ti sembra, cara Unità, che it com¬ 
portamento di questi compagni sia una 
mancanza di rispetto comune? Ci sono stati 
dei compagni che per la libertà e il rispetto 
di tutti hanno sacrificato la vita. E adesso- 
ci sono dei compagni che. per la salute di 
tutti, non sono capaci di sacrificarci una 
sigaretta. 

Avanti di questo passo... la meta è ancora 
lontana. 

AUGUSTO SANGIORGI 
(S. Lazzaro di Savena - Bologna) 


Una proposta: introdurre 
anche da noi 
le «elezioni primarie» 

’ Cara Unità. 

in questi giorni vi è un attacco al sistema 
dei partiti (con ingiusta volontà di accomu¬ 
nare qualunquisticamente anche noi comu¬ 
nisti ai fallimentari governanti di sempre). 
Non vi è dubbio che a creare questo clima 
negativo per la democrazia contribuisce e- 
normemente lo svuotamento del Parlamen¬ 
to da parte del direttorio dei partiti che si 
trovano al governo. 

Io penso che. alla luce dell’ormai ultra¬ 
trentennale esperienza, sia da modificare 
qualcosa: non nella Carta costituzionale, 
tuttora validissima, ma nel sistema con cui 
si rinnovano le rappresentanze parlamenta¬ 
ri di tutti i partiti. Il PCI ha iniziato, qual¬ 
cosa di valido in materia, con le ultime con¬ 
sultazioni elettorali regionali e ammini¬ 
strative: qualcosa da portare avanti a tutti l 
livelli dando esempio e stimolo a tutti gli 
altri partiti . 

Mi riferisco alla consultazione non solo 
degli iscritti ai partito, ma di tutti i cittadi¬ 
ni, perché indichino quali persone inserire 
nelle liste dei candidati. Io — dunque — 
allargherei l’esperienza anche alle elezioni 
per il Parlamento dandole anzi l'aspetto di 
vera e propria elezione primaria. In tale 
modo il cittadino-elettore potrebbe valuta¬ 
re e indicare preventivamente quello che so¬ 
no e cóme hanno operato i vari candidati, e 
non vederseli per forza imposti nel listone 
• al momento delle elezioni vere e proprie, 
con il pericolo di vedere magari eletti pro¬ 
prio quelli che meno meritano e che sono 
entrati nelle liste per giochi di corrente, di 
sacrestia o altro. 

In poche parole ogni parlamentare in ca¬ 
rica per vedersi confermalo e altri per aspi* 
rare a sedere in uno scanno parlamentare, 
dovrebbero rigare diritto e guadagnarsi Io 
scanno stesso. Ciò a mio modesto avviso 
ridarebbe validità al sistema politico det 
partiti e nel contempo permetterebbe, prin¬ 
cipalmente alla DC. di rinnovarsi nelle rap¬ 
presentanze parlamentari e di mettere da 
parte tante facce ormai troppo note per l'a¬ 
vere governato sotto l’egida dell'intrallazzo 
e della corruzione. Ovviamente le consulta¬ 
zioni per tutti i partiti dovrebbero avvenire 
per scrutinio segreto nell’indicare i candi¬ 
dati 

Si capisce che innovare come sopra sug¬ 
gerito avrebbe un costo, ma senz'altro ver¬ 
rebbe abbondantemente ammortizzato dal¬ 
la diminuzione della corruzione e degli 
scandali, come è possibile arguire dalle ul¬ 
time esperienze nazionali II sistema altresì 
si arricchirebbe del lato positivo della qua¬ 
si uninommalità delie consultazioni preli¬ 
minari. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) - 


Paghi chi ha ucciso 
degli innocenti 

Cara Unità, 

a coloro che si reputano umanitari chiu¬ 
dendo in tutta fretta certi penitenziari, vo¬ 
glio dire che tra gli attuali prigionieri poli¬ 
tici ci sono dei nemici di questa democrazia 
che noi abbiamo contribuito a realizzare; 
democrazia piena di lacune, di grandi sba¬ 
gli. ma che non fucila, non manda nessuno 
ai lavori forzati senza processo. 

I lai-oratori sono stufi, indignati di ve¬ 
dersi decurtate le buste paga per le spese di 
macchine blindate, maggior quantità di po¬ 
lizia, supercarceri, pensioni a povere vedo¬ 
ve ecc. Paghi chi ha ucciso degli innocenti1 

BICE 

(Niguarda - Milano) 


Si sono «svegliati», 
vogliono 

lottare e studiare 

Caro direttore. 

siamo dei compagni della FGCI di un 
piccolo paese in provincia di Catanzaro. 
Abbiamo formato un circolo perché stufi 
delta iita che si faceva nel nostro paese, 
dove i giovani non prendevano parie aìl’at- 
tività politica, estraniati fino a poco tempo 
fa da una amministrazione (democristiana- 
fascista) che faceva i propri interessi. 

Ma noi giovani abbiamo cercato di •sve¬ 
gliarci f» e nel periodo di campagna elettora¬ 
le abbiamo contribuito alla vittoria della 
lista di sinistra (PCI-PSI). Dopo aver af¬ 
frontato e vinto questa battaglia, abbiamo 
deciso di continuare la nostra attività poli¬ 
tico-culturale. Ma purtroppo nella nostra 
sezione mancano i libri necessari. Ecco al¬ 
lora il nostro appello affinché cìrcoli, orga¬ 
nizzazioni di partito, case editrici, singoli 
compagni che hanno a disposizione del ma¬ 
teriale, ce lo inviino al seguente indirizzo: 

EMILIA PASCULLI 
Circolo della FGCI - Via Sabotino 10 
88070 Caccuri (Catanzaro) 
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« Il medium è il messag¬ 
gio » è da tempo uno slo¬ 
gan obbligato nelle discus¬ 
sioni sulle comunicazioni 
di massa che dalle riviste 
specializzate si sono ormai ■ 
estese ai salotti e interfe¬ 
riscono perfino nelle ap¬ 
passionate diatribe sulla 
squadra del cuore che 
rimbombano nei bar degli 
sportivi. Molti lo citano 
senza nemmeno sapere che 
a coniarlo è stato McLu- 
han: un anonimato che è 
forse il segno pili imme¬ 
diato della popolarità di 
questo teorico con inclina¬ 
zioni profetiche. D’altra 
parte, come tutti gli slo- 
gans, anche questo può 
servire a dir tutto e il 
contrario di tutto: alla fi¬ 
ne, esso risulta impene¬ 
trabile quanto più appare 
semplice ed esplicativo. 

McLuhan, del resto, ha 
sempre amato bombarda¬ 
re il suo pubblico di ba¬ 
lenanti metafore, di apo¬ 
loghi e anche di barzellet¬ 
te: in questo dimostrando 
di aver ben compreso 
quanto la suggestione 
possa condizionare i mec¬ 
canismi del consumo, nel 
« villaggio » delle comuni¬ 
cazioni di massa, e, mi pa¬ 
re, precedendo una moda 
che oggi spinge tanti altri 
teorici a evocare immagi¬ 
ni e a costruire parabole 
tanto più concrete e quo¬ 
tidiane quanto più astrat¬ 
ti e fumosi sono i concet¬ 
ti che vogliono destinare 
alla audience, spettacola¬ 
rizzando a dovere, appun¬ 
to, la teoria. 

Non vi è dubbio, comun¬ 
que, che inviando i suoi 
« messaggi », McLuhan ab¬ 
bia quanto meno segnato 
due punti a suo favore: 
sottolineando — e riu¬ 
scendo a farlo a livello di 
massa — l'importanza 
dello spessore tecnologico 
dei mass media e dei pro¬ 
cessi fisici nell’ambito del¬ 
la comunicazione; am¬ 
pliando radicalmente l’ot¬ 
tica degli studi sulle co¬ 
municazioni di massa e 
indicando come ci si trovi 
dinanzi ad una « galassia * 
che è davvero nuova non 
soltanto per la quantità 
degli « oggetti del comuni¬ 
care » che stipano l’habi- 
tat dell’uomo, ma anche e 
soprattutto per la qualità 
e la molteplicità dei pro¬ 
cessi comunicativi che lo 
percorrono. 

Era un altro duro colpo 
al provincialismo e al 
grezzo contenutismo che 
altri studiosi, negli anni 
Cinquanta e Sessanta, ave¬ 
vano cercato di sconfig¬ 
gere, ma che ancora afflig¬ 
gevano il dibattito corren¬ 
te sulla « cultura di mas¬ 
sa », in particolare negli 
ambienti politici. Affligge¬ 
vano? Forse è più corretto 
dire affliggono, purtroppo, 
se è vero che ancora qual¬ 
che mese fa, in un simpo¬ 
sio promosso presso il 
Consiglio d’Europa, ci si 
imbatteva in sottili distin- 


La galassia dei mass-media 

Quello che 
McLuhan non 
poteva dirci 

La scomparsa deirautore di un’opera complessa 
dove però, con troppo ottimismo, il « mezzo » 
veniva giudicato neutrale rispetto al contenuto 



Marshall McLuhan, In una foto del 1964, pubblicizza il suo libro « Uno'erstanding Me¬ 
dia », uscito in Italia con il titolo «Gli strumenti del • comunicare » 


zionl tra « informazione » 
e « cultura », e si poteva 
constatare quale divario 
esista tra le strategie pla¬ 
netarie delle multinaziona¬ 
li e le incerte « politiche 
culturali » dei differenti 
dicasteri dei governi na¬ 
zionali. 

Ma, nel contempo, gli 
stessi paradossi di McLuh¬ 
an, continuando ad oscil¬ 
lare tra una visione apo¬ 
calittica dell’era elettroni¬ 
ca e un ottimismo misti¬ 
co sulle trasformazioni an¬ 
tropologiche indotte dai 
mass media, e concen¬ 
trandosi sui risultati e su¬ 


gli « effetti » delle comu¬ 
nicazioni di massa, han¬ 
no poi contribuito poten¬ 
temente a ostacolare ana¬ 
lisi e ricerche sugli appa¬ 
rati e sui processi della 
comunicazione, e, nel lo¬ 
ro apparente . « materiali¬ 
smo », hanno provocato 
molta confusione e dif¬ 
fuso molti equivoci a pro¬ 
posito della autentica ma¬ 
terialità delle condizioni di 
produzione e di consumo. 

Se è assolutamente ve¬ 
ro, come scrive Escarpit, 
che « i guasti prodotti da 
un uso metaforico della 


teoria - matematica dell’in¬ 
formazione sono molti », 
è altrettanto vero che non 
sono minori i guasti pro¬ 
vocati, più che da McLuh¬ 
an in persona, dallo « im¬ 
maginario mcluhaniano ». 
E’, .in fondo, anche grazie 
a questo « immaginario » 
che- oggi si rischia dì pàs-’ 
sare direttamente dal vec¬ 
chio contenutismo a una 
concezione fondata su una 
presunta totale « indiffe¬ 
renza » e « neutralità » dei 
media rispetto ai conte¬ 
nuti, e su una presunta 
scomparsa del « valore d' 
uso » dei prodotti cultura¬ 


li nella totalizzazione del 
loro « valore di scambio »; 
e certamente si posso¬ 
no ritrovare molte tracce 
di « mcluhanismo » nelle 
teorie clic si affannano a 
dichiarare inutili ed obso¬ 
leti già fin dal loro na¬ 
scere i tentativi di co¬ 
struire una « economia po¬ 
litica » dei mass media or¬ 
mai in corso in diversi 
paesi europei, tra i quali 
i’Italia. Anche in questo 
caso, il « tramonto del 
marxismo » viene decreta¬ 
to in modo tale da richia¬ 
mare alla mente un esor¬ 
cismo: e, infatti, lo si de¬ 
creta proprio nel momen¬ 
to in cui le ricerche aspi¬ 
rate al marxismo, rom¬ 
pendo decisamente con le 
tradizionali concezioni tut¬ 
te ideologiche o, insieme, 
economicistiche, comincia¬ 
no a dare i loro frutti, 
utilizzando anche un’otti¬ 
ca multidisciplinare. 

Obsoleto è, ancora, ogni 
riduzionismo meccanicisti¬ 
co nella considerazione dei 
processi di consumo: sol¬ 
tanto analizzando il rap¬ 
porto tra i modi e le stra¬ 
tegie attraverso i quali 
gli apparati tendono a pro¬ 
grammare il consumo nel 
cuore stesso dei processi 
produttivi, e i condiziona¬ 
menti posti dalla pratica 
sociale dei consumatori 
oltre che dal mercato, è 
possibile verificare gli 
spazi di autonomia di quel 
vero e proprio « lavoro di 
consumo » che gli « uten¬ 
ti » compiono costante¬ 
mente per conformare i 
propri comportamenti 
mentali e pratici. 

Qui può esplicarsi In¬ 
tieramente la produttivi¬ 
tà di una visione dialetti¬ 
ca delle comunicazioni di 
massa, che, insieme, eviti 
le secche dell'automati¬ 
smo ed i galoppanti deli¬ 
ri del libertarismo (con i 
suoi troppo spicci appro¬ 
di alla « ingovernabilità » 
di qualsiasi processo). E 
qui. su questo duro ter¬ 
reno di analisi, che esise 
ricerche attente ed in pro¬ 
fondità. si possono anche 
finalmente sviluppare le 
ipotesi e le esperienze « al¬ 
ternative » che pure esi¬ 
stono e che, invece, i fu¬ 
turismi covati in adora¬ 
zione del capitale (anche 
quando appaiono pessimi¬ 
stici) disprezzano od igno¬ 
rano. • 

Ipotesi ed esperienze 
che non si nutrano del¬ 
l’illusione che si possa ro¬ 
vesciare il segno della ri¬ 
strutturazione^ tecnologica 
e organizzativa e produt¬ 
tiva, irf atto nell’universo 
dei mass media, sostituen¬ 
do la professionalità con 
il dilettantismo e la « lo¬ 
gica » profonda e comples¬ 
sa dei processi comunica¬ 
tivi con la presunta « im¬ 
mediatezza » dello sponta¬ 
neismo. 

Giovanni Cesareo 


Scritti e discorsi del prelato assassinato 


I silenzi della Chiesa 
sulFarcivescovo Romero 


Documentate le 
incomprensioni 
e le aperte 
ostilità da parte 
della destra 
cattolica vaticana 
e latino-americana 
Solo ora il Papa 
si riferisce 
esplicitamente 
alla « più illustre » 
delle vittime 
della violenza 
nel Salvador 
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SAN SALVADOR — 
Una donna accende 
una candela accanto al 
corpo del marito, uc¬ 
ciso in un villaggio dal¬ 
la guardia nazionale. 


Quando monsignor Oscar 
Romero, arcivescovo di San 
Salvador, /u assassinato il 24 
marzo scorso mentre celebra¬ 
va l’eucarestia, Giovanni Pao¬ 
lo Il si limitò ad esprimere 
soltanto « profonda riprova¬ 
zione per il crimine esecrabi¬ 
le ». Noi non esitammo a de¬ 
finire « rituale il cordoglio del 
Papa », perché nuU’altro ven¬ 
ne da lui detto per ricordare 
l’impegno civile e sociale, ol¬ 
tre che religioso, dell’arcive¬ 
scovo che era ed è, ancora di 
più oggi, un punto di riferi¬ 
mento per la Chiesa latino¬ 
americana e per i cattolici 
che lottano per costruire un 
mondo diverso . I - . - - 

:l silenzi , del Papa .trovano 
oggi ‘una Spiegazione docu¬ 
mentaria con la pubblicazio¬ 
ne degli scritti e delle ome¬ 
lie di Romero. riuniti insie¬ 
me a significative annotazio¬ 
ni in un volume dell’editrice 
cattolica Ave con il titolo Ro¬ 
mero.. .y lo mataron (Rome¬ 
ro...e Io uccisero). 

Viene, infatti, documentato 
che monsignor Romero. • du¬ 
rante quello che sarebbe sta * 


il 


- rr-* 




to il suo ultimo viaggio in 
Europa per ricevere la lau¬ 
rea ad honorem dall’univer¬ 
sità di Lovanio. decise di / las¬ 
sare per Roma al fine di 
chiarire con la Segreteria di 
Stato e con lo stesso Papa il 
suo operato di vescovo, mes¬ 
so in discussione dalla destra 
cattolica latino-americana 9 
vaticana. 

Dell’amarezza espressaci In 
un breve colloquio romano per 
queste incomprensioni ostili, 
noi riferimmo sul nostro.gior- 
naie il 26 marzo scorso, os¬ 
sia due giorni dopo il suo as¬ 
sassinio, per difenderne la 
memoria, ma ora quelle vi- 
cenfìe. trovano autorevole con¬ 
fermi : attraverso a[cune. si¬ 
gnificative affermazioni di 
conforto del Cardinal Pironio, 
prefetto della congregazione 
per i religiosi, riportate nel 
libro. « Ci sono persone — di¬ 
ceva Pironio a Romero — 
che cercano di uccidere Io 
spirito togliendo il buon no¬ 
me. cercando di diffamare, 
togliendo autorità, ma Dio ti 
darà la forza per essere su¬ 
periore a tutto questo ». E an- 


$33 


cora: « Volevo vederti, alme¬ 
no per qualche minuto, per 
dirti di essere contento per¬ 
ché il Cardinal Lorscheider, 
dopo essere stato da te. la 
prima cosa che ha fatto è 
stata quella di venire a Ro¬ 
ma ad informare il Santo Pa¬ 
dre. Si è reso conto della 
situazione ed è pienamente 
d’accordo cori quello che stai 
facendo perciò il Papa è ab¬ 
bastanza informato». 

La destra cattolica rimpro¬ 
verava a Romero di far poli¬ 
tica. La verità è che, di fron¬ 
te al dramma del popola sal¬ 
vadoregno, monsignor Rome¬ 
ro aveva parlato nelle sue 
omelie diffuse dalla .. radio 
Ysax (poi devastata dalia, pò- " 
lizia) dell’esistenza di tré pro¬ 
getti economico-politici e di 
aver sollecitato la Chiesa a 
fare la sua scelta di campo. 
Il primo — diceva Romero — 
è «il progetto oligarchico che 
cerca di usare il suo immen¬ 
so potere economico per im¬ 
pedire che si realizzino rifor¬ 
me strutturali che ledono i 
loro interessi ». Il secondo è 
«il progetto governativo, prò- 


Il potere nella società contemporanea e la crescita generalizzata del « sapere »: intervista al filosofo Remo Bodei 


Chi comanda non è scomparso, solo 


è più visibile 


Il « potere » nella socie¬ 
tà contemporanea: come c 
mutato, in che misura è 
possibile ridefinirlo, comin¬ 
ciando col mettere in di¬ 
scussione le più conso ^da¬ 
te categorie interpretative. 
L'argomento è grosso, mol¬ 
li ne parlano spesso a spro¬ 
posito. meglio procedere 
per piccoli passi. Provo a 
rivolgere qualche doman¬ 
da a Remo Bodei. profes¬ 
sore di Filosofia alla Nor¬ 
male di Pisa, uno dei più 
noti interpreti italiani di 
Hegel. tra i giovani studio¬ 
si dj teoria politica. Diver¬ 
samente da altri Bodei è 
interessato ad aprire la sua 
ricerca sulla realtà, facen¬ 
do parlare i faiti. 

Sono i <■ fatti ». dice Bo¬ 
dei. che cambiano 'c « re¬ 
gole del gioco ». e chiassi¬ 
no la teoria politica a rin¬ 
novarsi. Questi « fatti » si 
chiamano movimenti 1 ae¬ 
ralo. spinte riedite di ì;br. 
razione dei paesi poveri, 
processi di " liberazione ” 
come quello femminile, e 
rosi ria. Quando i « sog- 
aetti » — quelli che sono 
” sottomessi ’’ — diventano 
attici, il discorso sul « po¬ 
tere » si complica e le cer 
tezze precedenti non ser¬ 
vono più. Perché? 

« Intanto, perché le vec¬ 
chie gerarchie del potere 
sembrano scomparire. Il 
potere — anche quello de¬ 
mocratico — è sempre sta- 
to visto come capacità di 


organizzare. Ma oggi ten¬ 
dono a prevalere ” contro- 
poteri ” — da quelli buoni 
a quelli cattivi — che fan¬ 
no scomparire il confine 
classico tra dominanti e do¬ 
minati e dì cui occorre ca¬ 
pire la natura ». 

Sono saltate le vecchie 
- regole » del dominio? 

« Chi comanda non è 
scomparso, solo non è più 
visibile, direi. Penso che ci 
troviamo di fronte ad una 
fase complessa di redistrì- 
buzione dei meccanismi di 
ootere che va analizzata. 
Per esempio, in termini 
teorici, ci vuole un quadro 
categoriale che abbandoni 
l’idea di gerarchie vertica¬ 
li. ragionando invece sulla 
diversa ” intensità ” degli 
investimenti di potere, dal¬ 
le forme più rigide alle 
più sofisticate ». . . 

Puoi farmi degli esempi? 

« Da una parte, le istitu¬ 
zioni e chi ie vuole scal¬ 
zare. Il metodo è quello 
di un aggiramento, per 
svuotarne il senso: la co¬ 
stituzione del ” potere oc¬ 
culto ”. la logica degli as¬ 
sassini! politici — da Ken¬ 
nedy a Moro, per finire a 
Pecorelli — l’interferenza 
dei gruppi economici e de¬ 
gli apparati polizieschi. Se 
questa è una forma ” for¬ 
te” di potere, c’è poi an¬ 
che ” l’investimento morbi¬ 
do” dai mass-media, che 
non ti fanno sapere (pen¬ 
sa all’ICMESA, a Seveso, 


al cancro nelle fabbriche), 
a tutto un sistema artico¬ 
lato di orientamento delle 
scelte, dei condizionamenti 
della, gente. Ecco che, dal 
punto di vista di una teo¬ 
ria del potere, diventa 
più importante l’elemento 
” controllo dell’informazio¬ 
ne ” che non per esempio 
quello della conquista di 
territori ». 

Rispetto quindi alla figu¬ 
ra classica dello Stato co¬ 
me detentore unico della 
forza, che cosa ti sembra 
mutato ? 

« Con la formazione de¬ 
gli Stati nazionali moder¬ 
ni. la violenza veniva tutta 
concentrata nella istituzio¬ 
ne. o, per cosi dire. ” ac¬ 
casermata ”. L’evoluzione 
storica dei regimi tardo- 
liberali segna un passag¬ 
gio inverso: il grande Le¬ 
viatano di Hobbes si de¬ 
compone negli elementi che 
lo avevano formato. Anche 
questo può spiegare la di¬ 
minuzione del ” pathos ” 
per la politica, intesa come 
forma suprema di indiriz¬ 
zo delle decisioni per con¬ 
quistare il ” potere ”, tutto 
concentrato nello Stato ». 

Lo stato liberale avreb¬ 
be dunque una tendenza 
progressiva alla ” estin¬ 
zione ”? 

« Non direi. Certo, la 
tradizione liberale e demo¬ 
cratica ha compiuto uno 
sforzo significativo per da¬ 


re ” pubblicità ” al potere, 
visualizzandolo - nelle sue 
istituzioni. E’ un processo 
che però finora non ha 
mai scalzato i poteri deci¬ 
sionali concentrati e le pre¬ 
rogative sovrane di origine 
assolutista. Ciò, natural¬ 
mente, trova una delle sue 
spiegazioni nelle caratteri¬ 
stiche di classe dei regimi 
liberali ». 

Parli di una crisi ogget¬ 
tiva. di ”decomposizione ” 
del vecchio Leviatano: co¬ 
me rispondere? 

« Qualcuno, io non tra 
questi, sembra puntare ad 
una ricostruzione, sia pure 
su nuove basi, dell’unita 
perduta. Quando si teoriz¬ 
za la "autonomia de! po¬ 
litico", cosa si proponi in 
fondo, se non una più mar¬ 
cata accentuazione dell’ele 
meato ” Stato ” di fronte 
alla acuta crisi della so¬ 
cietà? Ci si richiama cosi 
ad Hobbes. Schmitt, Nietz¬ 
sche. e in chiave ” decisio¬ 
nistica ”, sì rilegge Lenin. 
Ma è possibile oggi utiliz¬ 
zare questa vecchia nozio¬ 
ne di ” potere ”, senza ope¬ 
rare una reale violenza sui 
nuovi soggetti sociali emer¬ 
genti, e le loro domande 
di cambiamento? Io dico 
di no. E tuttavia, non sono 
d’accordo con quanti — an¬ 
che Michel Foucault è tra 
questi — sembrano punta¬ 
re il loro discorso teorico 
su basi puramente indivi¬ 
dualistiche, o radicali o 
neo-liberali. Il potere si 


sgretola? E chi se ne Im¬ 
porta, dicono molti, in pie¬ 
na sintonia con il recupero 
di metodologie giusnatura- 
lisiiche, per cui solo l’in¬ 
dividuo ha diritti, inalie¬ 
nabili, da non negoziare 
politicamente dentro la so¬ 
cietà. Cosi, a mio avviso, 
ci si riduce davvero a fa¬ 
re ” il gioco ” di chi co¬ 
manda ». 

Se ” enfatizziamo ” il po¬ 
tere, sbagliamo; se lo ”ri¬ 
fiutiamo ”, pure. Come, al¬ 
lora. ci si dovrebbe muo¬ 
vere? 

« Intanto, uscendo dalla 
trappola teorica secondo 
cui ci sarebbero — come 
metafora del ” potere ” — 
un Sovrano e i suoi Suddi¬ 
ti. optando volta a volta 
per l’uno o l’altro dei due 
termini: come se il proble¬ 
ma fosse o ” conquistare ” 
lo Stato, o abbandonare la 
sia pur minima iniziativa 
per mutarne il segno. Dob¬ 
biamo ricostruire una teo¬ 
ria più articolata, in grado 
di pensare innanzitutto i 
” poteri ” — diversi, ca 
piilari, complessi — e le 
loro regole di funziona 
mento ». 

In questo senso, mi pare, 
hai sottolineato il ruolo che 
giocano gli intellettuali, la 
scienza, la tecnologia, e le 
diverse ” regole del sa¬ 
pere ”. 

« Nella odierna società di 
massa si verifica un feno¬ 


meno singolare, forse op¬ 
posto a quello della prima 
formazione degli stati mo¬ 
derni: le conoscenze medie 
della gente sono certamen¬ 
te elevate, anzi si fa di 
tutto perché siano più alte; 
ma a ciò non corrisponde 
una specializzazione reale, 
il sapere resta del tutto 
’’ generico Si crede di 
essere informati, e non si 
sa nulla. L’importante non 
è sapere molto, ma sapere 
quel poco che conta. E que¬ 
sto "sapere che conta” 
appartiene a pochi: ed ò 
quello che dà ” potere ”, 
consente di dominare gli 
altri. Ora. mi pare impor¬ 
tante una lotta per una ri¬ 
forma del modo in cui pro¬ 
cede la diffusione della 
scienza: bisogna aiutare la 
gente a compiere scelte ra¬ 
zionali, non emotive, basa¬ 
te su informazioni illuso¬ 
rie, incontrollate. Qui è un 
punto decisivo: una demo¬ 
crazia muore se i poteri 
non sono cristallini, risi¬ 
bili. in grado di essere giu¬ 
dicati con criteri razionali ». 

La tua, direi, è un’aspi¬ 
razione "illuministica”. 

« Se non si comprende, 
attraverso tutti i suoi con¬ 
flitti, la realtà che abbia¬ 
mo di fronte, non avremo 
mai una teoria politica, e 
del "potere”, all’altezza 
dei compiti che si pongono 
in una società moderna. 
D’altra parte, è un fatto 
che l’emergere dei "nuovi 
«oggetti ” non ha ancora 


intaccato le presenze reali 
di potere. Non è anche 
questo il segno di un vuoto 
di conoscenza? ». 

In che senso? 

« Per l’appunto, non si 
tiene conto della "elasti¬ 
cità” delle formazioni di 
potere, della loro capacità 
"antisismica”, per usare 
un termine che ci ricorda 
una tragica e disgraziata 
vicenda, come quella che 
ha visto di fronte in que¬ 
ste settimane il nostro go¬ 
verno e i terremotati del¬ 
l’Avellinese, o anche gli 
ultimi episodi di violenza 
terroristica. Anche qui, il 
vecchio assetto di "pote¬ 
re” non si è comportato, 
di fronte al dramma, in 
modo "elastico”, e so¬ 
stanzialmente rispondendo 
alla esigenza del ”ne va- 
rietur ”, del ” perché nulla 
cambi ”? ». 

La politica, si dice, i 
arte del ” non fare ”. 

« Non per chi vuole cam¬ 
biare. Qui si tratta invece 
di attivizzare, puntare alla 
costruzione di una demo¬ 
crazia dinamica, rompere 
panie burocratiche. Pensa 
a Pertini, l’eco positiva che 
ha avuto, chiamando la 
gente alle sue responsabi¬ 
lità collettive e civili. Ma 
il punto è che qui non si 
tratta di avere lo "Stato 
forte ”, quanto piuttosto 
una vera consapevolezza di 
massa. Non occorrono so¬ 
luzioni di tipo dispotico 


— anche a sinistra, questo 
è il punto da rivedere di 
una certa versione marxi¬ 
sta — perché sono proprio 
queste che inducono le 
masse in passività. Per met¬ 
tere in moto la macchina 
politica ri vuole invece 
sempre più competenza e 
attenzione critica di chi 
lotta per il mutamento ». 

Secondo te allora, la tra¬ 
sformazione nasce da una 
crescita generalizzata del 
” sapere ”. 

« E’ uno degli elementi 
essenziali, l’ho già detto, 
dei "potere” moderno. La 
burocrazia, lo Stato, gli ap¬ 
parati di controllo, secer¬ 
nono una bassissima massa 
di conoscenze importanti, 
e questo per essenziali ra¬ 
gioni di controllo. Diffon¬ 
dere il ” sapere che conta ”, 
è oggi un elemento decisi¬ 
vo del cambiamento. Sì. so 
bene die non si tratta di 
fare della demagogia: ma 
cominciamo, una buona 
volta, a domandare di più 
agli apparati politici, a col¬ 
legare in forma più strin¬ 
gente ricerca e sedi di for¬ 
mazione delle scelte, "vi¬ 
sualizzando” il potere, fa¬ 
cendolo vagliare critica- 
mente dalla gente. Forse, 
così, davvero, avremo l’uni¬ 
tà di misura di una demo¬ 
crazia che cambia, e non 
ricerca, tanto per dime 
una, di ottenere il ’* con¬ 
senso a naso ” ». 

Duccio Trombadori 


«Arte e metropoli» 
un convegno a Roma 


ROMA — Arte e Metropoli (nella società post moderna) è il 
tema del convegno che si svolgerà giovedì 8 gennaio a Rema 
alla Galleria nazionale d’Arte moderna neU’ambito della ras¬ 
segna « Arti teatro paesaggio metropolitano (nuova performan¬ 
ce. nuova spettacolarità) » promossa dall'ARCI di Roma. dal¬ 
l’Assessorato alla cultura del Comune di Roma e dalla Galle 
ria nazionale d’Arte moderna. 

Due numeri unici di riviste Rivista di estetica diretta da 
Vattimo, e Auf Aut diretta da Rovatti, rispettivamente su Arto 
e metropoli e SuU'immaaine post-moderna ed in mezzo il discor¬ 
so che da tempo Alfa beta sta intrecciando sulla cultura con¬ 


temporanea: questi sono i punti di riferimento per l'interven¬ 
to dibattito che inaugura la manifestazione « paesaggio metro¬ 
politano ». Baudrillard e Lyotard stanno al centro dell’indagine, 
e il loro discorso critico fluisce sulla pratica di tanti gruppi 
che percorrono oggi la ricerca artistica (e non soltanto tea¬ 
trale). 

Bcrtetto. Ferraris. Pemiola e Formenti apriranno 11 dibat¬ 
tito, al quale seguiranno tra gli altri, interventi di: Mango e 
Menna. Sinisi e Grande. Bartolucci e Mele, Cardia e Magaz¬ 
zini criminali. Cordelli e Moscioni, Artioli e Vartoli. i quali 
porranno particolare attenzione alla spettacolarità t mass me¬ 


dia » e performance (vita e arte), secondo i segnali che ven¬ 
gono da una riflessione e da una operatività al tempo stesso 
del « qui ed ora », nell’ambito di una contemporaneità (spetta¬ 
colare). Il progetto di paesaggio metropolitano, del resto, com¬ 
porta proprio questo retroterra, per cui è da prevedersi una 
serie di risposte e di confluenze da questo confronto e da que¬ 
ste analisi, nell’ambito di una ricerca artistica e culturale in 
stato di attraversàmento del deserto metropolitano, al di là e 
contro una ideologizzazìone scontata, e dentro la superfìcie di 
una società port moderna (in un paesaggio che spiazza tradi¬ 
zione e avanguardia tutta assieme). 


mosso dalle forze armate e 
dal partito democristiano che. 
in pratica, è stato incapace 
di unire i settori, le organiz¬ 
zazioni popolari e si è dedi¬ 
cato piuttosto alla repressio¬ 
ne e al massacro indiscrimi¬ 
nati ». 

Il terzo è « il progetto del¬ 
le organizzazioni popolari e 
politico-militari che tende al¬ 
l’unità ed ha rivolto un invi¬ 
to a tutte le organizzazioni 
democratiche, alle persone 
progressiste, ai piccoli e me¬ 
di impresari, ai militari one¬ 
sti affinché si formi un’am¬ 
pia e poderosa unità delle 
forze rivoluzionarie e demo¬ 
cratiche ». E’ chiaro che al¬ 
la classe dominante non riu 
sciva gradita questa analisi, 
né l’indicazione operativa del¬ 
l’arcivescovo, il quale, pur af¬ 
fermando che la Chiesa * non 
deve identificarsi con nessun 
progetto |K)litico », diceva pe¬ 
rò che essa « deve appoggia¬ 
re qualsiasi processo che sia 
a favore del popolo ». 

Per questo impegno la fi¬ 
gura di Romero cominciò a 
crescere a livello internazio¬ 
nale. L’università statuniten¬ 
se di Georgetown gli conferì 
la laurea honoris causa nel 
1978; quella dì Lovanio il 2 
febbraio 1980; l’Azione ecu¬ 
menica svedese gli consegnò 
il 9 marzo 1980 il premio del¬ 
la Pace 1980. Era stato pro¬ 
posto anche per il Nobel. 

Perciò, quando Giovanni 
Paolo li lo ricevette in udien¬ 
za il 30 gennaio 1980 gli dis¬ 
se: « So della grave situazio-' 
ne lì da voi e so che il suo 
apostolato è molto difficile. 
Può contare sulle mie preghie¬ 
re: tutti i giorni pregò per il 
Salvador ». Ma, tentando di 
mediare le posizioni diverse 
nella Chiesa, aggiunse: «Bi¬ 
sogna difendere molto, con 
impegno, la giustizia sociale 
e l’amore verso i poveri, ma 
bisogna stare anche molto at¬ 
tenti alle ideologie che si pos¬ 
sono infiltrare in questa di¬ 
fesa dei diritti umani che a 
lungo andare sono altrettan¬ 
to offese ai diritti umani ». 

I redattori del volume rile¬ 
vano che. a proposito della 
posizione del Vaticano nei con¬ 
fronti jUdl’aziqne pastorale, di 
Rbmerò'/ resta « molto, da ap¬ 
profondire». Essi, però, os¬ 
servano che sono « già di do¬ 
minio pubblico le difficoltà 
che. anche con lo stesso Pa¬ 
pa. egli ebbe in alcuni mo¬ 
menti ». E perché sia fatta 
chiarezza su fatti che non 
fanno onore ad una Chiesa 
che si proclama a favore del¬ 
la giustizia sociale, i redatto¬ 
ri del volume aggiungono: 

« Di fatto, nonostante la buo¬ 
na mediazione del Cardinal 
Lorscheider e l’incontro con 
il Papa, monsignor Romero 
dovette sopportare il peso del 
controllo vaticano attraverso 
il nunzio In Costarica, .che gli 
fu inviato come "visitatore 
apostolico” — il terzo! — po¬ 
chi giorni prima di essere as¬ 
sassinato ». Il visitatore apo¬ 
stolico è un ispettore ecclesia¬ 
stico incaricato di fare una 
inchiesta sull’operato di un 
vescovo. 

La Chiesa è sempre una 
realtà complessa. Non brindò 
forse con Somoza, due giorni 
prima che questi fosse costret¬ 
to a fuggire da Managua, l’ex 
nunzio in Nicaragua? E Papa 
Wojtyla non rifiutò l’udienza 
al sacerdote e poeta Ernesto 
Cardenal quando, nella prima¬ 
vera scorsa, in veste di mini¬ 
stro del governo sandinista. 
venne a Roma per chiedere 
aiuti per il suo popolo scon¬ 
volto dalla guerra civile? Tl 
nuovo nunzio a Managua, 
Lonza di Montezemolo. ha in¬ 
vece elogiato, prima di Nata¬ 
le. l'opera del governo del 
Nicaragua. Ciò potrebbe esse¬ 
re un segnale di una diver¬ 
sa valutazione del Vaticano, 
non soltanto su esperienze co¬ 
me quella del Nicaragua. 

A questa riguardo va tegi- 
strato che, in occasione -della 
uV^nzione ai cardinali, il 22 
dicembre scorso, Giovanni 
Paolo lì ha denunciato con 
forza « le gravi violenze che 
hanno insanguinato alcune ca¬ 
rissime regioni del Centroame- 
rica e tuttora continuano a 
mietere vittime ». alludendo al 
Salvador. Ha affermato anche 
per la prima volta, che «la 
più illustre di queste vittime 
è stato il compianto arcive¬ 
scovo di San Salvador ». 

Probabilmente, a Papa si 
ca rendendo conto che, nono¬ 
stante le pressioni di segno 
contrario di molti prelati, il 
quadro del Salvador fattogli 
circa un anno fa da Romero 
era giusto. Non è a caso che. 
proprio una settimana fa, il 
successore di Romero nella 
diocesi di San Salvador, Ri¬ 
vera Damas, abbia dichiarato 
che la nuova giunta presiedu¬ 
ta dal democristiano Duarte 
« rappresenta saitanto un 
cambiamento di facciata, per¬ 
ché gli atti restano i medesi¬ 
mi come dimostrano le ulti¬ 
me azioni repressive ». di cui 
sono rimaste vittime anche 
alcune suore e dei religiosi. 

Alceste Santini 
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Costituita da abitanti del paese 


Incontro di fine anno sul difficile mondo dei ragazzi d’oggi 


E' nata dalle macerie 
di Leoni la cooperativa 
della ricostruzione 

Giovani, emigrati di ritorno, piccoli imprenditori, hanno 
voluto mettersi insieme nella «Rinascita dell’Alta Irpinia» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Pasquale Cervasio 
è un giovane operaio edile di 
Lioni. Quando, nel giro di 
pochi, terribili secondi, il suo 
paese venne quasi totalmente 
distrutto dal terremoto, lui si 
trovava a Ginevra. 

In Svizzera aveva trovato 
lavoro tre anni prima, in una 
impresa edile. Uno dei tanti 
a lasciare il paese per cerca¬ 
re qualcosa da fare aU’estero. 
Tornò a Lioni appena un 
giorno dopo quella « maledet¬ 
ta > domenica e ci è rimasto. 
Ora insieme ad altri quindici 
abitanti del suo paese, a Na¬ 
poli, alla presenza di un no¬ 
taio e di alcuni dirigenti del¬ 
la Lega delle cooperative, ha 
firmato per restare e per ri¬ 
costruire una «Lioni ancora 
più bella, se è possibile ». 

Hanno firmato così, con gli 
stivali di gomma ancora in¬ 
fangati, sulla moquette buona 
di uno studio notarile del 
centro, per fondare la prima 
cooperativa di produzione e 
lavoro (nel settore delle co¬ 
struzioni) composta comple¬ 
tamente da abitanti di un 
paese terremotato: si chiama 
« Rinascita Alta Irpinia ». 

« Ci abbiamo pensato quasi 
fin dal primo giorno dopo il 
sisma — dice Giuseppe Di 
Matteo. “10 anni, neo-presiden¬ 
te della cooperativa —. oc¬ 
correva pensare subito a co 
sa fare, come ricostruire. 
Certo il vecchio modo di 
precedere non era niù né a 
degnato, né proponibile. Non 
bastava più il piccolo im¬ 
prenditore: ora si tratta di 
ricostruire un intero paese; 


per cui occorre anche ragio¬ 
nare in . termini compieta- 
mente diversi, si tratta anche 
di assumersi delle responsa¬ 
bilità ». 

Non è certo la volontà che 
manca. Lui. Giuseppe Di 
Matteo, prima del terremoto 
faceva proprio il piccolo 
imprenditore. Aveva una gru 
e due impastatrici. Ora è an¬ 
che lui fra i sedici che hanno 
dato vita alla cooperativa. 
« Ma il nostro obiettivo im¬ 
mediato — dice — è quello 
di arrivare, in breve, almeno 
al doppio dei soci lavorato¬ 
ri ». 

E* il primo segnale. A 
questa cooperativa di lavoro 
ne seguiranno tra breve, altre 
già in formazione, nei settori 
niù disparati. I dirieenti del¬ 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative sono pronti a giu¬ 
rarci. 

« Non si tratta di una so¬ 
cietà qualsiasi — ha detto 
Baiocchi, della segreteria na¬ 
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro, quando 
insieme ad altri dirigenti li 
ha ricevuti nella sede napole¬ 
tana della Lega —. si tratta 
di una cooperativa comple¬ 
tamente autogestita. E* un 
momento importante: può 
essere anche l’occasione per 
dare una risposta concreta a 
qualsiasi tentativo di elargi¬ 
zione pubblica non finalizzata 
a una ricostruzione seria e 
programmata ». « Il contribu¬ 
to umano e la volontà della 
gente del luogo — ha detto 
ancora Baiocchi — sono fatti 
concreti e possono essere la 


condizione necessaria per e- 
vitare speculazioni e "dirot¬ 
tamenti" di fondi». 

« Speriamo che questa coo¬ 
perativa dia lavoro anche ai 
vostri figli — ha detto salu¬ 
tando i soci il presidente 
campano della Lega delle 
cooperative, Ricciotti Antinol- 
fi —, non si tratta di rico¬ 
struire soltanto le case, ma 
un intero tessuto economi- 
co-sociale. e la vostra coope¬ 
rativa può essere un incenti¬ 
vo per rimanere a lavorare 
nelle terre irpine; un primo 
passo per la creazione di una 
forza imprenditoriale di cui 
il Meridione è sempre stato 
carente ». 

Certo, i problemi non man¬ 
cano. Di commesse, per il 
momento, non ce ne sono 
ancora. Ma già qualche se¬ 
gnale dalTamministrazione 
comunale di Lioni è venuto. 
Il comune si è impegnato ad 
affidare alla cooperativa i 
primi lavori di ricostruzione. 
Del resto, la «generazione 
della ricostruzione » di Lioni. 
lo ha detto: « Non siamo di¬ 
sposti a rimanere una coope¬ 
rativa di sola buona volon¬ 
tà ». A dare « l’espmpio * sarà 
proprio uno di loro. Gerardo 
Di Conza. un geometra di 
venti anni Appena possibile, 
con raitito dolio Lega, partirà 
per un cantiere di lavoro di 
nno cooperativa edile di Bo¬ 
logna per fare pratica. Poi 
tornerà a Lioni e comincerà 
a lavorare. « Sono sicuro che 
riusciremo a ricostruirla. 
Lioni ». ha detto. 

Franco Di Mare 


Stanno andando in fumo migliaia di ettari 

Boschi interi distrutti 
da decine di incendi 

Solo in Piemonte i focolai sono una cinquantina — Le 
fiamme sono alimentate dal vento e favorite dal clima 


Generica 
autodifesa 
del sindaco 
di Grottaminarda 

Al sensi dell’art. 8 della 
legge sulla stampa vi prego 
di comunicare, dando lo stes¬ 
so risalto quanto segue: 

Il Sindaco di Grottaminar- 
da Prof. Angiolino Pucillo 
smentisce categoricamente e 
respinge le accuse cui viene 
continuamente sottoposto da 
parte di quotidiani quali 
« Paese Sera ». « Repubbli¬ 

ca », « Corriere della Sera ». 
« l’Un.tà » ed altrL 

Precisa che in seguito al 
terremoto del '23-11 1980 il 
comportamento suo personale 
e deU’Anuninistrazione Co¬ 
munale è stato quanto mal 
responsabile ed onesto, sia 
per gli immediati provvedi¬ 
menti adottati, sia per la di¬ 
stribuzione di viveri, indu¬ 
menti ed altro sia per l'as¬ 
segnazione di tende e rou- 
lottes. 

P.otesta energicamente con¬ 
tro la campagna denigrato¬ 
ria e diffamatoria di certa 
stampa che mira a ledere 
la dignità e l'onorabilità del 
professionista e dell'ammini¬ 
stratore e a strumentalizza¬ 
re demagogicamente ogni 
momento, anche quello at¬ 
tuale dell'emergenza. 

Rivendica a sè una vita 
spesa al completo servizio 
della famiglia, della scuola e 
da molti anni della popola¬ 
zione amministrata. 

Fa presente che ha Inol¬ 
trato regolare denunzia alla 
Procura della Repubblica di 
Ariano Irpìno a carico de¬ 
gli inviati speciali e relativi 
direttori responsabili e che 
prowederà in tal senso an 
che per eventuali future dif- 
famazionL 


Jl sindaco Pucillo fa una 
gen ‘ìca avi difesa. <Von pre¬ 
cisa e non smentisce nessun 
fatto di quelli che da più 
parti gli sono stati conte¬ 
stati: a cominciare dadi e- 
pisodt che. soprattutto in ma¬ 
teria edilizia, hanno interes¬ 
sato anche la mani'tmtura. 
Ad esempio: proprio mentre 
il sindaco scrireva ai gior¬ 
nali la sua lettera, la giunta 
regionale della Camnnnia ha 
revocato d’autorità decine di 
licenze edd : zie rilwrwte a 
Grottaminarda e dichiarate 
illegittime da una commis¬ 
sione d’inchic'ta costituita 
anni fa. La giunta regiona¬ 
le aveva intimato al sinda¬ 
co Pucillo di attuare le re¬ 
voche. Ma in tuta questi an¬ 
ni Pucillo nnn ha mai tro¬ 
vato il tempo di farlo. ',a.z.) 


MILANO — Alimentate dal vento forte e favorite da un 
clima eccezionalmente secco e caldo per gennaio, le fiamme 
di centinaia di incendi stanno divorando migliaia di ettari 
di bosco in Lombardia. Piemonte. Liguria e Toscana. 

Solo in Piemonte i focolai sono una cinquantina; in Li¬ 
guria alcuni incendi hanno raggiunto un fronte di fuoco 
di decine e decine di chilometri; m Lombardia le fiamme 
stanno mangiandosi boschi interi e corrono quasi indistur¬ 
bate per vali: e cime soprattutto al confine con la Svizzera 
minacciando case e baite. Perfino su un'Isola, a Palmaria, 
le cose si stanno mettendo per il peggio; gli incendi stanno 
mandando in fumo ettari ed ettari di macchia mediter¬ 
ranea gelosamente salvaguardati dai vincoli di un parco 
naturale. 

In alcuni casi le fiamme stanno « lavorando » da giorni; 
alcuni incendi sono scoppiati addirittura prima della fine 
dell'anno. Vigili del fuoco, volontari e reparti speciali sono 
intervenuti per tempo ma le fiamme circoscritte sono di 
nuovo a fuggite ». come è successo ad esempio sui monti del 
passo del Turchino, tra la Liguria e il Piemonte Nelle zone 
di Albenga e in Val Valsasca e Val Dumentina In Lombar¬ 
dia il fronte degli incendi sviluppatisi nei giorni scorsi ha 
raggiunto 30 chilometri di estensione: nella valle d Viù e in 
quella di Susa. in Piemonte, le fiamme hanno raggiunto 
anche 1 trenta metri di altezza. 

Consistenti j mezzi impiegati dai vigili del fuoco, dalle 
squadre di specialisti e volontari per domare le fiamme. 
Solo in Piemonte sono impegnati nelle operazioni anticen- 
dio circa 2.500 uomini e cinque elicotteri appositamente at¬ 
trezzati e capaci di scaricare sulle fiamme tonnellate di ac¬ 
qua all'ora. Ma l’opera delle squadre antincendio, appog¬ 
giate spesso da reparti dell’esercito, è resa difficile dall’ac- 
cendensi di nuovi focolai e dalla vastità delie zone interes¬ 
sate, spesso difficilmente raggiungibili. 


Temperature record in tutfTtalia 

Bel tempo ma il freddo 
aspetta dietro l’angolo 


Il 1981 è iniziato all’inse¬ 
gna dei bel tempo che ha 
portato con sé temperature 
eccezionalmente miti soprat¬ 
tutto nelle regioni nord occi¬ 
dentali. Qui le temperature 
diurne sono molto al di so¬ 
pra dei valori normali. A Mi¬ 
lano. per esempio, dove in 
gennaio si ha una tempera¬ 
tura media dì 1.24 gradi cen¬ 
tigradi ed una temperatura 
massima media di 4.07 gradi, 
si registrano attualmente va¬ 
lori che si avvicinano ai 10 
gradi centigradi. 

Questa particolare e favo¬ 
revole congiuntura meteoro¬ 
logica si deve sia ad un con- 
vogliamento di aria tempera¬ 
ta di origine atlantica, sia al¬ 
l'effetto dell'insolazione diur¬ 
na. sia — per le regioni nord 
occidentali — alla compo¬ 
nente orografica. 

L'aria di origine atlantica 
arriva su tali regioni attra¬ 
verso i quadranti nord occi¬ 
dentali scendendo da latitu 
dini più settentrionali verso 
latitudini più medionali e, 
per tale motivo, tende a ri¬ 
scaldarsi; durante la sua di¬ 
scesa Incontra il bastione al¬ 
pino. lo supera, si riversa 
sulle regioni sottovento com¬ 
primendo gli strati d'aria In¬ 
feriori che si riscaldano ul¬ 
teriormente. Infine per la 


permanenza del cielo sereno. 
La radiazione solare, sia pure 
ridotta in questa stagione, 
apporta il suo contributo al 
riscaldamento dei bassi strati. 

Allo stato attuale tutta la 
nostra penisola è quindi in¬ 
teressata da condizioni me¬ 
teorologiche favorevoli e da 
temperature miti. Vi sono, è 
vero, deboli perturbazioni che 
si muovono nel flusso di aria 
atlantica da nord ovest ver¬ 
so sud est, ma più che altro 
si portano verso la penisola 
balcanica interessando, con 
fenomeni marginali, solo la 
fascia orientale de.la penisola. 

Lo scarso innevamento del¬ 
la fascia alpina in questo 
periodo di pieno inverno te¬ 
stimonia la eccezionalità dei- 
rat tuak congiuntura meteo¬ 
rologica. Anche se per il mo¬ 
mento non sono da atten¬ 
dersi variazioni molto visto¬ 
se, l'inverno reclamerà pri¬ 
ma o poi i suoi diritti: bi¬ 
sognerà. perciò, mettere in 
bilancio periodi di freddo e 
di cattivo tempo. 

Fino ad ora, tuttavia, la 
stagione non è stata molto 
avversa, fatta eccezione per 
il freddo intenso degli inizi 
di dicembre e di quello che 
ha preceduto Natale. 

Sirio 


— Che cosa vi ricordate 
dell’Ottanta? 

Gli occhi si strizzano, i 
cervelli girano a ritroso: 
mah... non so, ci debbo pen¬ 
sare. Che cosa mi ricorde¬ 
rò... Gli esami, ecco si, mi 
ricorderò gli esami di matu¬ 
rità, forse. 

Giulia si ricorderà gli esa¬ 
mi. Marco invece si ricor¬ 
derà il suo viaggio in Cina, 
cinque mesi a Taiwan per 
studiare la lingua: e forse 
sarà meglio Y81 perché in 
Cina ci vuole tornare, ma in 
quella « vera ». se gli dan¬ 
no la borsa di studio. E Al¬ 
ba? Deve essere sincera? 
Lei si ricorderà di un amo¬ 
re. Di un amore, sì. E non 
dice altro. 

Ma solo ricordi così per¬ 
sonali? Importanti, chi lo 
nona, ma solo questi? 

No. un momento, che c* 
entra? Ci sono tante altre 
cose... Marco si ricorderà 
le elezioni americane, i pe¬ 
ricoli di guerra, i riflessi 
di tutto questo in Italia. E 
Alba si ricorderà la raccol¬ 
ta di firme contro la fame 
nel mondo, e anche la mor¬ 
te dj Lennon, e poi la Po- ■ 
Ionia. 

Sì. d’accordo. Ma dentro 
tutta questo, a mezza stra¬ 
da tra la maturità all’* Ar¬ 
chimede » e la fame dei 
bambini del Banala Desh, 
non c’è nient’altro da anno¬ 
tare? La scuola. la famialia, 

V lavoro. la palifica’ è cam¬ 
biata qualche cosa? E* stato 
davvero l’anno del « riflus¬ 
so Duale esperienza, qua¬ 
le 1 ndieazinne anche dalle 
ultime settimane? 

Andrea di cose ne ha vi<de 
e ne ha im varate, e ne ha 
in'panntn anche. tra le ma¬ 
cerie d> Coma nei atomi tra- 
piej dal terremoto: e San¬ 
dro. fra { ranazzi del suo 
circola di San Basilio, si. è 
accorto che non è minore 
onai la voqlia dei piovani 
di stare insieme, solo che . 
è diversa: e anche Giulia, 
ormai fuori dal liceo, ri¬ 
flette ironicamente sulla fa- 
. scinosa vacuità di certi di¬ 
scorsi d'alloro, e sente un 
bisogno nuovo di concretez¬ 
za oggi che cerca un lavoro 
e che trova solo piccoli im¬ 
picchi saltuari e malpagati. 

. Riflusso? Già la parola 
accende una disputa , Ma 
che cosa significa poi? Se 
/vuol dire disimpegno, presa 
di distanza dalla politica, ri¬ 
fiuto della militanza, ebbe¬ 
ne per Giulia il fenomeno è 
vistoso e neppure soltanto 
recente. Nella scuola soprat¬ 
tutto. Avete visto i licei ro¬ 
mani. anche i più politiciz¬ 
zati? 

Andrea nega. E* falso, in¬ 
ventato. fuorviante. Non è 
più il ’68. e con ciò? Dove 
sta scritto che dovesse con¬ 
tinuare? L’imoeano dei gio¬ 
vani c’è. solo che si esprime 
in forme differenti. Nella 
scvriln si « recupera » U va¬ 
lore dello studio: aitali con¬ 
tenuti. quali metodi, quale 
libro di testo? Ci si vuole 
guardare dentro in quelle 
cinave ore del mattino, non 
si è disposti più a sprecar¬ 
le E’ male forse? Lui gira 
VItalià: al Marco Polo di 
Venezia, al Manzoni di Mi¬ 
lano. al D’Azenlio di Torino, 
al Righi di Bologna e in 
. molti altri istituti c’è una 
ripresa della partecipazione. 
si stabiliscono nuovi con¬ 
tatti con gli intellettuali che 
stanno fuori della scuola. 
Tn somma il « ritorno al lo 
studio » è forse la forma 
nuora in cui si manifesta lo 
impegno politico. 

Sandro conosce la scuola 
meno del cantiere, ma gli 
pare che quella del riflusso 


E’ morto 
il compagno 
Luigi 
Pescara 


TORINO — Luigi Pescara, 
«Gatto», che fu cor*'*ridan¬ 
te della 77. Brigata Garibal- 
i di, operante nella zona dell’ 
Alto Canavese, è morto all’ 
età di 62 anni. 

Nel 1943. dopo l’8 settem¬ 
bre, si unì alle prime for¬ 
mazioni partigiane. L’incon¬ 
tro con le forze della Resi¬ 
stenza e con i comunisti — 
si Iscrisse al PCI nel ’44 •— 
segnò da allora la sua vita. 

Dopo l'agosto del ’44. quan¬ 
do nel corso della battaglia 
di Ceresole morì il coman¬ 
dante della 77. Tifale, Pesca¬ 
ra, che aveva assunto il no¬ 
me di battaglia di « Gatto », 
venne nominato comandan¬ 
te della Brigata garibaldina. 
Insieme a lui i compagni 
Ugo Pecchloli. come capo di 
stato maggiore, e il commis¬ 
sario polìtico Bazzaroni. 

Dopo la Liberazione riprese 
il suo lavoro di impiegato 
presso l’INAM e poi di l- 
spettore allTspettorato del 
lavoro. Fece parte del diret¬ 
tivo provinciale torinese del- 
l’ANPL 

I compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Ugo Pecchloli hanno 
Inviato alla famiglia del com¬ 
pagno Pescara messaggi di 
commossa partecipazione al 
| lutto. 





scusa di essere giovani» 

Colloquio a cinque voci - Impegnati ma diversi - Il dramma del lavoro - «Non 
ho tempo d’aspettare» - Il «parcheggio» non finisce mai - In amore? Più sinceri 


Un bilancio del 1980? No, solo una riflessione. Sul gio¬ 
vani e con 1 giovani. Nessuna pretesa di generalizzare: 
solo il bisogno di ripensare alcuni momenti, alcuni temi, 
alcune esperienze del mondo giovanile. Con noi cinque 
interlocutori: 

MARCO, 22 anni, romano, studente di lingue e lettera¬ 
ture orientali, famiglia piccolo-borghese, di sinistra ma 
senza tessere. 

ANDREA, 18 anni, milanese d'origine, ex studente del 
« Mamiani » e universitario a lettere, famiglia borghese. 


cattolico impegnato nel «Movimento federativo democra- 
fico ». 

SANDRO, 24 anni, romano di San Basilio, operalo edile, 
estrazione proletàrie, militante della Fgcl. 

GIULIA, 19 anni, della provincia romana, maturità 
scientifica, disoccupata, famiglia di artigiani, nessuna scel¬ 
ta politica. 

ALBA, 20 anni, siciliana, autodidatta, « mlllemestierl » 
(teatro, collanine, cooperativa agricola, assistenza agli 
handicappati), senza famiglia, cento esperienze politiche. 


sia una forzatura, una for¬ 
mula inventata per coprire 
un disegno politico. , Però 
una casa è certa: tra i gió¬ 
vani c'è, sfiducia e .insoffe¬ 
renza. I vecchi schemi e le 
vecchie forme della parteci¬ 
pazione non funzionano più. 
Neppure a sinistra. Prima 
la sezione, il corteo, l’assem¬ 
blea... Adesso non basta più. 

Cioè? ■ Cioè un’assemblea 
affollata non risolve, e nep¬ 
pure un corteo ben riusci¬ 


to. se dopo non cambia nien¬ 
te. I giovani si muovono, 
mg l’obiettivo deve essere 
« credibili? i, .rqggiiingibile^ 
c.OQcreXoÈ .non puoi folle-' 
rare che un obiétiivò con-, 
creto. per ragioni che ~ ti 
sfuggono, si trasformi d’im¬ 
provviso in un miraggio. Co¬ 
me è stato per la « 285 », la 
legge sull’occupazione gio¬ 
vanile. 

O come è stato — osserva 
Giulia — per i decreti de¬ 


. legati. Doveva cambiare tut¬ 
to. e poi? Una delusione tre- 
■ menda. Non è cambiato nien¬ 
te. Niente dentro la scuola, 
niente fuori delia scuola.; 

■ Provocazione deliberata 
dell’interlocutore: ma è dav¬ 
vero così? Non sarà forse 
che i giovani adoperano 
una unità di misura troppo 
piccola, troppo breve, come 
breve è la loro esperienza? 
Davvero credono che la sto-, 
ria comincia e finisce con 


loro? 

Alba s’infuria: ma che 
- razza di obiezione è? Vuoi 
impormi anche la tua unità 
' di misura? Vuoi che ti chie¬ 
da scusa di essere gioàa- 
. ne? Non ho tempo, d’aspet¬ 
tare. non voglio. So che c’ 
. erano gli altri prima di me, 
e che altri verranno dopo, 
la conosco la storia ma non 
mi piace lo stesso. E ’ ades¬ 
so che voglio cambiare, è 
per me! 


La crisi dei miti ma non dei valori 


Andrea è meno emotivo. 
Risponde che la fretta è una 
conferma della singolarità 
del soagetto sodale-giova¬ 
ne. A frenf’anni certo sarò 
cambiato, avrò altri para¬ 
metri. Ma le scelie le faccio 
adesso, in questa realtà, 
con l’esperienza breve o lun¬ 
ga che ho alle spalle E per 
me. piovane studente, è tut¬ 
to più difficile. Anche la 
rivoluzione. L’operaio, il gio¬ 
vane operaio, ha un peso, 
può trattare col padrone, 
lo invece per gli altri non 
conto niente: si tratti di mio 
padre, del preside, di chiun¬ 
que altro. 

Oggi meno di ieri? Sul 
piano concreto si. Pesiamo 
di meno'come giovani, anche 
se pesiamo di più come pro¬ 
blema. E’ ancora Andrea: 
prendiamo il lavoro, quello 


che ti legittima a passare 
dallo status di giovane a . 
quella di adulto; prima, ne¬ 
gli anni ’50, la condizione di 
« parcheggio » durava dai 
15 ai 25 anni. Oggi arrivi 
spesso alla soglia dei 40 an¬ 
ni senza certezze, senza ga¬ 
ranzie, tentando cento stra¬ 
de e ricominciando cento 
volte. 

Giulia è d'accordo . La 
scuola è quello che è. il la¬ 
voro e precario, la famiglia 
ti va stretta, gli amici san¬ 
no darti solo « valori di cri¬ 
si» perché stanno come te. 
Tutti che ti analizzano, ti 
studiano, fi fanno i conve¬ 
gni, ti subissano di paterna¬ 
li, ma accidenti se riesci mai 
a capire quale è davvero la 
tua controparte. E poi tu 
dovresti spiegare perché il 
riflusso? E sentirti in colpa 


perché tutto va male? 

Sandro richiama allo con¬ 
cretezza. E all’ottimisma. Ci 
sono valori vecchi, supera¬ 
ti, ma anche valori positivi, 
attuali. Si tratta di saperli 
e di volerli scegliere, e di 
apprezzarli anche quando si 
esprimono in forme inconsue¬ 
te. Forse che a me, come 
giovane comunista, non pia¬ 
cerebbe ritrovare centinaia 
di giovani nel circolo della 
FGCl? Ma come non vedere 
che il bisogno di stare in¬ 
sieme, di impegnarsi, di 
cambiare, è vivo e si ma¬ 
nifesta in mille forme nuo¬ 
ve, anche se non immedia¬ 
tamente politiche? 

C’è chi finisce nella dro¬ 
ga, è vero, e bisogna fare 
una grande battaglia per vin¬ 
cerla. Ma per quale ragione 
chi suona U flauto, o vq a 


scuola di mimo, o fa teatro, 
o lavora in una radio libe¬ 
ra, insamma chi non fa una 
attività strettamente politi¬ 
ca. dovrebbe essere ' consi¬ 
derato un soggetto c perdu¬ 
to » netta lotta per il cam¬ 
biamento? 

Se Sandro conferma ed 
estende il valore detta mili¬ 
tanza e dell’impegno. An¬ 
drea - ricorda le esperienze 
dei gruppi cattolici di base, 
delle parrocchie, dei circoli 
spontanei. E su una cosa i 
ragazzi presenti sono d’ac¬ 
cordo: tutto sta nel non gi¬ 
rare a vuoto. Quando i gio¬ 
vani si sentono utili, allora 
sono capaci di cose eccezio¬ 
nali. Qualcuno ricorda l’allu¬ 
vione dì Firenze, ma Andrea 
e Alba parlano di oggi, del¬ 
la gara dei giovani nelle zo¬ 
ne terremotate: tutti insie¬ 


me, i comunisti, i socialisti, 
i cattolici della Caritas, gli 
scouts, quelli della coopera¬ 
tive, quelli dell’ARCI. E 
ogni vita salvata, ogni vec¬ 
chio curato, ogni tenda mon¬ 
tata erano una vittoria. 

Ma lo capiscono quelli del 
t palazzo » — dice Alba — 
di che cosa siamo capaci? 
Lo sanno che l’Italia del 
1980 è davvero un’altra ca¬ 
sa da quella, corrotta e bu¬ 
giarda, che loro sono abi¬ 
tuati a frequentare? La so 
lidarietà, la pulizia, l'onestà, 
la gioia di lavorare, non so¬ 
no forse dei valori questi? 

Neppure . per Marco c'è la ' 
€ crisi dei valori »: dei miti 
piuttosto, e non solo quelli 
del '68. Sia in politica, sia 
nella sfera del cosiddetto 
t privato ». 

Già. il « privato ». L’amo¬ 
re ad esempio. Di tempo ne 
occupa, l’amore, almeno nei 
discorsi dei giovani. Quan¬ 
to la scuola, quanto la fa¬ 
miglia. Ma è vero, come di¬ 
cano, che se ne parla molto 
ma se ne fa poco? 

Sandro, l’orologio alla ma¬ 
no, nota che in questo mo¬ 
mento sembra essere privato 
anche il fatto che lui do¬ 
mattina deve alzarsi alle 
cinque e mezzo per andare 
sul cantiere a Fiumicino; ed 
è già quasi mezzanotte. Ma 
una cosa sull’amore la vuol 
dire. L’tornare libero ». la 
« coppia aperta », la ‘ « co-- 
mane ».* illusioni del ‘68. ten¬ 
tativi di cui è rimasto po¬ 
co. Non c’è alternativa atta 
coppia tradizionale, però — 
lo si faccia di meno o di 
più — è un fatto che i rap¬ 
porti d'amore oggi sono più 
maturi, più consapevoli. . 

Andrea si dice più pessi¬ 
mista: la coppia sì, ma sem¬ 
pre più « interiorizzata », più 
separata dal resto. Forse — 
osserva Giulia — perché si 
cerca nell'altro la compen¬ 
sazione di tutto quanto non 
. riesce a darti la società. 
Anche il rifiuto di un rap¬ 
porto che non si proponga di 
essere duraturo conferma il 
bisogna di certezze che al¬ 
l'esterno non trovi. 

Ma i giovani pensano ài 
più al matrimonio? Si. no. 
certamente, assolutamente, 
neanche per sogno. Qui le 
opinioni schizzano via incon¬ 
ciliabili. Si torna all'abito 
bianco, si preferisce la con¬ 
vivenza. si sta insieme ma 
ciascuno per conto suo, si 
- va avanti, si va indietro? 
Totale disaccordo su que¬ 
sto, ma pieno consenso sul 
fatto che, in generale, se 
non più maturo, il rapporto 
tra i giovani è almeno più 
sincero. E non fa scandalo 
neppure una scelta affettiva 
e sessuale diversa dalla nor¬ 
ma. Marco ha notato che, 
su questo argomento, sono 
sempre più frequenti le let¬ 
tere all’Unità, e che a scri¬ 
verle sono in prevalenza gio¬ 
vani. E-Sandro osserva che 
ciascuno ha il diritto di fa¬ 
re, anche in questo, una scel¬ 
ta di libertà. 

Di libertà, certo,, e per 
tutti. E’ Alba che vuole con¬ 
cludere. Può usare come au¬ 
spicio i versi di Tagore, quel- 
. li che ricopia a mano è ven¬ 
de sulla bancarella con le 
sue collanine? « La prigione 
del porto è finita; / non si 
può più commerciare qua e 
là / i vecchi raccolti / Le 
frodi si moltiplicano / e si 
esaurisce il deposito della 
verità. I Ma il tempo del 
porto è finito ». 

Eugenio Manca 
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Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Àndria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 


Banca di Calabria, dando origine a '% ( 
una nuova banca: la Banca Centro Sud.' 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 
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Sbanca centro sud 

Il rapporto personale. 
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TRE «AZIONI MILITARI» FRUTTO DI UN UNICO PIANO 


, t 

In mano ai terroristi 


dei dirigenti addetti alle 


i Torganigramma 
alle supercarceri ? 


Senza sviluppo di rilievo le indagini sull’assassinio del generale Galvaligi - I legami con la rivolta di Tram e il 
«processo» a D’Urso ribaditi nell’ultimo comunicato dei brigatisti - C’è una frattura all’interno dell’organizzazione? 


ROMA — Tre inchieste, or¬ 
mai. si intrecciano. Un unico 
filo lega il rapimento del 
giudice D’Urso. la rivolta di 
Trani. l’assassinio del gene¬ 
rale dei carabinieri Galvah- 
gi; sono state le stesse Br 
a rendere esplicito il legame 
con il comunicato numero 7 
fatto trovare nella tarda se¬ 
rata di giovedì, e che riven¬ 
dica l’omicidio di San Silve¬ 
stro; lo testimonia « il ver¬ 
bale d’interrogatorio » che le 
Br hanno fatto giungere al¬ 
l’Espresso, sia pure «purga¬ 
to » di molti dei nomi di cui 
i terroristi sono venuti a co¬ 
noscenza con il « processo » 
all’ostaggio. C’è ora un'atte¬ 
sa angosciosa per le prossime 
mosse dei brigatisti. Gli in¬ 
quirenti tuttavia, mentre con¬ 
tinuano senza grossi sviluppi 
le indagini sull’assassinio di 
Galvaligi e le ricerche della 
prigione di D’Urso. sono con¬ 
vinti che i terroristi stiano 
prendendo tempo, siano inde¬ 
cisi sugli sbocchi immediati 
da dare al rapimento del ma¬ 
gistrato. . . 

Nel comunicato deH’altra se¬ 
ra, di cui è stata data noti¬ 


zia solo nelle ultime edizioni 
dei quotidiani, le Brigate ros¬ 
se non precisano le loro in¬ 
tenzioni, parlano di « vittoria * 
per la chiusura dell’Asinara, 
presentano l’omicidio di Gal¬ 
valigi come una rappresaglia 
per l’intervento nel carcere 
di Trani in rivolta. Si può 
leggere tra le righe resisten¬ 
za di un contrasto interno al¬ 
l’organizzazione sulle scelte 
immediate da fare. Non vi 
sono richieste precise, sca¬ 
denze. ma solo minacce. Il 
terreno di lotta indicato è 
sempre lo stesso: le carceri. 

Tutto il documento, anche 
nella rivendicazione dell’as¬ 
sassinio del generale dei CC 
Galvaligi. è incentrato su que¬ 
sto elemento. « Avevamo det¬ 
to — affermano i brigatisti, 
in riferimento all’intervento 
delle forze dell’ordine a Tra¬ 
ni — che non avremmo ac¬ 
cettato nessun tentativo di 
reprimere le legittime richie¬ 
ste dei Comitati di Lotta con 
la forza dei sicari dei corpi 
speciali ». Più avanti le Br 
scrivono che con l’operazione 
del carcere di Trani lo Stato 
ha voluto affermare « un’im¬ 


magine tutta tedesca, che do¬ 
veva mettere in ombra le or¬ 
mai evidenti contraddizioni 
nelle fila della borghesia e 
dello stesso governo e snatu¬ 
rare, ridimensionare una pri¬ 
ma vittoria che lo avevano 
raggiunto con la chiusura defi¬ 
nitiva dell'Asinara ». 

: La parte più agghiacciante 
del volantino riguarda proprio 
il generale Galvaligi assassi¬ 
nato la sera di San Silvetro. 
« Era il braccio destro del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa — affer¬ 
ma il documento — insieme 
al suo degno compare aveva 
organizzato l’ufficio di coor¬ 
dinamento per i servizi di si¬ 
curezza nelle carceri e in con¬ 
creto aveva realizzato e pia¬ 
nificato le modalità della stra¬ 
tegia di guerra nel carcera¬ 
rio ». E più avanti: « Compito 
di questi militari (il riferi¬ 
mento è sempre a Galvaligi 
e Dalla Chiesa) è garantire 
la ristrutturazione del carce¬ 
rario e l’attuazione dei livelli 
di differenziazione necessari. 
Ad essi il compito di cingere 
d’assedio i kampi. di isolarli. 
Questa — prosegue il volan¬ 
tino — è la storia dell’Ufficio 


di coordinamento per i servi¬ 
zi di sicurezza delle carceri 
che questi due generali orga¬ 
nizzavano a partire dal 1978 
con la delega del parlamento 
e l’accordo del vertici del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia ». 

Il volantino si conclude sen¬ 
za alcuna- richiesta o indica¬ 
zione precisa: € La battaglia 
iniziata con la ' cattura del 
boia D’Urso continua e nel 
proseguimento di essa le Br 
sono incondizionatamente al 
fianco dei PP (proletari pri¬ 
gionieri) in lotta. Continuere¬ 
mo a combattere sul fronte 
delle carceri al ftalico dei co¬ 
mitati di lotta ». 

La precisione con cui viene 
indicato il ruolo e la funzione 
del generale Galvaligi nell’am¬ 
bito delle carceri non può 
non essere messa in relazione 
con il drammatico < proces¬ 
so» all’ostaggio che i terrori¬ 
sti stanno continuando in que¬ 
sti giorni. Tutto l’« interroga¬ 
torio ’» di cui le Br hanno fat¬ 
to pervenire all’Espresso am¬ 
pi stralci è incentrato su no¬ 
mi di collaboratori di D’Urso. 
sulle modalità e le tecniche di 
trasferimento dei’ detenuti, 1 


meccanismi di repressione del- 
lè rivolte nelle carceri, il trat¬ 
tamento dei « pentiti ». Era di 
queste cose che si occupava 
Galvaligi. 

: C'è ora la conferma che 
ogni giorno il militare assas¬ 
sinato dalle Br si incontrava, 
in borghese, con i massimi re¬ 
sponsabili della direzione ge¬ 
nerale degli istituti di preven¬ 
zione e pena. Galvaligi, inol¬ 
tre. anche di questo vi è con¬ 
ferma, aveva collaborato al 
coordinamento dell’intervento 
dei Gis nel carcere di Traili 
in rivolta. 

La paura degli inquirenti è 
che ora, anche in seguito al 
«processo» all'ostaggio le Bri¬ 
gate rosse posseggano una sor¬ 
ta di organigramma dei servi¬ 
zi e degli addetti alle carceri 
di massima sicurezza. Si par¬ 
la di una cinquantina di no¬ 
mi che ora potrebbero essere 
altrettanti obiettivi dei terro¬ 
risti. Continuerà l’incredibile 
leggerezza con cui il governo e 
il ministero hanno agito per 
la sicurezza di questo perso¬ 
nale particolarmente esposto? 
Basta esaminare passi del ver¬ 
bale d'interrogatorio del ma¬ 


gistrato D’Urso. anticipati dal¬ 
l’Espresso, per rendersi conto 
del pericolo incombente. I ter¬ 
roristi, nelle loro domande a 
D’Urso hanno a lungo insisti¬ 
to proprio sui personaggi che 
coordinano le operazioni di or¬ 
dine pubblico nelle rivolte del¬ 
le carceri. I nomi di questi 
personaggi — affermano le 
Br — sono in nostro possesso 
ma non li diffondiamo. 

, L’attenzione è. quindi, anco¬ 
ra incentrata sulle prossime 
mosse dei carcerieri di D’Ur¬ 
so. Sul piano delle indagini, 
infatti, non vi sono ancora 
novità di rilievo. L’unica nota 
positiva verrebbe dall’esisten¬ 
za di numerosi testimoni all’ 
assassinio di Galvaligi. Non 
solo il portiere dello stabile, 
dunque, avrebbe risto in vol¬ 
to e a lungo i due killer del 
generale dei CC. Gli identikit 
dei due giovani sono già pron¬ 
ti ma si sa che questi non sa¬ 
no mai elementi decisivi per 
le indagini. 



Bruno Miserendino | ROMA — Il presidente Pertinl durante la cerimonia funebre nella chiesa del SS Apostoli 


Cinque interrogazioni 
del PCI sulle ultime 
imprese brigatiste 

ROMA — t' senatori comunisti, firmatari II capogrup¬ 
po Edoardo Perna e I compagni Benedetti, Lugnano, Ca¬ 
lamandrei, Oraziani, Tedesco-Tatò, Terracini, Tropea- 
no e Venanzl hanno presentato cinque interrogazioni 
al ministri di Grazia e Giustizia e dell’Interno sulla 
chiusura dell'Asinara, sull'assassinio del gen. Galvaligi, 
sulla rivolta nel carcere di Trani e sulla intervista del¬ 
l’Espresso alle Br. In particolare si chiede: 

O Come e perché si ò deciso di procedere alla chiu¬ 
sura della sezioni « Fornelli » dell’Asinara e se si è 
ritenuto e per quali motivi, che ciò poteva agevolare la 
liberazione del giudice D'Urso rapito dai terroristi. Si 
chiede di sapere, inoltre, quale consistenza abbiano le 
ricorrenti affermazioni secondo cui la strategia e gli 
attentati più gravi del terrorismo in Italia sarebbero 
Ispirati da centrali straniere. 

0 Di sapere, di fronte all'efferato omicidio del gene¬ 
rale Galvaligi e alle notizie che rivelano una sconcar- 


Lama: nessuno 
debolezza nella lotta 
contro l'eversione 

ROALA — L’assassinio del generale Enrico Galvaligi * 
la dimostrazione che il terrorismo non è stato battuto. 
Lo afferma la CGIL che ieri ha diffuso una dichiara¬ 
zione in merito agli ultimi fatti di terrorismo. Sebbene 
nel 1980 — continua la nota sindacale — siano stati 
inferii durissimi colpi alle organizzazioni eversive, questo 
nuovo efferato delitto conclude un anno tragico. Il : se¬ 
questro del giudice D’Urso, da oltre venti giorni nelle 
mani dei terroristi, la rivolta nel carcere di Trani, sono 
gli ultimi fatti che dimostrano l’apertura di un nuovo 
fronte: quello delle carceri. La CGIL vede nella morte 
del generale Galvaligi la morte di un servitore dello 
Stato e del popolo italiano caduto per difendere uno dei 
nostri beni più grandi: la democrazia. Esprimiamo perciò 
— conclude la dichiarazione della CGIL — tutta la nostra 
solidarietà e apprezzamento all’Arma dei carabinieri e 
alle forze dell’ordine impegnate nella difesa della libertà 
e delle istituzioni. 

« Condizione irrinunciabile » nella lotta contro le forze 
eversive è la fermezza incrollabile nella difesa delle 
istituzioni e dell?, democrazia: è quanto ha detto il com- 


tante Imprevidenza e una totale assenza di protezione, 
come sia stato possibile che gli attentatori presentatisi 
più volte all’abitazione dell’alto ufficiale abbiano agito 
senza trovare ostacolo e senza essere sottoposti ad al¬ 
cun controllo. 

0 Di sapere coma viene giudicato dal governo II fatto 
che il comunicato dei detenuti in rivolta nel carcere 
di Trani sla pervenuto al terroristi che hanno sequestrato 
il giudice D'Urso e poi da questi allegato al loro co¬ 
municato n. S dello stesso giorno. 

O Di sapere quali Informazioni li governo sia in grado 
di dare circa i tempi e le modalità degli incontri che 
si presume siano avvenuti II 19 e 20 dicembre s in un 
giorno successivo non precitato fra due redattori del¬ 
l'Espresso e una persona che agiva come emissario dai 
terroristi che hanno sequestrato II giudice D’Ureo e per 
sapere come e quando l’autorità giudiziaria * venuta a 
conoscenza degli incontri. 

0 Di sapere se siano considerati adeguati e corretta- 
mente applicati gli accordi di estradizione esistenti in 
particolare con I paesi dell’Europa occidentale, dove, 
come risulta dai fatti, I ricercati italiani in connessione 
con crimini di terrorismo sono soliti rifugiarsi. - 

Intanto è confermato che lunedi in Senato II mini¬ 
stro Sarti risponderà, alle commissioni Giustizia, e Af¬ 
fari Costituzionali riunite in. sedute congiunta, alle 
numerose interrogazioni presentate anche da altri 
gruppi. 


pagno Luciano Lama, segretario generale della CGIL, 
in una sua dichiarazione. Nessuna concessione, nessun 
patteggiamento, nessuna debolezza — continua Lama — 
è ammissibile se non si vuole far precipitare l’Italia in 
una situazione di incontrollabile caos, liquidando di colpo 
le conquiste deU’antifascismo e della Resistenza. « I lavo¬ 
ratori e i loro sindacati — ha concluso Lama — sono 
dà sempre in prima linea in questa lotta e devono conti¬ 
nuare. fino in fondo, a tenere questa posizione di difesa 
delle istituzioni die non ammette eccezioni ». ; 

C’è da registrare anche una lunga ed articolata inter¬ 
rogazione. di Fabrizio Cicchitto e Luigi Covatta, della 
sinistra socialista, al governo nella quale pongono alcuni 
interrogativi sulla lotta al terrorismo e sulla rivolta 
nelle carceri. I due parlamentari chiedono, premesso che 
l’eventualità di rivolte all’interno degli istituti di pena 
era stata preannunciata in documenti delle Br: quali 
misure erano state prèse, dopo la rivolta nel carcere di 
Nuoro, in materia di sicurezza delle ' carceri e per una 
diversa gestione della popolazione carceraria, special¬ 
mente nelle carceri di massima sicurezza e per contra¬ 
stare l’azione dei « comitati di lotta » delle Br nei con¬ 
fronti degli altri detenuti imputati di reati attinenti al¬ 
l’eversione. • - - 

Tutte le possibili informazioni e le conseguenti valu¬ 
tazioni del governo sull’assassìnio del geverale Galvaligi. 
sul rapimento di D’Urso e sulla rivolta nelle carceri di 
Trani sono state chieste invece da un gruppo di sena¬ 
tori de in una interrogazione al mmistro della Giustizia. 


Sono partiti dal carcere di Trani 
ordini per le azioni terroristiche 

I rivoltosi potrebbero essere accusati di concorso nel sequestro D’Urso e nell’omicidio del generale 
Galvaligi - Ieri i magistrati romani Imposimato e Sica si sono recati nella prigione pugliese 


TRANI — Novità forse clamo¬ 
rose nell’inchiesta sulla rivol¬ 
ta organizzata dai brigatisti 
nel supercarcere di Trani. .. 

’ Oggi pomeriggio sono giun¬ 
ti, da Roma, i magistrati Im-. 
posimato e Sica che hanno su¬ 
bito avuto un incontro con il 
direttore del carcere e con 
il magistrato della Procura di 
Trani che conduce l’inchiesta. 
La visita del dott. Imposima- 
to, che si occupa da anni del¬ 
l’attività della colonna roma¬ 
na delle Br. era prevista poi¬ 
ché, qui a Trani, sono reclusi 
alcuni degli uomini di punta 
del gruppo che operava nella 
capitale, ma quella del dottor 
Sica è risultata del tutto inat¬ 
tesa. H dott. Sica, infatti, in 
queste ore e impegnatissimo 
a Roma nelle indagini sulla 
barbara uccisione del genera¬ 
le Galvaligi. fulminato sotto 
casa da un commando di ter¬ 
roristi e si occupa anche della 
vi *znda Scialoja. Perché, dun¬ 
que, il viaggio a Trani? Le 
ipotesi ovviamente sono molte 
e alcune di queste potrebbero 
portare, appunto, ad una svol¬ 
ta clamorosa. H magistrato 
della Procura romana, infat¬ 
ti, si sarebbe recato a Trani 
proprio per verificare alcune 
importantissime ed evidenti 
correlazioni tra alcune delle 
drammatiche vicende di que¬ 
sti giorni: il sequestro D’Ur¬ 
so, la rivolta nel carcere e la 
uccisione del generale Galva¬ 
ligi che dirigeva 3 servizio di 
sorveglianza dei carabinieri, 
all’esterno di tutte le super- 
carceri. 


Come si ricorderà. Infatti, 
3 messaggio con le richieste 
dei rivoltosi di Trani fu reso 
noto orni' un volantino delle 
Br, diffuso per dare ulteriori 
notizie sul « processò » al 
«boia D’Urso». C’era e c’è. 
quindi, un chiaro ed evidente 
collegamento tra i brigatisti 
che avevano organizzato 3 se¬ 
questro D’Urso e i brigatisti 
detenuti che avevano organiz¬ 
zato la rivolta di Trani. Non 
solo: dopo l’uccisione del ge¬ 
nerale Galvaligi, un altro co¬ 
municato delle Br rivendicava 
l'omicidio parlando di «rap¬ 
presaglia » contro l’intervento 
dei carabinieri dei « gruppi 
speciali» nel carcere di Tra¬ 
ni. Gli elementi per parlare 
di ima unica azione, o comun¬ 
que di un piano più generale 
dei terroristi per tre diverse 
ma concatenate «azioni mili¬ 
tari » (sequestro D’Urso, ri¬ 
volta di Trani e uccisione del¬ 
l'alto ufficiale dei carabinie¬ 
ri) non mancano. Proprio su 
questo verterebbe ora 3 la¬ 
voro del dott. Sica che — se¬ 
condo notizie ancora non con¬ 
fermate — intenderebbe con¬ 
testare. proprio ai rivoltosi di 
Trani, 3 reato di concorso an¬ 
che nel sequestro D’Urso e nel 
barbaro omicidio del generale 
Galvaligi. In questo caso l’in¬ 
chiesta sulla ribellione nel su¬ 
percarcere assumerebbe ben 
altra dimensione e ben altra 
importanza. 

Nel supercarcere, in queste 
ultime ore. sono iniziati i pri¬ 
mi trasferimenti. Fino a que¬ 
sto momento, sarebbero una 


quarantina i « comuni » già 
trasportati nei reclusori di Po¬ 
tenza e Foggia per far posto 
ai «politici» del supercarce¬ 
re rimasti senza una sistema¬ 
zione per ì danni provocati 
dalla rivoltò. La Gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari ha intan¬ 
to pubblicato, ieri, altre testi¬ 
monianze di agenti di custo¬ 
dia che accusano Toni Negri 
di aver capeggiato la rivolta. 
Anche 3 senatore socialista 
Gaetano Scamarcio. vicepresi¬ 
dente del gruppo socialista al 
Senato, eletto a Bari e che 
partecipò alle trattative in car¬ 
cere coi brigatisti, ha dichia¬ 
rato a Panorama: « Una guar¬ 
dia carceraria mi ha detto che 
ad aver organizzato tutto era 
stato Toni Negri. E anche 3 
direttore Brunetti, senza con¬ 
fermare la cosa, mi ha detto 
che all’interno del braccio dei 
prigionieri politici Toni Negri 
era 3 più ascoltato e che ave¬ 
va un grosso ascendente su 
tutti. Niente, a parere del per¬ 
sonale di custodia, si faceva 
o si sarebbe potuto fare senza 
l'assenso e la guida di Negri ». 

Ieri, i familiari dei detenuti 
di Trani. in un nuovo comu¬ 
nicato, affermano che «tutti 
i reclusi indistintamente, han¬ 
no subito pestaggi le cui con¬ 
seguenze sono state: ferite al¬ 
la testa, contusioni facciali, 
rotture degli arti superiori e 
inferiori ». I familiari chiedo¬ 
no. inoltre, l'immediato inter¬ 
vento di una commissione me¬ 
dica esterna che accerti le con¬ 
seguenze dei pestaggi sui de¬ 
tenuti. 


Patrizio Peci avrebbe chiesto 
il trasferimento da Pescara 


PESCARA — Ancora indi¬ 
screzioni non confermate 
dal carcere di Pescara, in 
cui è detenuto il brigatista 
« pentito » Patrizio Peci. 
L’ex capocolonna delle Br a- 
vrebbe chiesto di essere tra¬ 
sferito in un’altra sede di 
reclusione, temendo per la 
propria vita. Lo rivela que¬ 
sta mattina un quotidiano 
abruzzese, affermando che 
Peci ha espresso ad una so¬ 
rella. recatasi a visitarlo, 
forti timori per la propria 
incolumità. 

Il giovane brigatista, che 


con le sue rivelazioni ha re¬ 
so possibili numerosi avesti 
e blitz contro il terrorismo, 
vive completamente isolato 
in una cella speciale, guar¬ 
dato - a vista 24 ore su 24. 
Nessuno può avvicinarlo 
senza essede perquisito e a 
sua volta controllato a vista. 

I pasti sono diversi da 
quelli degli altri detenuti. 
I timori che Peci possa es¬ 
sere ucciso si sono accre¬ 
sciuti dopo le ultime rive¬ 
lazioni delle Br sugli « inter¬ 
rogatori » al magistrato pri¬ 
gioniero, D’Urso. 


Scandalo petroli: a Milano 
altri 2 mandati di cattura 


MILANO — Altri due man¬ 
dati di cattura sono stati 
emessi . dalla magistratura 
milanese nell’ambito dell’in- 
ehiesta sullo « scandalo dei 
petroli». Riserbo assoluto da 
parte del magistrati sui no¬ 
mi delle due persone rag¬ 
giunte dal provvedimento re¬ 
strittivo. Il giudice istruttore 
ha precisato soltanto che so¬ 
no entrambi latitanti. 

Intanto l’inchiesta prose¬ 
gue, anche se 11 memorizza¬ 
tore che era stato richiesto 
dai giudici istruttori di Mi¬ 
lano per poter snellire alcu¬ 
ne parti dell’inchiesta — qua¬ 
le il controllo dei certificati 
di accompagnamento. delle 


merci — non è ancora stato 
installato. 

Verso la fine di gennaio 
è inoltre prevista una tra¬ 
sferta dei magistrati milane¬ 
si a Roma per ulteriori ac¬ 
certamenti. Sempre in gen¬ 
naio, riprenderanno gli in¬ 
terrogatori delle persone coin¬ 
volte nell’inchiesta; anche in 
questo caso tuttavia l’instal¬ 
lazione del calcolatore agevo¬ 
lerebbe il lavoro dei magi¬ 
strati in quanto per accerta¬ 
re, ad esempio, eventuali fal¬ 
sità dei certificati di accom¬ 
pagnamento delle merci e 
contestare quindi il reato ba¬ 
sterebbero pochi minuti in¬ 
vece dei giorni o delle setti¬ 
mane necessarie oggi 


Conclusi gli interrogatori, si cercano altri tre 


* - ■ _ 

Prima linea: questi i nomi 
dei 17 arrestati a Milano 


MILANO — I magistrati mi¬ 
lanesi hanno concluso gli in¬ 
terrogatori dei 17 presunti 
terroristi arrestati poco pri¬ 
ma di Natale. Tranne due, 
tutti gli altri avrebbero di¬ 
chiarato la propria innocenza 
rispetto alle accuse di banda 
annata, associazione sovver¬ 
siva e altri reati specifici 
commessi, dal ’7ó in poi. in 
Lombardia: una lunga serie 
di rapine a banche e uffici 
postali, irruzioni in aziende, 
« espropri ». attentati incen¬ 
diari. sui quali si è dilungato 
il racconto di Antonio Vi- 
scardi. il « piellino » arrestato 
a Sorrento nel settembre 
scorso. Altre tre persone, la¬ 
titanti. sono tuttora ricercate. 

Degli arrestati solo due si 
sono dichiarati « prigionieri 
politici *: Roberto Gatti. 27 
anni, dipendente deil'Enei. 
residente a Cinisello. e Giulio 
Petrilli. 22 anni, muratore, o- 
riginnrio dell’Aquile. 

Altri nomi, trapelati nella 


fase iniziale dell’operazione 
condotta dalla Digos milane¬ 
se secondo le indicazioni del¬ 
la magistratura, hanno rice¬ 
vuto conferma ieri: si tratta 
di Alberto Piazzi, 28 anni, ex 
dipendente del comune di 
Sesto San Giovanni e da al¬ 
cuni anni funzionario CGIL 
per il settore della funzione 
pubblica (come è noto Piazzi 
è stato sospeso dal sindacato 
e dal PCI. cu! era iscritto); 
Giovanni Fini. 29 anni, ope¬ 
raio tornitore di Brescia; 
Donato Catrufo. 26 anni, ope¬ 
raio di Cinisello; Fernando 
De Luca. 26 anni, operaio di 
Milano; Attilio Ceraolo, 29 
anni, operaio di Cinisello; 
Antonio Spagnoli. 28 anni, 
tornitore di Milano; Ernesto 
Balducchi, ?7 anni, commer¬ 
ciante. residente in provincia 
di MUano; Nicola Iannarelli. 
25 anni dell’Aquila, operaio; 
Bruno Pastori. 36 anni, di. 
Cormano. dipendente di una 


autofficina; Franco Maspero, 
32 anni magazziniere in una 
ditta di Cormano; Gabriele 
Vittoria. 40 anni, impiegato 
delle poste a Milano; Enrico 
Grappiolo. 29 anni, medico 
milanese: Paolo Margini e 
Francesco Meregalli. trenten¬ 
ni ed entrambi istruttori di 
nuoto di Sesto San Giovanni. 
Il Meregalli era stato inquisi¬ 
to per banda armata e assol¬ 
to per insufficienza di prove 
nel febbraio ’80 dalla Corte 
d’Assise. di Milano assieme 
ad altri sei — tutti come 3 
Meregalli operai della Falck 
e della Magneti Marelli — 
arrestati nel 1977 dai carabi- 
nieri dì Verbano mentre in 
auto tornavano a Milano do¬ 
po una esercitazione di tiro 
con la pistola in Vaigrande, 
nel Novarese. L’operazione 
della Digos si è per ora con¬ 
clusa con l’arresto per banda 
annata di Elvezio Rossi 29 
anni impiegato grafico di Mi¬ 
lano, disposto dal tribunale 


di Torino. Il Rossi è stato 
raggiunto in carcere da una 
comunicazione giudiziaria per 
«omicidio del giudice Emilio 
Alessandrini » AU’inquisito 
vengono attribuiti, a vario ti¬ 
tolo. reati rivendicati da 
Prima Linea, dalle Squadre 
annate ' operaie e da altre 
bande minori. Gli attentati si 
erano risolti senza spargi¬ 
mento di sangue: tra i più 
clamorosi sarebbero da an¬ 
noverare l’esplosione di un 
ordigno ad orologeria alla 
sede del «Corriere della Se¬ 
ra » (5 dicembre 1976), la di¬ 
namite nella metropolitana 
(19 marzo ’77), gli incendi al¬ 
la Magneti Marelli e alla Sit 
Siemens (19 giugno *77), le 
due rapine alla polizìa ferro¬ 
viaria di Rogoredo, nel pressi 
di Milano (ottobre 77 e di¬ 
cembre ’78), rapine a super- 
mercati e al quotidiano «Il 
Giorno». Quest'ultima. che ri¬ 
sale al 1976 aveva fruttato un 
bottino di circa .70 milioni. 
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«No» a Lama 
di Camiti 
e Benvenuto 
sul rinvio 
dello 0,50% 

ROMA — Non è stato rituale 
il tradizionale saluto di fine 
anno che Lama, Camiti e Ben* 
venuto hanno ruttilo ai niili- 
tanti del sindacato e ai lavo* 
ratori. Non ci si è limitati, 
infatti, a fare il punto sulle 
crescenti difficoltà dell'econo¬ 
mia e sullo sfilacciamcnto del 
quadro politico, ma si è vo¬ 
luto analizzare anche lo stato 
dell'unità sindacale, i proble¬ 
mi del rapporto tra vertice e 
base insieme a quelli del ruo¬ 
lo della Federazione unitaria, 
per porre così le basi delle 
necessarie correzioni di rotta. 

Si comincia subito. In que¬ 
sti giorni riprende il confron- 
to col governo sia sul piano 
a medio termine sia sull’ulti¬ 
ma stangata fiscale. Sul fron¬ 
te interno, poi, c’è da acce¬ 
lerare la consultazione nei po¬ 
sti di lavoro sulla nuova piat¬ 
taforma sindacale. Lunedì si 
riunisce la segreteria unitaria. 

Il 12 gennaio, sarà la volta del 
direttivo CGIL, CISL, UIL. 

Proprio per consentire che 
il dibattito, la consultazione e 
le iniziative di lotta si con¬ 
centrino sulle scelte di politica 
rivendicaliva e di programma¬ 
zione, la CGIL ha proposto 
di rinviare il confronto inter¬ 
no sulla sola questione del I 
fondo di solidarietà finanzia¬ 
to con lo 0.50% (ma Bernc- 
nuto ha parlato dell’1%) del¬ 
la busta paaa. « Sono dell*api* 
ninne — ha detto Lama in 
un’intervista — che l'iiien del 
" fondo ” sin da snli nre e 
non dn seppellire. E temo che 
nelle condizioni nttunli (n con¬ 
sa della ” stangata ” o ” stan¬ 
gatine ” come vernano defi¬ 
niti i provvedimenti fiscali 
del governo) non riuscirem¬ 
mo. andando a parlare del 
prelievo dello 0.50 con i la¬ 
voratori, a raccogliere larghi 
consensi. Pertanto dico: il sin¬ 
dacato approvi oggi il princi¬ 
pio del ” fondo ”, ma si pren¬ 
da nel corso del 1981 il tem¬ 
po per discuterne lanche nei 
congressi delle confederazioni) 
le caralti-ri t tiche: chi deve pa¬ 
gare. chi deve fruire di tale 
iniziativa, il tino di gestione 
e così via. Allora sì che il 
" fondo ” potrà diventare itnn 
cosa seria e non un distinti¬ 
va, una bandierina ». 

Nessuna marcia indietro, 
quindi; semmai, l’esigenza di 
elaborare una linea unitaria, 
senza ambiguità, sulla funzio¬ 
ne del fondo. Cisl e Uil, che 
pure hanno posizioni diffe¬ 
renti su questo strumento, sem¬ 
brano irrigidirsi. Per Camiti. 
a se la Cgil chiede un rinvio 
std fondo di solidarietà si 
rischia il rinvio delTassem- 
bica dei quadri e dei delega¬ 
ti ». Benvenuto, dal canto suo, 
sostiene che « è decisivo deci¬ 
dere sullo 0.50 per cento ». 
Camiti, in particolare tira J 
ancora in ballo la posizione . 
del PCI che — a suo pare- j 
re — avrebbe « crealo una j 
condizione di disagio nella 

Cgil ». 

Una risposta indiretta viene 
dall’editoriale di I.ama per 
Rassegna sindacale, a 11 1981 
.— scrive il segretario genera¬ 
le della Cgil — sarà anno di 
congressi per le tre con fede- i 
razioni , un anno di dibattiti 
che deve fare uscire anche il 
sindacato dalla incertezza e 
dalle difficoltà in cui si tro¬ 
va ». Nessuna scorciatoia- in¬ 
somma. quando le implicazio¬ 
ni di strategia sono tante e di 
tale entità. 

P C. 


FS: inizia domani alle 21 l'agitazione autonoma 
Formica non fa il decreto sugli «scioperi brevi» 

I ferrovieri aderenti alla Fisafs si asterranno dal lavoro per 24 ore - Possibili disagi per i viaggiatori - Incontro del 
ministro con i sindacati unitari > Una commissione incaricata di esaminare il protocollo di autoregolamentazione 


ROMA — n Consiglio di am¬ 
ministrazione delle FS non ha 
preso, ieri, alcuna decisione 
in merito alla questione degli 
« scioperi- brevi ». Il parere 
sulla bozza di decreto del mi¬ 
nistro dei trasporti Formica, 
che dovrebbe ripristinare la 
trattenuta del salario di una 
intera giornata anche per scio¬ 
peri di durata inferiore, sarà 
espresso in altra seduta, pro¬ 
babilmente in quella già con¬ 
vocata per il 13 gennaio. Su¬ 
bito dopo Formica si è incon¬ 
trato con le segreterie dei sin¬ 
dacati unitari dei ferrovieri 
Filt-Ggil. Saufl Cisl. Siuf-Uil. 
per l'avvio di un confronto che 
dovrebbe consentire di trova¬ 
re una soluzione concordata 
del problema e si è impegna¬ 
to a non emettere, almeno per 
il momento, il preannunciato 
provvedimento. Si è riservato 


di porlo solo se si dovessero 
verificare situazioni di parti¬ 
colare eccezionalità. 

Sono queste te novità di 
maggior rilievo registrate ieri 
nella vicenda apertasi nei gior¬ 
ni scorsi con la decisione del 
sindacato autonomo Fisafs- 
Cisal di attuare un program¬ 
ma di scioperi articolati che 
avrebbero dovuto mettere in 
crisi per cinque giorni il traf¬ 
fico ferroviario. Il program¬ 
ma. com’è noto, è stato mo¬ 
dificato nel senso che tutti i 
ferrovieri aderenti al sindaca¬ 
to autonomo sono stati invi¬ 
tati a sospendere il lavoro per 
24 ore a partire dalle 21 di 
domani sera. 

La proposta del ministro 
Formica prende spunto dalle 
disposizioni della legge 312 
(approvata nell'estate scorsa 
e riguardante gli statali), nel¬ 


la quale si afferma che di nor¬ 
ma le trattenute di stipendio 
debbono essere commisurate 
alla effettiva durata dello scio¬ 
pero. salvo i casi in cui gli 
effetti dello stesso siano « ul¬ 
trattivi », si prolunghino cioè 
nel tempo. 

Questa norma, con il decre¬ 
to messo a punto dal ministro, 
la si vorrebbe applicare anche 
per i ferrovieri soprattutto, si 
afferma, per neutralizzare gli 
scioperi di breve durata mes¬ 
si in atto dagli autonomi con 
l'intento di disarticolare il ser¬ 
vizio e con effetti che per la 
natura stessa del sistema fer¬ 
roviario. si protraggono, ine¬ 
vitabilmente. ben oltre la fine 
della agitazione. 

La proposta è stata illustra¬ 
ta ieri al Consiglio di ammi 
nistra7i‘one delle FS dal prò 
fessor Gino Giugni che ne ha 


sostenuto la validità. I consi¬ 
glieri, però, non se la sono 
sentita di pronunciarsi imme¬ 
diatamente data la complessi¬ 
tà e delicatezza del problema 
che investe direttamente uno 
dei principi fondamentali san¬ 
citi dalla Costituzione, e cioè 
il diritto e la libertà di scio¬ 
pero.' Il parere consultivo lo 
I daranno, quindi, probabilmen¬ 
te nel corso della prossima 
riunione, fra dieci giorni, fer¬ 
mo restando l’impegno di For¬ 
mica a non emettere il de¬ 
creto. Nel frattempo andrà 
avanti il confronto fra il mi¬ 
nistro e i sindacati. 

Nell’incontro di ieri sera 1 
sindacati hanno ribadito al mi¬ 
nistro la loro netta opposizio¬ 
ne all’emanazione del decreto. 
Esso, infatti, non risolverebbe 
la questione che però esiste 
e — affermano i sindacati 


unitari — va affrontata. La 
sede più opportuna è quella 
della vertenza contrattuale che 
dovrebbe aprirsi a breve sca¬ 
denza. Filt, Saufl e Siuf hanno 
confermato la disponibilità a 
riesaminare il protocollo di au¬ 
toregolamentazione degli scio¬ 
peri che è allegato al con¬ 
tratto e a ricercare, anche 
sulla base di precise propo¬ 
ste. il modo di ridurre la con¬ 
flittualità nelle ferrovie. 

Hanno contemporaneamente 
sollecitato il ministro ad ado¬ 
perarsi per la rapida attua¬ 
zione degli accordi già inter¬ 
venuti, contrattuali e non. che 
spesso, per effetto dei ritardi 
nell’esecuzione sono all’origi¬ 
ne delle agitazioni e di fre¬ 
quente pretesto per- le stru¬ 
mentalizzazioni degli auto¬ 
nomi. 

Il ministro, come abbiamo 


detto, ha rinunciato al varo 
del provvedimento anche per¬ 
chè — ha detto — è venuto 
a mancare il motivo « contin 
gente », rappresentato dagli 
scioperi articolati degli auto¬ 
nomi. 

In ogni caso da entrambe le 
parti si è convenuto sulla ne¬ 
cessità di entrare nel merito 
della questione e si è dato 
mandato ad una apposita com¬ 
missione, che inizierà i suoi 
lavori martedì prossimo, di 
approfondire i temi relativi al 
diritto di informazione (previ¬ 
sto dal contratto), alla con¬ 
trattazione (forme, tempi e 
modi), alla revisione del pro¬ 
tocollo di autoregolamentazio¬ 
ne per definire anche con nor¬ 
me rigide il problema degli 
scioperi brevi. 

Ilio Gioffredi 


La posizione 
del PCI 
sulla vicenda 

In relazione alla dichiarazione di sciopero del sindacato 
autonomo dei ferrovieri, alle decisioni annunciate dal mini¬ 
stro Formica e alle reazioni dei sindacati confederali, i 
comunisti ritengono necessario esprimere le seguenti valu¬ 
tazioni e decisioni: 

O le iniziative dei sindacati autonomi hanno sempre più un 
carattere pretestuoso e provocatorio. Esse facendo leva sul 
malcontento anche legittimo di determinati settori della ca¬ 
tegoria mirano a creare crescenti condizioni di disordine e 
caos nei servizi pubblici essenziali in una situazione nazio¬ 
nale che è già di estrema gravità, facilitando il discredito 


delle attività sindacali, le iniziative repressive, lo sposta¬ 
mento a destra dei rapporti politici. In particolare appare 
intollerabile la pratica dagli scioperi a singhiozzo realizzati 
in modo che una piccola minoranza di lavoratori con il mi¬ 
nimo sforzo prevarichi la volontà della grande maggioranza 
de, lavoratori e provochi gravi disagi a milioni di utenti; 
O appare sbagliato che il ministro dei Trasporti intervenga 
in questa materia in modo tale da giungere a un conflitto 
frontale con le Confederazioni sindacali intorno alla deli¬ 
cata questione del diritto di sciopero: tanto più che le 
Confederazioni sindacali hanno assunto nei servizi pubblici 
un atteggiamento di estrema responsabilità e addirittura di 
collaborazione con i pubblici poteri per conciliare i diritti 
dei lavoratori e gli interessi della collettività Noi abbiamo 
dato al ministro dei Trasporti un appoggio decisivo nella 
recente vicenda dei controllori del volo Ma egli deve sa¬ 
pe ? che con altrettanta decisione ci opporremo ad ogni ten¬ 
tativo di ledere i diritti del sindacato e lo invitiamo invece 
a un costruttivo negoziato con CGIL. CISL. UIL; 

O la strada che occorre risolutamente imboccare è quella 
di una regolamentazione dello sciopero dei pubblici servizi, 
che sia decisa responsabilmente dalle organizzazioni sinda¬ 


cali e resa valida per tutti i lavoratori del settore 
© ciò che accade conferma i tremendi guasti che al ser¬ 
vizio ferroviario sono stati arrecati dai gravissimi ritardi 
del governo per la riforma dell'azienda, per il piano ferro 
viario, per la conclusione e l'applicazione dei contratti di 
lavoro. Chi semina vento raccoglie tempesta ed è questo 
che precisamente accade nelle ferrovie dove le iniziative 
di provocazione si intrecciano con una profonda crisi del¬ 
l'azienda e con il collasso fisico degli impianti. Da questa 
situazione si esce solo approvando subito in via definitiva 
il piano delle ferrovie, varando finalmente la riforma del¬ 
l'azienda. aoplicando immediatamente il contratto che è già 
scaduto, negoziando con estrema rapidità il nuovo contratto 
Che sarebbe dovuto entrare in vigore fin dal 1. gennaio 1981. 

Per affrontare l’insieme di queste questioni i comunisti 
convocano una riunione nazionale dei ferrovieri che si terrà 
alla metà di gennaio e promuovono un immediato confronto 
con it governo e con i sindacati in Parlamento: a questo 
scopo abbiamo già avanzato una richiesta di audizione del 
ministro Formica al presidente della commissione Trasporti 

del Sena ‘°- Lucio Libertini 


Compromesso suHassicurazione: rincaro 10%? 

Sprechi e inefficienze delle polizze sanitarie denunciati in un’intervista del presidente della Mutualità, Schiavo 


• i 

-ROMA — Le compagnie di assicurazione hanno chla- 
' sto aumenti del 25% In media per ’ le polizze' auto; il 
ministero dell'Industria sembra orientato a concedere 
il 10-12 per cento. Con i decreti di Capodanno il mini¬ 
stro Pandolfi ha fatto varie concessioni alle compa¬ 
gnie — ritocco delle spese che possono essere poste a 
carico della tariffa; massimale imposto alle spese de¬ 
gli agenti; libertà di investire in taluni titoli esteri; ri¬ 
tocco al contributo par il Fondo di garanzia —■ e que¬ 
ste concessioni sono già soldoni per il conto profitti. 

il costo-assicurazione confluisce, con l'aumento del 
bollo e della benzina, in quella tendenza al caro-auto¬ 
mobile. L'industria dell’auto, la quale già sconta errori 
propri e altrui, non è ovviamente favorevole a stan¬ 
gate. Trovano eco. di conseguenza, le sollecitazioni a 
sfruttare meglio le possibilità proprie delle compagnie 
di assicurazione — compressione dei costi, anche a spa¬ 
se dei lavoratori addetti; aumento del rendimento fi¬ 
nanziario anche con espedienti fiscali — anche se non 
si osa affrontare uno dot < nodi » primari deli’ineffi- 
cienza: l'ispezione severa sui bilanci, per eliminare de¬ 
viazioni fiscali, chiudendo le compagnie non in regola. 

I grandi gruppi assicurativi — Generali, la nuova 
RAS nata dalla fusione, il gruppo Bonomi in via di 
assemblaggio, la SAI — sembrano d’altra parte matura¬ 
re progetti di < liberalizzazione » tariffaria e normativa. 
Sfruttata a fondo la « responsabilità civile autoveicoli » 
resa obbligatoria un decennio addietro, si sentono in 
grado di navigare senza l’assistenza diretta del governa 

Non disdegnano una maggior concorrenza che favo¬ 
rirebbe oggettivamente i grandi gruppi purché resti nelle 
loro mani. nell'Insieme, la scelta della politica da se¬ 
guire nei confronti degli assicurati. 

Approfittano dell’assenza di una funzione di guida, 
in senso qualitativo. dell'INA-Assitalla (la « mano pub¬ 
blica ») e insieme dell’assenza di direzione politica. 
Quali obbiettivi sociali pone il governo alle assicurazio¬ 
ni? Quali sede offre alle ■ parti sociali » per verifica- 
re il conseguimento di questi obiettivi? L’assenza di di¬ 
rezione. e quindi di risposta a queste domande, è la 
accusa che esce dall’intervista del presidente della Mu¬ 
tualità che pubblichiamo qui a fianco. 


ROMA — Romualdo Schiavo, J del servizio sanitario naziona- 

presidente dejla Federazione le (in base aH’art. 46 della 

Italiana deila Mutualità (due riforma stessa) le SMS (So¬ 
rtii fioni e mézzo” di aderenti) ceità di Mutuo Soccorso) si 

solleva in una intervista al- _ pongono in contrapposizione 

l’agenzia ADS la rivendica- ' alle società di assicurazione 

zione di una « divisione di per quanto riguarda le poliz- 

ruoli » fra associazioni volon- ze in questa materia; 3) Lat¬ 
tarie (mutue) e compagnie tlvità di piccolo credito svol- 

(società di capitali) e. quin- ta dalla SMS attraverso le 

di, di una concorrenza delle casse integrative», 

imprese autogestite con i — Lei è piuttosto critico nei 
gruppi del capitale privato. confronti del sistema assicu¬ 
rici far questo, insiste sul- ratiro specie per quanto ri- 
l’esempio clamoroso per spre guarda le polizze nell'assisten- 
chi ed inefficienze, delle po- za sanitaria. Perché? 

Uzze sanitarie. Ma owiamen- « Le società assicurative ap- 
te non si tratta solo di questo, profittano di un momento in 

Schiavo parte dal convegno cui la fase iniziale del ser¬ 
rile la FIM-Lega ha tenuto vizio sanitario nazionale ha 

per 1*80 della sua fondariwe dei ritardi Esse si basano su 

che si è proposto, in un certo un concetto speculativo*, 

senso, compiti di rifondazio- — Cosa offre di diverso una 
ne della mutualità sulla base SMS? 

di esigenze attuali. < Rispondo con alcuni esem- 

Ma. ecco domande e ri- pi; le mutue organizzate fra 

sposte. gli artigiani. L’artigiano du- 

— Quali sono stati i più im- ranle il periodo di malattia 

portanti ob’eltiv i che vi sie riceve dalla sua società di 

te pasti nel convegno di Mi- mutuo soccorso una indenni- 

lano? tà giornaliera per tutto il 

« Essenzialmente i seguenti: periodo in cui egli non è in 

1) i servizi sociali che offro- condizioni di poter servire la 

no ai propri soci le vecchie sua azienda. Ed ancora le 

società di mutuo soccorso ven- società di mutuo soccorso dei 

gono allargati anche ai cit- ferrovieri. Con un importo di 

tadini del quartiere nelle cit- sole 2000 lire al mese offrono 

tà e nei comuni, nei centri queste prestazioni: sussidio 

rurali dove esse operano: 2) clinico-ospedaliero di 5000 lire 

nella loro attività integrativa a] giorno per tutti i giorni di 


degenza: un sussidio di so- la legge che doveva essere 

spensione d.-J lavoro di 15.000 emanata entro sei mesi dalla 

! lire al giorno; la tutela lega- legge 295 del "78 e che do- 

le: un sussidio di 5 mila lire vrebbe regolare l’attività as¬ 
ai giorno per malattia ». sicurativa svolta dalle società 

— Ma le compagnie non di mutuo soccorso sulla base 

danno molto di più per la de- della raccomandazioni CEE ». 
gema in ospedale? - — Quando venne approvata 

€ Sì. Ma quanto fanno paga- la legge 295 sulle assicurazio- 
re? 700 mila lire l’anno! Men- ni, fu votato un ordine del 

tre le SMS dei ferrovieri ap- giorno al Senato in cui tra 

pena 24 mila lire ». l’altro si parlava del varo 

— Le società di mutuo soc- di questa legge. In proposito 

corso sono soltanto di cote- cosa ha fatto e cosa intende 

goria? fare la FIM? 

< Alcune sono di categoria, « La FIM ha sollecitato na- 
altre sono invece aperte a turalmente il ministero dei- 

tutti i cittadini. Quella dei fer- l’Tndustria ad emanare que- 

rovieri adesso si è aperta in- sta nuova legge e si ripro- 

tanto a tutti i lavoratori dei mette, nell’ambito delle nuo 

trasportf ». ve norme sul riconoscimento 

— Negli anni scorsi sono delle società di mutuo soccor- 

slate tristemente note le SMS so che sono state presentate 

che assicuravano la RCAuto. ai rappresentanti nazionali 

Quale è il giudizio della FIM dei partiti politici in occasio- 

su questo fenomeno? ne del convegno di Milano, di 

« Estremamente negativo, presentare una propria pro- 

Tanto è vero che la FIM ha posta di iniziativa popolare, 

respinto le domande di iscri- se il governo continua a ta- 

zione che queste avevano pre- cere ». 
sentato». — Nella proposta di legge 

— Quante ne avete respinte? per le SMS è prevista la re- 

t Perlomeno una quindici- golamentazione delle ossidi- 

na ». razioni ramo vita? 

— Comunque adesso a feno- < La vecchia legge del 1886 

meno a che punto è? delle SMS prevedeva anche la 

« Noi lo abbiamo emargina- assicurazione vita sia pure in 

to e continuiamo a respingere forma limitata. La nostra 

le domande di iscrizione men- proposta vuole allargare la 

tre siamo in attesa invece del- misura della copertura. 


Un primo accordo 
per la Montedison 
di Massa e Linate 


Il petrolio algerino sale a 40 dollari 
Le compagnie: abbondanza per 30 anni 
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avvisi economici 


HOTEL « Fontana * - 38039 V 99 
di Fa»» DOLOMITI tei (0462) 
64140 p scici», taana prezzi fa¬ 
mi! «ri camere libere da: 3 a 
31 gennaio a dai 14 marzo 1931 
in poi. 

VENDESI villino 120 mo più 300 
mq giiid no loce.ità Tot San Lo 
renzo (Torvajanca) telefonare g or¬ 
ni fer.ali 06/353 605. 


Slrumcnlo 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

parlilo comunista 


MILANO — Raggiunto l'ac- 
1 cordo per la ripresa della pro¬ 
duzione negli stabiLmenti di 
Massa Cari ara e L.nate del¬ 
la Monted-son. Dopo una 
trattauva durata parecch.e 
ore, direzione e sindacati han¬ 
no concordato la nattivazso- 
ne di tre impianti (formula¬ 
zione solidi e liquidi, l’im- 
p.anto pilota e quello che 
produce, il DTC, un antipa¬ 
rassitario). I lavoratori del¬ 
l’ex divisione agricoltura, ora 
Farmoplan secondo la nuova 
struttura della holding, che 
non rientreranno nei reparti 
saranno posti in cassa inte¬ 
grazione, escludendo in ogni 
caso il ricorso alla mobilità 
esterna. 

Quanti saranno i sospesi 
non si sa ancora con preci¬ 
sione perché su questo la 
trattativa proseguirà a li- 
i vello aziendale. La Montedi¬ 
son però ha già detto che 
ritiene sufficienti 600 addet¬ 
ti contro gli attuali 1.040. 
! Non si ricorrerà, comunque, 
a licenziamenti ma si pro¬ 
cederà a verificare nel con¬ 
creto delle fabbriche le in- 
i tenzioni della direzione. 

La Montedison. infatti non 
da oggi parla di eccedenza di 
personale e non da oggi pro¬ 
cede nella politica del fat- 
. to compiuto. Per 11 settore 
I agricoltura comunque non ci 
1 saranno discriminazioni di 
I sorta tra 1 lavoratori: la 
I Montedison in un primo tem¬ 


po avrebbe voluto distingue¬ 
re tra chi veniva sospeso dal 
lavoro per un certo perio¬ 
do, e chi. Invece, era consi¬ 
derato r eccedente ». L’ac¬ 
cordo raggiunto ieri sera 
prevede, invece, che per tut¬ 
ti coloro che non rientre¬ 
ranno al lavoro ci sia ricorso 
alla cassa integrazione. 

Il giudizio del sindacato 
su questa prima intesa tie¬ 
ne conto di questa situazio¬ 
ne complessa. « L’intesa rag¬ 
giunta a Milano — dicono 
alla FULC — rende possi¬ 
bile la contrattazione e 11 
controllo degli organici a li¬ 
vello aziendale per la ripre- 1 
sa completa della produzio¬ 
ne. Restano però aperti l 
problemi di fondo del gruppo. 
La Montedison. Infatti, si 
rifiuta di avviare un con¬ 
fronto sulle prospettive del¬ 
l’intero gruppo affrontando 
1 "punti di crisi” uno per 
volta ». 

Per 11 settore agricoltura 
le parti si incontreranno ogni 
tre mesi per la verifica delle 
condizioni tecniche ed eco¬ 
nomiche degli stabilimenti. 
Sullo sfondo, però, restano la 
minaccia dei 500 licenzia¬ 
menti al petrolchimico di 
Ferrara, le eccedenze nella 
fabbrica di Mantova (400 su 
4 mila addetti); lo smantel¬ 
lamento del centro ricerche 
di Castdìanza: la sospensio¬ 
ne unilaterale d«l lavoro in 
altre unità produttive. . 


ROMA — L’Algeria ha por¬ 
tato 11 prezzo del petrolio a 
40 dollari al barile, la me¬ 
desima misura adottata dal¬ 
la Nigeria. E’ un dollaro In 
meno del prezzo Ubico, at¬ 
tualmente 11 prezzo massimo. 
Tuttavia questi paesi appli¬ 
cano anche sovrapprezzi di 
qualità di 3, 260 e 2 dollari. 
Si sta cosi completando il 
quadro dei listini ufficiali sul 
mercato intemazionale che 
sarà preso a riferimento, poi, 
per la fissazione de! prezzi 
nazionali al consumo. Il Co¬ 


mitato Interministeriale prez¬ 
zi dovrebbe, secondo gli am¬ 
bienti petroliferi, procedere a 
rincari varianti fra le 15 e le 
28 lire al litro sui carburanti. 

La valutazione dipenderà, 
tuttavia, anche dall'andamen¬ 
to del dollaro che ieri era 
risalito a 936 lire (rispetto 
alle 926 di fine d’anno). Le 
banche statunitensi hanno 
deciso una prima riduzione 
del tasso d’interesse — dal 
21,5 al 20.5% — ma sì è lon¬ 
tani da quello «sgonfiamen¬ 
to » del dollaro che sarebbe 


necessario per ridimensiona¬ 
re l'impatto del prezzi del pe¬ 
trolio sull’economia italiana. 
PREVISIONI — Non è nem¬ 
meno chiaro, d’altra parte, 
se il mercato « reggerà » prez¬ 
zi di 40-41 dollari a barile di 
greggio. I produttori di pe¬ 
trolio del Mare del Nord. 1 
quali hanno dichiarato subi¬ 
to di allinearsi alle decisio¬ 
ni dell’OPEC, paiono In que¬ 
sti giorni più cautL Pur aven¬ 
do rallentato l’estrazione do¬ 
vranno pur sempre tener con¬ 
to. alla fine, della necessità 
di recuperare in tempi con¬ 
venienti gli investimenti fat¬ 
ti nell’allestimento del cam¬ 
pi. E questo richiede che ven¬ 
ga posta in vendita una quan¬ 
tità ragionevole di petrolio. 

«Ambienti della industria 
del petrolio», così venefica¬ 
mente citati da «Financial 
Times», sembra abbiano ri¬ 
visto ancora una volta le loro 
valutazoni sulla disponibilità 
di petrolio: per 1 prossimi 
trenta anni, dicono ora. non 
vi sarebbe scarsità. E tren* 
t’ann! sono più di quanto si 
ritenga necessario per dare 
al petrolio una « auCcssoScns » 
con altre fonti di energia. 
Questa stima viene diffusa 
mentre il presidente eletto 
degli Stati Uniti prepara U 
programma di governo, da 
cui. a quanto pare, le com¬ 
pagnie petrolifere amerebbe¬ 
ro vedere spazzati via molti 
degli Impegni presi per lo «vi¬ 


luppo di fonti di energia al¬ 
ternative al petrolio. 
CONSUMATORI — In una 
nota diffusa ieri dall'agenzia 
«Italia» si prospetta un ri¬ 
lancio delTENEL. dopo la no¬ 
mina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, basato sull’ au¬ 
mento del fondo di dotazio¬ 
ne & tremila miliardi ed una 
serie di iniziative per costru¬ 
zioni (soprattutto nucleari e 
a carbone). L’ENEL è ora 
autorizzata per legge a in¬ 
tervenire per agevolare l’In¬ 
stallazione di scaldabagni so¬ 
lari nelle abitazioni, inoltre 
ha In corso accordi per l’Im¬ 
piego delle acque calde emes¬ 
se dalle centrali per Impie¬ 
ghi domestici e industriali 
L’ente presenta però un gros¬ 
so ritardo «politico» — che 
la nota attribuisce a fattori 
esterni alla gestione — che 
non gli ha consentito finora 
di ridurre sostanzialmente 1 
consumi di prodotti petroli¬ 
feri. La previsione è di ri¬ 
durre I consumi di gregeio 
da 18 a 12 milioni di tonnel¬ 
late. Ma razione che ci si 
attende dall’ENEL consiste. 

9 - i»_ i*.__ _ -i ar-1--1 

un i nitiO. nei ivi ime aei vizi 

agli utenti per consentire ri¬ 
sparmi energetici (e l’acces¬ 
so a nuove fonti) In via au¬ 
tonoma. Si tratta di servisi 
tecnici di consulenza e di of¬ 
ferta di impianti alternativi 
al collegamento alia rete elet¬ 
trica. d! cui ancora, non si 
vede l’inizia 


La Finmeccanica cambia volto 
e promette il pareggio nell'84 

ROMA — La Finmeccanica, finanziaria deìl’IRI che controlla 
una trentina di società operanti nelle diverse branche del¬ 
l’industria metalmeccanica, si presenta quest’anno con una 
nuova facciata, con quattro grandi raggruppamenti in cui 
sono confluite, per affinità di prodotto e di mercato, le 
diverse industrie che fanno capo aila finanziaria pubblica, 
capofila nei quattro settori sono l’Alfa Romeo, l’Ansa 1 do. 
i’Aeritalla e Ja V.M. stabilimenti meccanici Spa. 

Dopo la trasformazione in holding, il gruppo Alfa Romeo 
ora risulta costituito da una società capogruppo <ia Atra 
Romeo Spa) e da società di settore: l’Alfa Romeo auto con 
sede a Napoli e stabilimenti a Milano e Pomigliano d’Arco. 
l’Alfa Romeo veicoli commerciali, la Spica per la componen¬ 
tistica auto, l’Alfa Romeo Avio per l motori aeronautici, 
l’Ama per la produzione di vetture in società con la Nissan. 

La Finmeccanica che l’anno scorso ha avuto un fat¬ 
turato di 3512 miliardi di lire, prevede di arrivare alla fine 
dell’34 ai pareggio di un fatturalo di 8.000 miliardi di lire 
e 93.400 occupati. 
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Il « collo di 
bottiglia » 
dell’INPS 

Il 12 ottobre 1974. al 
compimento del 65. anno 
di età. mio marito presen¬ 
tò all’INPS la richiesta 
per la ricostituzione del¬ 
la sua pensione e non ha 
visto ancora niente. L’ul 
tima volta che si è recato 
agli sportelli dell’INPS di 
Roma, gli è stato risposto 
che nelle sue stesse con¬ 
dizioni si trovano altre 
30 000 persone Poiché mio 
marito ha ormai 7i anni 
e attualmente percepisce 
una misera pensione, ri¬ 
tengo che la risposta da¬ 
tagli dopo sei anni di at¬ 
tesa non abbia bisogno di 
alcun commento. 

ADELE BARELLA 

Bracciano (Roma) 


I ritardi dell’lNPS stan¬ 
no diventando sempre più. 
inaccettabili Sono più di 
sei anni che un pensiona¬ 
to sta aspettando il sup¬ 
plemento di pensione per 
il quale ha versato i con¬ 
tributi durante la vita la¬ 
vorativa. Gli uffici INPS 
liquidano come possono 
le pensioni ma bloccano 
inesonbilmente le ricosti¬ 
tuzioni e i supplementi. 
Il collo di bottiglia che 
paralizza i lavori è il Cen 
tro elettronico, per il qua¬ 
le occorre dunque varare 
norme procedurali più 
snelle, affinché anche i 
supplementi di pensione 
possano essere pagati en¬ 
tro tempi più accettabili. 
Ci dicono comunque che 
nel corso del 198t dovreb¬ 
bero sbloccarsi molte pra¬ 
tiche. La nostra fiducia 
è scarsa. 


All’attenzione 
dei parlamentari 
del PCI 

Fin dal 1971 percepisco 
rassegno di cura e di so¬ 
stentamento che si rinno¬ 
va ogni due anni, a do¬ 
manda. previa vìsita medi¬ 
ca. Faccio notare che la ci¬ 
fra mensile di tale assegno 
è ancora ferma a lire 40 
mila (lire 1300 al giorno). 
Poiché il PCI ha preso a 
cuore l’aumento delle pen¬ 
sioni. degli assegni fami¬ 
liari, ecc., perché non 
prende a cuore anche l’au¬ 
mento deU’assegno di cura 
e di sostentamento? 
ADAMO ALESSANDRINI 
Temi 


Il lettore ha profonda¬ 
mente ragione. Hanno au¬ 
mentato tutto meno che 
l’assegno di cura, ancora 
fermo a 40.000 lire al mese. 
Con questa cifra è un non 
senso chiamarlo assegno 
di sostentamento. Sul¬ 
l'argomento ci sono al¬ 
cune proposte di legge, 
con le quali si chiede un 
aumento dell’indennità. 

Segnaliamo pertanto la 
questione all'attenzione dei 
parlamentari del PCI. 


Hai ricevuto 
gli aumenti 
dall’INPS? 

Percepisco dall’lNPS una 
pensione di lire 84.080 al 
mese più lire 17.200 per 
due assegni familiari. Inol¬ 
tre. ricevo anche una pic¬ 
cola pensione dalla RFT 
pari a lire 22.600 mensi¬ 
li. Complessivamente per¬ 
cepisco lire 123.800 circa 
al mese. In altre parole 
il tutto è Inferiore al trat¬ 
tamento minimo di pen¬ 
sione italiana. 

In quest’ultimo periodo 
ci sono stati gli aumenti 
e lo ho continuato a pren¬ 
dere sempre la stessa ci¬ 
fra. All’INPS di Chietl 
mi hanno detto di atten¬ 
dere. Al mio paese ce ne 
sono parecchi che trovan- 
sl nelle mie stesse condì» 
zionL Stando così le co¬ 
se forse ci converrebbe ri¬ 
nunciare alla pensione e- 
stera per prendere in Ita¬ 
lia i! trattamento minimo 
e quindi di più di quello 
che prendiamo ora. 

ERMINDO IACOVITTI 
Tuffilo (Chieti) 


Riteniamo che quando 
leggerai queste righe tu 
abbia riscosso gli aumen¬ 
ti che ti spettano per leg- 
e. Come al solito Y1NPS 
a liquidato gli aumen¬ 
ti con un certo ritardo, 
che è diventato vergogno - 
samente lungo per i pen¬ 
sionati che hanno rendi¬ 
te straniere, come è il 
tuo caso. 


Forse 
sanata la 
disparità 

Riconosciuto persegui¬ 
tato politico in data 2 no¬ 
vembre 1979, ho inoltrato 
domanda alla Commissio¬ 
ne competente per ottene¬ 
re rassegno vitalizio a 
norma defi'art. 4 della leg¬ 
ge n. 671 del 24-4-1967. 
Detta Commissione • 1*8 
maggio 1980 mi ha nega¬ 
to l’assegno perché perce¬ 
pisco una modesta pen¬ 
sione statale. Faccio no¬ 
tare, al riguardo, che 
mentre ai pensionati sta¬ 
tali tale assegno viene ne¬ 
gato. lo stesso non av¬ 
viene per l pensionati del¬ 
la CPDEL, dell’INPS e 
altri, al quali oltre tutto 


la pensione è stata liqui¬ 
data al 100% dello stipen¬ 
dio. Fosso (are ricorso al 
Capo dello Stato o. in ca¬ 
so negativo, al TAR? 

PRIMO POZZI 
Roma 


In base alle norme vi¬ 
genti non e consentito ri¬ 
correre contro la delibe¬ 
ra della Commissione che 
Li ha negalo la concessio¬ 
ne dell’assegno vitalizio 
da perseguitato politico. 
Ci risulta, comunque, che 
il Senato ha già approva¬ 
to un provvedimento inte¬ 
so a sanare la disparità 
d i trattamento esistente 
al riguardo tra statali e 
parastatali. Si spera ora 
che anche la Camera dei 
deputati approvi tale 
provvedimento, dopo di 
che tu potrai fare una 
nuova domanda. 


La CPDEL 
è in attesa 
della risposta 

Nel 1975 seppi da un col¬ 
lega pensionato di una de¬ 
libera che poteva Interes¬ 
sarmi. Mi recai di perso¬ 
na all’ente ospedaliero al¬ 
le cui dipendenze ero sta¬ 
to fmo al 1970 e mi rispo¬ 
sero affermativamente. 
Conseguentemente 1*11-9 75 
feci domanda per farmi 
riconoscere in base alla 
delibera n. Sp 371/P.4268 
del 20-4-1971. il servizio pre¬ 
gresso di ruolo e non di 
ruolo prestato presso al¬ 
tre amministrazioni stata¬ 
li e pubbliche (successiva¬ 
mente tale delibera fu 
bloccata e poi risblocca¬ 
ta). Da allora non solo 
non ebbi alcuna risposta 
scritta ma mi sentii dire - 
che non avevo diritto es¬ 
sendo stata presentata la 
mia domande oltre i ter¬ 
mini della prescrizione 
quinquennale; cosa che io 
ritengo non sia esatta. A 
parte tutto potevano an¬ 
che rispondermi che non 
ne avevo diritto. Inoltre, 
nell'aprile scorso seppi che 
a un altro mio collega, 
andato in pensione anche 
lui nel 1970 e che aveva fat¬ 
to la domanda dopo di me 
e cioè fi 5-1-76. gli era stata 
accolta. Desidererei sape¬ 
re come stanno effettiva¬ 
mente le cose. 

ALMERINDO FERRARA 
Roma 


' A seguito del nostro in¬ 
teressamento, la tua do¬ 
manda è stata ripresa tn 
esame e il ministero del 
Tesoro — Direzione gene¬ 
rale degli istituti di pre¬ 
videnza — il 10 novem¬ 
bre scorso ha scritto una 
lettera al Pio Istituto San¬ 
to Spirito di Roma e per 
conoscenza anche a te, 
con la quale ha fatto pre¬ 
sente che per procedere 
alla riliqutdazione della 
tua pensione l'ente ospe¬ 
daliero da cui dipendevi 
deve compilare un pro¬ 
spetto riguardante l’attri¬ 
buzione degli aumenti pe¬ 
riodici o della classe di 
stipendi tenendo conto 
della delibera n. 862 del 
16-9-80. Con la lettera 
stessa ti è stato precisato 
che. purtroppo, la doman¬ 
da di pensione di privile¬ 
gio da te inoltrata il 24 lu¬ 
glio 1973 non può essere 
accolta in quanto presen¬ 
tata oltre il termine pe¬ 
rentorio di tre anni dalla 
data di cessazione di cui 
all’ultimo comma dell'art. 
7 della legge dell’Il-4-55. 
n. 379. Allo stato attuale, 
quindi, la CPDEL è in at¬ 
tesa di risposta alla cita¬ 
ta lettera del 10-11-80. 


Rivolgiti 
al Tesoro 
di Roma 

VI ringrazio per la ri¬ 
sposta datami attraverso 
« posta pensioni » del 2 
febbraio 1980; vi faccio 
presente che i‘8 settembre 
1980 ho ricevuto l’assegno 
mensile con la pensione 
aumentata da lire 54.000 
a lire 90.035 più rassegno 
di acconto. Il 18 settembre 
ho ricevuto un altro asse¬ 
gno di acconto, mentre 
nel mese di ottobre 1980 
ho avuto il solo assegno 
mensile sempre di lire 
90.035. Desidererei sapere 
perché nei miei confronti 
non è stata applicata la 
delibera n. 63733 del 24 
maggio 1979 con la quale 
mi si deve riconoscere il 
diritto all'assegno vitali¬ 
zio previsto dafi'ark 4 del¬ 
la legge n. 261 del 24467 
(assegno stabilito pari al 
mi^-mo della pensione 
INPS). 

PIO MINIT 
Roma 


In base alle cifre da te 
enunciate e in particolare 
a quella che si riferisce 
alla rata di ottobre (lire 
90.0351, deduciamo che, 
allo stato attuale, Ja Dire¬ 
zione provinciale del Te¬ 
soro di Roma non ha an¬ 
cora dato esecuzione alla 
concessione in tuo favore 
dell’assegno mensile pan 
al minimo della pensione 
INPS. Pertanto ogni sol¬ 
lecitazione in merito fi . 
consigliamo di rivoigerià 
alla predetta Direzione 
provinciale. 


a cura di F. Viteni 
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E’ morto a 90 anni il grande regista americano 

Walsh cavalca di nuovo 
al fianco di Pancho Villa 

Aveva partecipato, col leggendario eroe, alla rivoluzione messicana - Nel 1929 perse un occhio 
girando «Il grande sentiero» - Lavorò, tra gli altri, con Cagney, Bogart, Wayne, Newman e Gable 



LOS ANGELES — Il regista americano Raoul Walsh è 
morto nella notte tra II primo e 11 due gennaio In un ospe¬ 
dale di Los Angeles In seguito ad una grave crisi cardiaca. 
Al suo capezzale era la moglie Mary, con la quale egli era 
sposato da oltre trent’annl. Il grande regista americano 
aveva 89 anni (difficile però stabilire con esattezza la data 
di nascita: alcune fonti la fanno risalire al 1889, altre al 
1892). « Il più grande personaggio» della storia del cinema, 
ha detto Frank Capra, un altro maestro della cinematogra¬ 
fia americana, appena ha appreso della morte di Walsh. 
■ Da solo Raoul rappresenta un mondo intero », ha aggiunto 
Capra. Profondamente turbato dalia morte di Walsh anche 
James Cagney, che aveva lavorato più volte con il regista. 


La morte di Raoul Walsh 
è, purtroppo, una di quel¬ 
le notizie che non fanno 
sorpresa, perché si ha la 
eensaz'ime di averle già 
lette da tempo. Ci sono re¬ 
gisti come Bunuel che a 
ottantanni hanno ancora 
la forza di fare un film 
ogni due o tre anni, con 
• vigore inalterato; e altri 
che dopo una certa età 
scompaiono nel nulla. Raoul 
Walsh era uno di questi. 

Eppure, se chiedete a 
qualche giovane rampollo 
del cinema americano di 
fare i nomi dei propri nu¬ 
mi tutelari, Raoul Walsh 
verrà senz'altro citato, for¬ 
se più spesso di gente fa¬ 
mosa come Ford o come 
tìawks. Tentiamo di tro¬ 
vare la spiegazione nei /at¬ 
ti. e non nei discorsi: co¬ 
minciamo allora col dire 
che Walsh arrivò a Holly¬ 
wood come domatore di 
cavalli e. in seguito, come 
attore, e che il suo appren¬ 
distato cinematografico si 
realizza sovrattutto sul set 
della Nascita di una nazio¬ 
ne (1915), il celebre film 
di David Wark Griffith. 
Walsh in interpretava il 
ruolo di John Wilkes Booth, 
l’as*arsino di Lincoln. Con¬ 
temporaneamente, sotto i 
b : r ' f H cappucci di quel 
Ku-Klvx Klan che il capo¬ 
lavoro di Griffith contri¬ 



buì purtroppo a invigori¬ 
re. cavalcavano due futuri 
giganti come John Ford « 
Eric non Stroheim. 

Passato, nel decennio 
successivo, dietro la mac¬ 
china da presa, Walsh di¬ 
mostrò che da Griffith ave¬ 
va imparato tutto, o qua¬ 
si: il senso fisico del ritmo 
cinematografico. l'abilità 
quasi sovrumana nel rac¬ 
contare una storia senza 
il minimo dettaglio super¬ 
fluo. l’allegro disinteresse 
per quella strana cosa chia¬ 
mata « ideologia ». Forse 
dimentico di quando, anco¬ 
ra ragazzino, aveva caval¬ 
cato al fianco di Pancho 
Vida nella rivoluzione mes¬ 
sicana (o forse memore so¬ 
lo dei lati romantici di 
quell’epopea) si specializ¬ 


zò in film avventurosi. 

Gli anni Venti, a Holly¬ 
wood, segnarono il trionfo 
dello star-system. Non è 
quindi un caso che, dei 
film muti di Walsh, si ri¬ 
cordi soprattutto II ladro 
di Bagdad (1924), sognan¬ 
te e divertentissima fiaba 
al servizio dell’allora popo¬ 
larissimo Douglas Fair- 
banks. Si dovrebbero ri¬ 
cordare anche i numerosi 
film con Gloria Swanson, 
di cui fu il regista più af¬ 
fezionato: uno di questi (in 
cui Walsh fu anche attore). 
Tristana e la maschera 
(1928), era tratto da un 
racconto di Somerset Mau- 
gham e scatenò le ire del 
censore Will Haxjs. che im¬ 
pose sostanziali cambiamen¬ 
ti alla trama. Gloria Swan¬ 


son, un peperino alto cir¬ 
ca un metro e 55, non era 
nuova a liti con censori e 
produttori, e nemmeno due 
anni dopo avrebbe impo¬ 
sto un « reprobo » come 
Stroheim per la regia del 
censuratissimo Queen Kel¬ 
ly. 

Nel frattempo era nato 
il sonoro, e Walsh, da bra¬ 
vo professionista, vi si era 
adattato senza grandi trau¬ 
mi. Nonostante sia oggi ri¬ 
cordato come un maestro 
del western. Walsh fu so¬ 
prattutto un grande spe¬ 
cialista di film neri, di 
gangster, generi in cui di¬ 
resse i più grandi « catti¬ 
vi » dell’epoca, dal James 
Cagney di La furia umana 
(1949) rtll’Humphrey Bo¬ 
gart di Una pallottola per 


Roy (1941). In preceden¬ 
za, quando Bogey era an¬ 
cora una « spalla », li ave¬ 
va diretti insieme nei Rug¬ 
genti Anni Venti (1939) 
uno splendido esempio d> ci¬ 
nema violentemente dram¬ 
matico a suo tempo proi¬ 
bito, in Italia, dalla cen¬ 
sura fascista. L’ha recupe¬ 
ralo di recente la RAI, dop¬ 
piandolo in occasione del 
ciclo dedicato a Cagney. 

Proprio la RAI dovreb¬ 
be essere protagonista, 
quanto prima, di un altro 
prezioso recupero, quel 
Grande sentiero (The big 
trail, 1930) che segnò il de¬ 
butto. in ruoli di protaqoni- 
sta, di John Wayne. Erano 
gli albori del sonoro e il 
doppiaggio era ancora sco¬ 
nosciuto: ci furono così due 


o tre anni di transizione, 
in cui i film destinati ai 
mercati esteri venivano gi¬ 
rati (servendosi dei mede¬ 
simi set e delle stesse in¬ 
quadrature) in più versio¬ 
ni, con attori di varia na¬ 
zionalità. In Italia ne giun¬ 
se così una versione appo¬ 
sita, in cui i protagonisti 
erano Franco Corsaro e 
Luisa Caselotti, due emi¬ 
granti che non avrebbero 
lasciato un segno indelebi¬ 
le nella storia del cinema. 

Non l’avrebbe lasciato 
nemmeno l’allora venti¬ 
treenne Wayne, se Ford 
non l’avesse ripescato, no¬ 
ve anni dopo, come prota¬ 
gonista di Ombre rosse. II 
fatto è che i veri personag¬ 
gi del Grande sentiero e- 
rano le praterie, gli india¬ 
ni, i carri coperti, i caval¬ 
li. Era un grande western 
epico, fluviale, in cui Walsh, 
come sempre, tralasciò lo 
studio dei personaggi per 
dedicarsi al ritmo gioioso 
dell’avventura, dell’epopea. 
Come fece nel 1941 nella 
Storia del generale Custer, 
in cui Errol Flynn disegna¬ 
va un Custer nobile cd e- 
roico. vittima delle mano¬ 
vre di sporchi politicanti. 

Strano destino che pro¬ 
prio Walsh, il primo gran¬ 
de guercio del cinema ame¬ 
ricano (perse un occhio du¬ 
rante le riprese del Grande 
sentiero, e lo coprì con una 
benda piratesca come fe¬ 
cero più tardi sia Ford che 
Hawks). sia considerato an¬ 
che il primo regista ad a- 
1 ver introdotto la psicana¬ 
lisi nel western (con Not¬ 
te senza fine, 1947). Certo 
la cosa getta su Walsh una 
luce nuova, lo configura 
come un precursore di quel 
western intellettuale che a 
partire da Arthur Penn 


(Furia selvaggia, con un ne¬ 
vrotico Paul Newman nel 
ruolo di Billy thè Kid, è un 
western fatto con Freud al¬ 
la mano) ha avuto tanta 
parte negli ultimi ventan¬ 
ni di cinema americano; co¬ 
sì come l’iperrealismo di 
Scorsese, di Bogdanovich, 
dello stesso Penn affonda 
le radici anche nei suddetti 
film neri degli anni Qua¬ 
ranta, nella loro crudezza, 
nel loro ritmo. 

D’altronde, proprio la ci¬ 
tazione di Tmffaut ci con¬ 
sente di capire come non 
sia stato casuale che t Ca- 
hiers de Cinema, rivalutan¬ 
do il cinema hollywoodiano 
in base alla propria politi- 
que des auteurs. si siano ri¬ 
volti a Walsh come a un 
profeta. La disputa, però, 
è ancora aperta: nessuno 
nega più che Howard 
Hawks sia un « autore * a 
tutti gli effetti, qualche 
dubbio permane ancora stil¬ 
la figura di Raoul Walsh, 
regista dallo stile semplice- 
mente « corretto ». privo di 
tic, cantore dell’avventura 
elementare, dello individua¬ 
lismo romantico e sfrena¬ 
to. Secondo noi, è una di¬ 
sputa sterile: ora che il 
vecchio è morto in seguito 
a crisi cardiaca, alla bella 
età di quasi 90 anni, (era 
nato a New York VII mar¬ 
zo 1891, secondo le fonti 
più attendibili), avremmo 
solo voglia di rivedere i 
suoi film. E forse, anche 
lui è contento che lo si ri¬ 
cordi cosi. 

Alberto Crespi 

NELLE FOTO: In alto/ una 
inquadratura della < Storia 
del generale Custer»; sotto 
Il titolo, Raoul Walsh a una 
scena degli « Implacabili » 
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Gregoretti parla del futuro e del suo libro 


Venite a casa mia: 
si chiama Goìdonia 


ROMA — La vita è bella, la 
gente buona, il mondo lonta¬ 
no dall’apocalisse. Ci sono 
giovani capaci ancora di da¬ 
re un senso a queste affer¬ 
mazioni un po' folli. Di soli¬ 
to hanno una cinquantina d' 
anni; come Ugo Gregoretti 
che è un uomo mite ma dal¬ 
le speranze inflessibili. Quan¬ 
do parla sorride, ha una fa¬ 
mìglia numerosa, una casa 
piena di calore, idee che se 
ne vanno per conto loro sen¬ 
za confluire defluire o riflui¬ 
re e sono quindi sempre tan¬ 
to vicine alla originalità. 

Tornato in famiglia soltan¬ 
to per le feste di Natale, è 
già ripartito per Torino dove 
sta preparando per la Rete 3. 
tre puntate su racconti di 
Zavattini che, come scrittore, 
è meno conosciuto di quello 
che merita. Gli attori sono 
tutti ragazzi di Gigi Proiet¬ 
ti che ha una scuola di tea¬ 
tro al Brancaccio. In prima¬ 
vera poi realizzerà per la 
Rete 1. un'idea che gh è na¬ 
ta dopo aver « scoperto » Gol- 
doni in occasione di una mes¬ 
sa in scena de II buqiardo 
che ha curato avendo Proiet- 

- tt per protagonista Si è mes¬ 
so a leggere Goldoni con ac¬ 
canimento e ha pensato di 
costruire una specie di so¬ 
cietà che si chiama Goìdonia. 

. ricavata tutta da pezzi di 
commedie rimescolate; una 
società che va a indagare di 
persona, a visitare, come un 
reporter. Percorrerà « fisica- 
mente » questo mondo, però 
vestito da viaggiatore del '700 

Del libro che Gregoretti ha 
scritto (edito di recente da¬ 
gli Editori Riuniti e illustra¬ 
to daH'autore con vignette che 
sono veri e propri coloratis¬ 
simi quadretti naif) Il tea¬ 
trino di casa mia si è già 
molto parlato. Prendiamolo 
come spunto per saperne di 

- più riguardo a un Gregoret¬ 
ti «regista domestico»: un 

'mestiere questo di certo me¬ 
lilo noto, ma non meno impor¬ 
tante. 

Qual è la tua parte in que¬ 
sto teatrino casalingo? 

‘ Quella dì spettatore. Tal¬ 
volta di regista indiretto, 
i Penso che certi eomporta- 
■ menti che si sviluppano a 
casa mia abbiano radice in 
un mio atteggiamento di tol¬ 
leranza. 

Tolleranza o permissivismo? 

, Permissivismo, secondo la 
. mia maccheronica interpreta 
zione, è mettere in discus 
1 sione o addirittura liquidare 


certi valori fondamentali ai 
quali uno crede. E io non 
sono affatto permissivo. 

CI sono dunque in questa 
tua famiglia leggi inderoga¬ 
bili. 

Beh. almeno una decina. I 
miei figli sono educati in mo¬ 
do ottocentesco, anche se poi 
dentro casa si comportano 
come dei lazzaroni. Ma mi 
accorgo che in loro scatta, 
oramai automaticamente, il 
rispetto nei confronti degli 
altri: perfino degli adulti.. 

Sei un punto di riferimento 
per i tuoi figli? 

Credo che siano stati loro 
a fare di me un punto di ri¬ 
ferimento. Io non volevo che 
crescessero con l’ingombro 
del padre « conosciuto ». Co¬ 
sì ho liquidato la mia imma¬ 
gine. questa possibile figura 
incombente. Quando però lo¬ 
ro. forse stimolati dall’ester- 


Cocaina: 
scandalo 
nel cinema 
tedesco? 


ROMA — Secondo un dispac¬ 
cio d’agenzia neH'industna ci¬ 
nematografica tedesca stareb¬ 
be per "scoppiare un grosso 
scandalo legato a quest.oni 
di droga. Alcuni spacciatori 
arrestati dalla polizia, infat¬ 
ti. avrebbero ind.cato sedici 
personalità del mondo del ci¬ 
nema — attori, produttori, re¬ 
gisti — quali consumatori di 
cocaina. La notizia non è nuo¬ 
va. almeno m questi termini: 
artisti ed esponenti dello spet¬ 
tacolo in Germania (segnata- 
mente appartenenti al cosid¬ 
detto « nuovo cinema ») in 
diverse occasioni non hanno 
nascosto di fame uso; Rainer 
Werner Fassbinder. fra l’al- 
tro. sta girando un film Ispi¬ 
rato al romanzo Cocatr.a di 
Pitignlli. Fresche sono inve¬ 
ce le notizie che riguardano 
rmdivduazione di un popo¬ 
lare ritrovo notturno di Mo 
naco. frequentato da gente 
del cinema, come luogo di 
spaccio- ma anche qui il ri¬ 
serbo avvolge il nome, ugual¬ 
mente Ignota resta TidentitA 
del giovane attore ridotto in 
gravi condizioni dall'uso del¬ 
la droga e ricoverato in ospe¬ 
dale. dalle rui confessioni sa¬ 
rebbe partita la retata di 
spacciatorL 


no. hanno cominciato a inte¬ 
ressarsi a me e al mio lavo¬ 
ro. li ho resi partecipi per¬ 
ché non volevo che la mia 
posizione fosse scambiata 
per indifferenza nei loro con¬ 
fronti. 

E per tua moglie cosa sei? 

Temo di essere stato abba¬ 
stanza schiacciante. Senza 
volerlo, s’intende. Allora ho 
cercato di mettermi da parte. 

Lavori tanto eppure non se! 
aggressivo, non ti imponi con 
la forza. 

Forse la non aggressività 
è un’arma. Il fatto è che io 
provo di solito della simpa¬ 
tia per la grandissima par¬ 
te delle persone con le qua¬ 
li ho rapporti, anche fugge¬ 
vole 

Condividi questo bisogno 
quasi generale di rinchiuder¬ 
si nella propria casa perché 
Il mondo esterno è nemico? 

Certamente no. Il mondo 
esterno è quello che è. Un 
intreccio di buono e di cat¬ 
tivo: come quello interno. Le 
proprie contraddizioni uno se 
le porta anche dentro casa. 
Certo viviamo un’epoca di 
grandi stravolgimenti... 

TI arrendi mai? 

No. sara una « nevrosi da 
militante ». Anche se io so¬ 
no soltanto, forse, un mili¬ 
tante spettatore. Certo, ci so¬ 
no fenomeni transitori di ri¬ 
flusso soprattutto giovanile, 
ma contraddetti da altri aspet¬ 
ti. Voglio dire che oggi ì eio- 
vam non fanno politica par¬ 
tecipando alle assemblee, ma 
piuttosto soccorrendo i terre¬ 
motati.. Penso che per la mia 
generazione era più facile es¬ 
sere vitale. Si viveva in con¬ 
dizioni meno complesse. 

Gli obiettivi erano più chia¬ 
ri... 

Già ma forse sbagliavamo 
a ritenerli così chiari. Vo¬ 
glio dire che la verità, sem¬ 
mai. è più evidente oggi che 
allora. Non è cosi? 

Tornando alla tua casa, al 
tuo « teatrino »_ 

Bè io sono contento. Ho 
ima vecchia vocazione di ar¬ 
redatore dilettante, mi piace 
sistemare gli oggetti. Ho a- 
more per le cose, non per il 
loro valore. Per i libri. Da 
ragazzino vivevo nella clas 
sica famiglia borg’ ese che 
aveva scarsa dimestichezza 
con la cultura. I libri stavano 
negli scaffali, nei salotti, con 
una funzione di pura decora¬ 
zione; non si potavano tocca¬ 
re.. 

Maria Teresa Rienzi 



Milva in una scena di « Palcoscenico » in onda in TV 


Liza Minnelli perde il bambino 

NEW YORK — Liza Minnelli ha perduto il bimbo che atten¬ 
deva per maggio. Lo afferma il New York Post, precisando 
che l’aborto è avvenuto alla vigilia di Capodanno in un ospe¬ 
dale di Reno, nel Nevada. «Siamo incredibilmente turbati 
e addolorati per questo triste evento ». ha detto il marito di 
Liza. Mark Gero. La Minnelli aveva avuto un altro aborto 
nel dicembre 1979. Mercoledì, un portavoce dell’ospedale di 
Reno aveva riferito che l’attrice era stata sottoposta con 
successo a un Intervento chirugico non grave connesso alla 
gravidanza e che i medici ritenevano che tutto sarebbe 
proceduto normalmente. 


«Palcoscenico» sulla Rete uno 


Milva, una donna 
perduta nella 
vecchia America 


Milva è piaciuta, televisiva 
come non si era mai vista, 
protagonista della serata del 
sabato: l’impatto col pubblico 
setto le feste invernali, è an¬ 
dato bene, e dopo il collaudo 
la trasmissione della Rete 1 
(ore 20,40). Palcoscenico, ci 
offre la seconda puntata. Pro¬ 
tagonista. stasera, ! l’Ameri- 
ca. Protagonista, soprattutto. 
Sempre Milva, contornata da 
una girandola di ospiti che 
la trascineranno da un gene¬ 
re musicale all’altro. - 
Il programma di Antonello 
Falqui e Michele Guardi — 
come avevamo a suo tempo 
segnalato — è condotto con 
grazia. Una vera dote in cam¬ 
po televisivo. I ballerini bal¬ 
lano bene, i clown clowneg- 
giano bene e. senza clamori, 
ci si mantiene su un piano 
di discreta qualità, con Ore¬ 
ste Lionello che si cimenta 
con il ruolo di comprimario 
maschile. ET la rossa, però, 
che tiene banco. 1 o meglio 
che tiene fi palcoscenico: lei, 
lasciate nei ricordi le canzo¬ 


ni della « mala » ® quelle di 
Brecht, stasera ci offre una 
fantasia su musiche di Geor¬ 
ge Gershwin, impegnata in 
una serie di canzoni e balla¬ 
te insieme ai danzatori di 
Vittorio BiagL * - 

L’America delle « donne 
perdute » è l’occasione per 
-ascoltare una Milva diversa: 
ed era proprio questo che vo¬ 
levano da lei quando l’hanno 
chiamata per «tenere» il sa¬ 
bato sera TV. La cantante 
doveva mostrare di non es¬ 
sere un’interprete un po’ ste¬ 
reotipata. ma di essere capa¬ 
ce di tirare fuori gli artigli 
(come ha fatto in Germania 
dove è molto amata ed ad¬ 
dirittura sponsorizzata per le 
registrazioni discografiche) di 
essere insomma una soubret¬ 
te. un personaggio tutto da 
scoprire. Una donna di spet¬ 
tacolo. insomma. 

Ora. la ros*a. ha riconqui¬ 
stato anche l’Italia: e .soprat¬ 
tutto la TV. dove non arev 2 
mai « sfondato » come Mina 
e la Vanoni. 


i 


RADIO PROGRAMMI TV 


□ Radio 1 ; 

GIORNALI RADIO: 7. 8. ; 
10, 12, 13, 14. 15.15. 17. 21. 23. I 
; 6. Segnale orario: 6.25-7.27. ; 
Per forza sabato; 7.15: Qui 
parla il sud; -9: Weekend; 

J 10.30: Black-out; 11.15; In- 
; contri musicali del mio tipo. 

{ con Ornella Vanoni; 12,01: I 
! mostri: 1230: Due poh iLu- 
• eia e Pack»; 13,30: Dal rock 
j al rock; 14,03. A. A cercasi; 
j 15,03: Storie controetone: 
15.30: Da Broadway a Hol¬ 
lywood; 16: Ladro!; 16.35: 
Noi come voi; 17.03: Radiou- 
no jazz ’80 bilancio di un an¬ 
no: 17,30: Obiettivo Europa; 
18-19,30: Globetrotter; 14.45: 
GR1 Sport; 20: Dottore buo¬ 
nasera; 20,30: Cattivissimo: 
21,30: Cab-musical; 21,40: L’ 
automobile e gli automobili¬ 
sti; 22: Pìccola cronaca; 
22.15: Radio uno jazz 80; 
23,10: La telefonata, 

I □ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.05. 

| 6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 
i 12,30, 13.30. 17.30 18.25, 18.40, 
19,30, 22.30. 6- 6.06 • 6.35 - 7,05 • 
8,45: <. Sabato e domenica »; 
735: GR2 Mundialito; 8,24: 
GR2 Sport; 9.05: «Amore 
quotidiano» (12. p.); 9.32 • 
10.12: Tre. tre, tre son Silvio 
1 Gigli; 10: Speciale GR2 mo- ! 
. tori; il: Long Playng Hit; I 


12.10 - 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1245: Contatto radio; 
13.41: Sound Truck; 15: 

Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni; 15.30: GR2 
economia; 15.42- Hit Parade; 
1627: Speciale GR2 agricoltu¬ 
ra: 18,02. La Roma di Ser¬ 
gio Conti; 1722: «L’eredità 
dei Voysey. di H. G. Baker; 

19 50 Tutti insieme: Coccian- 
te, Hate Bush. I Matta Ba¬ 
zar e Keith Emerson; 21: 
Dall’auditonum del Foro Ita¬ 
lico. I concerti di Roma, Di¬ 
rettore Edoardo Mata; 22,50: 
Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
728. 9.45. 11.45, 13,45. 15.15. 
18.45. 20,45. 23.55. 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6,55 - 10,45: Il 
concerto del mattino; 7.28. 
Prima pagina; 820: Folk con¬ 
certo; 9.45: Tempo e strade; 
10: Musiche polifoniche, 

10 35: Rassegne delle rivisì* 
culturali; 12: Antologìa di 
musica operistica: 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15.18: Contro 
sport; 1520: Speciale un cer¬ 
to discorso: 17: Spazio tre; 
18,45: Quadrante lntemazio- t 
ruUe; 20: Pranzo alle otto; 
21: La musica; 22: La bien¬ 
nale di Venezia - Musica nel¬ 
la secessione Vienna 1806- 
1915). Musiche di J. M. Ha- 
ner; 23- Dal fouc studio di 
Roma un certo discorsa 


□ TV 1 


10,00 


11.40 
1220 
1320 
14,00 
16,00 

17,00 

17,05 

18,15 

18.40 
1920 


ANNI RUGGENTI (1962), diretto da Luigi Zampa, coi 
Nino Manfredi. Gino Cervi Salvo Randene, Rosali 
Maggio, Angela Luce 

AUTOMOBILI E UOMINI (1. p.) 

CHECK-UP di Biagio Acne* 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT " 

L’OLANDESE SCOMPARSO (ultima p.) regia di A. Ni 
gnn, Anna M. Guam ieri. Didi Perego e R. Rassima 

TG1 * FLASH 

PETROSI NELLA regia di E. Vincenti, con Luca I> 
Filippo, Francesca Benedetti, F. Angrteano 

L’IRRESISTIBILE BRACCIO DI FERRO dis. a nimai 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
LA LUNGA CACCIA (10. episodio): «A Edimburgoì 
con J. Francis e S. Tumer 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


18,45 

20,00 TELEGIORNALE 


20.40 PALCOSCENICO, spettacolo con Milva di Antonello 
Falqui e Michele Guardi (2. trasmissione) 

2125 MUNDIALITO: telecronaca in diretta della partita 
IttOJa-Uniguay. Al termine 11 TELEGIORNALE 


□ TV Z 

10 UOMINI E IDEE DEL 800 (replica) 

11 RACCONTI DA CAMERA 
12.05 HAROLD LLOYD SHOW 

1220 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY di John Rear- 
don: «Il guaritore» 

13 TG2 ORE TREDICI 

1320 TG2 - BELLA ITALIA - «Città paesi, voJti • cose da 
difendere » 

14 VOLO LUFTHANSA 015 - «Operazione Monaco» 

15,46 DUE O TRE COSE oon Amanda Lear 


In scena a Firenze 

Il gioco del 
teatro si 
fa beffa dei 
due sergenti 



Una scena dei « Due sergenti > in prima a Firenze 


Nostro servizio 

FIRENZE — Recitare stanca. Come tutti i giochi di so¬ 
cietà, anche il teatro viene a noia e gli stessi giocatori 
provano il desiderio legittimo, più che di giocare, di 
smontare il giocattolo. E quanto più i giocattoli sono 
antichi tanto maggiore è la gioia che si ricava dalla lco 
anatomia. 

La « Cooperativa Attori e Tecnici » di Roma ha esibito 
a tale scopo, sul palcoscenico del teatro Affratellamento 
di Firenze, un giocattolo d’antiquariato, stile XIX secolo: 
I due sergenti, commedia lacrimosa e romanzesca di 
Daubigny e Maillard, divulgata in Italia dal guitto e scri¬ 
bacchino Carlo Roti intorno al 1830. Il giocattolo, garan¬ 
tito da più Ui un secolo di successi strepitosi in arene 
e in palcoscenici, punto fermo del repertorio di tutte le 
compagnie « all’antica italiana », dalle primarie alle filo- 
drammatiche, viene dunque smontato pezzo per pezzo, 
trucco per trucco, scena per scena, dando vita a quella 
che il sottotitolo definisce una Serata d’onore all’antica 
italiana ». 

Il copione risulta dalla somma di tanti spezzoni, quasi 
rateizzato come in un romanzo d’appendice. Ogni puntata 
corrisponde ad una diversa seduta di prova di un'imma¬ 
ginaria « troupe » girovagante per latitudini e epoche lon¬ 
tane. La trama originale viene stiracchiata da tutte le 
parti e inclinata in tutte le direzioni, mutando pelle e 
costumi, intermezzi musicali e apparati scenici, comparse 
e battute. 

• Su un palcoscenico inclinato e reversibile, dotato di 
botole' e lumi di proscenio, di suggeritore e di bauli, gli 
attori, stanchi dunque di recitare, si divertono ad inven¬ 
tare le varianti al canovaccio d'epoca. Nelle fessure che 
si aprono tra un episodio e l’altro, tra una prova ed un 
adattamento, i recitanti si appellano alla biografia, alla 
teoria, all’ideologia, all'interesse pubblico e alla privata 
opportunità per giustificare la propria recitazione. 

Da una parte, quindi, il sergente Guglielmo e il ser¬ 
gente Roberto gareggiano In nobiltà, sacrificando cia¬ 
scuno la propria vita per l'altro, facendo svenire le pro¬ 
prie donne, inquietando i buoni e incattivendo i cattivi: 
ma, dall’altra, gli stessi personaggi dimenticano il pro¬ 
prio ruolo per calarsi nell'inautentica vita degli attori 
ottocenteschi. 

C’è chi recita le memorie di Adelaide Ristori e chi 
quelle di Tommaso Sabini, chi rievoca il mestiere di 
Ferravilla e chi esemplifica il Prontuario delle pose sce¬ 
niche di Alamanno Morelli. Come bene significa l'in¬ 
volucro di specchi che lo scenografo Umberto Bertacca 
ha costruito sulle quattro pareti (soffitto compreso), il 
teatro riflette su se stesso, mai abbandonando il suo 
punto di rista fittizio e artificioso. 

‘ Al _ mosaico del testo «d’appendice* corrisponde il 
mosaico del contesto: una fitta rete di citazioni esatte, di 
reperti archeologici saporosi e saettanti, un serbatoio di 
teatro comico e lacrimoso involontario che innesca una 
miscela frizzante delicata. 

La regia di Attilio Corsini ncn esautora e mortifica 
l’attore, il quale a sua volta non esibisce un vuoto narci¬ 
sismo. Gli interpreti rifuggono dalla retorica, ora di mo¬ 
da, dell’attore « liberato » (dal regista). Con intelligente 
misura riescono a dar vita a un teatro che, non più pie¬ 
gato al piacere del demiurgo intellettuale e visionario, 
sta « dalla parte dell'attore * con autoironia e senza di¬ 
ventare puro sfogo soggettivo. Il copione riesce a con¬ 
ciliare il rigore della documentazione ottocentesca con 
il piacere del recitato contemporaneo. 

Cosi accade che Antonio Paiola, Stefano Altieri, Gero¬ 
lamo Alchieri, Viviana Tomolo, Annalisa Dì Nola, Sandro 
De Paoli, Roberto Ivan Orano, Silvestro Pontani, Franco 
Bergesio dimostrino, pur con alti e bassi di esecuzione, 
che recitare non sempre stanca: anzi, può anche divertire. 

Siro Ferrone 
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AH'Ardeatino manifestazione popolare dopo l'omicidio del generale Galvaiigi 


L'incontro con gli amministratori di Ospedaletto 


In silenzio, a testimoniare l'impegno 

Il discorso del sindaco Petroselli - Un incontro semplice, composto, di gente arrivata da ogni 
parte della città - Striscioni di fabbriche - Presenti Benzoni, Meta, Vetere, dirigenti politici e 
sindacali - Delegazione del Pei guidata da Morelli - « I lavoratori baluardo della democrazia » 


Ad Albano una tenda 
di giovani accoglie 

un sindaco del sud 

/ 

Recital di Pino Daniele nello spazio organizzato dalla Provincia 
La platea gremita saluta i rappresentanti del paese «gemellato» 


Tutti raccolti a semicer¬ 
chio, attorno a un piccolo 
palco con la bandiera del 
Comune. Davanti, la campa¬ 
gna aperta e la lunga arteria, 
piena di traffico, della Cri¬ 
stoforo Colombo. E a poche 
decine di metri il palazzo, al 
numero civico 1 di via Girc- 
lamo Segato, dove — l’ultima 
notte dell’anno — i terroristi 
gli hanno sparato a morte 
con freddezza e ferocia. Cesi, 
ieri pomeriggio, sul luogo 
stesso dell'agguato la gente 
di Roma ha voluto ricordare 
il generale Galvaiigi assassi¬ 
nato dalle Br. 

E’ stata una manifestazione 
semplice, silenziosa, compo¬ 
sta. Si è sentito solo qualche 
applauso intenso per sottoli¬ 
neare i oassaggi più signifi¬ 
cativi del discorso del sindaco. 
Ma. per tutto il tempo, si 
avvertiva solo un senso di 
partecipazione, di impegno e 
insieme di sgomento per il 
delitto, per la barbara « ese¬ 
cuzione v. 

LI su un piazzale sterrato 
al margini del quartiere Ar 
deatino si sono ritrovati uo* 
paini, donne, giovani della 
zona che conoscevano, maga¬ 
ri solo di vista, la vittima 


con persone arrivate un po’ 
da tutta la città. All’appun¬ 
tamento — indetto dal con¬ 
siglio della XI circoscrizione, 
non lontano dal sacrario del¬ 
le Fosse Ardeatine — erano 
presenti con striscioni nume¬ 
rose delegazioni dei luoghi di 
lavoro, delle fabbriche: con¬ 
siglio unitario delle teleco¬ 
municazioni, della zona O- 
stiense Eur Magliana e altri. 

AH’Ardeatino assieme al 
sindaco Petroselli. al prosin¬ 
daco Benzoni, agli assessori 
capitolini Meta e Vetere. c’e¬ 
rano vari amministratori lo¬ 
cali. dirigenti sindacali e po¬ 
litici. Tra questi il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
de'tn federazione ronrrna, che 
guidava la delegazione uffi¬ 
ciai" del PCI. 

L’incontro popolare è stato 
aoerto da un discorso dell* 
aggiunto del sindaco Natalini. 
che ha ricordato come la 
manifestazione proclamata 
dalla XT r ; rcc e criz ; or>e avesse 
il senso di un apnello rivolto 
a tutta la città alle for?e no¬ 
litiche e sociali per un rin¬ 
novato itme rt no in difesa del¬ 
la democrazia e della convi¬ 
venza civile insaneninata dai 
terroristi. Dono di lui ha 
preso la parola, a nome del 


movimento sindacale unita¬ 
rio, Di Pietroantomo segreta¬ 
rio regionale della CISL. 

Il sindacato dei lavoratori 

— ha affermato — è e sarà 
sempre uno dei baluardi, una 
delle forze più salde in difesa 
di questa nostra repubblica. 
Col terrorismo, con la vio¬ 
lenza, con la barbarie di¬ 
mostrate ancora una volta 
nell'efferato assassinio del 
generale dei carabin'cri Gal¬ 
vaiigi. non si costruisce una 
società nuova, più giusta. Al 
contrario — ha continuato Di 
Pietroantonio — si cerca di 
affossare la libertà e le con¬ 
quiste civili e sociali dei la¬ 
voratori. Perciò il movimento 
sindacale — ha terminato — 
ribadisce il suo impegno 
contro il terrorismo, per la 
democrazia, per vivere in pa¬ 
ce. contro la morte. 

Sulla « esecuzione » crimi¬ 
nale del generale Enrico Gal¬ 
vaiigi l’amministrazione capi¬ 
tolina ha fatto affiggere ieri 
sui muri della cit*,à un mani¬ 
festo. E’ caduto —vi si legge 

— un altro ombattente oer la 
libertà e la democrazia. H 
suo sacrificio, per non essere 
vano, reclama fermezza e u- 
nilà nella lotta al terrorismo. 




«Un altro delitto 

; 

assurdo e allucinante» 


Il sindaco Petroselli sul palco durante la manifestazione (foto sopra) 


Siamo qui — ha detto ieri 
lx>meriggio il sindaco di Ro¬ 
ma Luigi Petroselli, prenden¬ 
do la parola durante la ma¬ 
nifestazione — per esprime¬ 
re innanzi tutto ai familiari 
della vittima e all'Grma dei 
carabinieri il nostro dolore 
e cordoglio e la solidarietà 
della città. Ma sentiamo an¬ 
che che questo assassinio 
del generale Galvaiigi è un’ 
altra morte tragica che si 
poteva evitare. 

Con questo delitto troppo fa¬ 
cile per i criminali delle 
Br — ha continuato il sin¬ 
daco — si è chiuso un anno 
difficile e amaro per il Pae¬ 
se. L’anno della strage di Bo¬ 
logna e di tanti altri barba¬ 
ri omicidi. Ma è stato Io stes¬ 
so 1980 che ha inferto nuovi 


colpi alle organizzazioni ter¬ 
roristiche e ha consolidato 
nel popolo italiano una co¬ 
scienza ancora più forte. La 
gente ha dato tante altre 
straordinarie prove di fiducia 
nella democrazia, nella convi¬ 
venza civile, di slancio e so¬ 
lidarietà umana come nel 
dramma del terremoto. 

Ecco perché questo assas¬ 
sinio è ed appare a tutti an¬ 
cora più assurdo e intollerabi¬ 
le. Perché i terroristi sono 
battuti politicamente e isolati 
moralmente dall’insieme del 
popolo italiano. Davanti al 
loro disegno il rammarico, lo 
sdegno non bastano. L’obiet- 
tivo di questi criminali — ha 
proseguito Petroselli — è 
agghiacciante. Vogliono fare 
del Paese una terra in cui 


la parola spetti solo alle ar¬ 
mi per toglierla ai cittadini, 
ai lavoratori e lasciarla uni¬ 
camente agli apparati militari. 

Come ha affermato il presi¬ 
dente Pertini —- ha continua¬ 
to il sindaco di Roma — ver¬ 
so simili sanguinari non de¬ 
ve esserci alcun cedimento, 
ma rinnovato impeano e uni¬ 
tà della nazione. Quello che 
i brigatisti vogliono è un ri¬ 
torno all’indietro, una soluzio¬ 
ne autoritaria. Dobbiamo, 
quindi, rinnovare il nostro 
impegno. Perciò siamo qui — 
ha detto infine Petroselli con¬ 
cludendo la manifestazione — 
per ribadire il nostro no al¬ 
la morte e alla violenza omi¬ 
cida. E per affermare un sì 
alla vita, alla libertà, alla de¬ 
mocrazia repubblicana. 



Un tendone anche questo, 
ma ben diverso da tutti quelli 
montati nel sud dopo il di¬ 
sastro. E tuttavia una « ten¬ 
da pen il sud ». Ad Albano, 
ieri sera, sotto il cupolone 
di tela cerata saranno stati 
in 3.000 e tanti, tanti altri era¬ 
no rimasti fuori. Cosi la gen¬ 
te della cittadina laziale ha 
risposto all’iniziativa della 
Provincia che, per una set¬ 
timana, lia allestito spettacoli 
e concerti per aiutare le po¬ 
polazioni ci'pile. In cartello¬ 
ne c’era Pino Daniele, un 
beniamino dei giovani. E in¬ 
fatti la sala, se così si può 
chiamare, era affollata di ra¬ 
gazzi vivaci, rumorosi, ma con¬ 
sapevoli che non si trattava 
di una serata qualsiasi. 

Apposta per l'occasione, in¬ 
fatti, era arrivata da Ospe¬ 
daletto, un paese a pochi chi¬ 
lometri da Avellino, una de¬ 
legazione di amministratori 
locali in rappresentanza della 
intera giunta di sinistra. Ad 
accoglierli oltre al vicepre¬ 
sidente della Provincia, com¬ 
pagno Angiolo Marroni e al¬ 
l’assessore alla cultura Ada 
Scalchi, c’erano tutti i sin- 
daci del circondario. Sono 
giunti da Lanuvio. da Ciampi- 
no. Nemi, Lariano, Marino. 
Colleferro. Beliegra e hanno 
stretto forte la mano, con una 
punta di commozione, al com¬ 
pagno Antonio Di Pietro pri¬ 
mo cittadino di Ospedaletto. 

Non ci sono stati discorsi 
ufficiali o cerimonie impe¬ 
gnative ma un incontro den¬ 
so di significato con i rap¬ 
presentanti di tanta gente che 
soffre, che ha perduto casa 
e lavoro, che ha passato que¬ 
sti giorni di festa dentro le 
roulottes o stipata nelle scuo¬ 
le pubbliche. Ospedaletto con¬ 
ta 1840 abitanti ci dice il vi- 
cesindaco (un indipendente 
democristiano che ha scelto di 
stare in una giunta con so¬ 
cialisti e comunisti) e sta a 
750 metri di altezza. C'è la 
neve già da molti giorni e fa 
un freddo che non si resiste. 
« II nostro problema princi¬ 
pale — interviene il compa¬ 
gno Di Pietro — sta nel fat¬ 
to che i senzatetto si sono ri¬ 
fugiati nelle scuole e se non 
troviamo loro ima sistemazio¬ 
ne. prima possibile, l’attività 
didattica resterà bloccata. Per 


fortuna in questo paese non 
ci sono stati morti, ma il 75 
per cento delle case è Icsio 
nato, per lo più inabitabile. 
Da fare ce n’è ancora tanto». 

La Provincia di Roma si è 
gemellata con cinque centri 
dell’Avellinese: oltre a Ospe¬ 
daletto, Mereogliano. Atripal- 
da. Avellino e Summonte. 
« Prima la nostra amministra¬ 
zione — dice il compagno 
Marroni — doveva pensare a 
118 comuni (tanti sono quel¬ 
li della Provincia di Roma) 
ora dovrà seguirne 123 ». 

In attesa che lo spettacolo 
vero e proprio cominci, si 
parla, si raccontano esperien¬ 
ze. Ci sono molti compagni 
di qui che si sono recati nel 
sud con i primi soccorsi e i 
loro racconti si intrecciano a 
quelli di coloro che hanno 
sentito la terra tremare sot¬ 
to i loro piedi, che hanno ri¬ 
sto le loro case andare giù 
come fossero di cartone. li 
sindaco di Ospedaletto fa il 
chirurgo all’ospedale civile di 
Avellino: « Quella tremenda 
notte — dice — ero di turno. 
Non sono più tornato a casa 
per 72 ore di seguito. Conti¬ 
nuavano ad arrivare feriti fin 
dalle prime ore e non sape¬ 
vamo come fare, dove met¬ 
terli. Poi. mi sono sentito ma¬ 
le ». 

Per quanto riguarda il «do¬ 


po», però. Ospedaletto si può 
dire un paese fra i più for¬ 
tunati. La giunta di sinistra 
si era appena ' formata (la 
morte del sindaco prima delle 
elezioni di giugno aveva aper¬ 
to un problema di surroga 
che non consentiva di for¬ 
mare una maggioranza) e si 
è trovata subito a dover far 
fronte ai problemi enormi cau¬ 
sati dal sisma. « Però ce la 
siamo cavata abbastanza be¬ 
ne — dice un assessore — 
perché tutta l’organizzazione 
dei soccorsi l’abbiamo affida¬ 
ta interamente a un gruppo 
di giovani della comunità mon¬ 
tana assunti con la 285. E i 
giovani, quando ci si mettono, 
ci sanno fare. Non ci sono 
state speculazioni né episodi 
di sciacallaggio. Tutto quello 
che è arrivato è stato distri¬ 
buito equamente ». 

Che i giovani rispondano 
con slancio e generosità quan¬ 
do vengono coinvolti in cause 
giuste lo si è constatato ieri 
sera. Alle poche parole del 
sindaco di Ospedaletto che rin¬ 
graziava commosso per quan¬ 
to si sta facendo per la sua 
terra, hanno risposto in mi¬ 
gliaia con un lungo applauso. 
Per riaffermare la volontà di 
continuare ad essere vicini e 
presenti a quanti in questo 
momento hanno bisogno di 
aiuto. 



La capitale resta il più tragico teatro della violenza politica in Italia 

eno «terrorismo diffuso», più delitti 


Diciassette vittime nell’80- Quasi 500 attentati alle cose, meno della metà rispetto al ’79 - A Roma il 61,35 per cento 
degli atti eversivi - I « morti per errore » - Una cronologia degli episodi più gravi - L*« altalena * delle rivendicazioni 


Un generale dei carabinieri ucciso la notte 
di S. Silvestro. Il terrorismo ha chiuso con 
altro sangue un anno già segnato da omicidi, 
attentati, aggressioni, assalti E ancora una 
volta Roma in questo 1980 è in cima alla 
« lista nera » della violenza eversiva anche 
se il numero maggiore di vittime c’è stato 
a Bologna, con la strage fascista della sta¬ 
zione. La cronologia degli episodi di violen¬ 
za « politica » nella capitale copre infatti 
quasi tutti i 365 giorni del calendario, con 
punte di dieci, undici episodi di violenza in 
un solo giorno, in varie zone della città. 
Rema ha la percentuale del 61.35 r 7 degli at¬ 
tentati rispetto a tutto il resto d’Italia. Ep¬ 
pure, nonostante queste cifre che compren¬ 
dono anche i piccoli episodi, sono sensibil¬ 
mente diminuite le azioni del cosiddetto « ter¬ 
rorismo diffuso ». Rispetto alla punta del 
1979. con ben 1134 attentati alle cose, c’è stato 
un calo di o'.tre la metà, raggiungendo i 452 
attentati. Le altre cifre sono riportate nella 
tabella. I morti, invece, sono stati 17. p:u 
che in tutti gli altri anni. Sembrerebbe es¬ 
sersi avviata una sorta di inversione di ten¬ 
denza. con una « specializzazione » nelle im¬ 
prese criminali. 

E in una situazione come questa si fa 
presto a dimenticare, a considerare « nor¬ 
mali » le continue sopraffazioni della libertà 
individuale. Tra tutte le mostruosità di que¬ 
sto anno, due episodi danno il senso della 
cecità e dell’esaltazione del disprezzo verso 
la vita umana che gli strateghi della ten¬ 
sione hanno inculcato nei cervelli di « bu¬ 
rattini » trasformati in ki ler. Pensi imo 
a Luigi Allegretti e Maurizio Di Leo, en¬ 


trambi ammazzati «per errore», al posto 
<tì altre persone, come fu in passato per 
Antonio Leandri. « giustiziato > dai fascisti 
perché somigliava ad un avvocato. 

Luigi Allegretti, giovane cuoco, iscritto alla 
Cgil. muore la sera dell’ll marzo ’80 senza 
sapere perché. I «compagni organizzati per 
il comuniSmo» spiegano ai parenti e all'opi¬ 
nione pubblica che l’obiettivo era un mis¬ 
sino. Rosei, segretario della sezione di Fla¬ 
minio. Sei mesi piu tardi tocca ai fascisti 
dei « NAR » sbagliare. Dicono di voler ucci¬ 
dere un giornalista del Messaggero e seguo¬ 
no fino a casa il giovane tipografo Maurizio 
Di Leo. Sei colpi da una moto. Giustizia è 
fatta. Un altro innocente ha pagato il prezzo , 
della follia omicida. 

Ma anche gli altri delitti, frutto di altret¬ 
tante aberranti sentenze di morte, appaiono 
inutili nella stessa logica dei « signori delia 
guerra * Magistrati come Minervini e Ba- 
chelet. poliziotti giovanissimi come Amesa- 
no. o sindacalmente impegnati come Romiti, 
anziane donne come Iolanda Rozzi, morta in 
seguito alle ustioni provocate da ordigni in¬ 
cendiari a San Basilio. II delitto per il de¬ 
litto. E’ qui il bilancio del terrorismo romano. 

Resta un elemento per riflettere. Con la 
diminuzione degli attentati cosiddetti « mi¬ 
nori », è evidentemente diminuita la base, 
la manovalanza del terrorismo spesso pas¬ 
sata — come dimostrano gli ultimi arresti — 
alla clandestinità e ad azioni ben più gravi. 
Killer defl’ultima ora che non esitano però 
ad ammazzare. E così il numero dei morti è 
aumentato anche quest’ambo. j 


o 

z 

z 

< 

Attentati i 
alle cose 

\ 

_ © 

«0 o 

O LO 

£ O 

<* 

Morti 
in agguati 

Feriti 

in agguati 

Violenze 

TOTALE 

1877 

579 

34 

8 

— 

— 

613 

1973 

779 

38 

16 

— 

— 

817 

1879 

1.134 

22 

12 

8 

38 

1.194 

1980 

452 

28 

17 

12 

68 

545 


19 GENNAIO 

Una bomba nella caserma 
di PS di via Nomentana: 17 
feriti. Rivendicano le « Ron¬ 
de comuniste» e le Br. 

28 GENNAIO 

Attentato contro la casa 
della sorella di una espo¬ 
nente democristiana. Iolanda 
Rozzi morirà il 26 febbraio. 

6 FEBBRAIO 

Assassinato un poliziotto di 
19 anni in via Settembrini. 
Maurizio Arnesano. Rivendi¬ 
carono « Prima linea » e 
« NAR ». 

12 FEBBRAIO 
Le Br ammazzano nella Fa¬ 
coltà di giurisprudenza il 
professo.* Vittorio Bachelet. 
vicepresidento del Consiglio 
superiore della magistratura. 

22 FEBBRAIO 

Un « commando » di fasci¬ 
sti « giustizia » il giovane au- 
toriomo Valerio Vertano da¬ 
vanti ai genitori e porta via 
il suo archirio personale. 

23 FEBBRAIO 

Un gruppo di « autonomi » 
assale due giovani in vespa 
scambiandoli per fascisti. So¬ 
no invece carabinieri che rea¬ 
giscono ferendo gravemente 
un leader dell’Autonomia. An- 
kh-* v -carella. 

7 MARZO 

Attentato contro « Il Secolo 
d’Italia »: sei feriti, di cui 
uno grave. Rivendicano le 
« Ronde antifasciste » e i 
« Gruppi armati proletari ». 

10 MARZO 

Due bombe contro le linee 
aeree turche in piazza Ese¬ 
dra. Due morti e 13 feriti tra 
i passanti. Rivendica l’c Eser¬ 
cito segreto armeno». 

11 MARZO 

I c compagni organizzati per 

11 comuniSmo » uccidono « per 
errore * il cuoco Luigi Alle¬ 
gretti in ria Ticpolo. Vole¬ 
vano « giustiziare » un espo¬ 
nente del Msi. 

12 MARZO 

La fantomatica « Volante 
Rossa » rivendica l’assassi¬ 
nio del noto fascista di Ta¬ 
lenti Angelo Mancia. Si inne¬ 
sca nuovamente una catena 
di violenze. 


15 MARZO 

Le Br uccidono il magistra¬ 
to Nicola Minervini consiglie¬ 
re di Cassazione, a bordo di 
un autobus in ria Andrea Do¬ 
na. La vittima aveva lavora¬ 
to nel ministero di Grazia e 
Giustizia alla direzione degli 
istituti di pena. 

16 APRILE 

« Notte dei fuochi » in tutta 
Roma. I fascisti compiono 
ben 12 attentati, mentre le Br 
« ammanettano » un consi¬ 
gliere de della XIX circoscri¬ 
zione. 

7 MAGGIO 

Le Br « colonna 28 marzo » 
feriscono un dirigente del mi¬ 
nistero del lavoro. Pericle 
Pini. Si occupava degli uf¬ 
fici di collocamento. 

17 MAGGIO 

Undici colpi di pistola del¬ 
le Br contro il segretario del¬ 
la della sezione de di San Ba¬ 
rili©. Domenico GalluecL 

28 MAGGIO 

Tragico assalto fascista al 
liceo « Giulio Cesare ». Ucci¬ 
so a colpi di pistola l’agente 
Franco Evangelista, feriti al¬ 
tri due poliziotti. Lorefice e 
Manfreda. 

21 LUGLIO 

j Attentato razzista in via 
! Goito. Una bomba di Terza 


Posizione ferisce tre giovani 
eritrei. 

2 SETTEMBRE 

I fascisti uccidono ancora 
« per errore ». Un tipografo 
del « Messaggero » Maurizio 
Di Leo. viene assassinato. 
L'obiettivo dichiarato dei Nar 
era il giornalista Michele 
Concina. 

22 SETTEMBRE 

Assalto armato contro un 
camion militare a Pietralata. 
Ferito un soldato 

23 NOVEMBRE 
Individuato dalla polizia un 

« commando » delle Br pronto 
per portare a termine un at¬ 
tentato. Durante la sparato¬ 
ria in riale Libia viene arre¬ 
stato Maurizio Jartnelli. 

1 DICEMBRE 

Assassinato Giuseppe Fur- 
ci. medico del carcere di Re¬ 
gina Coeli. Le Br rivendica¬ 
no. 

12 DICEMBRE 

Le Br rapiscono il giudice 
Giovanni D’Urso. Ricomincia 
il drammatico stillicidio dei 
comunicati 
31 DICEMBRE 
Due brigatisti attendono in 
via Segato il generale dei 
carabinieri Enrico Galvaiigi. 
Con la scusa di consegnarli 
t un pacco dono gli sparano a 
1 bruciapelo. 



Un posto di blocco: un'Immagine consueta dot 1980 elio ha 
ragistrato un alto numero di delitti come testimonia la tabella 


Nomine negli istituti di credito 

Anche alla Cassa 
di Rieti è arrivata 
la lottizzazione 


E* una vecchia usanza 
quella che Induce molti allo 
scoccare della mezzanotte 
del 31 dicembre a gettare 
dalla finestra le cose vec¬ 
chie e inutili. Vecchie e inu¬ 
tili come la presidenza del- 
l’avvocato De Santis. che 
della Cassa di Risparmio di 
Rieti ha ricoperto lo mas¬ 
sima carica per un periodo 
sufficiente a fame una sor¬ 
ta di proprio feudo perso¬ 
nale. Ù suo mandato era 
scaduto da sette anni giu¬ 
sti. e al più non sembrava 
prossima tuia sua sostitu¬ 
zione. 

Ed invece il ministro An¬ 
dreatta, forse in ossequio a 
quella gentile usanza che 
dicevamo, ha deciso che a 
prendere 11 suo posto vada 
l'avvocato Leonardi, demo¬ 
cristiano anch’egli ed attual¬ 
mente presidente del nucleo 
di industrializzazione Rieti* 
Cittaducale, dopo essere sta¬ 
to presidente della Camera 
di commercio e dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Rie¬ 
ti. Alla vicepresidenza è sta¬ 
to nominato Fulvio liberti¬ 
ni. socialista In anni pas¬ 
sati presidente del consiglio 
di amministrazione dell’ o 
spedale generale provinciale. 

Cessa con queste nomine 
la pratica logora e abusata 
delle proroghe ai vertici del¬ 
i-istituto di credito reatino, 
dopo una lunga e sorda lot¬ 
ta per la successione che 


ha visto l’eliminazione per 
cause varie di diversi aspi¬ 
ranti e che si è conclusa 
con l’Invio a Roma, da par¬ 
te della sede reatina della 
Banca d’Italia di una serie 
di teme che annullavano le 
precedenti. Nel giorni scor¬ 
si i più probabili successori 
di De Santis sembrava do¬ 
vessero essere uomini come 
il commendatore Sciubba o 
dirigenti e imprenditori co¬ 
me Torda. Conti o Milardi, 
uomini non di partito e con 
esperienze di direzione e ca¬ 
pacità 

Ma la lottizzazione tra i 
partiti dell’attuale compagi¬ 
ne governativa e all'intemo 
dei partiti il dosaggio tra 
le correnti ha finito con 
l’irnporre due vecchi cavalli 
di razza, rispettivamente 
della DC e del PSI reatino, 
manifestamente a scapito 
dei principi della competen¬ 
za e della professionalità. 


Un giudizio fortemente cri¬ 
tico sulle scelte operate dal 
comitato interministeriale è 
stato espresso dalla FIDAC- 
CGIL e dalla Federazione 
comunista reatina che han¬ 
no rilevato la spartizione 
delle nomine. Non ha tro¬ 
vato nessuna corrisponden¬ 
za la richiesta, da lungo 
tempo avanzata, di una ri¬ 
mozione dei metodi di ge¬ 
stione, che hanno fatto del¬ 
la Cassa di Risparmio un 
vero e proprio feudo demo- 
cristiano, incapace di anco¬ 
rarsi allo sviluppo economi¬ 
co della provincia. 

Il risultato sono le ma¬ 
croscopiche costanti stroz- i 
za ture dei flussi creditizi, j 
Una politica del credito ; 
miope, insomma, inadegua¬ 
ta alle necessità di una [ 
provincia dramaticamente 1 
colpita dalla crisL 

c. eu. i 


Giovedì (se non 
piovo) comincia 
il «trasloco» 
del Marc'Aurelio 

Giovedì prossimo comin- 
cerà il « trasloco » del 
Marc’Aurelio, la statua del 
Campidoglio che ha bisogno 
dt qualche restauro. Se il 
tempo non farà capricci e si 
manterrà come in questi pri¬ 
mi giorni dell’anno, i lavori 
dovrebbero partire puntual¬ 
mente. 

Alle 8 di giovedì I tecnici 
inizieranno a disarcionare il 
cavaliere, che appoggiato su 
una sella fatta apposta sarà 
temporaneamente depositato 
nel cortile del Palazzo dei 
Conservatori, sotto il per¬ 
ticata 

Poi nei giorni seguenti 
sarà la volta del cavalla In 
questo caso l’ope razione- 
smontaggio è molto più com¬ 
plessa. Bisognerà costruire 
prima, infatti, una struttura 
di sostegno dove potrà pog¬ 
giare la statua di bronzo; 
una volta rimossi l perni di 
aggancio al basamenta 


Allo Texas 
cassa integrazione 
per 700 lavoratori 
senza prospettiva 

A tre giorni dall’inizio del 
trattamento di cessa integra¬ 
zione per 700 lavoratori — 
la totalità cioè degli addet¬ 
ti alla produzione — in man¬ 
canza di qualsiasi program¬ 
ma credibile per il futuro 
da parte dell’azienda, q con¬ 
siglio di fabbrica della Te¬ 
xas e la FLM provinciale so¬ 
no tornati a manifestare an¬ 
cora una vo ta la propria 
lnd : sponibihtà ad entrare 
nella logica aziendale che 
vuole risolvere solo attra¬ 
verso la cassa integrazione 
i propri problemi senza te¬ 
ner conto della gravissima 
situazione economica che la 
provincia di Rieti e il Paese 
stanno attraversando. 

Nonostante questo il con¬ 
siglio di fabbrica e la FLM 
hanno ribadito ancora la 
propria piena disponibilità 
ad incontrarsi immediata¬ 
mente con l'azienda ner af¬ 
frontare, oltre al problema 
contingente, anche e soprat¬ 
tutto la questione delle prò- 
■ spettlve future della Texas. 


« Una trattativa? 
Macché, io chiudo» 
E alla Sileni 
non si lavora 

Ha abbandonato la tratta¬ 
tiva e ha chiuso la fabbrica, 
senza pensarci su. L’ammi¬ 
nistratore unico della Si rem 
(società impianti radio elet¬ 
tro-meccanici) un’azienda che 
occupa 45 lavoratori ha pen¬ 
sato di chiudere così il 1980 . 
La Regione lo aveva invi¬ 
tato — il 30 dicembre — ad 
un incontro co» lavoratori e 
ool sindacato, lui ci è andato, 
poi ha mollato tutto e ha 
chiuso 1 battenti dello stabi- 
limenta 

La trattativa era comincia¬ 
ta per cercare un’alternativa 
ai 20 licenziamenti tuie l’a¬ 
zienda aveva chiesto. I la¬ 
voratori hanno ribadito che 
la crisi della Sirem era do¬ 
vuta ad una cattiva gestione 
e che quindi bisognava ri¬ 
lanciare la fabbrica. 

Ma l'amministratore unico 
non ne ha voluto sapere. E 
il giorno rii San Silvestro ha 
chiuso l’azienda. Ora gli ope¬ 
rai stanno a spasso e non 
sanno quando riaprirà 11 lo¬ 
ro stabilimento. 
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Due spacciatori, Antonio Cabras e Gabriella Neri, sono stati assassinati con sei colpi di pistola La «prima industria» a una prova im portante 

Per commercio e artigianato 
l'anno si apre all'insegna 
dei problemi da risolvere: 
orari, licenze e abusivismo 


«Giustiziati» per l’eroina 

!l duplice omicidio ieri mattina in un appartamento di via Bezzecca - Alla feroce esecuzione ha as¬ 
sistito la figlia della donna - Ha sentito gli spari e ha visto i killer fuggire - L'allarme dato dagli in¬ 
quilini dello stabile - Fermate dalla polizia 3 persone - L'uomo era uscito di galera pochi giorni fa 
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Era uscito in libertà prov¬ 
visoria. il giorno di S. Sil¬ 
vestro dal carcere, dove era 
stato rinchiuso per furto e 
spaccio di stupefacenti. Ven¬ 
tiquattro ore dopo l’hanno 
« giustiziato * a colpi di pi¬ 
stola, nel letto, insieme alla 
donna con la quale convive¬ 
va. Il duplice omicidio, forse 
una feroce esecuzione com¬ 
piuta durante una trattativa 
per una partita di droga, è 
avvenuto ieri mattina all’alba, 
in un appartamento al pian¬ 
terreno di via Bezzeca, 7. nei 
pressi della stazione Termini. 
Verso le tre i killer hanno 
bussato alla porta di Gabriel¬ 
la Neri, 28 anni, prostituta, 
da qualche tempo schedata 
negli archivi della polizia 
come tossicodipendente. In 
casa c’era anche Antonio 
Cabras. 35 anni, un perso 
naggio molto conosciuto nel¬ 
l’ambiente dei trafficanti di 
eroina. 

La coppia evidentemente 
doveva conoscere molto bene 
i loro visitatori, perchè dopo 
averli fatti entrare sono ri¬ 
masti a discutere con loro 
per più di due ore. Alle cin¬ 
que e un quarto, però, hanno 
j tirato fuori all'improvviso le 
| pistole e hanno esploso nu- 
S merosi colpi uccidendo l’uo- 
■ mo e la donna. Poi sono fug- 
i giti passando davanti alla fi¬ 
glia Gabriella Neri. Paola 
Jannilli. una bambina di die¬ 
ci anni. Dormiva in una 
, stanza dell’appartamento ed è 
! stata svegliata dal rumore 
degli spari e dalle grida. Di 
corsa si è precipitata nella 
stanza della madre e ha fatto 
appena in tempo a vedere 
uscire gli assassini. 

E’ stata la ragazzina a dare 
l’allarme, chiedendo aiuto a- 
gli inquilini delio stabile. A- 
desso la sua testimonianza è 
preziosa: anche se non ha 
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saputo riconoscerli. ha 
descritto minuziosamente il 
loro abbigliamento. Pcco do¬ 
po il delitto sono stati isti¬ 
tuiti posti di blocco nella 
strade adiacenti alla stazione. 
Nella retata sono state fer¬ 
mate numerose persone, per 
lo niù tossicodipendenti. 

Si è saputo però che in via 
Goito son stati sorpresi una 
ragazza, un ragazzo e un 
« socio » di Antonio Cabras. 
Tutti e tre sono stati inter¬ 
rogati e sottoposti alla pro¬ 
va del guanto di paraffina 
per stabilire se sulle loro 
mani sono rimaste tracce di 
polvere da' sparo. E* stato 
anche ascoltato il padre della 
piccola Paola, l’uomo che a- 
veva . avuto una lunga rela¬ 
zione con Gabriella Neri 
terminata con una separazio¬ 
ne tre anni fa. Sembra però 


che sia completamente estra¬ 
neo al delitto. 

Chi era Antonio Cabras? 
Nell’ambiente lo conoscevano 
un po’ tutti. Da Cagliari, do¬ 
ve era nato, si era stabilito a 
Roma. Per un po’ si era ar¬ 
rangiato con i furti e più volte 
era stato arrestato . Ultima- 1 
mente però si era dedicato 
ad una professione più reddi¬ 
tizia: quella di spacciatore. 

Da quando lo aveva cono¬ 
sciuto Gabriella Neri era en¬ 
trata nel giro e lo aiutava nel 
mestiere. Anche lei aveva alle 
spalle un passato punteggiato 
da arresti, condanne e sor¬ 
veglianza speciale. Il reato e- 
ìa sempre lo stesso: prosti¬ 
tuzione. Si bucava, e da 
quando aveva conosciuto An¬ 
tonio Cabras. anche lui tossi¬ 
codipendente. la sua casa era 
frequentata da gente che ve¬ 


niva a ritirare la « roba ». Un 
andirivieni continuo, un traf¬ 
fico che si è interrotto 
tragicamente ieri mattina. Il 
suo uomo era finito in carce¬ 
re per la prima volta il 14 
marzo del ’7D. Approfittando 
di una licenza premio non e- 
ra più rientrato nel peniten¬ 
ziario di Avezzano. 

Gli agenti lo sorpresero 
davanti a un bar di via Ca-, 
stelfidardo mentre cercava di 
far sparire la droga che ave¬ 
va in tasca. In attesa del 
processo era tornato nell’abi¬ 
tazione della sua compagna, 
per il Capodanno. La donna 
in questi giorni aveva con se 
la figlia affidata ad un colle¬ 
gio di suore in via Merulana. 

Quando sono arrivati gli 
assassini la bambina stava 
dormendo. Verso le tre. una 
vicina Emma Canipronico 
che vive nell’appartamento 
accanto a quello della Neri, 
ha sentito il suono del cito¬ 
fono e uno stropiccio di pas¬ 
si. Due ore più tardi le e- 
splosioni. Hanno sparato otto 
volte con una parabellum ca¬ 
libro 7.65. So’o sei colpi sono 
andati a segno. Tre hanno 
colpito al ventre Antonio 
Cabras. Per Gabriella Neri ne 
è bastato uno solo; dietro 
l’orecchio sinistro. La bambi 
na si è alzata, è entrata nella 
stanza della madre, ha visto 
il sangue e i killer che fuggi¬ 
vano. Terrorizzata ha comin¬ 
ciato ad urlare mentre gli 
inquilini chiamavano il 113. 
In via Bezzenica sono arriva¬ 
te le prime volanti. Quando 
nella stanza da letto sono 
entrati gli agenti l’uomo era 
per terra, la donna, distesa 
sul letto, con un braccio sol¬ 
levato. carne per difendersi. 

NELLE FOTO: 1! corpo sen¬ 
za vita di Antonio Cabras e 
la piccola Paola che ha assi¬ 
stito al duplice delitto 


Il più « piccolo » dei Caltagirone arrestato perché aveva cambiato casa senza avvertire nessuno 


Camillo in carcere dice: «E' solo un malinteso» 

% 

i 

La libertà provvisoria, ottenuta nell’ottobre scorso, è stata revocata perché si è trasferito, lasciando alla polizia 
solo un suo domicilio legale — Per ora rimarrà a Regina Coeli — Cercava, forse, di far perdere le proprie tracce 



Camillo Caltagirone al rientro In Italia dopo l'arresto a San 
Domingo 


« « E* stato solo un mallnte- I 

, so, una distrazione» — spiega 
l’avvocato Rcdolto Guzzi, uno 
; dei legali di Camillo Caltagì- 
i rone. tornato in carcere il 
i giorno di San Silvestro, dopo 
Ja revoca della libertà prov- 
j visoria. « Il mio cliente pen- 
. sava che bastasse presentarsi 
j ogni giorno al commissariato 
: del primo distretto, e che 
j non ci fosse bisogno di co- 
; munioare al magistrato i suoi 
j cambiamenti di residenza. 

: Camillo Caltagione, invece. 

! si era trasferito in casa di 
1 sua sorella, sulla Cassia ». 

! « Giorni fa — dicono invece 
al commissariato di piazza del 
I Collegio romano — presentan- 
I dosi per i normali controlli, 

! Caltagirone aveva dato un 
| nuovo indirizzo, quello del 
i suo stesso avvocato, in via 
ì della Scrofa, che, se poteva 
j essere valido come recapito 
legale, non era certo la sua 
vera abitazione. Come impu¬ 
tato in libertà provvisoria e- 
ra tenuto sempre ad avverti¬ 
re dei suoi trasferimenti, con 
precisione. Per questo lo ab¬ 
biamo arrestato». Per non a- 


ver osservato le misure di 
controllo fissate per iui dalla 
polizia e da! giudice Alibran- 
di il più « piccolo » dei tre 
fratelli è ora tornato a Regi¬ 
na Coeli. Ma forse domani 
stesso l’avvocato presenterà 
una nuova istanza di libertà 
Camillo Caltagirone, accu¬ 
sato di bancarotta fraudolen¬ 
ta per il fallimento di tutte 
le società della famiglia, era 
stato arrestato in un lussuo¬ 
so albergo di Santo Domingo 
il 19 aprile dell’anno scorso. 
Pochi giorni dopo il costrut¬ 
tore era stato trasferito a 
Roma. A differenza del suoi 
due fratelli Gaetano 2 Fran¬ 
cesco, fuzgiti e sempre ri¬ 
masti a New York, dove so¬ 
no tutt’ora. Camillo aveva gi¬ 
rato vari paesi deH’Amerìca. 
prima Iella cattura: si era 
rifugiato per qualche temoo 
a Caracas, nel Venezuela. Ma 
mentre i suoi fratelli, dietro 
pagamento di 4 miliardi di 
cauzione hanno ottenuto dai 
giudici di New York la liber¬ 
tà prowisoia. Camillo è sta¬ 
to invece rimpatriato ed è 
l’unico a vedersela diretta- 


mente con la magistratura i- 
taliana. 

Il primo ottobre scorso, gli 
avvocati ottennero per lui la 
libertà provvisoria. Il giudice 
Alibrandi gliela concesse im¬ 
ponendo però al costruttore 
l’obbligo di presentarsi tutti i 
giorni alla polizia e altre mi¬ 
sure, quelle che il sorvegliato 
speciale non ha osservato nei 
giorni scorsi, e che gli sono 
costate ù Capodanno a Regi¬ 
na Coeli. Ma questo provve¬ 
dimento, all’epoca, fu critica¬ 
to perché troppo benevolo 
nei confronti del bancarottie¬ 
re. E ai primi di dicembre 
anche i giudici della sezione 
Istruttoria della Corte d’Ap- 
pello chiesero che il palazzi¬ 
naro ritornasse in carcere. 
Troppo gravi — sostennero 1 
magistrati — i fatti addebita¬ 
ti all’imputato. Troppo evi¬ 
denti i suoi propositi di sot¬ 
trarsi alla giustizia, visto che 
già una volta è fuggito dall’I¬ 
talia cercando rifugio in A- 
merica. Non è escluso che 
Caltagirone con il suo trasfe¬ 
rimento dal domicilio dichia¬ 
rato si stesse preparando ora 


a una nuova latitanza. 

Camillo non ha mai avuto 
una posizione di primo piano 
negli affari de! gruppo, di cui 
Gaetano era il capo indiscus¬ 
so. E’ coinvolto nel fallimen¬ 
to di circa trenta società di 
comodo, attraverso le quali 
sono stati ottenuti crediti di 
miliardi dallltalresse. II 
costruttore arrestato dovreb¬ 
be pagarne circa 43 aU’Ital- 
casse, mentre i suoi conti 
bancari risulterebbero sco¬ 
perti per migliardi. 

Rimane in piedi, poi, la 
questione delle migliaia di 
appartamenti in costruzione 
che i tre fratelli hanno la¬ 
sciato nella capitale, messi 
all’asta dal Tribunale. I co¬ 
munisti chiedono che l’ingen¬ 
te patrimonio immobiliare 
passi ad enti pubblici e 
quindi agli sfrattati. II debito 
con l’erario, per tasse non 
pagate, multe e interessi 
ammonta a 485 miliardi. Con 
l’acquisizione degli immobili 
io Stato potrebbe recuperare 
gran parte del suo cedito e 
sollevare la drammatica si¬ 
tuazione edilizia della città. 



ROMA 

COMITATO DIRETTIVO; la riu¬ 
nione del Comitati D rett.vo dalia 
rederai.one e convocata per lunedi 
5 a.le ore 9.30. OdG: 1) Inn.a- 
ti/a del Partito verso lo campagna 
e.ettora.e. Relatore il compagno 
Sandro Morelli, segretario della la¬ 
cerazione; 2) Proposta deliri.rive 
per gì; assetti. Re.atore iì compa¬ 
gno Romano Viteìe. 

RIUNIONE DELLE RESPONSA¬ 
BILI FEMMINILI E DEI RESPON¬ 
SABILI DI ORGANIZZAZIONE 
DELLE ZONE DELLA CITTA’ E 
DELLA PROVINCIA: lunedi 5 al¬ 
le ore 17 in ted ne riunione in 
preparatone deli3 manifes*-3iion« 
del IO gennaio (V.ts.e-Napolsta- 
no). 

I compagni responsabili d. or- 
genittai.one de”e rane sono tenu- 
t. a portare ì dati sgg ornati sui 
ulceramento. 

ASSEMBLEE: MARINO alla 17 
(Cordilia); CARPINETO: olle 19 
(Caeciotti): ScGNI alle 17 (Ca¬ 
rdio); CINECITTÀ' alle 17,30, 
Assemblea sul terrorismo (Fiasco). 

COMITATI DI ZONA: CENTO- 
CELLE-QUARTICCIOLO: alla 18 

riunione Esecutivo di Zona a 
Gruppo (Panatta); OSTIA; a!.e 
17,30 a Ostia Nuova assemblea 


piccda - 

cronaca 


Lutti 

E* morto il compagno Frnn- 
crsco Faverlo DI Leo dell» • 
segone Nuova Tuscolana. A i 


sulla 194 (Napoletano); TIVOLI: 
alla 17,30 a Palomba*-» attivo 
dei mandamento (Gasbarri-Corri- 
dori). 

CONGRESSO: SETTECAMINI: 

elle 17 (Rossetti). 

9 Organizzato dalla Zona Cenro- 
ce!;e-Quarticciolo, oggi alle 16 
presso le sezione Alessandr.na 
dibattito su: « La donna e l'amo¬ 
re ». Partecipa la compagna Let.- 
zia Paolozzi. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni di Roma e de'Ja Pro¬ 
vincia sono invitare a trasmette¬ 
re in Federazione -— ai Diporti- 
manto per i Problemi del Partito — 
entro e non oltre il 10 gennaio 
c.m., i nom’natlvi dei compagni 
iscritti al P.C.I. dal 1921 al 1925. 

FROSINONE 

Vero'i ore 19 CD (Cervini), 
Hugg’ ore 18 CD (Mazzocdiij. 
Mcrolo ore 13 Assemblea (Igna- 
gr.i). San Donato ora 15 Ass. 
FOCI (Tomass). 

LATINA 

In federaz'one ore 15.30 Corrv 
m'-sscne femminile sulla mamfe- 
stsz.or.e del 10 . in difesa della 
legge su-i'aborto (Patrizia Cic- 
ca-e!li). 

RIETI 

Grotti Città Duca'e ore 20,30 
assemblea iscritti (Euforico) 

VITERBO 

Gradali ore 19 Assemblea (An¬ 
gela G-'orvagnoli), Tuseania ore 18 
assemblea (Pollastre!!.). 


tutti 1 familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
delia federazione e dell’ 
Unità. 

• e e 

Sono scomparsi tragica- 
mente In un Incidente d’auto 
Andrea Francesco Leto e 
Roberto Papi, entrambi di 
22 anni. Alle loro famiglie 
vanno le condoglianze del 
compagni della sezione di 
Nuova Tuscolana e del- 
l’« Unità ». 


Perché il Lazio non va escluso dagli interventi della Cassa 

Una «decapitazione» pericolosa 

Conferenza stampa del Pei a Latina - Imbellone: « Rifiutiamo in blocco la decisione » 
Occorrono nuovi strumenti - La crisi industriale diventa ogni giorno più difficile 


n problema dell'abolizione 
o meno della Cassa per il 
Mezzogiorno vede le forze so¬ 
ciali, sindacali, politiche ed 
imprenditoriali della provin¬ 
cia di Latina divise. Le pole¬ 
miche. che si trascinano or¬ 
ma; dii diversi mesi, si sono 
naccese dopo ìa decisione del 
governo di estromettere Lati¬ 
na e Fresinone dall'area di 
intervento della Cassa. SI è 
trattato di un vero e proprio 
colpo di mano, giudicato da 
tutti precipitoso quanto peri¬ 
coloso. 

Né è servita la parziale re¬ 
tromarcia di Porta ni che ha 
deciso di rinviare di un an¬ 
no tutti i problemi. « Una 
proroga inutile — ha detto 
Lelio Grassucci alla confe¬ 
renza stampa organizzata dal¬ 
ia federazione del PCI di La¬ 
tina — perché non modifica 
nulla. Semmai proroga solo 
le incertezze sul futuro t. C’è, 
infatti, un dato da cui biso¬ 
gna partire. La situazione del 
Lazio, è anomala, perché me¬ 
tà del suo intervento ricade 
nella sfera di Intervento del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
In cifre si tratta del 48% del 
Lazio (che comprende per in¬ 
tero 1* province di Latina e 
Frodinone e solo parzialmen¬ 


te quelle di Rieti e Roma), 
con una popolazione di un 
milione duecentomila abitare 
tt Pensare, come ha fatto il 
governo, ad una « decapita- 
zicne » netta di un territorio 
così vasto pone non pochi 
problemi. 

Proprio a questi interroga¬ 
tivi hanno cercato d: rispon¬ 
dere i comunisti della provin¬ 
cia di Latina in una confe¬ 
renza stampa che si è svolta 
Ieri pomeriggio. Erano pre¬ 
senti il segretario della fede¬ 
razione di Latina Gustavo 
Imbellone, il vicepresidente 
della giunta regionale Mano 
Berti e Lelio Grassucci, depu¬ 
tato del PCI. « La posizione e 
le proposte del PCI sono chia¬ 
re — ha so’tei meato il com¬ 
pagno Imbellone —•. Noi rifiu¬ 
tiamo in blocco la decisione 
di escludere il Lazio meri¬ 
dionale dagli interventi della 
Cassa per II Mezzogiorno. 

« In questi cast — ha ag¬ 
giunto Mario Berti — il peri¬ 
colo che si corre è quello di 
continuare ad operare con 
politica e mezzi fondati sul¬ 
l’assistenzialismo. sui locali¬ 
smi, sulle gestioni clientelar! 
che producono solo sprechi e 
mberie ». « L’intera questio¬ 
ne quindi — ha proseguito 


ImbeCone — va rivista per 
intero, anche alla luce dei 
nuovi problemi e degli inter¬ 
rogativi posti dal terremoto, 
ciie ha colpito cosi duramente 
Intere zone del Mezzogiorno ». 
Le cose infatti sono cam¬ 
biate in questi ami, ma non 
il tipo di intervento della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

«La realtà del sud e quel¬ 
la in particolare del Lazio 
meridionale — ha ribadito il 
compagno Berti — sono in 
movimento, e questo non cer¬ 
to a causa deU’mtervento 
straordinario. Al nuovi pro¬ 
blemi. insomma, occorre ri¬ 
spondere con nuove politiche 
e strumenti più adeguati ». 
I nuovi problemi sono le 
140 industrie in crisi nel La¬ 
zio,' gran parte delle quali 
ricadono nell’area della Cas¬ 
sa. Sono i nuovi imprenditori, 
I cosiddetti « ruspanti », che 
verrebbero colpiti proprio nel 
momento in cui si stanno af¬ 
fermando come nuovo ceto 
imprenditoriale. Sono i pro¬ 
blemi dell’agricoltura di aree 
strategiche come l’agro Pon¬ 
tino e la piana di Pondi, e 
quelli delle zone Interne. 

«Il fatto è — ha detto 
Berti — che il Lazio è una 
Regione di frontiera, un pun¬ 


to di raccordo tra il Mezzo¬ 
giorno e il centro-settentrio¬ 
ne. Escludere la regione da¬ 
gli Interventi straordinari si¬ 
gnificherebbe dare un colpo 
serio alla politica, di riequi- 
libno territoriale, sociale ed 
economico. Inoltre si rischie¬ 
rebbe di far saltare la debole 
cerniera che contiene gli 
squilibri tra la zona di Roma 
ed il resto del Lazio». 

«Dunque il PCI — ha con¬ 
cluso Lelio Grassucci — è 
decisamente contrario alla re¬ 
visione dei confini del terri¬ 
torio che ricade sotto l’inter¬ 
vento della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Questo però non 
vuol dire che non si debba 
provvedere ad ima riforma 
degli obiettivi da perseguire, 
dei contenuti e degli stru¬ 
menti. Occorre, in altri ter¬ 
mini, operare a ” pelle di leo¬ 
pardo ”, e cioè avere la pos¬ 
sibilità di decidere quali in¬ 
terrenti o incentivi sia neces¬ 
sario fare nei vari compren¬ 
sori. Ricordiamoci comunque’ 
ohe si tratta di interventi ag¬ 
giuntivi e non sostitutivi di 
una politica complessiva del 
governo ». 

Gabriel* Pandelfi 



In attesa dei saldi 
le vendite promozionali 


Il commercio nell’occhio 
del ciclone. Per la prima 
c industria » della città que¬ 
sto debutto dell’8l è ricco 
dì scadenze importanti. I 
nodi, passate bene o male le 
feste di Natale, sono ormai 
arrivati tutti al pettine. Li¬ 
cenze, orari, disciplina, de¬ 
coro urbano. Se ne discu¬ 
terà nei prossimi giorni nel¬ 
le sedi istituzionali, tra gli 
addetti ai lavori, tra le di¬ 
verse categorie interessate. 

E’ ancora presto per fare 
un bilancio della stagione de¬ 
gli acquisti. Non sembra sia 
andata così « nera » come 
qualcuno aveva previsto. La 
gente ha comprato come da 
un po’ di anni a questa par-. 
te le cose più utili: ha con¬ 
centrato sotto le feste an¬ 
che qualche spesa grossa 
(televisori, elettrodomestici, 
mobili) e si è concessa per¬ 
fino qualche divagazione 
d’« annata ». A ruba sono an¬ 
dati ad esempio i calcolatori 
elettronici per giocare. Mae¬ 
stri di scacchi forniti di 
chip» sono stati acquistati 
anche a mezzo milione l’uno. 
E’ solo un esempio per dire 
che l’inflazione spesso non è 
un freno ma anzi un incen¬ 
tivo a spendere 

Ma un commercio come 
quello romano, esteso, ca¬ 
pillare e molto spesso an¬ 
che altamente qualificato ha 
problemi che non si risolvo¬ 
no certo nel giro di qualche 
luminaria natalizia. L’81 — 
dicevamo — si apre all’in¬ 
segna di un ripensamento. 

La prima verifica ci sarà 
proprio fra pochi giorni. Si 
riunisce, convocata dall’as¬ 
sessore all’annona. Costi, la 
commissione per le licenze.- 
E’ un appuntamento decisi¬ 
vo. tutt’altro che tecnico. 
Non si tratta, infatti, solo di 
esaminare in quella sede 
questa o quella domanda, ma 
di chiarire criteri, di ade¬ 


guare procedure, di « media¬ 
re» interessi diversi. Della 
commissione fanno parte, in¬ 
fatti, non solo gli ammini¬ 
stratori, ma i sindacati, i 
rappresentanti dei lavoratori 
del settore e. soprattutto, de¬ 
gli stessi commercianti. Inu¬ 
tile nascondere che I con¬ 
trasti non mancano. 

Trovare un accordo gene¬ 
rale su una materia cosi de¬ 
licata come quella delle li¬ 
cenze non è impresa facile. 
L’assessore Costi la tenterà 
appunto in questi giorni for¬ 
nendo un’ipotesi sull’adegua¬ 
mento dei parametri che re¬ 
golano il rapporto tra «su¬ 
perficie di rendita» e abi¬ 
tanti. H punto —- per quanto 
riguarda le licenze — è tut¬ 
to li. 

Una volta stabiliti quanti 
metri quadri di negozi (e di 
che tipo) sono necessari in 
un determinato quartiere il 
gioco è fatto. O meglio sa¬ 
rebbe fatto se a complicare 
le cose non ci fosse lo svi¬ 
luppo distorto, spesso ille¬ 
gale. abusivo, che il com¬ 
mercio romano ha avuto in 
tanti anni di allegra ammi¬ 
nistrazione. Rimettere le co¬ 
se a posto è compito già av¬ 
viato (e con profitto) della 
giunta di sinistra, ma ci vuo¬ 
le anche molta buona volon¬ 
tà. da parte di tutti, com¬ 
mercianti compresi e, nossi- 
bihnente. non divisi da trop. 
pi interessi particolari e set¬ 
toriali. 

I clienti, intanto, stanno a 
guardare. La speranza è che 
passata la baldoria festiva 
qualche prezzo ritorni alla 
sua dimensione naturale e 
si sgonfi come neve al sole. 
Quest’anno, dopo l’entrata in 
rigore della travagliatissima 
legge Tesini, i saldi di fine 
stagione non compariranno 
prima del 12 gennaio per fi¬ 
nire non oltre il 28 febbraio. 

Se per i saldi il limite è 


rigido seguendo il vecchio 
adagio che predica come 
« fatta la legge si trova sem¬ 
pre l’inganno ». già ieri in 
molte rie del centro sono 
apparse lanciatìssime le pri¬ 
me « vendite promozionali ». 
Come dire, se non è 3 uppa 
è pan bagnato. Quello die 
cambia è solo il nome, ma 
non la sostanza. Una sostan¬ 
za — e non lo diciamo per 1 
tanti commercianti onesti — 
che spesso nasconde una ve¬ 
ra e propria c fregatura » 
per il consumatore. 

Una cosa va detta con 
chiarezza: siano saldi o ven¬ 
dite promozionali il Comune 
non fa che prendere atto del¬ 
l’iniziativa > « pubblicitaria * 
(basta una semplice comu¬ 
nicazione da parte del ne¬ 
goziante) e non entra certo 
nel merito dell’offerta Oc¬ 
chi aperti dunque e molta 
attenziose. Un prezzo troppo 
basso non nasconde sempre 
un buon affare. 

Altro grosso nodo polemico 
restano gli orari. E’ da anni 
ormai che se ne parla. Ade¬ 
guamenti. ritocchi, piccoli 
aggiustamenti se ne sono fat¬ 
ti a bizzeffe, ma la « rifor¬ 
ma ». la ristrutturazione non 
è mai arrivata. Anche qui 
la « mediazione * ammini¬ 
strativa è difficile- Ci sono 
interessi contrastanti, attese, 
aspettative diverse. H giu¬ 
sto riposo dei lavoratori del 
settore non può incidere sul- 
l’effidenza di quello che re¬ 
sta pur sempre, specie per 
gli alimentari, un servizio 
alla cittadinanza: gli interes¬ 
si dei grandi negozi del cen¬ 
tro non vanno a braccetto 
con quelli più familiari di 
molte imprese di quartiere o 
di borgata. 

Anche di questo i commer¬ 
cianti saranno chiamati a 
discutere in questi primi me¬ 
si dell’81. E chi sa che non 
sia davvero la volta buona. 


Quelle seimila botteghe 
che bisogna salvare 


Sono oltre seimila aziende 
per la grandissima parte in 
buona salute. Lavorano di 
tutto, dal legno ai metalli. 
Per migliaia di artigiani co¬ 
stituiscono la sicurezza, il 
posto di lavoro per il capo- 
famiglia, ma anche per i 
giovani alle prime armi che 
non trovano altrove sbocchi 
alla loro richiesta di occu¬ 
pazione. Hanno solo un « di¬ 
fetto*: sono illegab'. abusi¬ 
ve. Un dramma che spesso 
riguarda interi quartieri di 
questa città, ma che coin¬ 
volge con una particolare 
contraddizione queste seimi¬ 
la botteghe artigiane. 

Uffidalmente manca l’« a- 
bitabdità ». In realtà si trat¬ 
ta spesso di locali più che 
adeguati allo svolgimento 
dell’attività lavorativa, il 
problema è strettamente di 
natura « burocratica ». Ieri 
se n’è discusso alla VII com¬ 
missione comunale. Una lun¬ 
ga, dettagliata relazione è 
stata svolta dall’assessore 
Olivio Mancini che ha rico¬ 
struito per filo e per segno 
le ultime tappe della vi¬ 
cenda. 

Il problema venne affron¬ 
tato con una delibera del lu¬ 
glio 1977 con la quale l’am- 
ministrazione comunale ha 
Inteso sdrammatizzare il pro¬ 
blema riconducendo il nulla 


osta di autorizzazione al¬ 
l’esercizio nei limiti di una 
autorizzazione igienioo-sani- 
taria a prescindere dalla ori¬ 
ginaria destinazione di uso 
dei locali. D’altra parte, ha 
osservato l’assessore, a Ro¬ 
ma difficilmente sono stati 
presentati e approvati pro¬ 
getti edilizi che contenevano 
destinazioni d’uso al servizio 
delle attività artigiane, tant’è 
vero che la legge statale del 
1956 consente che determi¬ 
nate attività artigianali pos¬ 
sano essere svolte persinG 
nel domicilio del titolare. 

La delibera del 1977 ha 
tuttavia consentito alle Cir¬ 
coscrizioni di attenersi a 
criteri più elastici e reali¬ 
stici. evitando raccumularsi 
di un nuovo contenzioso che 
non potrebbe essere tuttavia 
risolto. Va comunque rileva¬ 
to che non dappertutto lo spì¬ 
rito della delibera è stato 
adeguatamente interpretato 
creando disparità di tratta¬ 
mento che deve essere ne¬ 
cessariamente corretta. 

L’assessore ha messo in 
risalto il ruolo importante 
che l’artigianato romano 
svolge nel campo della pro¬ 
duzione, del servizio, delle 
attività artistiche e turisti¬ 
che. nell’esportazione dei pro¬ 
dotti, nella crescita del red¬ 


dito. nell’occupazione e for¬ 
mazione professionale. Dob¬ 
biamo evitare, ha affermato 
l’assessore, die l’uso buro¬ 
cratico e schematico di nor¬ 
me non meglio definite pos¬ 
sa aggiungere altra crisi e 
altre tensioni sociali, più di 
quante ne riesca oggettiva¬ 
mente a determinare l’anda¬ 
mento del ciclo economico. 
Pertanto è opportuno che si 
provveda a chiarire i punti 
ancora rimasti controversi su 
quest’argomento, evitando la 
chiusura di migliaia di atti¬ 
vità artigianali per la scia 
motivazione dell'abitabilità, 
richiedendo — se sarà ne¬ 
cessario — un’apposita leggi¬ 
na del Parlamento che pos¬ 
sa sciogliere le perplessità 
che ancora sussistono a li¬ 
vello normativo. 

La commisisone, presiedu¬ 
ta dal vice presidente Dura¬ 
stante e della quale fanno 
parte gli assessori Mancini 
e Costi e i ccsniglieri Fer¬ 
ranti, Bernardo, Gerindi, Pa¬ 
natta. Speranza. Salato, ha 
stabilito di consultare le as¬ 
sociazioni di categoria per 
una puntuale verifica della 
situazione nelle singole cir¬ 
coscrizioni. nonché i presi¬ 
denti e i capi ufficio dello 
circoscrizioni dove il feno¬ 
meno si presenta più consi¬ 
stente. 
















PAG. 10 l’Unità 

Storio di uno dei più bei palazzi della città 


Piazza Farnese, 
uno splendido, 
tranquillo salotto 
della Roma del 500 

La «reggia dei Farnese» fu costruita dal San- 
gallo, Michelangelo e Giacomo della Porta 
Sarcofaghi come sedili - Le « feste » di oggi 
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Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 8; Fiu¬ 
micino li; Pratica di Mare 
0, Viterbo 6; Latina 13; 
Frosinone 7. Tempo previ¬ 
sto: da sereno a poco nu¬ 
voloso. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie eftenuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Colonna: piaz¬ 
za S Silvestro 31. Esqwi- 
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Monteverde Vec¬ 
chio: via Carini 44. 

Monti: via Nazionale 223 
7; Quadraro, Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Carra, viate acne 
Province. 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42. Ostiense 
Circonvallaz ne Ostiense 26, 
Parioli: via Bertoiom 5. Pie- 
tralata: via riburtma. 437; 
Ponte Milvio: pzza Ponte 
Milvio 18; Fortuense: via - 
Portuense 425. Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulll- 
cante 70: Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. mazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 80J; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49. Tor di Quin¬ 
to: via F Galllam: Tra¬ 
stevere: piazza Sonnino 

n 47; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2. Appio Latino, 


Tuscolano: via Appla Nuo¬ 
va 53. via Appia Nuova 
n 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9 13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca e aperta tutti 
1 giorni fenali dalle 9 al¬ 
le 19. ma - è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo o 
Galleria Borghese, via Fin- 
ciana; feriali 9-14. domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: fenali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso tl lune¬ 
di. Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulan* 248 
(Palazzo Brancaccio): fena¬ 
li 9-14; festivi 9-13; chiuso 
il lunedì. 


Editori Riuniti 


Max Born 

AUTOBIOGRAFIA 
DI UN FISICO 

F «fanone di Edoardo Arnaldi, traduzione di Pàolo Camlz 
Un ritratto che va oltre il profiio dell'uomo di scienza, 
premio Nobel 1954 
• Biografie ». L. 12 000 



Fiazza Farnese è la pri¬ 
ma piazza rinascimentale di 
Roma, nel ✓ cuore del Rione 
Regola, che si estende su 
una striscia (regola) lungo la 
sponda sinistra del Tevere. 
Il nome deriva al rione forse 
da questa sua struttura, o 
dalla renella giallastra del 
Tevere. La piazza è uno slar¬ 
go di raffinata eleganza inse¬ 
rito nelle vie strette e tortuo¬ 
se di una zona che conserva 
le rare testimonianze della 
Roma medioevale che 11 pic¬ 
cone ha cancellato m gran 
parte. 

Nel '500 Roma era gremita 
di chiese; ma grande era la 
mancanza di case. Non si 
provvedeva in nulla all’igiene 
e al benessere in nessun cam¬ 
po e tanto meno, perciò, in 
quello edilizio. Principi e car¬ 
dinali, proprio nel tratto tra 
ponte Sisto e ponte Sant’An¬ 
gelo, cominciarono a crearsi 
le loro residenze fastose in 
quel quartiere rinascimentale 
strutturato per iniziativa dei 
papi, che ha il suo fulcro 
nella piazza o, meglio, nsl 
Palazzo Farnese. 

Leene X, figlio di Lorenzo 
11 Magnifico (1513-1522) gettò 
le fondamenta del più impo 
nent-e dei palazzi romani nel¬ 
la zona della citta riservata 
agli « stranieri ». specialmen¬ 
te ai fiorentini. La « Reggia 
dei Farnese» fu portata a 
termine grazie al Ca,'l naie 
Alessandro Farnese. 11 futuro 
papa Paolo III che aprì 11 
Concilio di Trento, l’organo 
della Controriforma Architet¬ 
to del palazzo è Antonio da 
Sangallo il Giovane. Egli co¬ 
struì anche famose fortezze 
per tutta l’Italia '--pecialmen- 
te nei domini della Chiesa, 
per esemoio la « Rocca Pao¬ 
lina» a Perugia abbattuta a 
furor di popolo tre secoli do¬ 
po. Paolo III 1 aveva fatta 
costruire perchè mirava a te¬ 
nere a freno il suo « greg¬ 
ge ». che gli si sviava, con 
l’artigiieria più che con le 
pastorali. Il palazzo Farnese 
infatti ha, per lo meno in 
parte, la struttura della for¬ 
tezza. 

All’opera posero mano, ol¬ 
tre al Sangallo, Michelangelo 
e quindi Giacomo della Porta 
che la completò nel 1583. Il 
Cardinale Farnese spende 
nei la costruzione le sue so¬ 
stanze e deve essere grato 
alla sorella « Giulia la Bella » 
sposata Orsini che soppianta 


! nel cuore di Alessandro VI 
la Vannozza, e da questo rie¬ 
sce ad avere sostanziose sov. 
venzioni grazie alle quali l’o¬ 
pera è portata avanti. Anche 
la satira mordace di Pasqui¬ 
no si interessa della cosa, ed 
esorta il popolo a « dare ele¬ 
mosine » per 11 palazzo del 
Farnese. Se 11 Sangallo si 
rifà al romano Vitruvlo nella 
facciata principale e nel cor- 
file, sua opera per due terzi, 
Michelangelo pone il suo sug¬ 
gello. in particolare, nel com¬ 
pletamento del Diano superio¬ 
re del cortile stesso, chiuso 
e squadrato. Egli si attiene 
alle norme dettate dall’uma¬ 
nista Leon Battista Alberti 
letterato, filosofo, architetto, 
il quale afferma che essendo 
l’uomo la più armonica e per¬ 
fetta creatura della natura, 
anche la struttura degli edi¬ 
fici deve seguire quella del 
corpo umano: pieno nella par¬ 
te superiore e al legge rentesi 
nel vuoto delle gambe nella 
parte inferiore. Così il piano 
superiore del cortile poggia 
sulla falcatura del loggiato 
terreno. 

Il grandioso progetto di Mi¬ 
chelangelo mirava a collega¬ 
re i giardini del palazzo che 
si estendevano verso 11 Te¬ 
vere con la Farnesina in Tra¬ 
stevere. tramite via Giulia; 
ma Giacomo della Porta ri¬ 
dusse la proporzione dei la¬ 
vori; e dell’antico disegno ri¬ 
mane solo il caratteristico 
« arco di via Giulia ». il pri¬ 
mo rettifilo che papa Giulio 
della Rovere apri nel ’500. 
Mentre le abitazioni dei po¬ 
veri nere, umide, malsane 
immergevano le fondamenta 
nel fiume sempre pronto ad 
invaderle, le dimore dei si¬ 
gnori affacciavano sulle spon¬ 
de del Tevere 1 giardini col 
giuoco sapiente di terrazze e 
vedute, di cui possiamo ave¬ 
re un’idea guardando la fac¬ 
ciata posteriore di Palazzo 
Farnese, effettuata dal della 
Porta, a tre arcate cHe si 
sporgono sul giardino e Via 
Giulia e un tempo anche sui 
Tevere con un attracco. Se¬ 
condo la tradizione del tempo 
i materiali della costruzione 
funo asportati dal Colosseo 
e dal Teatro di Marcello. Co- 
.sl il vestibolo è ornato da 
dodici colonne doriche di gra¬ 
nito egiziano. Sotto il portico 
del cori le è sistemata l’urna 
sepolcrale di marmo pario 
trovata nella Tomba di Ceci¬ 


lia Metella sull’Appia, e l’al¬ 
tro sarcofago che proviene 
dalle Terme di Caracalla. 

Il palazzo passato dai Far¬ 
nese ai Borboni di Napoli è 
attualmente sede dell’Amba 
sciata di Francia, che paga, 
per un particolare accordo, 
un fitto simbolico di una lira 
ogni novantanove anni in 
cambio di un palazzo a Pa¬ 
rigi. La piazza appare bellis¬ 
sima, ra-colta e piccola, una 
specie di salotto riservato in 
mezzo a! brulicare delle vie 
strette che la circondano. I 
« sofà » di pietra, che borda¬ 
no ai lati del portone 11 pa¬ 
lazzo, erano disposti per i lac¬ 
chè, 1 palafrenieri e i postu¬ 
lanti in attesa. Oggi turisti e 
romani vi si fermano per ri¬ 
posarsi e ammirare fra l’al¬ 
tro le due vasche di granito 
provenienti dalle Terme di 
Caracalla sormontate dai gi¬ 
gli dello stemma dei Farnese. 

La vita della piazza scorre¬ 
va nel ’500 e nei secoli suc¬ 
cessivi appartata dal brulica¬ 
re delle strade limitrofe o 
poco lontane, i cui nomi so¬ 
no legati alle attività che vi 
si svolgevano e che doveva¬ 
no, già d’allora, essere colle¬ 
gate, almeno in parte, al me¬ 
stieri esercitati dagli ebrei 
del vicino ghetto: via dei Pet¬ 
tinar!, dei Bauilari, dei Giub- 
bonari: dei Cappellari. Via 
della Barchetta ricorda un 
traghetto sul Tevere. Via 
Monserrato mescolava palaz¬ 
zi di ambasciatori e di no¬ 
bili a case di prostitute di 
alto rango, le « donne hone- 
ste». e tuguri. Il vicolo della 
Corda è legato alle torture 
che anche qui venivano ese¬ 
guite, prima che Campo dei 
Fiori ne detenesse il primato. 
La chiesa di Santa Caterina 
alia Rota ricorda il suppli¬ 
zio della « rota ». 

Ai nostri giorni in queste 
strade e a Piazza Farnese 
una serie di manifestazioni 
ha risvegliato il rione da 
quella atmosfera silenziosa e 
raccolta che ne costituisce 
quasi un segno distintivo e 
caratteristico nella vecchia 
Roma 

Giorgio Segrè 

NELLE FOTO: due immagini 
del bellissimo palazzo Farne¬ 
se costruito da Sangaltó, Mi¬ 
chelangelo • Giacomo della 
Porla 


Lettere alla cronaca 


Editori Riuniti 


Che fine 
fanno i fondi 
per gli allievi 
terapisti 
di Ariccia ? 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di allie¬ 
vi terapisti dell’Ospedale L. 
Spolverini di Ariccia e vo¬ 
gliamo denunciare le gros¬ 
se carenze esìstenti nella 
scuola. 

La Regione Lazio stanzia 
L. 100.000 annue per allie¬ 
vo per rendere gratuita la 
scuola, cioè per i camici, la 
copertura assicurativa, i te¬ 
sti scolastici e il materiale 
didattico occorrente agli al¬ 
lievi. Da quando la scuola è 
stata regionalizzata e sono 
subentrati detti finanzia¬ 
menti, gli studenti si sono 
dovuti sobbarcare la spesa 
di libri e abbigliamento sa¬ 
nitario. Oltre a questo finan 
riamento, la Regione Lazio 
eroga L. 80000 al mese per 
ogni allievo (siamo 40 per 
ogni corso), a titolo di in¬ 
centivo e rimborso spese, e 
oltretutto tassate del 15^ 
dal Ministero delle Finanze 
che pretende di qualificar¬ 
ci come lavoratori autonomi. 

Il cosiddetto corso trien¬ 
nale in pratica dura due an¬ 
ni e otto mesi perché co¬ 
mincia sempre verso la fine 
di marzo, inizi di apule, e 
termina a dicembre. A que¬ 
sto punto sorgono due in¬ 
terrogativi: che fine fanno 
le L. 100.000 annue prò ca¬ 
pite per camici e libri come 
da delibera regionale? che 
fine fanno gli assegni di 
studio dei quattro mesi ri¬ 
manenti alla fine del corso? 

Un'altra carenza riguarda 
le lezioni teonche che sono 
ostacolate dai problemi di 
struttura fisica dell'ospeda¬ 
le: noi allievi abbiamo a di¬ 
sposizione due aule per tre 
corsi, oltretutto pencolanti 
come d’altronde tutto l’ospe¬ 
dale. Infatti non esistono 
più i due repiarti interni 
« Capecchi » e « Bamaby ». 
e la degenza, che ammonta 
a circa 150 persone tra uo¬ 
mini. donne e bambini, è 
relegata in due stanze di 
appena 70 m’ ciascuna, con 


a loro disposizione una sola 
barella. 

La scuola si compone di 
lezioni teoriche e tirocinio 
pratico: le lezioni teoriche 
si svolgono praticamente in 
ven e propri dettati che ì 
docenti (quasi tutti medici 
interni) fanno nelle loro ore 
libere da impegni sanitari e 
professionali. Per quanto ri¬ 
guarda il tirocinio pratico, 
lo statuto della scuola pre¬ 
vede la figura del « terapi¬ 
sta didattico », deputato al- 
l’insegnamento pratico del 
mestiere. Gli allievi sono co¬ 
stretti letteralmente a rin¬ 
correre il terapista per il 
reparto per elemosinare una 
spiegazione, poiché il tera¬ 
pista didattico è dipenden¬ 
te ospedaliero ed ha i suoi 
7 o 8 pazienti da fare nelle 
6 ore e 40 di lavoro gior¬ 
naliero. 

In queste condizioni a dir 
poco assurde, noi allievi de¬ 
nunciamo le inadempienze 
della struttura dirìgente dei¬ 
la scuola e le misteriose spa¬ 
rizioni dei fondi regionali. 
L’assemblea degli allie¬ 
vi terapisti dell’* Istitu¬ 
to fisìatrico ortopedico 
L. Spolverini • Ariccia. 

Eliminati 
i borghetti, 
eliminate pure 
la spazzatura 

Cara Unità. 

ramministrazione capito¬ 
lina di sinistra molto ha fat¬ 
to contro l’abusivismo edili¬ 
zio e per chiudere a Roma 
la brutta pagina dei vari bor- 
ghetti sparsi un po’ dovun¬ 
que. Fra questi, finalmente, 
è stato eliminato l’insieme 
delle baracche lungo la via 
Trionfale. Ora quella gente 
ha una caca vera. Me ne 
rallegro con i nostri ammi¬ 
nistratori. ma fatto 30 si po¬ 
teva anche fare 31. 

Mi spiego. Dove prima, fi¬ 
no a pochi mesi fa. c'erano 
baracche e casupole malsa¬ 
ne oggi regna la sporcizia 
più assoluta. Ogni giorno 
passo in auto in riale dei 
Cavalieri di Vittorio Vene¬ 


to. la strada che i romani 
comunemente chiamano la 
« Panoramica ». Proprio lì, 
all’incrocio con la via Trion¬ 
fale. all'altezza della salita 
che conduce allo Zodiaco c’è 
un ricettacolo incredibile di 
ogni genere di spazzatura. 
Da mesi è cosi e nessuno 
se ne cura. 

Cosa aspettano la circoscri¬ 
zione o le squadre dei net¬ 
turbini del Comune a rimuo¬ 
verla? Che si avvicini, for¬ 
se. la data delle elezioni e 
qualcuno sospetti... 

Giorgio Sardo 


Togliete 
la pubblicità 
dalle lapidi 
antiche 


Cara Unità. 

a Roma esistono tuttora 
un’ottantina circa di antiche 
lapidi contro il'dilagare nel¬ 
le strade della * monnezza». 
Risalgono fino a duecento 
anni fa e sono un documen¬ 
to — interessante e simpa¬ 
tico — di come si affronta¬ 
va sm da allora il problema 
pulizia della città. Purtrop¬ 
po la grande parte di que¬ 
ste vecchie iscrizioni sono 
in stato di abbandono. An¬ 
che quelle che si possono 
leggere sui muri delle case 
nel centro storico. Una. in 
particolare, mi è saltata agfi 
occhi. Si trova in ria San 
Giacomo, proprio all’angolo 
con ria del Corso. E’ una 
delle più antiche, credo: ma 
nessuno può più leggerla e 
guardarla perché ora è qua¬ 
si del tutto coperta e semi- 
nascosta da un orribile car¬ 
tellone pubbicitario. 

Chi ha dato il permesso 
che venisse collocato esatta¬ 
mente li sopra? E se nessu¬ 
no ha dato il permesso, cosa 
si aspetta a rimuoverlo? Lo 
chiedo alle autorità compe¬ 
tenti. a cominciare dalla cir¬ 
coscrizione. 

Luca Paolo 'Cardi 




Trent’anni di scenografia di Lele Luzzati 


La favola, un pittore 
e il suo magico teatro 


i '/.y t' 





Il sipario magico di Emanuele Luzzati, 
Roma; Palazzo delle Esposizioni (ingresso 
da via Milano); fino al 5 gennaio. 

Dal 1947 sono oltre duecentocinquanta 

I sipari del teatro In prosa e In musica 
che Emanuele Luzzati ha reso magici. Poi, 
ci sono la illustrazioni per i libri dei bam¬ 
bini (ma fa bene soprattutto agli adulti 
e al vecchi vederlo) e i cartoni animati 
realizzati in collaborazione con Giulio 
Gianinl. 

• Non è soltanto un uomo di teatro ge¬ 
niale e toccato dalla grazia, ma il più 
plastico, il più pittore dei nostri sceno¬ 
grafi e disegnatori di film. Vedere questa 
mostra su trenta anni di lavoro di Luz¬ 
zati, organizzata dall’Istituto del Teatro e 
dello Spettacolo dell’Università di Roma 
con un bel catalogo curato da Silvia Ca- 
randini e Mara Fazio, è come stare su 
una riva molto verde e veder scorrere un 
grande fiume di forme, di colori, di imma¬ 
gini e, ogni tanto, veder saltare o guiz¬ 
zare fantastici pesci che sembrano venir 
fuori dalle miniature francesi del duca 
di Berry, dal racconti gotici più fioriti, 
dalle carte da giuoco, dall’* (magarle » 
popolare di Pulcinella, da Rousseau il 
Doganiere, da Paul Klee, da Marc Cha- 
gall, dai Balletti Russi di Diaghilev. 

Certo, ogni collaborazione teatrale di 
Luzzati ha una storia e un valore esatti 
nella scena italiana del nostro dopoguer¬ 
ra: è una tessera che si Incastra con altre 
e allora splende con tutto 11 suo fulgore. 
Ma, in questa occasione, magari forzando 

II percorso della mostra cosi eloquente¬ 
mente costruita, si voleva dire che Luzzati 
non mette in scena illustrando. Ha una 
Immaginazione figurativa che vuol domi¬ 
nare la scena, amplificarne I significati 
più profondi a segreti, far « decollare » la 
fantasia di chi ascolta e vede avvolgendo 
la parola o il suono con gli abiti magici 
della pittura, con II colore-materia della 
pittura. 

E’ davvero un sipario magico quello di 
Luzzati: fonte di stupore lirico o dram¬ 
matico per un accumulo fantastico che 
cresce sull'opera messa in scena di Sha¬ 
kespeare o di Mollòre, di Mozart o di Pro- 
kofiev. Un accumulo fantastico che finisce 
per invadere lo spazio e avvolgere ogni 
cosa con la straripante forza germinale 
di una giungla. 

Forse, ò questo accumulo sul teatro, que¬ 
sta forza germinale che ha spinto Lele 
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Luzzati al disegno animato, a cortometrag¬ 
gi come « 1 paladini di Francia », * La 
gazza ladra », « L’Italiana In Algeri », lo 
straordinario « Pulcinella », * C’erano tre 
fratelli », « La donna serpente », < Le ra¬ 
gazza cigno»; a medlometraggl come 
«Marco Polo», «Turandot», « L’augellin 
bel verde» e lungometraggi Indimentica¬ 
bili come « Il flauto magico». 

Sono I film di un pittore moderno che 
ama la favola per le radici che ha nella 
storia come Infanzia dell’umanità. Ad 
esemplo, quella dominante di colore azzur¬ 
ro-blu che passa da chiarità lunari a 
ombre abissali, nel «Flauto magico», era 
già accennata nella scena per Mozart ma 
si fa invenzione pura e fantastica di pit¬ 
tore nel film dove Luzzati à finalmente 
libero. 

Per Intenderci: questo azzurro-blu è di 
una qualità lirica pura al livello dell’az- 
zurro blu di Osvaldo Llclnl. Ma. poi, già 
le prime maschere di ebrei per « Lea Le- 
bowitz » di Fersen, nel 1947, appartengono 
al teatro o alla scultura esoressionlsta Ita¬ 
liana (come certe facce-forme di Leon- 
elllo, Mafai, Pirandello, Guttuso)? Certo. 
Luzzati non sarebbe il primo pittore-scul¬ 
tore che si realizza pienamente nel tea¬ 
tro. nel balletto, nel film. 

Ed è una consuetudine, dai tempi del 
Balletti Russi e dell’avanguardia storica, 
l’enorme interesse'degli artisti per forme 
vecchie e nuove di teatro o per il film. 
Quel che à nuovo e originale in Lele Luz¬ 
zati, a che io dico pittorico, è la crescita 
in una Iperbole di colore favolistico della 
più piccola Idea di teatro, come foresta da 
piccolo seme: e la foresta è evidenze di 
un’irresistibile crescita del mondo dei : 
l’uomo positivo quanto evidenza di'quella' 
complessità organlco-pslehica che lo strut¬ 
tura 2 nche Inconsapevolmente. 

Per restare nel teatro. Lele Luzzati mi 
ricorda, per immaginazione e creatività, 
certi artisti russi e sovietici che rinsan¬ 
guarono ogni specie di teatro. Di molto 
suo. e fondamentale per 1 tempi che vi¬ 
viamo e cerchiamo di cambiare, Lete Luz¬ 
zati ha l'ironia magari affinata su strati 
secolari del dolore popolano del Pulcinel¬ 
la: la cui faccia, però. Luzzati sembra mi* 
st»riosamente costruirla sul quarto di 
luna. 


Dario Micacchi 


Due mostre 
soltanto 
ma da 
non perdere 


Primo Zeglio • Roma; 
Stamperia « Il ' Torchio », 
via dei Balestrari 16; fino 
aU'8 gennaio; are 1630-19,30. 

Vero e proprio caso quel¬ 
lo .di Primo Zeglio pittore 
di punta, nella cerchia di 
Luigi Spazzapan, a Torino, 
quando negli anni trenta 
Casorati faceva la parte del 
leone. Anche redattore del 
« Selvaggio » di Maccarl che 
si stampava a Torino. Di¬ 
segnatore di splendida iro¬ 
nia, assai bene accolto nel¬ 
la cerchia del caffè Ara- 
gno, a un certo punto scom¬ 
parve e sembra aver fatto 
di tutto per farsi dimenti¬ 
care (ha diretto film com¬ 
merciali d’avventure e al¬ 
cuni del primi western). Ora 
rispunta, presentato con la 
solita arguzia da Maccarl, 
con una serie di disegni, 
tempere e incisioni di va¬ 
ria data che meravigliano 
per la qualità ironica e 
grafica e perchè hanno die. 
tro un occhio che non s’è 
mal assopito. Una riscoper¬ 
ta tra tante cose noiose. 

L'ultimo « Grand Tour », 
Immagini d'Italia tra ’800 e 
'900. Galleria « La Medusa », 
via del Babuino 124; fino al 
10 gennaio; ore 10-13 e 17-20. 

Luoghi vari e magici d’Ita¬ 
lia, ma soprattutto un’Ita¬ 
lia sognata nel modi clas¬ 
sici e protoromantici è que¬ 
sta fissata ad acquerello e 
tempera In una serie bella 
e piacevole di fogli di au¬ 
tori italiani e stranieri tra 
*800 a '900. Tutto è sereno, 
chiaro, luminoso: l'Italia 
appare come un luogo im¬ 
macolato. toccato dalla gra¬ 
zia, senza problema alcuno. 
E* la terra amata e fanta¬ 
sticata dal viaggiatori nor¬ 
dici. anglosassoni. Il golfo 
di Napoli sembra un.dia¬ 
mante di luca. Le immagini 
sono assai gradevoli e la 
tecnica un derivato nobile 
di quella del grande vedu- 
tismo del Seicento e Set- 
. teeento. Si ricordano Xavier 
della ' Gatta, Luigi Ferrari, 
Jacob Philippe Hackert, 
Francesco Zerilll, Charles 
L. Rowbothan e tra I mol¬ 
ti anonimi l’anonimo napo¬ 
letano della grande veduta 
eoo gli scavi di Pompei. 



Guido Moser al Trastevere (sala A) 


La storia di Raspar Hauser 
tradotta nei gesti del mimo 



Intorno al 1830, In Germania, Kaspar Hauser passò 
prima alla cronaca, poi alla storta, par essere stato trovato 
In una piazza quando ara già più o meno quindicenne, 
completamente all’oecuro di ogni regola o convenziona 
di vita. Fu oggetto di studi scientifici e di approfondite 
analisi, al tentò di ricostruire H suo passato, ma si seppe 
solo che in quagli anni agli era vissuto in una cantina, 
solitario, lontano da qualunque forma di vita umana 
Sulla figura di Kaspar Hauser li regista t edes c o 
Werner Herzog girò un film nel 1974, interpretato da 
Bruno S., che era intitolato Ciascuno per sè, Dio contro 
tutti. E in questi giorni Ksspar Hauser rivive ancora In 
uno spettacolo, che Guido Moeer presenta al Trastevere, 
nella sala A. intitolato appunto Kaspar Hauser. 

Guido Moser è un mimo, viene da Bolzano, ed ha 
lavorato a lungo in tutta Europa, a in questo suo ultimo 
lavoro mette a frutto tutte le complesse esperienze accu¬ 
mulate negli anni. Anche per tele motivo il maggior pre¬ 
gio di Kaspar Hauser sta proprio nella virtuosa Interpre¬ 
tazione mimica, fatta non eoio di gesti e movimenti estre¬ 
mamente simbolici, ma a neh# di suoni s rumori 

Lo spettacolo, naturalmente, ai sviluppa intorno agli 
avvenimenti reali dal person a g g io, pura Guido Moser, al¬ 
meno in alcuni casi, riesce a dar loro un respiro decisa¬ 
mente più ampie e ccmpleeeo, quasi più « contemporaneo ». 
L’unico difatto di quatta m es s inscena sta nella ripetiti- 
vltà d‘ certi paesaggi e di carta metafore mimiche. 

La durata dalla rap p re sen tazione, circa un’era e un 
quarto, spiega esca stessa i rischi che si corrono: Il teme 
è particolarmente antro s difficilmente traducibile In 
spettacele. La mimica a hit» a superare gli ostacoli di 
« rappresentabilità », ma allo stasso tempo propone stati¬ 
cità di ritmo c scompensi nell’interesse, il risultato com¬ 
plessivo. comunque, è apprezzabile, anche per II lavoro 
di ricerca espressiva 

n. fa. 




TASERA^DOVE 
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Ultimi 
2 giorni 
per Eduardo 


TEATRO: Con fanno nuo¬ 
vo à previsto un folto cam¬ 
biamento di titoli in parec¬ 
chie sale romane. 

Iniziamo con Eduardo, fi¬ 
no a domenica proesima sa¬ 
rà al Quirino bisogna pro¬ 
prio affrettarsi oitra ogni li¬ 
mite per riuscire a vederlo 
almeno In questi ultimi due 
giorni. 

Sta per lasciare rEliseo 
Il mercante di Venezia di 
Shakespeare nella discussa 
versione di Paolo Stoppa, 
sotto la « direzione » di Me- 
mè Berlini e entro le scene 
disegnate da Antonello A- 
gliotti: uno spettacolo tea¬ 
trale à meglio vederle pri¬ 
ma di « discuterlo ». 

Infine un appuntamento 
« minore », da « consumare » 
In un piccolo teatra Parlia¬ 


mo del visconte dimezzato 

tratto dal romanzo di Italo 
Calvino; la riduzione 4 di 
Cecilia Calvi, la ragia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

CINEMA — ATT Ausonia 
ripeschiamo II paradiso può 
attendere, la deliziosa e re¬ 
cente commedia con Warren 
Beatty e Julle Christle. In 
questo «remake» dell’lnaf- 
ferrabil# signor Jordan 
Beatty (che cura anche la 
regia con Buck Henry) è 11 
campione sportivo che «vi¬ 
ve due volte ». incarnandosi 
dopo una morte avvenuta 
« per sbaglio » In un altro 
corpo. Al Farnese La città 
dalle donne di Bellini: la 
personale e discutibile visio¬ 
ne dell’universo femminile 
attraverso l’occhio di un 


maestro. Al Novocine quel 
Conoscenza carnai» che rap¬ 
presenta una delle prime, 
notevoli interpretazioni di 
Jack Nicholson; e al Grau¬ 
co In orarlo pomeridiano per 
la rassegna «La fabbrica 
Disney» fate attenzione a 
non perdere Music» maestro, 
un’illustrazione disneyana 
di dieci temi musicali com¬ 
posta nei 1946; è. insomma, 
questo cartone animato, un* 
antecedente assai meno co¬ 
nosciuto (e più raro) d. 
Fantasia. Occhio anche al 
l’Africa, dove si proietta 
Apocatypee now: senz’altro 
c'è ancora qualcuno che non 
ha visto la grande spettaco¬ 
larizzazione dell’Intervento 
americano nel Vietnam fir¬ 
mata da Coppola basandosi 
sulla falsariga di un raccon¬ 
to di Copra d. - 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 18 (Abb. elle Diurne Feriali) Ballotti: «Tra 
due • di K. Szymanowsky, coreogr, I. Glovccka; 
■ Three prelude* • di S. Rachmaninov, coreogr. 
Ben Stevenson; « Actu* HI » di A. Corghi, co¬ 
reografi e L. Dobrievich; • ClalkovsklJ pas de deux » 
di P. I Ciaikovskij, coreogr. G. Balanchine; ■ Ada¬ 
gio » di Albinoni-Giazotto, coreogr. Erik Walter; 
« Valzer » di Strauss, coreogr. P. Bartotuixi. Di¬ 
rettore d'orchestra: Davor Knrjak; pianista: Augu¬ 
sto Parodi; quartetto di Roma: A. Redditi, G. Gre- 
molini, G. Valenti, A. Testoni. Interpreti princi¬ 
pali: D. Ferrara, A. Rainò, E. Terabust, P. Schau- 
iuss, P. Bortoluzzi, M. Parrilla, C. Latini, G. Tes¬ 
sitore, R. Paganini e il Corpo di Ballo del Teatro. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
- Tel. 3601752) 

Lunedi al Teatro Olimpico alle 21 
Spettacolo di balletto deile « Etoiles de l'Opera 
de Pari» » con N. Pontois, P. Dupont, C. De 
Vulpian, J.Y. Lormeau e J.M. Didiere, Repliche 
fino a venerdì 9 sempre alle 21. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Nei giorni di spettacolo 
la vendita prosegue al botteghino dell’Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 393304). 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • Tel. 368 65.625) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracasslnì, 46 - Tel 36.10.051) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Piazza 
Mancini 4. scala C int. 1 • Tel. 399.592) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio di uso 
della voce condotto da Lucilla Galeazzi, che *1 
svolgerà da gennaio a maggio Quota mensile 
L. 15.000. Orario segreteria: martedì e giovedì 
dalle 18 alle 20,30. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia n. 34 • Telefoni 
755.17.85 - 782.23.11) 

E’ aperta la campagna abbonamenti per il secon¬ 
do ciclo dei giovedì musicali che minierà 1*8 gen¬ 
naio; 8 concerti L. 12.000. Biglietto unico L. 2000. 


Prosa e rivista 


BAGAGL1NO (Via dei Due Macelli, 67 • Telefono 
6798269) 

Alle 21,30 

c My fair Minnfe a di Castellacci e Fingitore Mu¬ 
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Min- 
n e Minoprio. Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 /e • Tel. 5894875) 
Alle 17 e 21 (penultimo giorno) 

. « Il visconte dimezzato a da Italo Calvino. Ridu¬ 
zione di Cecilia Calvi. Reg a di Lorenzo Ales¬ 
sandri. Con P. De Silva, R. Di Brigida, G Mo¬ 
sca, G. Fiori, L. Brogi, R. Barbera, C. Calvi. L. 
Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Domani alle 17 

La Compagnia D'Origiia-Palmi rappresenta: c La 
nemica », commedia in tre atti di Dario Nicco- 
demi. Regia A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 21,15 (penultima replica) 

Pippo Franco e Laura Troschel in « Belli si na¬ 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dej 
teatro alle 10-13/16-19. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alle 17,15 e 21,15 

La Coop * Lo Spiraglio «-Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico dei teatro comico 
■ La zia di Carlo » nuova edizione da Brandon 
con Rosaura Marchi. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Tel. 6565352) 
Alte 17,30 (fam.) e 21,15 

La Coop. CTI presenta « L'importanza di essere 
Ernesto » di Oscar Wilde. Con F. Dominici, T. 
Sciarra, S. Doria, M. Bosco, P. Paoloni, L. Franò, 
Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 475.85.98) 

Alle 17 (fam.) « 20.45 (abb. 1. prefestivo tur¬ 
no C) 

La Compagnia dirette da Aldo e Carlo Giutffà 
presenta « Quando l'amore ere mortai peccato » 
rielaborazione de ■ La tavemola abentórosa'» di 
Pietro Trincherà. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862948) r * ' 

Alle 17,30 e 21,30 

« Vipere e marsine », il musical italiano american 
style, scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Marcucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.30 

La Compagnia « Teatro La Maschera » presenta 
Paolo Stoppa in « Il mercante dì Venezia » di 
W. Shakespeare. Regìa di ■ Memè Perlìni. Con A. 
Buonaiuto, E. Siravo, T. Accolla. S. Castellino, 
L. Montanari, E. Fantastìchini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465.095) 
Alle 21.30 

- La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Oreste » di Vittorio Alfieri. Con F. A- 
campora. E Aldini. P Baco. N Garay, R. Gi¬ 
rone. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 


ETI-QUIRINO (Vie M. Mlnghettl, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20,45 (penultimo giorno) 

Il Teatro di Eduardo presenta; « Le scorretta di 
limone », « Dolore sotto chiave », « Tra 1 pari 
e I dispari Eduardo legga la sue poesie ». Regia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 17 e 21 (penultimo giorno) 

Nando Gazzolo, Mila Vannucci, Quinto Parmeg- 
giani a Alessandro Speri) in; « Il sistema Riha- 
dier » di G. Feydeau, M. Hennequin Regia di 
Giuseppe Venetucci. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 

« Una giornata come oggi », novità italiana di Ro¬ 
sario Galli. Regia di Massimo Speroni. Musiche 
originali di Marco Tlso ed Enrico Razzicchia. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 17,30 e 21 (penultimo giorno) 

Romano e Mario Colombaiom presentano ■ La 
coppia buffa » uno spettacolo sulla commedia 
dell’arte (lawnesca. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21.30 

« Ipotesi vocale » di Yukl Maralni. Novità asso¬ 
luta. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borii 20 Tel 803523) 
Alle 17 (abb. turno G/2 Spedale giovani) e al¬ 
le 20,45 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Teatro 
Stabile di Torino presenta Adriana Asti in « Co¬ 
mo tu mi vuol » di Luigi Pirandello. Con: Ò. Rug¬ 
gieri, M. Fabbri, J. Quaglio, G. De Grassi, M. 
Prati. Regia di Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A - Vie Tlepolo n. 13 - Tele¬ 
fono 360.75.59) 

Alle 21 

Prove aperte di « L’anticristo » di Mario Prosperi. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni ang. Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato elle ore 18-20,30 
laboratorio preparazione professionale al teatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Allo 17,15 (fam.) e elle 20.45 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » in « Il marito di mia moglie » di 
G. Genzato e Checco Durante. Regia di L. Ducei 
Con A. Durante, E. Liberti, R. Merlino, L. Du¬ 
rante, P. Spinelli. G. Silvestri, P. Lanza, E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
Alle 21 

Garmei e Giovanninl presentano Gino Bramieri in: 
« Felici e contenli », due tempi di Tersoli e 
Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi 
di E. Guglleimlnetti. Reqia di Pietro Garineì. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) 
Alle 21.15 

■ I Giancattivl » presentano « Smalto per unghie » 
di A. Benvenuti. Musiche di D Paris'nl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 16.30 e 20,30 

Il Teatro Stabile di Bolzano presenta « Romeo e 
Giulietta » di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 18 - Tel. 679.569) 
Alfe 17,30 e 21,15 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teetrale Italiano pre¬ 
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Micheli) 
in: « Né bello né dannato » di M. Micheli. 
ARCAR (Via F P. Tosti n. 16/a • Tel 839 57 67) 
Alle 17,30 

« Insomma tutto... » di Armando Rispoli (novità) 
con Leila Spinelli. Regia deU'autora. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 - Tel. 475.478) 

Alle 17,30 e 21.30 

I Nuovi Gobbi in « Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale in due tempi di SIsti-Magalli. 

' Con G. Sisti, S. Schemanri. Musiche di Gribanov- 
ski-Santucci. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzonl, 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.15 

La Coop. « Il Triangolo » presenta « Il Pellica¬ 
no » di A. Strindberg. Regia di Lorenzo Cicero. 
Con Santina De Lisi. Liliana Eritrei. Giampaolo 
Innocentini, Ettore Giliberto, Simona Felci. 

R1PAGRANDE (Vicolo San Francesco a- Ripa 18 • 
Tel. 589.26.97) 

Alle 21 

« La bottega deU’orellce » di Karol Wojtyla, con 
Pina Liani, Aldo Ralli, Massria Coluccl. Mario 
Donatone, Gianfranco Principi. Regia di Stello Lan- 
zetia a cura della Compagnia di Prosa Ripagrande. 
DE’ SERVI (Via dei Mortaro. 22 - Tel 679.51.30) 
Alle 21 

« Il giardino del Pinzi Contini » di Giacomo 
Caviglia dal libro dì Giorgio Bassanl. Regia di 
Maria Novella. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - T* 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21.30 il Mimoteatromovimento pre¬ 
senta « Kasper Hauser » di Guido Moser. (Pe¬ 
nultimo g'orno) 

Sala B - Alle 21,30, Il Gruppo Libero presenta: 
« La bella e la bestia » .di Madame De Beau- 
mont. Regia di B. M. Pirazzoli. (Penultima replica) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Tre atti unici di Eduardo» (Qui¬ 
rino) 

« La coppia buffa » (Giulio Cesare) 
« La Bella e la Bestia a (Teatro in 
Trastevere) 


CINEMA _ 

• «Corpo a cuora» • (Alcyone, Au- 
gustus) 

• «Brubaker» (Antares, Bologna, Ver- 
bano, Airone, Cucciolo, Esperia) 

• « Il castello incantato» (Archimede) 

• «Il vizietto II» (Ariston, Holiday, 
Paris) 

• « Biancaneve e I sette nani » (Ari* 
ston 2, Golden) 

• « Angi Vera » (Capranlchetta) 


« Bentornato PIcchlatollo » (Baldui¬ 
na, Garden, Gioiello) 

«Il pap’occhlo» (Eden, Savoia) 

« Shimng a (Etoile) 

«Biancaneve e i sette nani» (In* 
duno) 

■ The Blues Brothers» (Majestlc) 

« La merlettala » (Palazzo) 

«Atlantic City USA» (Rivoli) 

■ Apocalypse now» (Africa) 

«La città delle donne» (Farnese) 

■ Gloria una notte d’estate» (Nuovo) 

■ Voltati Eugenio» (Piatto) 

«A qualcuno place caldo» (Clnaflo* 
rei11. Tiziano) 

« Superfestival della Pantera Rosa » 
(Libia, Nomentano) 

«Visita a domicilio» (Guadalupe) 

« 1941 allarme a Hollywood » (Tibur) 
« Ratataplan » (Traspontlna) 

■ Personale di Db Sica » (Sadoul) 

■ L’uomo che cadde sulla terra » 
(Montaggio delle attrazioni) 


PICCOLO DI ROMA (VI» della Scala - Trastevere - 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21,15 

La Compagnia « Coop. teatro da poche * In: 
« I fiori dal mele a di Baudelaire. Regia di Aìchè 
Nanà. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari n. 81 • Tele¬ 
fono 656.87.11) 

Alle 17 

« C’era una volta » di Maria Letizia Votpicetli. 
Con pupazzi di Maria Slgnorelli. Reg a di Giusep¬ 
pina Volpiceli'). Con G. Conversano, M. Traversa¬ 
rti e la partecipaz'one del bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785 7822311) 

Alle 16,30 

Solo per questo week-end: « Musica maestro » 
per ragazzi ed adulti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 33 - Tel. 810-18.87) 

Alle 16,30 

« L’albero generoso » con le Marionette degli 
Accettella e il coinvolgimento dei bambini. 
GRAUCO (Via Perug : a 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 16.30-18,30 rassegna «La fabbrica Disney»: 
« Musica maestro » (disegni animati). 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala 130/e) 

Alle 21,30 

« Musical show » con i Ted’s clan trio band • 
Angle Babol. Incontri culturali organizzati con li 
Club e vari programmi settimanali. La notte di 
capo d’anno con i Pop Corn (prenotazione). 

IL PUFF (Vm G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 • 
580 09.89) 

Alle 22.30 

Landò Fiorini In: ■ L’Interno può attendere » di 
M Amendola e B. Corbuco Con O. Di Nardo. 
R Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Regia dell’autore. 

YELLOW FLAG CLUB (Vie delle Purificazione 41 
Tei. 465.951) 

Tutti i mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Dona- 
• tona presenta « I frutta candita » in « Balli « 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl, 6-1 - Piazza San 
Cosimelo - Tel 58 10 462) 

Tutte le sere alle 22 musica latino-americana a 
giamaicana (Domenica riposo). 

PARADISE (Via Mario da’ Fiori, 7 - Telefono 
6784838) 

Tutte le sere elle 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
co'o musicate ■ Le più belle stelle del paradiso » 
di Paco Borau Aperture locale alle 20.33 Pre¬ 
notazioni 865 398 854 459. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel. 589.46.67) 
Alle 21.15 

Otello 8eiard! In « Se permettete, to.~ », cabaret 
sc'itto da Belardi e Frabetti Musiche di Maurizio 
Marcili: Movimenti coreografici di E McDowell 
Costumi di Lia O’InziMo 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 56 Tei 581.70.16) 
Dalle 22,30 Roger e Robert in concerto. 


Festa Nazionale dell’Unità 

sulla neve 

ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE (TRENTO) - 15-25 GENNAIO 1981 

PREZZI CONVENZIONATI (per gruppo) sconto del 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza con i genitori 



10 giorni 
7 gicrn: 
3 giorni 


I GRUPPO 

170.000 

126.000 

57.000 


Il GRUPPO 

160.000 

119.000 

54.000 


li! GRUPPO 

150.000 

112.000 

51.000 


• PERIODO 

dai 15 a! 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
dal 15 al 18 gennaio 


INFORMAZIONI * PRENOTAZIONI 


COMITATO ORGANIZZATORE FOIGARIA 0464-71846/71847 


Unità Vacanze Roma 
Federazione PCI Bologna 
Federazione PCI Milano 
Federazione PCI Modena 
Federazione PCI Reggio Emilia 
Federazione PCI Trieste 


064950141 

051-239094 

02-6880151 

059*238134 

052241941 

040-744046 


Unità Vacanze Milano 
Federazione PCI Firenze 
Federazione PCI Mantova 
Federazione PCI Ravenna 
Federazione PCI Roma 


02*6423557 E 
055-278741 ? 

0376-360501 E 
0544-32571 
06492151 5 


LE PRENOTAZIONI SONO APERTE FINO AD ESAURIMENTO DI POSTI 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.le F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 



Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • Te¬ 
lefono 483718/483586) 

Alle 22 

Carlo LoUredo e la sua New Orleans ]azz band. 
Canta: Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 5 - Tel. 5895928) 
Alle 22 

Eiy Olivera presenta: « Musica Brasiliana »| Rat- 
faella in ■ Canti del terzo mondo »; Dekar presenta 
« Canzoni sudamericane » 

MAGIA (Piazza Triiussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutie le sere dalie 24 « Musica rock « 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 654.56.52) 

Alle 21 eccezionale concerto con il clarinettista 
americano Peanuts Hucko, accompagnato da noti 
mus’C'sti italiani. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 * 

Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Alle 21 Remo de’ Roma canta il folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 

pia, 54 • Montesacro - Tel. 817.97.11) 

Alle 21: Discoteca rock. 

SARAVA’ - BAR NAVONA (P.zza Navone, 67 - 

Tel. 656.14.02) 

Da'Ie 21 alle Ì3 « Musica brasiliana dai vivo e 
registrata ». « Speeia! : tà vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34) 

Alte 22: « Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala 45, Tra¬ 
stevere) 

Dalie 16,30 « Discoteca ». 

• » • 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR Tel. 591 06 08) 
li posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 


Sperimentali 


TRANSTEATRO 80/81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via dei Colosseo. 61 Tel 679 58 58) 

Alle 21,30 

Il Cerchio presenta: « Struttura flessibile • 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160/429334) 
« Il paradiso può attendere » con W. Beatty - 
Sentimentale 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allberti, 1/e • Telefono 
654.04.64) 

Non pervenuto 

L'OFFICINA (Via Beneco, 3 • Tel. 862930) 

Alle 17-19,30-22: «Splendore nell'erba» di E. 
Kazan. 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «I girasoli» (’70) di V. De 
Sica. 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.B. Tiepoio, 13/a 
Tel 360 75 59) 

Alle 19-23 « Immacolate e Concetta» con M. 
Michelangeli - Drammatico • VM 18 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n. 871 Tel 366 28 37) 

Alte 17-19-21: « L’uomo che cadde sulle Terra», 
con D. Bowie - Drammatico - VM 14 
MIGNON (Via Viterbo, 11 Tel. 869493) 

Alle 16.30-22.30 «Maledetti vi amerò» con F. 
Bucci - Drammatico - VM 14 
GRAUCO (V : a Perug a, 34 Tel. 7351785) 

Alle 20,30-22,30 e Tutta una vita » di Claude 
Leiouch. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 
Flash Gordon con O Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L. 2000 
Corpo a cuore di P. Vecchiaii - Dramm. - VM 18 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperii, 1 • Tei. 295803) - L. 1200 
Blitz nell'oceano con J. Robards - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebailo, 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Marion playtady superporno 

(1022.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 • Tel. 5408901) 

L. 3000 

Flash Gordon con O Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dei Grande. 6. tei. 5816168) 

L. 2500 ; 

Superman II con C Reeve - Fantascienza 

(15.3022.30) 

ANIENE (P.zza Sempione, 18- T. 890817) L. 2000 
La compagna di viaggio 

ANTARES (v.le Adriat.co, 21 - T. 890947) L. 2000 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(16-22,30) 

AQUILA (v a L'Aquila 74. tei. 7594951) U 1200 | 
Le signore del IV piano 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 71 - Tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Il castello incantato di A. Ptusko - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
Il vizietto II con U. Tognazzi • C 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Biancaneve e i 7 nani - O'an.nazione 
(15,30-22) 

A5TORIA (via O. de Pordenone, Tel. 5115105) 

L. 1500 

Oro scopiamoci 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745 - Tei. 7610536) 

L. 1500 

Fantozzi contro tutti con P. Viilacgio - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 - T. 426160) L. 1500 
Il paradiso può eitenoere con VV. Beitry - Senti- 
mentale 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te¬ 
lefono 753 527) L. 1500 

Quella porno erotica di mia metile con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, *52 - Tel. 347.592) L. 2000 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Birberlni. 25, t. 4751707) L. 3500 
Stardust memorie» con W Alien Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M. d’Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
Delitto a Porta Romane con T. Mllian - Giallo 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481330) 

L. 4000 

L'amante Ingorda 
(16-22.30) 

BOITO (Vis Leoncavatlo, 12-14 - Tel. 8310198) 

L. 1200 

Delitto a Porta Romena con T. Mllian - Gialle 
(16-22.30) 

BOLOGNA (via Stamlrt, 7 • Tel. 426778) L. 2000 
(16,30-22,30) 

Brubaker con R Redford • Drammatica 
CAPITOL (via G. Secconi, tal. 393280) L, 2000 
Fantozzl contro tutti con P. Villaggi* • Comico 
(16 22,30) 


CAPRANICA (p.zza Capranlca, 101 • T. 6792465) 

L. 2-j00 

Il bambino e II grande cacciatore con W. Hot- 
den - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 - tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Angl Vera con V. Pspp - Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Saranno famosi di A. Parker - Musicala 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Il bisbetico domato con A. Cetentano • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 • tei. 588454) 

L. 2000 

Delirio a Porta Romana con . Milìan - Giallo 
(15,30-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23 * Tel. 295605) 

L. 1500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 
DIANA (via Appia n 427 tei. 780145) L. 1500 
Fico d'india con R. Pozzetto • Comico 
DUE ALLORI (via Cosilina, 506, telet. 273207) 

L. 1000 

Countdown, dimensiona zero con K. Douglas - Av¬ 
venturoso 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - tal. 380188) L. 1800 
Il pap'occhio di R. Arbore con Benigni Satirico 
(16-22.30) 

EMBASSY (via Stoppani, 7 • Tal. 870245) L. 3000 
Il bisbetico domato con A Ca.entano Comico 
(16,15-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 29 • telet. 857719) 

L 3500 

Il cacciatora di taglie con 5. Me Queen - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILH (p.za In Lucina, 41 * T. 6797556) L. 3500 
Shining con J. Nichoison Horror VM 14 
(15,30-22.30) 

ETRURIA (vie Cassia 1672 - T. 69910786) L. 1800 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montasano - 
Satirico 

EURCINE (via Llszt, 32 • Tel. 5910986) L. 2500 
Il bisbetico domato con A Ce entano Comico 

(16-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107 - tei. 865736) L. 2500 
Il bambino e il grande cacciatore con W. Hol- 
den Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47. tei. 4751100) L. 3000 
lo e Caterina con A Sordi Comico 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N. da Tolentino, 3, tela- 
tono 4750464) L. 2500 

MI» moglie é una strega con E. Giorgi • Senti¬ 
mentale 
(16.15-22,30) 

GARDEN 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Due sotto II divano con W. Matthau Sentiment. 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 - t. 8641496) L. 3000 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 • T. 755002) L. 2500 
Biancaneve e I sette nani • D'Animazione 
(15 30-22) ’ 

GREGORY (via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

L. 2500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858326) L. 2000 

11 vizietto II con U. Tognazzi - Comico 
(16-22,30) 

INDUNO 

Biancaneve e I ietta nani » D’Animazione 
(15,30-22) 

KING (via Fogliano 37 - Tel. B319541) L. 2500 
lo e Caterina con A. Sordi Comico 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Delitto a Porta Roman» con . Milìan - Giallo 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova, 116, tal. 786086) 

L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • tei. 6794908) 

L. 3500 

The Blue» Brothers (« I fratelli Blusa ») con J. 

Belushi • Musicala 

(15-22,30) ' 

MERCURY (V. P. Castello. 44 - tal. 6561787) 1500 
Bagnata di sesso 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo tu 21. tele¬ 
fono 6090243) L 1500 

Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(17,45-22.30) 

METROPOLITAN (via del Co(*0. 7. tal. B789400) 

L. 3500 

MI faccio le barca con J. Gorelli • Comico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460289) 

L- 2300 

La compagna di viaggio 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44. ». 460285) L. 2500 
Zappatore con M. Merola - Drammatico 
(16-22 30) 

NEW YORK (v. delia Cave 36. tei 780271) L. 3000 
Flash Gordon con O Muti Fantascienza 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo- tei 5982296) L- 3000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 
(16,15-22,30) 

PALAZZO (Tel 492.487 495 49.54) 

La merlettaia (prò terremotati) con I. Huppert - 
Drammatico 

PARIS (via Magna Grecia, 112. tele». 754368) 

L. 3000 

>1 vizietto II con U. Tognazzi Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piade, 19. Me». 5803822) 

L- 1200 

The black hot» (« Il buco nero ») - Fantascienza 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 23. tela 
tono 4743119) L. 3000 

Superman II con C Reeve • Fantascienza 
(15,15-22,30) 

QUIRINALE (vis Nazionale, tei. 462653) L. 3000 

I seduttori della domenica con U. Tognazzi - Co¬ 
mico 

(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Minghettì, 4, M. 6790012) 

L. 2500 

Oltre II giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, tei. 464103) 
^ L. 2000 

Due sotto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
La dottoressa ci sta col colonnello (prima) 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864185) L. 1800 
Delitto a Porta Romana con T. Milìan • G.auo 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 637481) L. 2500 
Superman II con C- Reeve Fantascienza 
(15.30-22,30) 

RIVOLI (na Lombardia 23, tal. 460883) L. 3000 
Atlantic City USA can B. Lancas:ar Drammatico 
(16.30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
La dottoressa ci ala col colonnello (prima) 
(16-22,30) 

ROVAL (via £. Filiberto 179, telefono 7574549) 

L. 3000 

Superman II con C Reeve - Fantascienza 

(15,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, te?. 865023) L. 2500 

11 pap'occmo di K Arbore, con Benigni Satirico 
(16-22,30) 

SUPERCiNEMA (via Viminale, tal. 485493) L. 3000 

II bisbetico domato con A. Ce entano - Com.co 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Dtpratis, tet. 482390) L. 3500 
Ulls, Br'gitte e Bel Ami 
TRIOMPHE (p. Anaibetisno 8, tei. 8380003) 

L. 1800 

L’aereo piò pazzo del mondo con R. Htyz - Sa¬ 
lir co 

(16-22,30) 


ULISSE (via Tiburtlna 254, lei. 4337441) L. 1000 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech 
Com.co (VM 14) 

UNIVERSAL (via Bari 18, tal. 855030) L. 2500 
Flash Gordon con O Muti Fantascienza 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. tei 8511951) L. 2000 
Brubaker con R. Redlord Drammatico 
VITTORIA (p za S. M. Liberatrice, tei 571357) 

L. 2500 

L’aereo più pazzo dal mondo con R. Hays • Sa 
tir co 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 5030049) 

Innamorarsi alla mia età con J. Iglesics - Sentiment, 
ADAi.t 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Galli* a Sidama. 18. telefono 
8330718) L. 1200 

Apocalypse now con M. Brando - Dramm. - VM 14 
AIRONE L. 1500 

Brubaker con P. Redford * Drammatico 

APOLLO (via Cairoli G8. lei. 7313300) L. 1003 
La locandiere c_..t Ce enfeno - Comico 

ARIEL (via di Monteverdt 48, tei 530521) L. 1000 
The black Itole (« Il buco nero ») - Fantascienza 
AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203, tal. 655455) 

L. 1500 

Corpo a cuore di P Vecct- all Dramm VM 18 
BRISTOL (via Tuscolana 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

Delitto a Porta Romane con T. Milìan G allo 
BROADWAY (via dei Natcisi 24. tal 2815740) 
Fico d’Indu con R. Pozzetto • Comico 
CLODIO (Via Riboty 24, tei. 3595857) L. 1000 
Odio le bionde con E. Montesano • Comico 
DEI PICCOLI 

Bongo e I tre avventurieri 
ELDORADO (viole dall'Esercito 38 • tal. SOI 0652) 
Le signore del IV plano 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L 1500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

ESPERO 

All that Jazz: lo spettacolo comincia di B. Fossa • 
Musica!» 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 
La città delle donna di F. Feiiinl - Drammatico - 
VM 14 

HARLEM (via dal Labaro 64. tal. 6564395) 

Il grande cacciatore n. 2 

HOLLYWOOD (via del Pignolo 108, tal. 290851) 

L. 1000 

The black hole (« Il buco nero ») - Fantascienza 
JOLLY (via Lega Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Febbre erotica del piacere 
MADISON (via G Chlabrera 121, fai. 5126926) 
Non ti conosco più amore con M Vitti - Comico 
MISSOURI (via Bombelli 24. tal S562344) L. 1200 
Odio le bionde con E. Montesano - Com'co 
MOULIN ROUGE (V. O M Corbino 23. t. 5562350) 

L- 1500 

The black hole (« Il buco nero ») - Fantascienza 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
tei. 5816235) L. 1000 

Conoscenza carnai* con J. Nlcholson - Drammati¬ 
co - VM 18 

NUOVO (via Asclanghl 10, tet. 588116) L. 900 
Una notte d’estate (Gloria) di J. Cassavate» - 

Drammatico 

ODEON (oa d Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Le porno attrici 

PALLADIUM (p.za B. Romano 11. tal. 5110203) 

k. 1000 

Il oaslnlsta con P. Franco - Comico 
PRIMA PORTA (via Tiberina, tal. 6913273) 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
RIALTO (via IV Novembre 156. taf. 6790763) 

L. 1000 

con 5. Marconi - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via 5- Saba 24, tal. 5750827) 
, k- 900 

te con N. Manfredi - Dramm. 
SPLENDID (v. Pier della Vigna 4. M- 620205) 

All that Jazz, io spettacolo camlncla dì i/ fresse - 

Mus cale 

TRI ANON (via M. Scavola 101. tal. 780.302) 
Kramer contro Kramer con D. Hgffman . Santiment. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepa, taf. 7313308) 

Mia mogli* l'eretlsMate o Rivista di spogliare^ 

V °. L ™ RMO <vi> Volturno 37. tal. 471557) k. 1000 
L Inferno di una donna con C. Burges - Dramme* 
fico - VM 18 a Rivista di spogliarallo 


Ostia 


SI5TO (via dal Romagnoli, tal. 6610705) L. 23fX 
Poliziotto aaparpiù con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paflottfnl. tal. 6603186) U 100< 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

SUPERGA (via Marina 44, tal. 6696280) k. 200( 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comici 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

The black Itola (Il buco nero) • ranlaarlanm 


Sale diocesane 


AVILA 

Gli aristogattl - D’animazione 
■ELLE ARTI 

La avventure di Picchiere l lo 
CASALETTO 

Star Trek con W. Shetner - Fan tas ci enza 
CINEFIORELU (via Temi 94. tal. 7576695) 

A qualcuno placa aeldo con M. Monroa • Comic* 
CINE SORGENTI 

Pantera rosa show - D'animazione 
DELLE PROVINCE 

La manetta con N. Manfredi - Satirico 
DEL MARE (Acida) 

Il magnifico Robin Hood 

EUCLIDE (via Guìdobaido dai Monto 34, 1 * 1 * 8 » 
no 802511) 

Jesus Cluiat au pa rstaa con T. Neeley * Musicato 
GIOVANE TRASTEVERE 

*#«• ballo con C Verdona - Satirico 
GUADALUPE 

Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
KURSAAL a 

Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 

LIBIA 

Superfestival della pantera roaa - D’animazione 
MONTE ZEBIO 

I gladiatori con V. Matura - Storico-mitologica 
NOMENTANO 

Superfestival della pantera roaa - D'animazione 
N. DONNA OLIMPIA 

II paradiso può atta*dare con W. Beatty - Senti¬ 
mentale 

ORIONE 

Jawa Christ eep ar afe » con T. Neeley - Musicato 
REDENTORE 

Star Trek con W. Shatner - F ertesele rum 

RIPOSO 

Sup eri otò - Comico 
L MARIA AUSILIATRICE 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
TIBUR (via dagli Etruschi «0, tet 49S77S5) 

* Hollywood con J. Balushy - Aw. 

TIZIANO 

A qualcuno piace caldo con M. Monroa - Comica 
TRAS PONTINA 

Ratataplan con M. Ni eh etti - Comico 

TRASTEVERE 

TRIONFALE ***' *** UI C °" *- B * k * W * » *»»*"«*««*• 
Ciao marziana con P. Franco - Comico 



PROVINCIA DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 

UNA TENDA PER IL SUD 

Campo sportivo Villa Ferraioli Albano 
OGGI ore 21 concerto di 

GIORGIO GASLINI e TRIO 

Domenica 4 gennaio ore 21 concerto della 

NUOVA COMPAGNIA DI CANTO POPOLARE 
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I 


Programmi 



radio 


Sabato 3 gennaio 1981 


DOMENICA 


4 I LUNEDI 


I MARTEDÌ 


6 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


L’OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 
Feldman » 

UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Falt • Mu¬ 
siche di Ravel e Liszt 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chlale 
LINEA VERDE • A cui . di F. Fazzuoli 
TG L'UN A • Di Alfredo Ferruzza . 

TG1 NOTIZIE 

PIPPO BAUDO PRESENTA DOMENICA IN... - Regia 
di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

MIKE ANDROS • «La scomparsa di Tom Mulligam» 

NOVANTESIMO MINUTO 

NOTIZIE SPORTIVE * * 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 
una partita di serie « B » 

TELEGIORNALE 

MOSE’ • Diretto da G. De Boslo (Replica della Vi p.) 
con Burt Lancaster. Irene Papas. Marina Berti. Maria 
Angela Melato 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • A cura di Pia Jacolucd 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10 QU! CARTONI ANIMATI: ATTENTI• A™ LUNI . 

10.45 MOTORE '80 

10,56 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Direttore P.L. Urblnl 

11.30 PROSSIMAMENTE 

11.45 TG2 ATLANTE • A cura .di Tito Cortese 

12.15 DISEGNI ANIMATI 

12.40 ANTEPRIMA CRAZY-BUS - Presentano Milly Carluccl 
e Alfredo Pappa 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 POLDARK - Con Robin Ellis e Jill Townsend* Regia 
di P. Dupley 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT 

16.30 CRAZY BUS «AUTOBUS PAZZO» - Condotto dal 
« Gatti di Vicolo Miracoli » - « Nemici per la pelle », 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

18.40 TG2 GOL-FLASH 

18,55 PROFESSIONALS • «Bersaglio mobile» 

19.50 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassa - 

Regia di G. Boncompagni ■ 

I£ 2 DOSSlER • Il documento della settimana 

22.50 TG2 STANOTTE 

23,05 FOLKSTUDIO 20 • «20 anni» • Regia R. Capanna 
(1. parte) , 

RETE 3 

14.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA 

nSI T 2 rt l ?]J5^5f kH fERRATI , Regia di Mario Landl 

18.15 UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE A cura di 
Claudio Fasanisi - «A Genova con 1 New Trolls* - 


□ TV 3 


TEATRO -ACROBATI • DI L. Lusvardl ; 

C .^?T. ONE a Pasade na, roof orchestra e dante » 

ISo ~SL SPORT A cura dl Aldo Blscardl • 

2135 TG3 SPORT REGIONE 

22Ì15 TG3° E PAROLE - « I personaggi » (2. p.) 

22^5 ENRICO RICCARDI IN «CANTA CHE TI PASSA » - 

Di Daniele Bo e P. Marciotti 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13, 17, 19. 21 circa. 23. 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Il 
topo in discoteca; 7-8,40: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 9.30: Messa; 14.13: Cro¬ 
ce e delizia; 11: Black-out; 
11.50: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30 - 14.30 - 16.’0: 
Carta bianca: 13.15: E le 
stelle non stanno a guarda¬ 
re; 14: Jazz attualità 80: 
12,20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18,30: GR1 
Sport - Tutto basket; 19,30: 
Musica break; 20.05: Don 
Carlos, musica di G. Ver¬ 
di. dirige H Von Karajan; 
22,35: Facile ascolto; 23,10: 
La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 
0.30. 7,30. 8.30. 9.10, 11.10, 

12.30. 13.30. 15,18. 16.25. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 - 6.06 - 6,35 - 
7.05 - 7.55 - 8: In diretta da 
via Asiago « Sabato e dome¬ 
nica »; 7.55: GR Mundialito: 
8.15: Oggi è domenica: 8.45: 
Video-flash: 9.35: Il barac¬ 
cone; Il - 11.35: Radiograf- 
fiti; 12: GR2 ■ Anteprima 
Sport; 12,15: Le mille can¬ 
zoni; 12.45: Hit Parade: 
13.41: Sound track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,30 - 
16.30: Domenica sport; 15.20- 
17.15 - 18.32: Domenica con 
noi: 19.50: Le nuove storie 
d'Italia ; 21.10: Nottetempo; 
22,50: Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

* - . - V 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.25. 9,45, 11.45. 13,45. 18,35. 

19,10, 20,45, 23.55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 6.55 - 8,30 - 
10.30: Il concerto del matti¬ 
no; 7,28: Prima pagina; 9.48: 
Domenica tre; 12; Il tempo 
e 1 giorni (4); 13: Disco no¬ 
vità; 14: Antologia di Radio¬ 
tre: 15.15: Fogli d’album; 
15.30: Controcanto; 16,30: 

Musiche per strumenti a fia¬ 
to; 17: Firrebras; 20.15: 
«Pranzo alle otto»; 21: Sta¬ 
gione sinfonica della RAI dì 
Milano: dirige Ogan O’Na- 
re; 21.45: Rassegna delle ri¬ 
viste culturali: 22.45: Un rac¬ 
conto di A. Cecov; 23: Il 
jazz: 23.55: Ultime notizie. 


12.30 DSE: GLI ANNIVERSARI (ultima puntata) 

13 TUTTOLIBRI • Settimanale di informazione t libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MICHELE STROGOF (replica della I p.) 

15 DSE: I CITTADINI PARTECIPANO 

15.30 IL MEGLIO DI VARIETY di Sacerdote e Giaccio 

16.30 REMI (1. puntata) 

17 TG1 FLASH 

17,05 3, 2, 1 ...CONTATTO! di Sebastiano Romeo 

18 DSE: SCHEDA - PEDAGOGIA * Regia dì J. Pellinl 

(1. p.) 

18.50 L’OTTAVO GIORNO a cura di D. Fasciolo 
19.20 LA LUNGA CACCIA di J. Crips: «A Edimburgo» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 JOHN WAYNE: « Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express» (1973). Con Ann Margret. Rod Taylor. 
Ricardo Montalban - Regia di Burt Kennedy 

22.15 LA CASA COME ISOLA • DI M Gandin (4. p.) 

2.45 MEDEA -TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 MENU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: TRESEI - A cura di Sandro Lai 

14 LUNEDI* SPORT 

16.30 IL POMERIGGIO 
17 TG2 FLASH 

17 . «IL POMERIGGIO» (seconda parte) 

17.30 L'APE MAIA 

18 DSE: SCHEDE GEOGRAFICHE: «La Germania» (13 
puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

19,05 BUONASERA CON... «IL PIANETA TOTO' » * DI 

Giancarlo Governi 

■•9,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 UN BALLETTO DI G. BALANCHINE - Musiche di 
P. Hindemith 

21.15 RUBRICA REALIZZATA CON I PROTAGONISTI 
DELLE REALTA' SOCIALI: « 1 35 GIORNI DI MIRA- 
FIORI * (2. p.) 

22.15 PROTESTANTESIMO 

23 CALCIO «MUNDIALITO» - Cronaca registrata della 
partita Brasile-Argentina ... 


□ TV 3 


16,45 BIG BANOS - «Omaggio a Duke Ellington » 

17.40 UNA BANDA, UN PAESE - Di Terenzio Montesi (1. p.) 

18.35 LE CENTO CITTA' D'ITALIA - « Il museo di Bassano» 

19 TG3 

19,30 TG3 SPORT REGIONE 

20 TEATRO ACROBATI 

20,06 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI 

20.40 I MISTER! DELLA BASSA - Regia di P. Aldovrandl 
(1. puntata) 

21.35 DSE: SCHEDE-ISTITUZIONI • A cura di Franco Cim- 

mino • . 

22,0 TG3, IL PROCESSO DEL LUNEDI' 

22.40 TG3 LO SPORT: MUNDIALITO 


GIORNALI RADIO: 7,15, 

8.10 12, 14, 15. 17, 21, 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale, 7,15: GRl 
lavoro; 7,25 • 8,30:: Ma che 
musica; 7,45: Riparliamone 
con loro; 9: Radio anch’io 
80; 11; Quattro quarti; 12,30: 
Voi ed io '81; 13,25: La Di¬ 
ligenza; 13,30: Via Asiago 
tenda; 14,03: Il Pazzariello; 
14,3Q: La via delle spezie e 
altre vie; 15.03: Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16,30: Quella fa¬ 
tale mirabile costola...; 17,03: 
Patchwork; 18,35: Occhiello, 
titolo, sommario, catenaccio; 
19,30: Una storia del jazz; 
19,55: « Timone di Atene », 
di W. Shakespeare; 21,03: 
Tornami a dir che m'ami; 
21,30: Dischi fuori circuito; 
22: Obiettivo Europa; 22,30: 
Kurt Weill. un berlinese a 
stelle e strisce (1. p.); 23,10: 
La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 6.05, 

6.30, 7.30, 8,30, 9.30, 10, 11,30, 
12,30 13,30, 16,30, 17,30. 18.30, 

19.30, 22,30. 6 - 6,06 - 6.35 - 

7,55 - 8 - 8,11 - 8,45: I giorni; 
7.55: GR2 • Mundialito; 8,01: 
Musica e sport; 9; Sintesi 
dei programmi di radiodue; 
9,05 « Amore quotidiano » 

(13) ; 9.32 15: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 

12.10 • 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Il suono e la men¬ 
te; 13.41: Sound Track; 15.30: 
GR2 Economico; 16.32: Disco- 
club; 17,32: Il gruppo mim 
presenta: «I promessi sposi», 
regia di O. Costa (al termi¬ 
ne: le ore della musica); 
1832: Da New Orleans & 
Broadway; 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Spazio 
X; 21.10: Prisma musica; 
21.50: Musica cameristica: 
22.20: Panorama Parlamento. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO : 6.45. 

7,25, 9.45. 11,45, 13,45. 15.15, 
18.45, 20,45, 23.55. 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6,55: - ■ 8.30 • 
10.45: Il concerto del matti¬ 
no; 7.28: Prima.pagina; 9.45: 
Il tempo e le strade; 10: Noi. 
Voi. loro donna; 12: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR3 cul¬ 
tura: 15,30: G. Pintor: Un 
certo discorso: 17: La ricer¬ 
ca educativa; 17.30: Spazio- 
tré; 21: Concerto orchestra 
giovani Comunità europea 
«ECYO»; 21.45: Cronache 
musicali e libri novità: 22.35: 
Pagine da «La morte di 
I. Tlic »: 23: Il Jazz: 23.40: 

I il racconto di mezzanotte. 


8,55 EUROVISIONE DA MORZINE: Sport invernali Coppa 
del mondo di sci (prima manche dello slalom gigante 
maschile) 

12.30 DSE - SCHEDE PEDAGOGIA, di I. Pellini (replica 
delia 1. parte; 

13,00 GIORNO PER GIORNO: « Rubrica del TG1 » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 MICHELE STROGOFF (replica della 2. parte) 

14.30 BRACCIO DI FERRO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO; TG1 - Informazioni 

15,00 GIALLO ITALIANO: «Chiunque tu sia» (1. parte) 

16,00 EUROVISIONE DA MORZINE: Sport invernali Cop¬ 
pa del mondo di sci - Slalom gigante maschile 
(2. manche) 

16.30 REMI (2. puntata) 

17,00 TG1 - FLASH 

17,05 3, 2, 1... CONTATTOI di Sebastiano Romèo 

18,00 DSE - QUALE ENERGIA (1. puntata) 

18.30 PRIMISSIMA: Attualità culturali del TG1 

19,00 COLARGOL AL GIRO DEL MONDO: « Colar gol In 
India » 

19,20 LA LUNGA CACCIA: «L’agguato», regia di P. Dudley 
(1. puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 SCACCO MATTO, conduce Pippo Franco con Laura 
Troschel 

22.45 GLI INVINCIBILI (replica) 

23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Al termine: «Specchio sul mondo» 


□ TV 2 


□ TV 3 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 6,30: All* 
alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro: 7,25: Ma che mu¬ 
sica; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9: Radio anch’io 80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 

10 ’81; 13,25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago tenda; 14,03: 
Dalle porte delle comparse al¬ 
la ribalta della storia; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno: 16,30: 

11 rumore del teatro, di Lui¬ 
gi Gozzi; 17,03: Patchwork: 
18.35: Successi in musica; 19 e 
40; La civiltà dello spettaco¬ 
lo; 20,31: Destinazione musi¬ 
ca; 21,03: Chek-up per un vip: 
21,30: Intervallo musicale: 
21.45: Mundialito calcio: 22: 
GRl Italia-Olanda; 22,45: Og¬ 
gi al Parlamento. 


□ Radio 2 


12.30 IL NIDO DI ROBINt «Il triangolo materno». Regia 
di P. Frazer Jones 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: IL MESTIERE DEL GENITORE ( 1 . puntata) 

14,00 IL POMERIGGIO 

14,10 MAIGRET: «Il ladro solitario», con Gino Cervi e An¬ 
dreina Pagnani. Regìa di Mario Landi (2. puntata) 

15.50 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: « Il francese» 

16,00 DISEGNI ANIMATI 

17,00 TGT - FLASH 

17,05 IL POMERIGGIO (2. puntata) 

18,00 DSE: IL BAMBINO E LA PSICANALISI, di Savina 
Manes (9. puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA 

18.50 BUONA SERA CON... « Il pianeta Totò ». di O. Go¬ 
verni 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 UN’AVVENTURA DI NIKE CARTER 

2135 DA MONTEVIDEO - Calcio Mundialito: Italta-Oland* 
Nell’intervallo (22,45) TG2 Stanotte 


14.30 CALCIO MUNDIALITO: Brasile-Argentina - 
16,45 BIG BANDS. a cura di Vittorio Bonolls • Vittorio 

Olivari 

17.40 UNA BANDA, UN PAESE, di Terenzio Montesi (2. p.) 
18.35 LE CENTO CITTA' D'ITALIA - le. tradizione del Pre¬ 
sepio In Italia 

19,00 TG3 - ... ; . , 

19.30 TG3 REGIONI 

20,05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI 
2035 TEATRO ACROBATI 

20.40 SAGRA MUSICALE UMBRA: Te Deum di V. BeTlioz 
2130 DETECTIVES DEL CANCRO: « Lin Xian. un paese 

in laboratorio » ' 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30. 

7.30. 8.30, 9,30. 11,30. 12.10, 13 e 
30. 16.30. 17,30, 18.30, 19,30. 

22.30. 6 - 6,06 - 6,35 - 7.05 - 7,55 
- 8 - 8.45: I giorni; 735: GR2- 
Mundialito: 9.05: «Amore quo¬ 
tidiano» (14); 9.32-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 11.32: Bambini a ta¬ 
vola (2); 11,56: Le mille can¬ 
zoni; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Contatto radio: 
13,41: Sound track; 15,30: GR2 
economia; 16.32: Disco club: 
17.32: Il gruppo Mim presen¬ 
ta « I promessi sposi », (al 
termine le ore della musica): 
18.32: In diretta dal caffè 
Greco; 19.50: Spazio; 22: Not¬ 
tetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 645, 7,25, 
11,45, 13.45. 15,15, 18,45, 20.45. 
23,5 6: Quotidiana radiotre; 
6,55 * 8,30 - 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pa¬ 
gina; 9,45: Tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio" musicale; 15.18: 
GR3 cultura: 15.30: G. Pintor 
presenta «Un certo discor¬ 
so»; 17: Schede arte; 17,30: 
Spazio tre; 21: Appuntamento 
con la sciènza; 21.30: Musi¬ 
che di G. Mahler; 21,55: Ipo¬ 
tesi Stendhalll; 23: Il Jazz; 
23.40: n racconto di mezza¬ 
notte- 


MERCOLEDÌ 


7 I GIOVEDÌ 


8 I VENERDÌ 


9 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


ìloo «Bis rir’rSf eRERGIA (replica della i/ma parte) 
TELEGIORNALE GlOC ° COme CUltUra a (13/ma puntata) 

14,00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (25/ma 
puntata) ... 

14.00 MICHELE STROGOFF (replica della 3/za puntata) 
15.00 GIALLO ITALIANO - «Chiunque tu sia» (2/da puntata) 

16.05 I GRANDI SOLITARI . Cesare Maestri (l/ma parte) 
1630 REMI (3/za puntata) 

17.05 3. 2, i... CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: GLI ANNIVERSARI «Gianlorenzo Bernini » 
1830 I PROBLEMI DEL SlG. ROSSI di Luisa Rivelll 
19,00 TG1 CRONACHE ITALIANE 

19.30 «LA LUNGA CACCIA» di J. Crips (12/ma puntata 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

2035 SERPICO: * PRIMA DELLA FINE ». con David Bimey 
2135 IO E™ IL CIBO di Paolo Graldl 

22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT - TELEGIORNALE * OGGI AL 
PARLAMENTO 


□ TV 2 


1 230 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

1330 OSE: NOVA (l/ma parte) . . . : 

14,00 « IL POMERIGGIO» nel corso del programma: 

14,10 « MAIGRET: NON SI UCCIDONO I POVERI DIA¬ 
VOLI », di G Siraenson (l/ma parte) con Gino Cervi e 
Andreina Pagnani - - - - 

1535 DSE: LA STORIA DEL VOLO a cura di M.V. Tommasi 
16,00 DISEGNI ANIMATI 
17-00 TG2 FLASH - 

17,05 « IL POMERIGGIO» (2/da parte) 

18,00 DSE: IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina 
Manes 

18,50 BUONA SERA CON™ « Il pianeta Toto » di G. Governi 
19.45 TELEGIORNALE 

20.40 CRISTO SI E’ FERMATO A EBOLi. di Francesco Rosé 
con Gian Maria Volontà, Alain Cuny. Irene Papas. Leo 
Massari. Paolo oBnacelli (ultima puntata) 

21.40 SI DICE DONNA di Tilde Capomazzo 

2230 IL PRIGIONIERO: «IL COMPLOTTO» con P. Mac 

Gohan e Eric Fortman, regia di R. Hasher 

23,15 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


16/15 CONCERTO JAZZ A VILLA PAMPH1LI, > cura di 

■ Vittorio Olivari 

17,40 UNA BANDA UN PAESE (Ultima puntata) 

1835 LE CENTO CITTA’ D'ITALIA: * Vittorio Veneto, città 
nella storia » 

1930 TG 3 

1935LA ROMA DI SANDRA MILO - Regia-di A. Alvarez 
20,05 DSE: INFANZIA E TERRITORIO, a cura di Mauro 
t0,40 PETULf A (1968), con Julie Christie. George C. Scott, 
Joseph Cotten, Shixley Knight, regia di Richard Lester 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 21,55 
circa. 23. 6: Risveglio musica¬ 
le; 635: Storia e storie di 
Natale; 7.15: GRl lavoro; 7 e 
25: Ma che musica!; 8.40: Ie¬ 
ri al Parlamento: 9: Radio 
anch’io 80: 11: Quattro quar¬ 
ti; 12.03: voi ed io 80; 1335: 
La diligenza: 13 30- Via Asia¬ 
go tenda: 14.03- Doppia fanta 
sia: John Lennon: 14.30: Li¬ 
bro discoteca; 15 03- Rally: 
15.30- Errepiuno: 1630- Facile 
ascolto; 17.03 Patchwork; 18 
e 25 Nel bosco (Rashomon) 
di R Akutagam: 19.30: Im¬ 
pressioni dal vero: 20- Audio¬ 
drammi *81: ritratto di fami 
glia: 2030- Cocktail musea¬ 
le: 21.03: Premio 33: V 30* 
Check-up per 8 vip: 22- GRl 
sport: 2230 Europa con noi. 
l'Italia di Goethe: 23- Ossi 
al Parlafento La telefonata: 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 e 
30. 7.30. 830 9 30. 11.30. 12.30. 
1330. 1630. 18.30. 1930. 2230 
6 6,06 635 7.05 7.55 8 - 

8.45: I giornali: 735: GR2- 
Mundialito: 9: Sintesi dei pro¬ 
grammi: 9.05: a Amore Quoti¬ 
diano » (ultima p.): 932-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.45: Controquiz a 
premi condotto da Corrado: 
13.41: Sound track: 15: Musi¬ 
ca e champagne per ii fine 
d’anno; 15.30- GR2 economia: 
1632: Disco cluz: 17.32: «I 
promessi sposi ». regia dì O. 
Costa, (ai termine le ore del 
la musica); 1832: America. 
America (2.); 19.50 Speciale 
GR2 cultura; 19.57- Convegno 
dei cinque: 20.40: Spazio X; 
22: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 7 e 
25. 9.45. 11,45, 13.45. 15.15. 18 e 
45, 20.45. 6: Quotidiana radio¬ 
tre; 6,55 - 8,45 10,45: Il con 

certo del mattino; 738: Prima 
pagina; 9,45: Il tempo e le 
strade; 10: Noi, voi. loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1530: G. 
Pintor • presenta « Un ceno 
discorso »; 17: L'arte in que¬ 
stione; 1730-19: Spaziotre; 21: 
La granduchessa di Gerol- 
stcln, di J. Offenbach; 22.05: 
Gramsci visto dai cattolici: 
22,39: C. Debussy; 23: Il jazz. 


1230 DSE: GLI ANNIVERSARI. (Replica della D p.) 

1300 GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG 1 
1330 TELEGIORNALE 

14,00 MICHELE STROGOFF. (Replica della 4. p.) 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (26. trasmiss.) 
15,10 GIALLO ITALIANO: «CHIUNQUE TU SIA» (ultima p.) 
16,00 I GRANDI SOLITARI: CESARE MAESTRI (2. p.) 

16.30 REMI (4. p.) 

17,00 TG 1 - FLASH 

17,05 3, 2, 1™ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
16.00 DSE: VITA DEGLI ANIMALI (L p.) «Il fantino pel¬ 
licano » 

18.30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 CRONACHE ITALIANE 

1930 LA LUNGA CACCIA: «La caccia è finita» (ultima p.) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH. Presenta Mike Bongiomo. Regia di P. Turchetti 
21,55 TRIBUNA SINDACALE: Conferenza stampa CGIL- 
CISL-UIL 

22.45 MASH 

23,15 DA MONTEVIDEO: CALCIO MUNDIALITO. Cronaca 

registrata 


□ TV 2 


□ TV 3 


16.45 BIG BAND, di V. divari : Incontro con Kay Wlndtng 

17.45 DALLO STADIO COMUNALE DI TORINO: 1 Pooh In 
concerto 

1835 INTERPRETI SI DIVENTA. Regia di M. Licalsi 
19,00 TG 3 

1930 TG 3 REGIONI 

2035 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI. A cura di Mauro 
Gobbini 

20.40 BIG BAND: «Incontro con Cole Portar » 

21.40 TG 3 SETTIMANALE 
22,10 TG 3 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Risveglio musica¬ 
le; 6,30: All’alba con discre¬ 
zione; 735: Ma che musica! 
7,15: GRl Lavoro; 8,40: Ieri 
al parlamento; 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Sexy west (al ter¬ 
mine: Facile ascolto); 12,03: 
Voi ed io '81; 1335: La dili¬ 
genza; 1330: Via Asiago ten¬ 
da; 14,03: n pazzariello; 14: 
Non vendiamo prodotti, com¬ 
priamo clienti; 15: Rally; 
15,30: Errepiuno; 1630: L'e¬ 
roica e fantastica operetta 
di via del Pratello; 17,03: 
Patchwork; 18,35: L’Incon¬ 
scio musicale; 19,30: Privato 
ma non troppo; 21.13: Euro¬ 
pa musicale; 22; Viviamo 
nello sport; 2235: Piccola 
cronaca; 22,45: Musica ieri e 
domani; 23: La telefonata - 
Oggi al Parlamento. 


□ Radio 2 


1230 UN SOLDO, DUE SOLDI. A cura di E. Giacobino 
13,00 TG 2 - ORE TREDICI 

13,10 DSE: DIECI PAESI, UN PAESE D’EUROPA: «L’Olan¬ 
da » (7. p.) 

14-18 IL POMERIGGIO. Nel corso del programma (14,10): 

« Maigret: non si uccidono 1 poveri diavoli » di Geor¬ 
ges Simenon. con Gino Cervi e Andreina Pagnani 
1535 DSE:-UNA LINGUA DEL TUTTI: IL FRANCESE (re¬ 
plica della II p.) 

17.00 TG 2 - FLASH 

17,05 IL POMERIGGIO (seconda parte) 

18,00 DSE: COME VIVERE IN EGITTO. A cura di Maria 
V. Tommasi (5. p.) 

1830 SPORT SERA 

1330 BUONASERA CON™ « IL PIANETA TOTO » di G. 

Governi 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 STARSKY E HUTCH: «Delitto tn sartoria» con P.M. 
Glaser e D. Soul. regia di B. Bellamy 

2135 « BANCHE E BANCHIERI: LA BANK OF AMERICA» 

O P) 

22.40 TEATROMUSICA. Quindicinale dello spettacolo 
2335 TG 2 - STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 6,05; 
630; 730; 830; 930; 1230; 
1330; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230. 6 - 6.06 - 7.05 735 - 8 - 

8.45: I giornali; 9,05: c La ca¬ 
mera rossa » dal romanzo di 
W. Scott (1.); 932-15: Radio- 
due 31-31; 10: Spedale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Contatto radio; 13,41: 
Sound track; 1632: Disco 
club; 17,32: « I promessi spo¬ 
si» di O. Costa (al termine: 
Le" ore della musica»; 18.32: 
Da New York a Broadway; 
19,50; Radioscuola; 20.10: 
Spezio X; 22: Nottetempo. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,45; 9.45; 11,45; 13,45; 15,15; 
18.45; 20,45; 2130. 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 6.55 830 • 

10.45: Il concerto del matti 
no; 738: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia, tempo e 
strade; 10: Noi. voi, -loro 
dorma; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: G. Pintor presenta: 
«Un certo discorso»; 17: 
Cammina, cammina (1. p.); 
1730: Spaziotre; 21: Il cor¬ 
saro, di G. Verdi, dirige Mau¬ 
rizio Rinaldi (nell’intervallo: 
Riviste culturali): 23: Il 
Jazz; 23,20: Il racconto di 
mezzanotte; 23,55; Ultime no¬ 
tizia. 


1238 DSE - LA VITA DEGLI ANIMALI. (Replica della I p.) 
13,00 AGENDA CASA, di De Paoli. 

13,30 TELEGIORNALE. 

14,00 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI rfl russo» (26. 

trasmissione). 

14,00 MICHELE STROGOFF. (Replica della fi. puntata). 
1430 BRACCIO DI FERRO. 

14.40 SPECIALE TG1. 

1530 A CACCIA DELL’INVISIBILE: « Semmelweia e la feb¬ 
bre della puerpera ». 

1630 REMI (5. puntata). 

17.00 TG1 FLASH. 

17,05 3, 2, 1™ CONTATTO l di Sebastiano Romeo. 

18,00 DSE - LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA. 

(1. puntata). 

1830 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIA¬ 
MA NORD. 

1930 COLARGOL AL GIRO DEL MONDO - COLARGOL 
in AFRICA. 

1930 ■ UN AMORE CONTRABASSO » (L episodio). Regia 
di R. Moore. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

, 20,00 TELEGIORNALE. 

20.40 PING PONG. 

20,40 « ANGELICA », di Bernard Borderie (1954), con Miche¬ 
le Mercier. Claude Girard, Giuliano Gemma. Jean Louis 
Trintignant 

23.15 TELEGIORNALE. 


□ TV 2 


1230 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute. 

13,00 TG2 ORE TREDICI. 

1330 DSE - FARE UN FILM A « ANNI, di P. Todaro. (A p.) 
14,00 ■ IL POMERIGGIO ». . 

Nel corso del programma: ore 14,10 « Maigret » n paz¬ 
zo del Bergerac - di Georges Simenon. con Gino Cervi e 
Andreina Pagnani. 

1530 TG2 - REPLAY. 

1630 L’APE MAIA. 

17,00 TG2 RLASH. 

17,05 IL POMERIGGIO, (seconda parte). 

17.50 DSE • MUSICA E SCIENZA (pruni puntata). 

1830 DAL PARLAMFNTO - TG2 - SPORT SERA. 

18.40 BUONA SERA CON™ IL PIANETA TOTO’, di G. Go¬ 
verni. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora - Regia di 
Beppe Recchia. 

21,55 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO, 

2235 SERENO VARIABILE QUIZ, di O. Bevilacqua. 

235 TG2 STANOTTE. 


□ TV 3 


CALCIO MUNDIALITO: « Germanla-Braslte ». 

UNA DIFFICILE STORIA DI COPPIA. 

CRONACA DI UN CONCERTO. 

LE CENTO CITTA* D’ITALIA: Lucca città, come ope¬ 
ra d’arte. - - - 

TG3. 

TEATRO ACROBATI. 

LA ROMA DI MARIO SCACCIA * di Pucci De Stefano 
DSE: EDUCAZIONE E REGIONE 
DAL POLITEAMA GARIBALDI DI PALERMO • «Oted- 
!o». musica di Gioacchino Rossini • con Philip Lan- 
gridge. Margherita Rinaldi, Ezio DI Cesare. Regia di 
Silvano Bussotti. 

TG3 


GIORNALI RADIO: 7. 745, 
8, 10, 12, 13. 14, 15, 17, 18, 19. 
2L 23. 630: All’alba con di¬ 
screzione; 73: GRl Lavoro; 
735: Ma che musica!; 9: Ra¬ 
dio anch’io 81; 11: Sexy west 
(20.); 12.04: Voi ed io *81; 
1335: La diligenza; 1330: Via 
Asiago tenda; 14,03: Hertza- 
popping; 1430: Miei carissi¬ 
mi...; 15.03: Rally; 1530: Ek- 
repiuno; 1630: Fonosfera: 
17.05: Patchwork; 1830: Il 
bugiardo, di W. Faulkner; 
19,30: Una storia del jazz (3. 
P.): 20: Sentimenti puri, di 
P. M od ugno; 2030: Suonano i 
PoUce e 1 Dire Stratta; 21,03: 
Concerto Rai da Torino; di¬ 
rige Igor Markevitch; 22,15: 
La bella verità; 23: La tele¬ 
fonata • Oggi al Parlamento. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.05; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1330; 1530; 1730; 1830; 
1930; 2230. 6 - 6.06 - 7,06 - 
735-8-8,48-9: I giorni; 
9. Radiodue: sintesi de* pro¬ 
grammi; 9.05: La camera ros¬ 
sa. dal romanzo di W. Scott 
(2. parte) ; 932 -15: Radiodue 
3131; 1132: Le mille canzo¬ 
ni: 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound Track; 1632: 
Disco ciub; 1732: «I promes¬ 
si sposi» (al termine: le ore 
della musica); 1832: Napoli 
e la sua musica; 19: Talisma¬ 
no dell’immaginario: 19.50: 
Spazio X; 22; Nottetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.4 
735; 9.45; 11.45; 13.45; 15.1 
18,45; 20.45; 2335. 6: Quc 
diana Radiotre; 7 - 930 
10.45: Il concerto del mat 
no; 738: Prima pagina; 9/ 
Succede in Italia: tempo 
strade; 10: Noi. voi, loro d< 
na; 12: Pomeriggio musica 
15.18: GR3 cultura; 1530: 
Pintor presenta « Un cei 
discorso»; 17: La letterate 
e le Idee; 1730: Spazi ori 
21: Tribuna internar, coni] 
sitort indetta dall'Uno 
1980; 2130: Intervista a F 
land P. Calng (1. parte); : 
Storia della variazione; ; 
Il jazz; 2335: Il racconto 
mezzanotte. 
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A Montevideo l’atteso esordio nel « Mundi alito » dell’inedita squadra azzurra di Bearzot (tv rete 1 ore 21.55) 


Contro l'Uruguay pensando al «Mundial ' 82 » 


Il c.t. ha ufficialmente confermato le anticipazioni della vigilia: Scirea 
in campo e Oriali terzino al posto di Baresi • Pruzzo entrerà nella ri¬ 
presa a rilevare Graziani o Altobelli • Arbitrerà lo spagnolo Guruceta 


Nostro servizio 

MONTE VIDEO — E adesso 
tocca alla nazionale azzur¬ 
ra. Dopo Uruguay-Olanda, 11 
match che martedì 30 ha 
Inaugurato 11 Mundlalito. e 
dopo Argentina-RPT, una 
partita che cosi bella nes¬ 
suno arrivava a prospettare, 
sarà questa sera la volta di 
Italia-Uruguay nella grande 
cornice dello stadio del Cen¬ 
tenario, per l’occasione esau¬ 
rito in abbondante anticipo. 

Diremo subito che il com¬ 
pito della squadra italiana 
sarà quanto mai arduo. Al 
rinato entusiasmo del tifo 
locale, addirittura euforico 
dopo il facile vittorioso esor¬ 
dio contro gli olandesi, si 
aggiungono infatti, come si 
può ben capire, molte dif¬ 
ficoltà ambientali. Il caldo 
torrido di questa estate sud- 
americana non mancherà 
infatti di farsi particolar¬ 
mente sentire su gente arri¬ 
vata solo da brevissimo tem¬ 
po da i rigori invernali euro¬ 
pei. Se a queste difficoltà si 
aggiunge pure la stanchezza 
di un disagevole, lungo viag¬ 
gio non ancora del tutto 
smaltita, e le complicazioni 
psicologiche per alcuni im¬ 
previsti contrattempi, quale 
ad esempio può essere il 
drammatico choc per la im¬ 
provvisa morte dJ Gigi Pe- 
ronace. 11 quadro delle dif¬ 
ficoltà che gli azzurri do¬ 
vranno superare appare su¬ 
bito evidente. 

A tutte queste considera¬ 
zioni vanno inoltre aggiunte 
le perplessità di ordine tec¬ 
nico che tuttora sussistono 
attorno alla squadra che 
Bearzot farà stasera scende¬ 
re in campo. A prescindere 
infatti dalla mancanza dei 
tre senatori bianconeri (Zoff, 
Bottega, Causio) che se non 
altro avrebbero potuto far 
valere le loro indubbie doti 
di esperienza internazionale, 
c’è da tenere nel dovuto con¬ 
to il carattere semisperimen¬ 
tale che il tecnico azzurro 
ha voluto dare a questa spe¬ 
dizione uruguaiana. 

Al posto, per esempio, del 
collaudatissimo Collovati. che 
le note divergenze sul pro¬ 
spettato anticipo di Lazio- 
Milan hanno trattenuto in 
Italia, giocherà Gentile, a 
sua volta rimpiazzato sul la¬ 
to destro della nostra di¬ 
fesa da Oriali preferito al¬ 
l’ultimo momento al suo 
compagno di squadra Beppe 
Baresi. Confermato Marini a 
centrocampo, una novità an¬ 
che in attacco dove Altobel¬ 
li prenderà per il primo tem¬ 
po il posto dì Bettega. even¬ 
tualmente rimpiazzato nella 
ripresa, qualora le circostan¬ 
ze della partita' lo richiedes¬ 
sero. dal romanista Pruzzo. 
La compagine, quindi, è per 
molti aspetti inedita, e di 
una squadra inedita porterà 
con sé tutte le incognite e 
tutti ! ri^hi. Per completare 
le preoccupazioni di auesta 
vigilia resterebbero anche da 
aggiungere le condizioni ve¬ 
rosimilmente non al meglio 
di Scirea. solo in extremis 
recUD°rato dopo l’inc'dente 
al collo del Diede destro su¬ 
bito dal hianconero nel 
match di Napoli contro lo 
Avellino. 

Comunali^ la somma di tut¬ 
te oueste difficoltà potrebbe 
anche mostrare una faccia 
ner piò di un aspetto con¬ 
fortante. se ci è coprenrito 
11 paradosso: ha infatti, così 


stando le cose, tutto da gua¬ 
dagnare e poco da perdere, 
la compagine di Bearzot e 
potrebbe anche affrontare 
l’arduo compito con una do¬ 
se, diciamo cosi, di spavalde¬ 
ria. o comunque di sano spi¬ 
rito garibaldino, 11 più delle 
volte foriero di graditissime 
sorprese. La squadra di Bear¬ 
zot del resto è da "qualche 
tempo particolarmente adat¬ 
ta ad affrontare le scabrose 
difficoltà delle partite In tra¬ 
sferta, e l’esempio più recen¬ 
te vien giusto dalla vittoriosa 
partita di Atene dove la Gre¬ 
cia. ritenuta alla vigilia av¬ 
versario pericolosissimo se 
non addirittura tabù, è stata 
invece messa sotto con disin¬ 
volta autorità. Tra l’altro, a 
confortare in questo senso 
Bearzot, c’è pure l’acceso spi¬ 
rito di emulazione che non 
mancherà di « gasare » le me- 
tricole, tutte ansiose di con- 
auistarsi un definitivo posto 
da titolare alle spese dei co¬ 
siddetti « senatori ». 

In ogni caso questo match 
della nazionale azzurra va se¬ 
guito con attenta e partico¬ 
lare curiosità, perché giusto 


La situazione 


GIRONE A 

Uruguay-Olanda 2-0 

CLASSIFICA 


URUGUAY 

ITALIA 

OLANDA 


2 1 0 0 2 0 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 1 0 2 


DA DISPUTARE 
Oggi: Uruguay-ltalla 
6 gennaio: Italia-Olanda 

GIRONE B 

Argenlina-RFT 2-1 


CLASSIFICA 

ARGENTINA 

BRASILE 

RFT 


2 1 0 0 2 1 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 1 1 2 


DA DISPUTARE 
4 gennaio: Brasile-Argentina 
7 gennaio: RFT-Brasile 


questa nazionale potrebbe es. 
sere quella da portare in Spa¬ 
gna per 1 prossimi mondiali 
dell’82. Fra poche ore sapre¬ 
mo quanto questa squadra 
può valere: tanto di guada¬ 
gnato per tutti se sarà mol¬ 
to, niente di drammatico o 
di Irrimediabilmente compro¬ 
messo se sarà poco. 

Per quanto riguarda le ul¬ 
time notizie dal quartier ge¬ 
nerale di Bearzot, tutto sem¬ 
bra procedere al meglio; for¬ 
se il più nervoso è 11 portiere 
Bordon che in nazionale non 
è mai riuscito a fornire il 
meglio delle sue possibili¬ 
tà; perfettamente concentra¬ 
to invece Orlali che si ripro¬ 
mette di annullare fi temu¬ 
tissimo Ramos e addirittura 
euforici Tardelll e Marini cui 
spetterà 11 non facile com¬ 
pito di neutralizzare la « ter¬ 
ribile » coppia uruguaiana 
Paz-De La Pena. Un po’ im¬ 
bronciato Pruzzo per essere 
stato sacrificato per 11 primo 
tempo in panchina: si riser¬ 
va comunque di offrire fa¬ 
ville nel secondo tempo al¬ 
lorché rileverà o Graziani o 
Altobelli. 

Dal quartier generale degli 
uruguaiani arrivano nel frat¬ 
tempo note d’assoluta certez¬ 
za nella vittoria e giusto que¬ 
sto potrebbe rivelarsi il pe¬ 
ricolo maggiore per Roque 
Maspoli, il bravo tecnico, e 
la sua truppa. Maspoli ad 
ogni modo, anche se molto 
più prudente dei suoi «ra¬ 
gazzi », ha deciso che « squa¬ 
dra che vince non si tocca », 
ragion per cui ha confermato 
in blocco quella che all’esor¬ 
dio ha battuto gli olandesi. 
L’unico cambiamento riguar¬ 
da la panchina, dove Barrios 
prenderà il posto di Luzardo. 
Tutto qui. Per il resto, per 
l’attesissimo match, cioè e 
per il risultato che lo san¬ 
cirà, non resta che attendere 
stasera. Inutile aggiungere 
con quanta ansia e con quali 
speranze vi si accingono l 
tanti e tanti italiani di qui. 

m. s. 


Così in campo 


ITALIA URUGUAY 


(1) BORDON 

o 

RODRIGUEZ 

(10) ORIALI 

e 

OLIVERA 

(3) CABRINI 

© 

DE LEON 

(9) MARINI 

o 

MOREIRA 

(4) GENTILE 

0 

KRASOWSKI 

(5) SCIREA 

0 

MARTINEZ 

(15) CONTI 

0 

RAMOS 

(11) TARDELLI 

O 

DE LA PENA 

(16) ALTOBELLI 

O 

VICTORINO 

(81 ANTOGNONI 

© 

PAZ 

(17) GRAZIANI 

0 

MORALES 


ARBITRO: Guruceta (Spagna) 

IN PANCHINA: Galli (12), Baresi (2), Anceloifi (7), Ba¬ 
gni (14) e Pruzzo (18) per l'Italia; Alvez (12), Marce- 
naro (14), Dìogo (15), Barrios (17), Vargas (18) per 
l'Uruguay. 

RADIO E TV: radiocronaca In diretta sul secondo pro¬ 
gramma dalle ore 21,55, telecronaca In diretta, sulla 
Rete 1, alle ore 21,55. 



• L'allenamento di rifinitura degli azzurri: si notano (da sinistra) BARESI, VIERCHOWOD, 
ZACCARELLI, MARINI, ALTOBELLI, GENTILE e GRAZIANI 


Argentina-RFTha dato 
tono alla Copa de Oro 

I 2 c.t. Menotti e Derwali: «Sono le squadre migliori del mondo» 
L'idolo locale Ruben Faz è apertamente corteggiato dal Milan 


Nostro servizio 

MONTE VIDEO — Per la se¬ 
conda volta il football suda¬ 
mericano si è Imposto su 
quello europeo. Dopo la vit- 
toria dell'Uruguay sull’Olan¬ 
da (2-0), anche l’Argentina 
campione del mondo in cari¬ 
ca ha avuto ragione della 
rocciosa Germania federale. 
Con una partita che non ha 
concesso attimi di respiro. 1 
oiancocelesti di Menotti sono 
riusciti in pochi minuti, allo 
.-cadere dei 90’ di gioco, a 
sovvertire completamente 1’ 
andamento della vara ohe ve¬ 
deva in vantaggio i tedeschi 
per 1-0 su gol firmato di te 
sta da Hrubesch al 42’ del 
primo tempo. 

Gli argentini che avevano 
cercato da quel morrento il 
riscatto, al 38’ della ripresa 
auno finalmente'riusciti a pa¬ 
reggiare grazie a un colpo 
di testa di Passarelia che ha 
concluso una confusa azione 
in area tedesca, un’azione co¬ 
sì veloce e poco chiara nella 
Mia fase determinante da con¬ 
vincere molti a togliere 11 
merito della segnatura ali’er 
gentino per attribuirlo, inve¬ 
ce. al terzino Kalt? interve¬ 
nuto malauguratamente a rie 
viare 11 pallone nella propria 
porta. 

Sullo’nda dell’entusiasmo 
per il pari, quattro minuti 
dopo gli argentini andavano 
ancora a rete con un impren¬ 
dibile staffilata di Diaz, sug¬ 
geritagli dall’onnipresente Va¬ 
lencia. vero mattatore delia 
seconda parte della gara, in 
proposito, quanto mai signifi¬ 
cativo il parere dì Cesare 
Menotti, allenatore della com¬ 
pagine sudamericana, che ha 
affermato: a Valencia è stato * 



• DANIEL BERTONI 


fondamentale per 1! nostro 
gioco e decisivo per la no¬ 
stra vittoria ». 

Quanto alla gara, che ha 
entusiasmato il pubblico pre¬ 
sente e obbligato i giornalisti 
a ricorrere agl! aggettivi del¬ 
le grandi occasioni, sempre 
Menotti si è cosi espresso: 
« E’ stato un grandissimo in¬ 
contro. Germania e Argenti¬ 
na sono senza dubbio le due 
migliori squadre del mondo. 
Poco importa chi abbia per 
so o, vinto, alla fine la gioia 
e la fortuna della vittoria è 
toccata a noi ». 

Dal canto suo Jupp Derivali, 
commissario, tecnico degli eu¬ 
ropei. ammette allafine di 
essere stato sorprendente¬ 
mente colpito dalla reazione 
degli argentini, letteralmente 
fcatenatisi dODo la rete del 
pareggio. « Sono comunque 
veramente soddisfatto del 
comportamento dei miei uo¬ 
mini — ha concluso il tecni¬ 


co tedesco —. Siamo stati 
battuti da una squadra dota¬ 
ta di autentici ralenti, n.a 
tutti i componenti delia mia 
équipe, dal portiere all"? la 
sinistra, hanno fatto per inte¬ 
ro il loro dovere. Quanto ai 
singoli, se Maradona ha per 
l’occasione confermato di es¬ 
sere quel grande campione 
che è. anche il nostro Rum- 
menigge ha ribadito di non 
dover invidiare nessuno quan¬ 
to a visione di gioco e intelli¬ 
genza tattica». 

La stampa locale, rispec¬ 
chia nei titoli e nei contenuti 
del vari servizi la soddisfa¬ 
zione di tutti gli spettatori 
per la grande partita che ha 
nobilitato il Mundialito. scen¬ 
dendo nei dettagli non ri¬ 
sparmia interessati termini di 
paragone tra il grande Mara¬ 
dona — e In subordine quel 
Ramon Diaz che ha firmato 
il gol del successo argenti¬ 
no — con il giovane idolo ’o- 
cale Ruben Paz ormai da 
tutti, qui. definito 11 « Mara¬ 
dona uruguayano». Tra l'al¬ 
tro. a proposito di Paz, i 
quotidiani di Montevldeo se¬ 
gnalavano ieri, con tono tra 
11 lusingato e il preoccupato, 
che il ragazzo potrebbe a fi 
ne stagione essere an< - he di¬ 
rottato in Italia e si riporta¬ 
no in pronosito le d.^hiaia- 
zioni di Rivera che consiglia 
to da Schiaffino, vorrebbe 
portarlo al suo Milan. 

Ogni notizia che abbia qual¬ 
che fondamento In tal seaso 
é. ovviamente, per >1 momen¬ 
to fuori luogo, ma di certe 
merose altre squadre Italiane 
si sa che oltre al Milan nu- 
gli hanno messo gli occhi 
addosso. 

h. v. 


Gli insegnanti in agitazione per la riforma 

ISEF: 


ROMA — Gli insegnanti 
dell’Isef sono in agitazione. 
Non è la prima volta negli 
ultimi anni; anzi, possiamo 
tranquillamente affermare 
che lo stato di Insoddisfa¬ 
zione della categoria non è 
mal cessato. Ogni tanto si 
hanno delle proteste più 
clamorose, con scioperi e 
manifestazioni ed allora la 
notizia arriva come ora sui 
giornali. Anche gli studenti 
degli Istituti rii educazione 
fisica non sono soddisfatti 
della loro situazione e spes¬ 
so lo dimostrano, occupan¬ 
do anche le sedi. 

L’agitazione in corso, che 
ha avuto come tappe una 
riunione a Napoli con la 
decisione di sospendere la 
attività didattica, una ri¬ 
chiesta al Parlamento di 
prendere in esame la situa¬ 
zione e una protesta al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, nasce dal mancato 
inserimento delle materie 
insegnate aU’Isef nei giu¬ 
dizi dì idoneità a professo¬ 
re nella proposta di legge 
sul precariato. In tal modo, 
dicono gli Insegnanti, si è 
praticamente stabilito che 
non esisterà negli Isef mai 
un ruolo di docenti a livello 
universitario. 

Si tratta di una questione 
grossa, che ne richiama im¬ 
mediatamente una più gros¬ 
sa ancora: la riforma de¬ 
gli Istituti. 

La riforma 
degli istituti 

Da quanto se ne parla? 
Da quanto si dice che sono 
inidonei? Da quanto il Go¬ 
verno promette la riforma? 
Ormai i tempi non si con¬ 
tano più ad anni, ma a lu¬ 
stri. La discussione nel pae¬ 
se sugli Isef è salita di qua¬ 
lità e di tono, ma finora 
un solo disegno di legge è 
depositato in Parlamento, 
quello del PCI. 

Il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione Antoni¬ 
no Drago, sempre prodigo 
di promesse in fatto di rap¬ 
porti scuola-sport, aveva 
qualche mese fa, in una se¬ 
de qualificata come il Se¬ 
nato (VII Commissione) an¬ 
nunciato che era stata co¬ 
stituita, a livello ministe¬ 
riale. una commissione di 
esperti, con il compito di 
redigere un testo di legge 
di riforma degli Isef. 

E’ trascorso da allora pa¬ 
recchio tempo, è cambiato 
anche il Governo (il sotto- 
segretario è invece rimasto 
al suo posto) ma di quella 
commissione, di quel pro¬ 
getto nulla più si è saputo. 

Ed oggi giustamente, non 
avendo certezze, non cono¬ 
scendo la loro sorte in una 
eventuale riforma, gli inse¬ 
gnanti protestano, aggan¬ 
ciandosi alla questione del 
precariato per capire se, al* 


problema 

scottante 

ancora 

irrisolto 


meno In quella sede, trova¬ 
no una qualche soluzione al 
loro problemi. 

Tace il Governo, non ini¬ 
zia in Parlamento l’iter del 
disegno di legge comunista 
(e non comincia proprio 
perchè si aspetta, finora 
inutilmente, la proposta go¬ 
vernativa), ma non dimi¬ 
nuisce il dibattito nel pae¬ 
se, l’interesse delle forze più 
vive dello sport, della scuo¬ 
la, degli Enti locali. Abbia¬ 
mo sotto mano, al proposi¬ 
to. due interessanti pubbli¬ 
cazioni. Un agile volumetto 
edito dalla Regione Pie¬ 
monte, dal Comune e dalla 
Provincia di Torino, che 
raccoglie gli atti del Conve¬ 
gno sugli Isef organizzato 
ned capoluogo piemontese 
da tutti gli Enti di promo¬ 
zione. e due numeri della 
rivista « Didattica del mo¬ 
vimento ». nelle cui pagine 
ampio spazio è riservato al¬ 
la riforma degli Istituti di 
educazione fisica. 

Molto ricca la pubblica¬ 
zione piemontese, che si se¬ 
gnala per un’accurata do¬ 
cumentazione e la vastità 
della problematica che gli 
Interventi al Convegno ri¬ 
portati aprono. Più decisa¬ 
mente critici, anche nei 
confronti del nostro disegno 
di legge, gli articoli della 
rivista. Due dati emergono 
da entrambe le pubblicazio¬ 
ni. Il primo che. come è 
detto nella prefazione del 
volume torinese «una rifor¬ 
ma dello sport non può 
ignorare coloro che permet¬ 
tono, a tutti i - livelli, allo 
sport e alle attività moto¬ 
rie di sopravvivere e fra 
questi gli insegnanti di edu¬ 
cazione fisica ». 

: Il secondo è che la rl- 
strùtturaiioftè (una véra" e 
propria rifondazione) degli 
Isef va avviata subito. Ma 
quale riforma? Di fronte a 
questa domanda le risposte 
non sono univoche; le solu¬ 
zioni spesso divergono. -E’ 
un fatto naturale. Sarebbe 
un guaio, quando necessita 
una vasta unità del movi¬ 
mento di riforma, se le di¬ 
vergenze diventassero un 
ostacolo insormontabile o 
comunque tale da giustifi¬ 
care i ritardi e l’insipienza 
del governo. 

Il punto di maggior dis¬ 
senso (e l’agitazióne in cor¬ 
so ne è un esempio) ci pare 
stia nel dilemma se trasfor¬ 
mare o no gli Isef in facol¬ 
tà universitarie. Dura, sot¬ 
to questo profilo, è la cri¬ 
tica di «Didattica del mo¬ 


vimento » al testo del PCI. 
Secondo la rivista, infatti, 
non aver previsto tale solu¬ 
zione. inficia alla base tut¬ 
ta la proposta. Voci in tal 
senso sono venute anche dal 
convegno di Torino, ma non 
generalizzate. In quella se¬ 
de invece si è più insìstito 
su un tasto che condividia¬ 
mo: quello di modifiche Im¬ 
mediate, pur nella prospet¬ 
tiva della riforma. Si è 
chiesto infatti di individua¬ 
re subito alcune caratteri¬ 
stiche degli Isef attuali che, 
se modificate, potrebbero 
già contribuire a delincare 
futuri sbocchi. Tra queste 
l’eliminazione del numero 
chiuso, la modifica della 
prova d’ammissione, la ri¬ 
forma degli statuti e del 
piani di studio. 

Un progetto, come l’ha 
chiamato Imeront, « a me¬ 
dio termine », il cui passag¬ 
gio obbligato è la statizza¬ 
zione. Una soluzione che 
avrebbe il pregio di defini¬ 
re una situazione omoge¬ 
nea, da cui partire per ul¬ 
teriori sviluppi sino all’in¬ 
gresso della tematica « mo¬ 
toria» nel curriculo univer¬ 
sitario. 

Un progetto 
a medio termine 

Prevedere già oggi le fa¬ 
coltà. prima di una trasfor¬ 
mazione delle Università, 
rischierebbe di farci ritro¬ 
vare domani con gli stessi 
problemi, ma allora più im 
permeabili ai cambiamenti 
Due sono i pericoli da evi 
tare: il corporativismo sem 
pre in agguato e il far ca 
lare la riforma dall’alto, 
senza il coinvolgimento dei 
soggetti interessati (inse¬ 
gnanti e studenti). 

Come ricordava a Torino 
l’assessore Alfieri, la rifor¬ 
ma deve Invece rispondere 
alle esigenze esistenti e de¬ 
rivare pure dalle numerose 
esperienze in atto. 

I contributi, anche forte£ 
-mente critici come quelli di 
« Didattica del movimen¬ 
to », debbono continuare: 
rimportante è che non cl 
si fermi a rivendicazioni 
settoriali, ma il dibattito 
riesca a mantenere l’attuale 
livello provocando prima la 
entrata In campo del Go¬ 
verno e accompagnando poi 
la discussione in Parlamen¬ 
to, In modo che essa non si 
svolga nel chiuso ovattato 
delle Camere, ma aperta al 
confronto con tutto quanto 
esprime il movimento di ri¬ 
forma. 

Darà sicuramente un gros¬ 
so contributo in questa di¬ 
rezione l’iniziativa in prepa¬ 
razione dell’Uisp di un Con¬ 
vegno nazionale sugli Isef, 

- con la partecipazione di 
tutti i soggetti protagonisti. 


Nedo Canefti 


Lazio e Milan tornano ad affrontarsi un anno dopo la partita-scandalo di San Siro 


Castagner: «A loro va bene 
un pari, a noi solo i due punti» 

Il tecnico laziale ha sciolto l'ultimo dubbio: Greco giocherà con il n. 11 


ROMA — Arriva il Milan e l 
tifosi laziali si e scaldano». 
Per il « big-match » del cam¬ 
pionato cadetto, all'Olimpi¬ 
co c’è aria di quasi «tutto 
esaurito » e di incasso da 
grandi occasioni. Nella sede 
laziale avevano perso l’abitu¬ 
dine aU'andirivieni continuo^ 
degli sportivi in cerca del ta-' 
giiandò d’ingresso. Avevano 
anche perso la speranza, al¬ 
meno per quest'anno, di ri¬ 
vivere quell’atmosfera cari¬ 
ca di tensioni della vigilia 
delle partite di cartello. 

« Stiamo vendendo bigliet¬ 
ti a tutto spiano — ci dice 
Angelo Tonello, capo ufficio 
organizzativo della Lazio — 
in tre giorni solo in sede, 
abbiamo incassato oltre qua¬ 
ranta milioni. Nelle ricevito¬ 
ri e autorizzate ci chiedono 
in continuazione nuove dota¬ 
zioni di bialietti. E siamo so¬ 
lo a venerdì ». 

Per la più bella partita del 
campionato di serie B. alme¬ 
no cosi si spera, è in arrivo 
dunque un superincasso per 
le casse, solitamente vuote, 
delia Lazio « Se il tempo 
regge — conclude Tonello — 
si potrebbe ragqiunacre il 
tetto dei trecento milioni Co¬ 
munque. viste le premesse, 
posso dire che non sarà in¬ 
feriore ai duecentocinquanta 
milioni ». 

Dal punto di vista econo¬ 
mico, la partita ha già ri¬ 
sposto alle attese. La spe¬ 
ranza è che non sia invree 
il campo a deludere le aspet¬ 


tative degli sportivi. Ma que¬ 
sto sono in pochi a crederlo. 
Le credenziali delle due squa¬ 
dre devono pure contare qual¬ 
cosa. Sul piano tecnico, in- 
fattL non hanno problemi di 
sorta. Entrambe hanno in¬ 
quadrature buone per un di¬ 
gnitoso campionato nella 
massima serie. Potrebbe 
creare casomai qualche pro¬ 
blema, per quanto riguarda 
il lato spettacolare della par¬ 
tita. la paura del risultato, 
malattia divenuta ormai cro¬ 
nica nel calcio di casa no¬ 
stra, a rendere cattivi ser¬ 
vigi. 

Ilario Castagner. già in cli¬ 
ma-partita, esclude a priori 
questa possibilità. * Sarà uno 
spettacolo nello spettacolo. 
Parola di chi se ne intende. 
Lazio e Milan sono troppo 
forti tecnicamente, per po¬ 
ter deludere. E poi non cre¬ 
do che prevarrà un tattici¬ 
smo esasperato. Forse soltan¬ 
to nelle prime battute, quel¬ 
le di studio, dopo ognuna 
cercherà il risultato che s’è 
prefissato e questo si potrà 
ranaiunaere giocando con 
tanta volontà. Le alchimie 
disegnate alla lavagna. in si¬ 
mili frangenti, servono a 
poco ». 

Il Milan promette scintil¬ 
le. Giacominl addirittura ha 
«prenotato» la vittoria. Lei 
cosa ne pensa? 

«Premetto che ho grande 
rispetto del Milan, però do¬ 
menica potrà promettere 
quello che vuole e Giacomi- 


ni dire quello che gli pare, 
lo la partita la vedo cosi: 
la Lazio che cercherà la vit¬ 
toria e soltanto quella . il Mi¬ 
lan che punterà con tutte le 
sue energie al pareggio. In 
schedina perciò consiglio di 
mettere 1 X ». 

In casa della capolista, no¬ 
nostante le idee bellicose dei 
rossoneri, c’è grande fiducia 
e sicurezza dei propri mez¬ 
zi. Le condizioni generali di 
forma sono ottimalL Una di¬ 
mostrazione lampante si è 
avuta nella partitella di mez¬ 
za settimana, dove s’è gio¬ 
cato con lo stesso impegno di 
una partita ufficiale. E non 
perchè nella squadra riser¬ 
ve giocassero 1 « perdonati » 
per la giustizia penale. Gior¬ 
dano e Manfredonia, come 
da molte parti è stato scrit¬ 
to. Giocatori del calibro di 
BIgon. Mastropasqua, Viola 
e Chiodi, «vecchi» lupi del 
calcio, non hanno certo bi¬ 
sogno di questi stimoli, alla 
vigilia di una partita tanto 
Importante e tanto attesa. 

In casa laziale, la forma¬ 
zione è praticamente fatta. 
Tutti 1 hianca7zun1 godono 
di ottima salute e quindi 
per Castagner cl sono sol¬ 
tanto problemi di scelta. Ri¬ 
mane in alto mare, ma si fa 
per dire, l’altalena Greco- 
Garlaschelli, con 1 favori del 
pronostico, nettamente a fa¬ 
vore del primo. 

Paolo Ciprio 


H 



• CASTAGNER 


totocalcio 


Bari-Atalant* 

1 

Genoa-Foggia 

x 1 2 

Lecce-Catania 

x 1 

Palermo-Sampdoria 

1 

Pescara-Taranto 

x 1 

Rlmfnl-Vlccnza 

1 

Spal-Pisa 

1 X 

Varase-Monza 

1 

Varona-Casana 

X 

Sanremese-Triestina 

1x2 

Siracusa-Nocerlna 

1 

FormiaCasartana 

, x 2 

Sanglovannese-Slena 

1 



• GIACOMINI 


totip 


PRIMA CORSA 

1 X 
1 2 

SECONDA CORSA 

x 1 

1 X 

TERZA CORSA 

1 2 


1 1 

QUARTA CORSA 

1 2 
2 1 

QUINTA CORSA 

1 2 
2 1 

SESTA CORSA 

2 1 
1 X 


Ciacomiak «Con la squadra 
aI tompleto possiamo vincere» 

Il tecnico milanista schiererà all’« Olimpico » la migliore formazione 


MILANO — Morazzoni. pre- | 
sidente del Milan formato B, 
non ha potuto brindare al 
nuovo anno come avrebbe vo¬ 
luto. Le proteste dei giocatori 
e !a presa di posizione del sin¬ 
dacato guidato da Campana 
gli hanno tolto la soddisfazio¬ 
ne di vivere una giornata nel 
clima della massima serie. 
Se infatti andava in porto 
l’anticipo di Lazio-Milan a 
domenisca scorsa il match 
sarebbe andato in schedina 
con le squadre di serie A e. 
almeno per una volta insom¬ 
ma. avrebbe diment’cato la B. 

Morazzoni confessando que¬ 
sta sua delusione all’intervi- 
statore di una Tv privata po¬ 
co prima della trasmissione 
di Uruguay e Olanda ha da¬ 
to un’Idea precisa di quanto 
pesi il declassamento per i 
tifosi rossoneri. La parte di 
nobile decaduta è difficile e 
scomoda da sostenere e que¬ 
sto si è poi visto in quello 
che la squadra ha fatto fino¬ 
ra. Polemiche, accuse e giu¬ 
dizi negativi della stampa 
non sono certo mancati e 
la vittori» a Pisa. 

Chi non condivide questo i 
clima è Giacominl che, forse i 
perchè nel club rossonero è 
quello che sa meglio di tutti 
come funzioni il campionato 
di serie B. non dà troppo 
peso a tante polemiche. Cer¬ 
to è il primo ad ammettere 
che alcune cose non hanno 
funzionato ma ne individua 
anche le cause. Conosce il suo 
malato ed anche i malanni 
di cui è vittima ed è ottimi. 


sta. Per la partita di domeni¬ 
ca con i laziali si dice sicuro 
che i suoi saranno in grado 
di fare una buona partita 

La pausa di campionato 
non ha certo fatto dispiace¬ 
re a Giacominì che ha brin¬ 
dato al nuovo anno con mol¬ 
ta serenità proprio perché in 
questi giorni tutti i suoi gio¬ 
catori sono stati recuperati 
fisicamente. « Per domenica 
la rosa è a mia disposizione 
al completo, per cui affrontia¬ 
mo rincontro con la Lazio 
con sicurezza. Andiamo a 
Roma per far risultato ». 

Giacominl non nasconde le 
difficoltà del suo attacco: fi¬ 
nora 1 gol sono arrivati con 
il contagocce. Sa di non avere 
un attacco di bomba. «Sono 
mancati soprattutto ' i gol 
degli uomini che arrivano da 
dietro. De Vecchi e Maldera 


I PREZZI DEI BIGLIETTI 

Onesti I poni d«! biglietti « 
l« disposizioni per la partita Lazio- 
Mitan in programmo demani allo 
rtadio Olimpico (ora 14,30). Tri¬ 
buna d’onora centrale L. 30.000, 
Tribuna Monta Mario L. 20.000; 
Tribuna Trrers num. L. 15.000; 
Tribuna Terre re non numerila ?ir« 
10.000; Curvo L. 3.500 (Curva 
ridotta spedala « Centro a lira 
1 .000). I botteghini ed i cancetii 
dolio stadio saranno aperti al pub¬ 
blico all* ore 12. I biglietti tono 
in vundita presso gli sportelli del¬ 
la società • presto Is abituali ri- 
vsndits di cittb. 


l’anno scorso avevano incre¬ 
mentato il nostro bottino 
mentre quest'anno non i 
cosi ». 

L'allenatore rossonero ha 
ammesso che anche il Milan 
soffre di una malattia tipica 
del nostro calcio: il tiro da 
lontano. Eppure in allena¬ 
mento molti rossoneri calcia¬ 
no con frequenza e con buona 
mira da fuori area. La dome¬ 
nica però le cose vanno di¬ 
versamente. Perchè? Giaco- 
mini assegna la colpa alla 
mentalità dei giocatori, so¬ 
prattutto alla gran paura di 
sbagliare, al timore dei fl- 
schL « AlTestero tutti tirano 
non preoccupandosi degli er¬ 
rori. Basti guardare Brady. 
Appena ha un'occasione lui 
tenta, senza patemi d’ani¬ 
mo. E il risultato è che se¬ 
gna e segnerà ancora. Anche 
perché le nostre difese non 
sono preparate ai tiratori da 
lontano. Tutti aspettano r 
appoggio, la triangolazióne. T 
ennesimo passaggio ». 

Ecco il Milan di domenica 
a Roma potrebbe riproporre 
un Maldera proiettato in 
avanti e più spregiudicato 
nel tiro assieme airaltro 
frombolLsta De Vecchi. L’im¬ 
pressione è che l’allenatore, 
pur non disdegnando una vit¬ 
toria pensi a un bel pareg¬ 
gio, meglio se dopo una gara 
giocata ad alto livello. La 
ragion di stato — insomma 
— non si discute • la media 
Inglese vale 

Gianni Piva 


Ciclismo: 
i raduni 
delle squadre 
« prò » 

Le nove squadre ciclisti¬ 
che professionistiche ita¬ 
liane hanno già definito 
ed annunciato il loro pro¬ 
gramma per 1 ritiri colle¬ 
giali prestagionali. La pri¬ 
ma squadra a radunarsi 
sarà la Hoonved-Bottec- 
chia. diretta da Zandegù, 
che inizia a gennaio il ri¬ 
tiro a Santa Severa (Ci¬ 
vitavecchia). 

Seguirà la Gis-Campa- 
gnolo di Saronni. diretta 
da Chiappano il 28 gen¬ 
naio a Giulianova. Il pri¬ 
mo di febbraio si raduna¬ 
no la Bianchi-Piaggio, di¬ 
retta da Ferretti, a Loano 
ed ancora la Famcucine- 
Campagnolo. diretta da 
Vannucci e quest'anno ca¬ 
peggiata da Moser. a Ca- 
s’.lglion della Pescaia, la 
rinata Sammontana-Pe- 
notto. diretta da Bario? oz- 
zi a Porte dei Marmi e la 
compagine allestita pro¬ 
prio in extremis da Carli¬ 
no Menicaglia il cui capi¬ 
tano sarà il romagnolo Al¬ 
fio Vandi. di cui non si co¬ 
nosce ancora lo sponsor 
principale, si riunirà a 
Santa Severa, Infine sem¬ 
pre ai primi di febbraio 
sarà la volta della Magni- 
flex Olmo, diretta da Cri- 
biori in quel di Camaiore. 

La penultima squadra 
sarà quella nuova del San¬ 
tini-Selle Italia diretta da 
Pieroni che si radunerà 
1*8 febbraio a Gabicce Ma¬ 
re. ed infine chiuderà la 
serie la Inoxpran di Bat¬ 
tagli diretta da Boifava 
che si radunerà il io feb¬ 
braio ad Alassio. 
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Le proposte del Club del Coccodrillo 


Si parla ora di «rifondazione» 
per le istituzioni comunitarie 

Il nuovo anno si apre con la prospettiva di un nuovo conflitto tra il Consi¬ 
glio e il Parlamento - Un progetto «molto ambizioso» - La «duplice garanzia» 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — Il governo 
francese, quello tedesco e 
quello belga non intendono 
pagare la totalità del loro 
contributo alla Comunità eu¬ 
ropea perché il Parlamento 
ha approvato un bilancio au¬ 
mentato di qualche centinaio 
di miliardi di lire rispetto a 
quello elaborato dal Consiglio 
dei ministri. Il 1981 si apre 
con la prospettiva di un al¬ 
tro conflitto paralizzante tra 
Consiglio (cioè i governi na¬ 
zionali) e Parlamento. Uno 
scontro quasi analogo si eb¬ 
be già in occasione del bi¬ 
lancio 1980 e si concluse con 
una umiliazione dell’assem¬ 
blea eletta e della Commis¬ 
sione (cioè del governo co¬ 
munitario), E’ un segno — 
ma non il solo — della crisi 
profonda che le istituzioni 
comunitarie stanno attraver¬ 
sando. 

Il liberale lussemburghese 
Gaston Thorn che con l’anno 
nuovo è diventato presidente 
della Commissione ritiene che 
« la situazione si va deterio¬ 
rando in seno alla Comuni¬ 
tà ». che si è giunti alla fa¬ 
se ■ dell’allargamento (entra¬ 
ta della Grecia e procedura 
per l'ingresso di Spagna e 
Portogallo) « senza che si o- 
peri parallelamente il raf¬ 
forzamento ed il consolida¬ 
mento della Comunità ». Dal¬ 
l'epoca della fondazione del¬ 
la Comunità, aggiunge Thorn, 
gli stati membri non hanno 
più avuto il coraggio di por¬ 
si dei grandi obiettivi co¬ 
muni. L’esigenza di nuove e 
grandi scelte comunitarie è 
stata per la verità più vol¬ 
te posta se non altro dall’ag- 
gravarsi della situazione in¬ 
ternazionale e dal precipitare 
della crisi economica, ma la 
Comunità non ha saputo fa¬ 
re o concretizzare le sue 
scelte costretta all’immobili¬ 
smo dai conflitti istituziona¬ 
li, dalle divergenze fra i go¬ 
verni nazionali, dall’esauto- 


ramento dell’assemblea elet¬ 
ta. 

La crisi delle istituzioni 
comunitarie è oggi unanime¬ 
mente riconosciuta e da 
malte parti si chiede che es¬ 
sa venga affrontata con ur¬ 
genza e si propongono solu¬ 
zioni. Tra le iniziative più 
recenti c più organiche vi è 
quella del Club del Cocco¬ 
drillo. ima denominazione 
curiosa mutuata dall’insegna 
di un ristorante di Strasbur¬ 
go dove il Club è stato fon¬ 
data il 9 luglio 7 9 da nove 
deputati europei di tendenza 
politica e nazionalità diver. 
se. Tra essi Altiero Spinel¬ 
li e Felice Ippolito indipen¬ 
denti eletti nella Usta del 


L'iniziativa, negli intenti 
dei promotori, mira ad una 
vera e propria rifondazione 
della Comunità, ad un supe¬ 
ramento dell’attuale sistema 
istituzionale che lascia al 
Parlamento un ruolo del tut¬ 
to ■ marginale. Il progetto di 
risoluzione ha già raccolto 
130 firme di deputati europei 
e il Club ha trovato la sim¬ 
patia e l’interesse di membri 
di tutti i gruppi politici favo¬ 
revoli all’integrazione euro¬ 
pea, comunisti italiani, so¬ 
cialdemocratici, democristia¬ 
ni, liberali. Willy Brandt ha 
dato il suo pieno appoggio 
all'iniziativa e tra i firmata¬ 
ri. accanto ai nomi dei parla¬ 
mentari del PCI. si trovano 
quelli dei socialdemocratici 
tedeschi Caterina Fock e 
Lauge; dei socialisti italiani 
Ruffolo, Ripa Di Meo ria. Lez¬ 
zi. Didò, Arfé: del repubbli¬ 
cano Visentini; delle depu¬ 
tate democristiane Cassan- 
magnago e Gaiotti Di Bia¬ 
se. Ma i democristiani, so¬ 
prattutto quelli tedeschi, so¬ 
no ancora restii ad appog¬ 
giare l’iniziativa. 

Il Club del Coccodrillo 


PCI. Al Club del Coccodril¬ 
lo si deve un progetto di ri¬ 
soluzione che sarà presto pre¬ 
sentato al Parlamento e nel 
quale si chiede che l’assem¬ 
blea «costituisca nel suo seno 
un gruppo di lavoro specifica¬ 
tamente incaricato di proce¬ 
dere a tutte le consultazioni 
necessarie per preparare e 
presentare al Parlamento le 
diverse opzioni istituzionali e 
sulla base delle scelte fatte 
dal Parlamento di redigere e 
di proporre adesso i testi de¬ 
finitivi da adottare ». Questo 
gruppo di lavoro dovrà esse¬ 
re costituito in modo da rap¬ 
presentare « tutte le correnti 
di pensiero esistenti nel Par¬ 
lamento ». 


parte da un esame delle 
grandi sfide che stanno di 
fronte all’Europa degli An¬ 
ni Ottanta e che la Comuni¬ 
tà si mostra assolutamente 
incapace di affrontare. 

Le istituzioni europee so¬ 
no state falsate e stravolte. 
Le istituzioni sovranaziona- 
IL il Parlamento, la Com¬ 
missione, la Corte di Giu¬ 
stizia alle quali va il pote¬ 
re di iniziativa legislativa; 
il potere esecutivo, la ga¬ 
ranzia del rispetto del di¬ 
ritto e la promozione del 
l’interesse europeo sono sta¬ 
te sormontate da un organo 
strettamente intergoverna- 
mentale, il Consiglio, il cui 
peso è diventato sempre più 
preponderante nella - forma¬ 
zione delle decisioni. In que¬ 
sto modo « tutto ciò che è 
di interesse nazionale emer¬ 
ge e diventa prioritario e 
ciò che è di interesse vera¬ 
mente europeo resta som¬ 
merso e diventa secondario ». 
Le riforme marginali miran¬ 
ti a qualche aggiustamen¬ 
to delle regole e delle pra¬ 
tiche attualmente in vigo¬ 
re quali sono state fino ad 
ora proposte e che perfino 


il Consiglio sembra disposto 
a proporre per uscire dalla 
crisi attuale sembrano, ai 
membri del Club, del tutto 
inutili poiché non sfiorereb¬ 
bero neppure le cause pro¬ 
fonde della crisi. 

Ma al Club sanno anche 
respingere ogni tentazione 
massimalistica e i suoi mem¬ 
bri chiamano il Parlamento 
alla coscienza che « le rifor¬ 
me istituzionali saranno gra¬ 
duali e che una costituzione 
completa della Comunità non 
emergerà che alla fine di 
un lungo processo costituen¬ 
te permanente ». I membri 
del Club del Coccodrillo san¬ 
no anche che le difficoltà 
e le resistenze da superare 
saranno molte. Di qui la lo¬ 
ro insistenza sulla mobilità- 
zinne politica, stdla neces¬ 
sità di un dibattito « vasto 
e complesso » in Parlamen¬ 
to e nei Paesi membri del¬ 
la Comunità; sulla necessità 
di consultare anche i mini¬ 
stri. gli esperti, il Consiglio, 
la Commissione. Le proposte 
di riforma istituzionale « do¬ 
vranno emergere dalla con¬ 
vergenza. dai compromessi, 
dal largo consenso tra le 
forze politiche fondamentali 
di tutti i Paesi membri del¬ 
la Comunità e non dai com¬ 
promessi tra i diplomatici 
dei Paesi membri. Sta in 
questo la duplice garanzia 
che esse saranno prudenti 
ma che andranno al di là 
del livello intergovernamen- 
tale » 

Un progetto certamente 
molto ambizioso addirittura 
« troppo ambizioso » per al¬ 
cuni membri del Parlamen¬ 
to europeo. Ma di una am¬ 
bizione assolutamente neces¬ 
saria se non ci si vuole uni¬ 
re a coloro che già intonano 
il De Profundis per l’Euro¬ 
pa comunitaria. 

Arturo Barioli 


Valorizzare il Parlamento 



Tre attentati a centrali 
elettriche nel Paese Basco 

SAN SEBASTIAN — Il terrorismo è tornato a colpire nel 
Paese basco proprio all’inizio del nuovo anno. La scorsa not¬ 
te tre centrali elettriche appartenenti alla società « Iberdue- 
do », incaricata della costruzione della centrale nucleare di 
Lemoniz, sono state fatte oggetto di attentati dinamitardi. 
La centrale di Renteria. nella provincia basca di Guipzcoa, 
è stata distrutta, quella di Irum ha subito danni e in quella 
di Oyarzum una carica esplosiva è stata disinnescata dalla 
polizia. 

Anche in Spagna è tempo di amari bilanci: nel corso del- 
1*80 il terrorismo ha causato 128 vittime, contro le 99 dell’an¬ 
no precedente. Ai separatisti baschi dell’ETA sono stati at¬ 
tribuiti ottantacinque assassini!, mentre otto membri dell’or¬ 
ganizzazione sono stati uccisi dal fuoco della polizia Nelle 
tre province basche del Nord sono stati commessi 105 delitti, 
a .Madrid dieci, sei a Navarre, tre a Logrono e due a Bar¬ 
cellona. 

La violenza politica ha fatto vittime anche oltre frontiera. 
L’ultimo assassinio è avvenuto a Biarritz in Francia, dove 
neofascisti spagnoli hanno ucciso il dirigente dell’ETA José 
Martin Sagardia. Nel corso dell'anno i neofascisti hanno at¬ 
traversato la frontiera francese per uccidere quattro presun¬ 
ti attivisti dell’ETA e si sono spinti sino in Venezuela dove 
hanno assassinato altri due baschi. 

Nella foto: gli effetti dell'esplosione con cui è stato ucciso a 
Biarritz il dirigente dell'ETA José Martin Sagardia 


Carter proroga l’embargo 
sulle vendite di cereali 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha prolungato 
di un anno l’embargo sulle 
esportazioni di cereali e di 
diversi altri prodotti in U- ! 
mone Sovietica. Ronald Rea- I 


gan. che subentrerà a Car¬ 
ter il 20 gennaio, aveva nel 
giorni scorsi annunciato che 
intendeva abolire l’embargo 
e potrebbe revocare la deci¬ 
sione di Carter quando en¬ 
trerà alla Casa Bianca. 


Otto mesi di indipendenza confermano l’importanza dell’avvenimento 


Lo novità Zimbabwe cambia l'Africa australe 


La « rivoluzione che ha vinto le elezioni » sta dando buone prove anche nel campo dell’economia - Si è rafforzata 
la pace in tutta la regione - Nuove prospettive per l’indipendenza economica e per il dialogo tra il Nord e il Sud 


li 1930 c «lato Tanno dello 
Zimbabwe, Tanno'di una nuo¬ 
va indipendenza africana che 
ha fallo esclamare: <r Aon era. 
mai successo prima. La rito- 
ìuzione ha rinlo le elezioni ». 
Questa sottolineatura delT- 
eccezionalilà dell'avvenimento 
non lia perso la sua carica 
nemmeno otto mesi dopo la 
vittoria elettorale di Robert 
Mugabe e dei suo movimento 
guerrigliero. 

E" lo stesso fan Smith, capo 
del vecchio regime coloniale 
e razzista, a darne conto oggi 
rilevando che a come primo 
ministro Robert Mugabe può 
guardare con considerai ole 
soddisfazione alla performan¬ 
ce dell'economia dello Zim - 
habtce ». E infatti il tasso di 
crescita economica si situa 
quest'anno Ira i! 6 c il 7 per 
cento mentre nell'ultimo quin¬ 
quennio del regime minorita¬ 
rio bianco (1975-79) era di¬ 
minuito completivamente del- 
1*11 per cento; la produzione 
dell'industria manifatturiera è 
cresciuta in volume del 13.5 
per cento; la produzione dell" 
industria mineraria è cresciu¬ 
ta in valore del 48.7 per cen¬ 
to; quella agricola del 15 per 
cento. 

In nessun pac«e africano il 


primo anno di indipendenza è 
stato un anno di crescita eco¬ 
nomica, tanto meno in paesi 
usciti da una guerra civile e 
sopratutto in nessun paese che 
abbia decisamente messo ma¬ 
no a profonde trasformazioni 
sociali come è avvenuto in 
Zimbabwe. Robert Mugabe 
infatti ha subito abolito le 
, riserve tribali, ha abrogato 
1 tutte le leggi sulla terra che 
j del, meccanismo di sfrutla- 
i .mento coloniale erano la ba- 
! se. ha avviato la restituzione 
1 delle terre ai contadini afri-' 

! cani e introdotto largamente 
; esperienze di gestione collet- 
j tiva e cooperativa oltre ' ad 
j aumentare tutti i salari mini- 
i mi: ha insomma impostato la ! 
! trasformazione di quel mecca- j 
i ni^mn d'accumulazione che si | 
j faceva sullo sfruttamento e la j 
I discriminazione degli africani. I 
j I jc domande che ci pone- ( 
j vamo otto mesi fa di fronte : 
Ì a questo progetto del governo 1 
rivoluzionario zimbabweano j 
erano se e««o sarebbe «tato i 
capare di convogliare l'inizia- : 
tiva privala, nazionale ed in- j 
ternarionale, all'Interno di | 
una politica di profonde tra- j 
«formazioni sociali, di realiz- i 
rare le indi«pen«ab:li allean- j 
re, di mantenere i difficili i 


ma necessari equilibri sociali, 
di creare un utile clima di 
riconciliazione nazionale. Og¬ 
gi quelle domande hanno già 
alcune risposte. In primo luo¬ 
go Mugabe è riuscito a far 
emergere come interesse na¬ 
zionale, comune a . diversi 
gruppi sociali, quello di evi¬ 
tare ('arresto della macchina 
economica. 'Per le nuove clas¬ 
si dirigenti significava e si¬ 
gnifica salvaguardare la ba¬ 
se su cui innestare le trasfor¬ 
mazioni sociali, per la bor¬ 
ghesia coloniale significava e 
significa salvare almeno una 
parte dei profitti. ' 

In secondo luogo è riuscito 
a far diventare obiettivo co¬ 
mune quello dell’indipenden¬ 
za economica, tema che oc¬ 
cupa un poMo centrale nella 
strategia delle forze di libe¬ 
razione oggi al potere, ma 
che è stato — seppure in ter¬ 
mini antagonistici — anche 
un obiettivo dei coloni, la 
ragione stessa anzi della loro 
rottura con la patria d'origi¬ 
ne e delia dichiarazione uni¬ 
laterale di indipendenza dal¬ 
la corona britannica nel 1965. 

In terzo luogo è riuscito 
a trovare un punto di equi¬ 
librio con le multinazionali 
presenti ne! paese. Se queste 


! 


- I 


i 


infatti sono disponibili a su¬ 
bire nazionalizzazioni anche 
oltre il 50%, il governo di 
Salisbtiry sa che per sviluppa¬ 
re il settore contadino africa¬ 
no — obiettivo chiave della 
sua strategia e della sua poli¬ 
tica di trasformazioni struttu¬ 
rali — ha bisogno dei capitali 
provenienti dal settore estrat¬ 
tivo e da quello manifatturie¬ 
ro dove esse sono dominanti. 
E questi capitali sarebbero ve¬ 
nuti a mancare, perché si sa¬ 
rchile bloccala l’intera mac¬ 
china economica se ci si fos¬ 
se lanciati in una politica di 
nazionalizzazioni generalizzate 
e di isolamento dal mercato 
intemazionale. 

I problemi d’altra parte non 
mancano: permangono le di¬ 
visioni tra le due ali del mo¬ 
vimento di liberazione, con un 
Jodiua Nkomo che non sem¬ 
bra aver rinunciato, malgra¬ 
do il 20% o poco più dei 
voti ottenuti, a scalzare Mu¬ 
gabe dalla direzione ilei pae¬ 
se: l'unificazione degli eser¬ 
citi di liberazione fatica ad 
andare avanti; gli aimi inter¬ 
nazionali promessi fin dalla 
conferenza della I^ncaster 
House da un gruppo di naesi 
occidentali non «ono arrivati 
«e non in piccola parte. Pro- 


j blemi seri e gravi dunque per 
lo stesso sviluppo e per la 
pace interna, ma che non ri 
paiono sminuire il senso delle 
realizzazioni, anzi ci pare sot¬ 
tolineino semmai l’ccceziona- 
lità di quanto è avvenuto e 
sta avvenendo. 

D'altra parte l'indipendenza 
dello Zimbabwe è stato un fal¬ 
lo eccezionale anclie da un 
| altro punto dì vista, al primo 
j strettamente collegato: è sta¬ 
to un fatto di pace. L’indi¬ 
pendenza dello Zimbabwe, og¬ 
gi 153. membro- delle Nazio¬ 
ni Unite, ha posto fine a set¬ 
te anni di sanguinosa guerra 
civile ed ha smentito le pre¬ 
visioni di chi gridava al peri¬ 
colo della i vendetta razziale » 
e del « bagno di sangue ». Al 
j contrario è stata l'inizio del- 
j la riconciliazione nazionale, 
j Con T indipendenza dello 
i Zimbabwe è tornata la pace 
] anche nella regione, in parti- 
j colare in Mozambico e Zam- 
; bia che hanno duramente pa- 
| gaio il loro appoggio alla lnt- 
! ta di liberazione zimbabwea- 
na. Il rovesciamento degli 
equilibri coloniali, operato da 
questa vittoria rivoluzionaria. 
J ha addirittnra permesso che 
! nove paesi dell’Africa auMra- 
i le, diversi per regime sociale 


ed orientamento internaziona¬ 
le, impostassero piani di svi¬ 
luppo e redassero slancio e 
■ nuovi contenuti al languente 
dialogo ^Nord-Sud. Lo stesso 
Sudafrica, fonte principale del¬ 
l'instabilità nella regione, ha 
dovuto recedere dai suoi pia- 
; ni di intervento e mettere ma- 
i no ad una revisione della sua 
politica. 

Certo la rivoluzione zim- 
habweana è ancora troppo gio- 
! vane e fragile per essere già 
i considerata un solido punto 
di riferimento, eppure i dati 
ed • i processi affermatisi in 
questi mesi ‘ del 1980 conten¬ 
gono importanti novità di me- 
; todo e di sostanza per l’Afri- 
] ca, per il suo futuro di indi- 
j pendenza e di sviluppo, e per 
I gli stessi rapporti internazio- 
; nali. E non ci pare seconda¬ 
rio. né casuale che protagoni¬ 
sti di tutto questo siano forze 
che si definiscono rivoluzio¬ 
narie e socialiste. In«omma 
i l'indipendenza dello Zimbab- 
i vve ha rappresentato un fatto- 
! re nettamente positivo di que- 
j sto anno, caratterizzato da quel 
| complesso di fattori che va 
«otto il nome di crisi della 
distensione 

Guido Bimbi 
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In Polonia 
rispettata 
la tregua 
sindacale 
con poche 
eccezioni 


VARSAVIA — 11 leader sin¬ 
dacale Lech Walesa e due 
vice-presidenti dell’* MKZ » 
di Danzica hanno preparato 
una nuova mozione sul pro¬ 
blema del sabato libero nella 
quale si accusa il governo po¬ 
lacco di non rispettare gli 
accordi firmati al termine 
degli scioperi dello scorso 
agosto. 

Secondo il documento la 
proposta governativa che pre¬ 
vede per il 1981 solo 26 saba¬ 
ti liberi. « E’ un esempio fla¬ 
grante della mancata realiz¬ 
zazione da parte del governo 
degli accordi firmati con gli 
scioperanti ». Secondo i rap¬ 
presentanti di « Solidarnosc » 
tutti i sabati dovrebbero es¬ 
sere liberi « senza aumentare 
l'orario quotidiano di lavoro 
e senza una diminuzione del 
salario e dalla durata delle 
vacanze ». Una singolare 
manifestazione di protesta 
contro il divieto di proiettare 
il documentario « Operai 80 » 
sugli scioperi di Danzica del¬ 
l’estate scorsa, è stata indetta 
dal sindacato dei lavoratori 
del cinema aderente a « Soli¬ 
darnosc»: a partire da ieri, 
in tutti i cinema sono stati 
affissi i manifesti del film 
(già pronti per la proiezione, 
che in un primo momento era 
stata permessa): inoltre, tut¬ 
te le proiezioni sono state In¬ 
terrotte per cinque minuti, e 
sugli schermi è stato proiet¬ 
tato i} comunicato di « Soli¬ 
darnosc * in cui si chiede la 
immediata programmazione 
del film in tutta la Polonia 

La tregua sindacale, stabi¬ 
lita da « Solidarnosc » e il 
governo alla vigìlia delle fe¬ 
ste e largamente rispettata, 
è stata rotta dai contadini 
di Ustrzvki Dohie. nella regio¬ 
ne di Bies7czadv. nel sud-est 
della Polonia. Attivisti del 
nuovo sindacato « Solidaniasc 
rurale ». sul quale si attende 
ancora il pronunciamento del¬ 
la Corte suprema, hanno oc¬ 
cupato il 29 dicembre la sede 
del comune, chiedendo la ces¬ 
sazione della repressione con¬ 
tro i suoi dirigenti (alcuni dei 
quali sarebbero stati ripetuta- 
mente fermati e rilasciato, 
l’apertura di una trattativa' 
con il governo, l’avvio di una 
inchiesta amministrativa su 
presunti abusi nella regione. - 
e la soluzione del problema 
delle « foreste chiuse ». desti¬ 
nate a riserve di caccia, ma 
nelle quali sono state costrui¬ 
re ville abusive per alti fun¬ 
zionari. 

La volontà di non esaspe¬ 
rare il confronto fra lavora¬ 
tori e governo è stata espres¬ 
sa dal leader di « Solidar¬ 
nosc » Lech Walesa in una 
intervista ad un gruppo di 
giornalisti giapponesi. Secon¬ 
do l’agenzia nipponica c Kyo- 
do ». Walesa avrebbe manife¬ 
stato l’intenzione di mante¬ 
nere la tregua sindacale an¬ 
che dopo il 15 gennaio, data 
entro la quale il governo 
dovrebbe far conoscere il suo 
parere sulle richieste di «So- 
lidamosc ». Sempre secondo 
quanto riferisce l’agenzia. Wa¬ 
lesa si sarebbe ' dichiarato 
« scettico » sulla eventualità 
di un intervento sovietico in 
Polonia. Se Tintervento avve¬ 
nisse. avrebbe dichiarato Wa¬ 
lesa. e saremmo pronti a rea¬ 
gire in maniera tale che il 
mondo non potrebbe definirci 
codardi ». 

Un parere c moderatamen¬ 
te ottimista » sull’avvenire ì 
della letteratura polacca è • 
stato espresso dal nuovo pre- \ 
sidente dell’Unione degli scrit- j 
tori, Jan Jozef Szczepanski.' . 
l’esponente cattolico recente¬ 
mente eletto all’alta carica: j 
« La letteratura — ha detto i 
in una intervista — non rea- j 
gisce in un sol colpo. Ha bi- ; 
sogno di distanza, di tempo, j 
Penso che oggi ci troviamo di j 
fronte a una tendenza favore- j 
r ole al buonsenso ». 


Per eliminare la tensione 

Rapporti RFT-RDT 
Proposta in tre 
punti di Genscher 

Non pesare sul rapporto Est-Ovest, adempie¬ 
re ai dettati di Helsinki, non creare fossati 


BQNN — «Obiettivi realisti¬ 
ci » per l'impostazione di un 
nuovo rapporto tra la Repub¬ 
blica federale tedesca e la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca • sono stati indicati oggi 
dal ministro degli Esteri del¬ 
la Germania federale Hans 
Dietrich Genscher. 

Genscher ha definito in tre 
punti quella che chiama « po 
litica di responsabilità * di 
retta alla eliminazione della 
tensione tra i due Stati te¬ 
deschi. Il primo punto, se 
eondo il ministro federale, ri¬ 
guarda i rapporti intertede- 
schi nell’ambito di quelli più 
ampi Est-Ovest: dal rapporto 
RFT-RDT — ha detto — non 
può derivare alcun peso sup 
plementare al rapporto Est- 
Ovest. 

Il secondo punto riguarda 
Tatto finale di Helsinki: i 
due Stati anche in rapporto 
l’uno all'altro dovrebbero cer¬ 
care il più alto arado di a- 
dempimento di tutte le parti 
dell’atto finale di Helsinki. 

Infine il terzo punto: i due 


Stati dovrebbero andare in 
cerca delle possibilità di col¬ 
laborazione in ogni campo e 
non creare fossati tra di loro. 

Secondo il ministro degli 
Esteri federale, la politica 
della RFT corrisponde esat¬ 
tamente a questo <r program¬ 
ma obicttivo e realistico ». 

Lo stesso ministro dogli 
Esteri federale Hans Dietrich 
è intervenuto sempre ieri per 
ammonire nuovamente il go¬ 
verno sudcoreano a non ese¬ 
guire la condanna a morte 
pronunciata contro il leader 
dell'opposizione Kim Dae 
Jung. 

Secondo quanto ha comuni¬ 
cato il ministero degli Esteri 
i tedesco. Genscher ha espres- 
ì so ieri all'ambasciatore di 
Seul a Bonn, in partenza per 
una consultazione di amba¬ 
sciatori nel suo paese la spe¬ 
ranza che la condanna non 
venga eseguita ed ha richia¬ 
mato la sua attenzione sulle 
conseguenze che ci si devono 
attendere nei rapporti tra i 
due paesi in caso contrario. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 


Bando di concorso 

L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati delle Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979-80. su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 

Gli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre il 
28-1-81. istanza in carta legale indirizzata al Presidente 
delTAmm.ne Prov.le di Foggia, copia del diploma di 
laurea p certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia • Sezione Pubblica Istruzione - 
Piazza XX Settembre. Foggia. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Kuntze 


COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSO PUBBLICO 

E' aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritti 
ed orale al posto di « Aiuto bibliotecario di prima ». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su car¬ 
ta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di 
Ravenna, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo Ge¬ 
nerale entro il termine non derogabile delle ore 13 del 
5 febbraio 1981. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale - Con¬ 
corsi del Comune. 

Ravenna. 22 dicembre 1980 


COMUNE DI RAVENNA 
- CONCORSO PUBBLICO 

E' aperto un concordo pubblico per titoli ed esami scrit¬ 
to ed orale al posto di • Addetto al problemi deU’Agri- 
coltura ». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di Ra¬ 
venna. dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo Gene¬ 
rale entro 11 termine non derogabile delle ore 13 del 
5 febbraio 1981. 

Per informazioni rivolgersi alTUfficio Personale - Con¬ 
corsi del Comune. 

Ravenna. 22 dicembre 1980 


COMUNE DI CERTOSA DI PAVIA 

PROVINCIA DI PAVIA 


Questo Comune :n eiecuilon* de!’.» deliberazione consiliare 19-12- 
1980, n. 113. indirà quanto prima una licitazione privata per i 
lavori dell* opere di urbanizzazione primaria, 1. lotto, comparto A, 
d. Torre del Manfano, per l'attuazione del P.E.E.P. L’importo 
a base di gare t di L 283.3t2.101. 

All'aggiudicazione si procederà ai sensi del’/art. 1, lettera A) 
deHa legge 2-2-1973. n. 14, senza prefissione di eicun limite 
di aumento o d: ribasso. 

Gli interessati, con domanda indirizzata ai Comune, possono 
chiedere di essere invitati aila ga-a entro 10 (d'eci) giorni dalla 
deta di pubbl’cazione del presente avviso su! Bol'ettino Reg'o- 
nele - della Lombardia. 

Certosa di Pavia, li 22-12-1980 

IL SINDACO: Mantovani Pierangelo 



L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. . 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 


Reggio Calabria, Salemo. 

Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 
una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti. 


Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 
per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi clienti. 

Cosi è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 


", v.iv.. c ' 


Sbanca centro sud 

Il rapporto personale. 
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Oscuri retroscena nel caso ’Espresso’ 


fatti piò convincente è stato 
fatto ieri sera dal sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
che ha interrogato i giornali¬ 
sti Mario Scialoja e Giam¬ 
paolo Bultrinl. Quest’ultimo 
era stato già interrogato a 
lungo l'altra sera fino a 
quando, a mezzanotte e mez¬ 
zo. il magistrato ha deciso 
di ordinare il suo « arresto 
provvisorio », un provvedi¬ 
mento che si può prendere 
quando un teste fornisce una 
testimonianza giudicata fal¬ 
sa o reticente, per indurlo a 
€ riflettere ». Il codice pre¬ 
vede anche che al teste ven¬ 
ga restituita la libertà se in 
un successivo interrogatorio 
muta atteggiamento. 

Mario Scialoja, com’è no¬ 
to, è invece in stato di arre¬ 
sto dall’alba di Capodanno, 
sotto le accuse di favoreggia¬ 
mento e falsa testimonianza. 
Il suo interrogatorio ieri è du¬ 
rato sette ore e si è concluso 
poco prima dell’una. Mentre 
questa edizione del giornale 
andava in macchina il procu¬ 
ratore Sica si apprestava ad 
interrogare il giornalista Bul- 
trini. 

Fin da ieri mattina, la vi¬ 
cenda si è arricchita di nuo¬ 
vi particolari sconcertanti. 
Verso le 11 si è affacciato nel¬ 
la sala stampa del palazzo di 
giustizia l'avvocato Oreste 
Flammini Minuto, difensore di 
fiducia di Scialoja. Il legale, 
dopo avere distribuito voti di 
merito o di demerito a tutti 
i giornalisti per come hanno 
trattato il « caso », ha gettato 
il « sasso »: in realtà, ha det¬ 
to, voi non conoscete un par¬ 
ticolare decisivo. Scialoja 
aveva avvertito la magistra¬ 
tura dei contatti con le Br pri¬ 
ma di ricevere il famoso car¬ 
teggio! Nel comunicato del¬ 
l’Espresso — ha aggiunto 
il legale — questo non c'è 
scritto per ovvi motivi: paura 
di rappresaglie dei terroristi. 

Qualcuno allora ha chiesto 
all’avvocato Flammini Minu¬ 
to se è vero che la nuova foto 
di D’Urso fu consegnata o 
mostrata a Scialoja durante i 
precedenti contatti con il bri¬ 
gatista. come ha scritto ieri 
la Repubblica, quotidiano ben 
informato su ciò che accade 
nella redazione dell’Espresso. 

Il legale ha smentito II par¬ 
ticolare non è secondario, vi¬ 
sto che il giornalista si di¬ 
fende dall'accusa di non ave 
re informato la magistratura 
immediatamente dopo il primo 
contatto con l’emissario delle 
Br. sostenendo di aver sospet¬ 
tato che si trattasse del soli¬ 
to mitomane. 

Fin qui le notizie uscite dal¬ 
la difesa. Poco prima delle 13 1 
i giornalisti sono stati ricevuti j 
dal procuratore capo Achille j 
Gallucci; accanto a lui c’era ; 
il sostituto procuratore Nicco¬ 
lò Amato, che aveva seguito 
la vicenda in un primo mo¬ 
mento. senza prendere alcun 
provvedimento. 

Galiucci racconta una ver¬ 
sione inedita. Quando è usci¬ 
to il numero dell'Espresso 
della settimana scorsa, dice, 
siamo rimasti colpiti da un 


articolo di Mario Scialoja in* 
titolato: < D'Urso come Mo¬ 
ro?». Il giornalista scriveva 
che « 1‘operazione (D’Urso) 
fu decisa durante la riunione 
della direzione strategica Br 
tenutasi a Roma alla fine di 
agosto. Una riunione movi¬ 
mentata, durata più giorni e 
alla gitale hanno partecipato 
una ventina di terroristi, tra 
capi colonna (c'erano i rap¬ 
presentanti delle colonne di 
Milano, del Veneto, di Geno¬ 
va e di Roma) e membri del 
Comitato esecutivo...». Il ser¬ 
vizio continuava con altre no¬ 
tizie esclusive sulle discus¬ 
sioni interne alle Br e sulle 
decisioni prese dai terroristi. 
Per sapere come mai Scia¬ 
loja era cosi informato, con¬ 
tinua Gallucci. il 23 dicembre 
scorso affido al dottor Amato 
l’incarico di interrogarlo. Ma 
il giornalista non si trova. 
« E’ in ferie », dicono in re¬ 
dazione. 

Passano i giorni. Nel frat¬ 
tempo il dramma di Giovan¬ 
ni D’Urso provoca riflessi po¬ 
litici. E’ del 25 dicembre la 
improvvisa sortita della dire¬ 
zione socialista, che spinge il 
governo a cedere sulla richie¬ 
sta di chiusura immediata del* 
l’Asinara avanzata dai terro¬ 
risti che tengono in ostaggio 
il magistrato. Si diffonde la 
voce, come si ricorderà, di 
una lettera di Giovanni D' 
Urso recapitata a Craxi. Pio¬ 
vono le smentite. Ma gli in¬ 
quirenti imnegnati in prima 
persona nell’inchiesta sul ra¬ 
pimento non hanno mai nasco¬ 
sto i loro sospetti: 1 bri¬ 
gatisti non utilizzano soltan¬ 
to i loro comunicati per fare 
uscire dalla « prigione > se- 


La sinistra de: 

grave la 
responsabilità 
del «partito 
della trattativa » 

ROMA — Commentando la 
barbara uccisione del gene¬ 
rale Galvaligi da parte del¬ 
le Brigate rosse, la sinistra 
democristiana — con una 
nota del Confronto — pole¬ 
mizza vivacemente contro il 
« partito della trattativa ». 
Ciò che è accaduto, afferma, 
deve fare seriamente medita¬ 
re quanti fino a pochi gior¬ 
ni fa hanno ricominciato a 
parlare in termini di tratta¬ 
tiva « assumendosi cosi la 
grave responsabilità di tenta¬ 
re di dividere il paese nel 
momento in cui è invece in- 
disj>ensabile il massimo di 
unità sulla linea della fer¬ 
mezza. perché ogni cedimen¬ 
to reale o anche solo appa¬ 
rente (cenno abbastanza chia¬ 
ro alla vicenda dello sman¬ 
tellamento immediato del car¬ 
cere dell’Asinara - NdR) ridà 
fiato e baldanza all'eversio¬ 
ne ed accresce, non attenua, 
la spirale della violenza e 

10 spargimento di sangue ». 

11 Confronto definisce poi 
«cedimento morale » il com¬ 
portamento dei giornalisti 
che non hanno esitato a 
stabilire contatti e a diven¬ 
tare tramiti propagandistici 
delle BR senza avere « tempe¬ 
stivamente informato l’auto¬ 
rità giudiziaria ». 


gitali, avvertimenti • messag¬ 
gi, ma si avvalgono di canali 
sotterranei, più o meno di¬ 
retti. E’ proprio quanto* ac¬ 
cadde durante il sequestro 
Moro, Da qui l'attenzione di 
almeno una parte degli in¬ 
quirenti per il » colpo giorna¬ 
listico» di Scialoja della set¬ 
timana scorsa. 

Le ferie di Scialoja — ri¬ 
prendiamo Il racconto di Gai- 
lucci — per quanto se ne sa 
finiscono il 29 dicembre. Quel 
giorno, infatti, il dottor Ama¬ 
to riesce ad interrogare il 
giornalista sull’articolo inti¬ 
tolato < D 'Urso come Moro? ». 
Lui spiega di avere ripreso 
le notizie sulla riunione di 
agosto delle Br da un altro 
settimanale, che le aveva pub¬ 
blicate il mese prima. Allo¬ 
ra il giudice gli chiede se 
non ha avuto, comunque, con¬ 
tatti con brigatisti. A questo 
punto Scialoja accenna alla 
promessa di un sedicente e- 
missario delle Br (« Non so 
se è un mitomane... ») riguar¬ 
dante 1* « interrogatorio » di 
D'Urso. e dice di non avere 
ancora ricevuto il materiale. 

Galiucci fa capire che a 
quel punto si è provveduto 
a pedinare il giornalista e a 
mettere sotto controllo il suo 
telefono. Ma è troppo tardi: 
la mattina seguente l’Espres¬ 
so informa la Procura che 
il materiale è arrivato. Il 
dottor Amato allora interroga 
Scialoja di nuovo p racco¬ 
glie quella versione dei fatti 
che indurrà soltanto il dot¬ 
tor Sica — intervenuto suc¬ 
cessivamente. in quanto tito¬ 
lare dell’inchiesta sul seque¬ 
stro D’Urso — ad agire con 
fermezza firmando l’ordine di 
cattura. 

A quanto si è saputo da 
Indiscrezioni. Sica si sarebbe 
subito convinto che Mario 
Scialoja era già in oossesm 
del carteggio delle Br il 29 
dicembre oliando invece rife¬ 
rì al giudice Niccolò Amato 
che lo stava ancora aspettan¬ 
do. Altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe. secondo il magistrato, 
come mai quando la mattina 
del 30 fu informata la Pro¬ 
cura il materiale era già pron¬ 
to per essere mandato in ti¬ 
pografia. 

Il dottor Sica. Inoltre, ha 
ritenuto di dover contestare 
il reato di favoreggiamen¬ 
to anche soltanto in base al¬ 
la poco convincente versione 
deil’« Espresso ». secondo la 
quale il 20 dicembre Scia¬ 
loja incontrò il misterioso 
emissario delle Br una pri¬ 
ma volta nel bar « Canova » 
di piazza del Popolo e poi 
una seconda volta, a distan¬ 
za di due ore. in piazza San 
Pietro." per consegnargli Y 
elenco dàlie domande del¬ 
l’Espresso per l'intervista 
alle Br. Non si sarebbe trat¬ 
tato di un semplice contatto 
«passivo», insomma, ma di 
veri e propri appuntamenti, 
organizzati mentre il seque¬ 
stro di D’Urso è ancora in 
corso. 

Inoltre 11 magistrato giudica 
molto strano che Scialoja sia 
sparito per le ferie dal 23 al 
29. avendo per le mani un’oc¬ 
casione per un nuovo « col¬ 


po giornalistico * di questa 
portata. 

Sotto un’altra luce, invece, 
viene vista la posizione del 
redattore Giampaolo Bultri- 
ni, che — secondo la versio¬ 
ne del settimanale — avreb¬ 
be ricevuto ìa prima visita 
dell'emissario delle Br in ca¬ 
sa sua la sera del 19 e poi, 
dieci giorni dopo, avrebbe 
avuto il plico con il carteg¬ 
gio delle Br. L’impressione 
degli inquirenti è che sia sta¬ 
to coinvolto in una storia al¬ 
la quale sarebbe sostanzial¬ 
mente estraneo. 

Ma a questo punto bisogna 
anche notare la poco lineare 


condotta della Procura ro¬ 
mana. Il dottor Niccolò Ama¬ 
to, dopo avere di fatto auto¬ 
rizzato l'Espresso a pubbli¬ 
care il materiale delle Br (non 
facendo presente alla dire¬ 
zione del settimanale le con¬ 
seguenze a cui andava incon¬ 
tro), la sera del 31 ha con¬ 
vocato a casa sua U condi¬ 
rettore dell’Espresso, Nello 
Aiello, attendendolo in stra¬ 
da. Durante una passeggiata, 
il magistrato avrebbe convin¬ 
to il giornalista a « purgare » 
il carteggio non pubblicando 
i nomi contenuti nell'« inter¬ 
rogatorio » di D’Urso. La ri¬ 
chiesta è stata accolta e il 


dottor Amato — a quanto di¬ 
cono nella redazione del set¬ 
timanale — avrebbe espresso 
il suo « apprezzamento » per 
la « collaborazione ». Poche 
ore dopo, il sostituto procu¬ 
ratore Sica ha firmato l'ordi¬ 
ne di cattura per Mario Scia¬ 
loja. 

Incontrando i giornalisti 
nell’ufficio di Gallucci. ieri 
mattina il dottor Amato con-, 
tinuava a ripetere: « Dovete 
scrivere che io non c’entro 
nulla in questa storia: ero 
stato delegato dal procurato¬ 
re capo ad interrogare Scia¬ 
loja ed ho riferito a lui seti- 
za prendere alcuna decisio¬ 
ne. Non c'entro nulla ». 


i 

Che c’entra la libertà di stampa? 


assicurare alla giustizia gli 
eversori. 

Anche i liberali dissentono 
daU’iniziativa di pubblicare 
intervista e interrogatorio. Ai 
giornalisti i liberali chie¬ 
dono che « nella lotta tra ter¬ 
rorismo e democrazia non 
svolgano il ruolo di osserva¬ 
tori esterni alla ricerca di 
servizi sensazionali ». Per Fa¬ 
brizio Cicchitto, membro del¬ 
la Direzione del PSI, l’arresto 
di Scialoja « solleva questio¬ 
ni molto rilevanti e suscita 
fortissime perplessità. C’é sta¬ 
ta sempre — dice Cicchitto — 
una consuetudine nel lavoro 
giornalistico che non si è tra¬ 
dotta nella sua configurazio¬ 
ne come reato di favoreggia¬ 


mento ». Solidarietà a Scia¬ 
loja è stata espressa dal de¬ 
putato al Parlamento europeo 
per Democrazia proletaria 
Mario Capanna e dal depu¬ 
tato radicale e giornalista dcl- 
l 'Espresso Gianluigi Melega. 

La sinistra de — in una no¬ 
ta dell’agenzia Confronto — 
chiede fermezza contro il 
terrorismo: « Sono venuti gra¬ 
vemente meno — si legge 
nella nota — al loro compilo , 
e si sono lasciali trascinare ' 
in un clima di colpevole cedi¬ 
mento ,morale quei giornalisti 
e quegli organi di stampa che 
nella vicenda del giudice 
D’Urso, anche solo per ma¬ 
linteso spirito di concorrenza 
professionale o dì colpo gior¬ 
nalistico, non hanno esitato a 


stabilire contatti o diventare 
tramili propagandistici delle 
Br senza aver tempestivamen¬ 
te informato l’autorità giudi¬ 
ziaria ». 

Vaste, ovviamente, anche 
all'estero le reazioni alle ul¬ 
time vicende di terrorismo. Il 
quotidiano parigino Le Mon¬ 
de dedica l’editoriale di pri¬ 
ma pagina alla situazione ita¬ 
liana. « L’uccisione del gene¬ 
rale Galvaligi — scrive Le 
Monde — è un avvenimento 
più significativo dell’arresto 
di Mario Scialoja. Sarebbe 
grave se le prospettive fosse¬ 
ro rovesciate e se una discus¬ 
sione d’ordine deontologico 
prendesse il sopravvento sul¬ 
la nuova soglia dell’offensiva 
terrorista ». 


sospetto, tanto più che lo 
stesso nome di Scialoja fu 
trovato tra quelli di gior¬ 
nalisti obiettivo di possibili 
vendette delle Br, per ave¬ 
re egli dato voce ai « dis¬ 
sidenti ». Non di questo si 
tratta. Ma semplicemente 
di constatare come anche 
quell’episodio tuttora oscu¬ 
ro rivelò un discutibile mo¬ 
dello di condotta. Allora 
l’obiettivo non era certo 
uno € scoop giornalistico ». 
Scialoja di quegli incontri 
non ci raccontò nulla. Il 
ruolo svolto in quella vi¬ 
cenda era evidentemente 
diverso, comunque lo si vo¬ 


glia politicamente giudi¬ 
care. 

Noi abbiamo il massimo 
rispetto per la professione 
giornalistica e crediamo 
di avere più titoli di qua¬ 
lunque altro giornate co¬ 
me difensori, della libertà 
di stampa, e non da oggi, 
ma da quando siamo na¬ 
ti, e per il ruolo che abbia¬ 
mo svolto nella storia d' 
Italia, prima, durante, e 
dopo il fascismo. Ma do¬ 
mandiamo, come si può 
pretendere in questi casi, 
mentre è in atto uno scon¬ 
tro seminato di assassina, 
di esser giudicati col sem¬ 
plice metro della profes¬ 


sione giornalistica? La ve¬ 
rità è che il caso dell * 
Espresso, per le circostan¬ 
ze e il clima in cui si è 
prodotto, va ben al di là 
di un puro conflitto giu¬ 
ridico che riguarda il 
« mondo della stampa ». 
Segnala piuttosto la per¬ 
sistenza di una zona in cui 
si è tuttora lontani da 
quella coerenza di compor¬ 
tamenti, dall’assunzione 
precisa di resnonsabilità 
politiche e morali, che so¬ 
no la premessa indispensa¬ 
bile per isolare e vincere 
il terrorismo. E per difen¬ 
dere. quindi, tutte le li¬ 
bertà e le libertà di tutti. 


Napoli, problema di tutti 


Le dimissioni nel gruppo editoriale 


sapprovazione dalla decisio¬ 
ne della direzione del setti¬ 
manale. Il comitato ese¬ 
cutivo della società edi¬ 
trice (in pratica l’editore) 
ha giudicato « intempestive * 
le dimissioni di Ripa di 
Meana. Come si vede, 
non è un giudizio che tocca 
il merito della decisione, ma 
soltanto il momento in cui è 
stata presa e resa nota. Il 
comitato esecutivo si riuni¬ 
rà. comunque, il 14 gennaio. 
Intanto, in un comunicato, 
sottolinea l’autonomia e. quin¬ 
di. la responsabilità del diret¬ 
tore del settimanale e sostie¬ 
ne che « nessuna interferen¬ 
za è ammissibile da parte 
dell'editore al quale spetta il 
potere-dovere di valutarne di 
volta in volta l’operato e — 
ove non lo condivida — di 
prendere le decisioni del 
caso ». 

Nrila stessa redazione si agi¬ 
tano umori diversi. Ieri i re¬ 
dattori dell’Espresso hanno te¬ 
nuto un'assemblea ed hanno 
approvato a maggioranza un 
comunicato di solidarietà con 
Scialoja e Bultrini, i quali 
— dice il comunicato — « han¬ 
no agito secondo la deontolo¬ 
gia professionale e le leggi 
dello Stato ». Di qui « la pro¬ 
testa contro l’azione della ma¬ 
gistratura. immotivata sia 
nella forma che nella sostan¬ 
za» e l’invito al sindacato dei 
giornalisti, ai comitati di re¬ 
dazione e alle forze politi¬ 
che «a prendere tutte le ini¬ 
ziative » per giungere alla re¬ 
stituzione della libertà ai due 
giornalisti. Questo breve co¬ 
municato non ha avuto l’ade¬ 


sione di tre redattori del¬ 
l'Espresso.* due hanno vota¬ 
to contro e un terzo si è 
astenuto. Chiedevano che la 
assemblea si schierasse anche 
contro la pubblicazione del- 
l’intervista ai terroristi che 
hanno sequestrato il giudice 
D'Urso e dell’interrogatorio 
al magistrato. Ma la maggio¬ 
ranza si è voluta esprimere 
soltanto sulla « vicenda Scia¬ 
loja ». 

In serata è poi giunto il 
comunicato della Federazio¬ 
ne della stampa. Il sindacato 
dei giornalisti non concede 
solidarietà ai due redattori 
dell’Espresso, ma sviluppa 
una prima riflessione sull’ 
intera vicenda: «Un fatto so¬ 
prattutto colpisce in questo 
momento le nostre coscienze: 
le drammatiche dimensioni 
assunte dal ruolo e dalla fun¬ 
zione del giornalista provoca¬ 
te dall’eccezionale gravità 
dello scontro in atto fra lo 
Sfato e il terrorismo- assassi¬ 
no. Il rapporto istituzionale 
fra il giornalista e la noti¬ 
zia — prosegue la nota della 
Fusi — appare oggi gravato 
di responsabilità inedite, am 
gosciose. ineludibili, dàlie 
quali possono dipendere la 
sicurezza delle isliluziom e 
dei loro rappresentanti, la 
forza dello Statp in momenti 
di grande antagonismo con¬ 
tro l’eversione, la stessa vita 
umana degli ostaggi in mano 
ai terroristi, la stessa sicu¬ 
rezza personale dei giornali¬ 
sti. La Federazione della 
scampa — conclude la nota — 
seque la vicenda con trepi¬ 
dazione e con l’obiettivo, as¬ 


solutamente preciso, di sal- 
vaguardare fino in fondo i 
princìpi fondamentali della 
difesa dello Stato e della li¬ 
bertà di informazione ». 

Consenso alle dimissioni di 
Ripa di Meana è stato espres¬ 
so dalia segreteria dei PRI. 
Anche il presidente dei depu¬ 
tati socialisti Silvano Labrio¬ 
la ha approvato il gesto del¬ 
le dimissioni. 

La segreteria repubblicana 
manifesta « perplessità » sul¬ 
l’opportunità di pubblicare la 
intervista alle Br. Se nell’in¬ 
tera vicenda — dicono i re- 
pubblicani — sono stati com¬ 
messi reati, lo accerterà la 
magistratura, ma « la coscien¬ 
za popolare non ha dubbi su 
due punti fondamentali: l) i 
giornalisti dell'Espresso a- 
vrebbero dovuto avvertire im¬ 
mediatamente, con la massi- 
, ma rise» ertezza. la polizia dei 
contatti intrecciati dalle Br; 
2) ci sono obblighi di solida¬ 
rietà collettiva superiori ad 
ogni scoop (colpo giornalisti- 
co - n.d.r.) professionale e 
tali da porre limiti, in ogni 
caso invalicabili, al libero 
esercizio della professione ». 

I socialdemocratici — con 
una dichiarazione del vice se¬ 
gretario Puletti — si chiedo¬ 
no perché « Scialoja non ab¬ 
bia sentito il dovere di av¬ 
vertire le forze dell’ordine » 
dei contatti con un interme¬ 
diario delle Br. E’ pericoloso 
invocare una presunta etica 
professionale per venir meno 
al più elementare dovere di 
ogni cittadino: coìlaborare 
con le forze di polizia per 


massa, che ogni cittadino si 
senta investito della respon¬ 
sabilità di controllare, ve¬ 
rificare, denunciare. C’è 
qualcuno che ha occupato la 
scuola senza averne effetti¬ 
vo bisogno? Torni immedia¬ 
tamente a casa sua. C’è 
qualche ditta che spera di 
fare soldi fornendo cibi gua¬ 
sti ai senzatetto? Va denun¬ 
ciata, senza pietà. Il futuro 
di Napoli è anche nelle no¬ 
stre mani. Guai se l’interes¬ 
se di pochi travolgesse il de¬ 
stino di tutti ». 

E poi c’è lo sciacallaggio 
* sommerso », quello di chi 
se ne sta alla finestra a 
guardare. 

« E’ vero, c’è anche que¬ 
sto. Ci sono gruppi voltici 
che non hanno ancora capi¬ 
to qual è il loro dovere. In- 
somma , questo evento se¬ 
gnerà per anni, nel bene o 
nel male, la vita del la città. 
A questa prova del fuoco 
nessuno può sottrarsi E’ 
oaai che si forma il giu¬ 
dizio della aente. Che facem¬ 
mo noi, opposizione comuni¬ 
sta, durante il colera? Di¬ 
cemmo alla DC: ecco qua, 
siamo vronti a fare tutto il 
possibile. Ricordo che an¬ 
dammo a Palazzo San Giaco¬ 
mo a metterci a disposizione, 
e che ci mettemmo al lavo¬ 
ro prima ancora che qualche 
assessore tornasse dalle va¬ 
canze. Fu allora, in quei gior¬ 
ni, che noi conquistammo un 
nuovo e più largo consenso 
perchè interpretammo gli in¬ 
teressi della gente, metten¬ 
do al bando ogni spirito di 
parte ». 

E oggi? 

« Anche oggi, a posizioni 
rovesciate, siamo stati i pri¬ 
mi. insieme ai compagni so¬ 
cialisti, a chiamare tutti al 
lavoro unitario. Ma la DC è 
divisa. In Consiglio comu¬ 
nale l’ex sindaco Milanesi 
chiede addirittura le nostre 
dimissioni come pregiudizia¬ 
le. In Consiglio regionale, in¬ 
vece, il segretario regionale 
della DC usa accenti del tut¬ 
to nuovi ed interessanti Ma 
qui non si può aspettare. Ci 
sono cose concrete da fare, 
che si possono e si devono 
fare subito, magari inven¬ 
tando forme nuove, con il 
coraggio che il momento ri¬ 
chiede ». 

Per esempio? 


« I capigruppo dei partiti 
democratici possono essere 
subito associati ai lavori del¬ 
la giunta. Oppure si posso¬ 
no dare più ampie possibi¬ 
lità di lavoro operativo alle 
commissioni consiliari af¬ 
fiancando gli assessorati; 
oppure ancora si possono da¬ 
re deleghe ai consiglieri di 
minoranza che permettano 
loro di collaborare con gli 
assessori. Insomma, ci sono 
tanti modi, basta volerlo. E 
noi lo vogliamo, perchè di 
questi tempi non possiamo 
stare qui abbarbicati alle no¬ 
stre posizioni, a difendere 
questo o quel posto di dire¬ 
zione. Qui si fa U destino 
della città ». 

Sindaco, che cosa sarà di 
Napoli e del Mezzogiorno 
quando sì spegneranno i ri¬ 
flettori dell’opinione pubbli¬ 
ca nazionale? 

« Io so che ci sono tanti 
rischi. So che in tanti casi 
questa occasione è servita a 
qualcuno per dare un’imma¬ 
gine negativa del Sud, ma¬ 
gari tentando assurde ed in¬ 
tollerabili contrapposizioni 


tra Napoli e il resto della 
regione, tra coste e zone in¬ 
terne, tra Campania e Basi¬ 
licata. Non denunceremo mai 
abbastanza questo tconcio. 
Ma so pure che i volontari 
che sono venuti dal Nord e 
che sono rimasti a lungo, 
oppure i soldati che con tan¬ 
ta abnegazione hanno lavora¬ 
to al loro fianco, hanno sco¬ 
perto un’Italia che non co¬ 
noscevano. L’esperienza che 
hanno fatto non potrà resta¬ 
re senza effetti sulla loro co¬ 
scienza di uomini Dai tem¬ 
pi della guerra non accadeva 
che tanti settentrionali ve¬ 
nissero al Sud. E non per 
fare le vacanze, sul mare o 
nelle grandi città, ma nel 
Sud dei paesi, dei contadi¬ 
ni, di una civiltà che ostina¬ 
tamente si batte per resi¬ 
stere. Io dico che molto di¬ 
penderà da chi ci governa. 
Ma questa tragica vicenda 
potrebbe essere anche un 
punto di svolta nei rapporti 
tra Nord e Sud. Ecco, il ruo¬ 
lo di Napoli, di questa gran¬ 
de cerniera dell’unità del 
paese, è anche questo ». 


Continuano le ricerche 
degli evasi da Pianosa 


PIANOSA (Livorno) — Sono 
riprese stamani all’alba le ri¬ 
cerche del cinque detenuti 
comuni fuggiti mercoledì 
scorso dal penitenziario di 
Pianosa dopo aver aggredito 
e legato un agente di custo¬ 
dia. Gli evasi. Luigi Matanl, 
Carlo Dattilo, Leonardo DI 
Mizio. Domenico Gentile e 
Ferdinando Luciani erano ad¬ 
detti a lavori agricoli. Sta¬ 
mani è cominciata una nuo¬ 
va battuta nell'isola fatta da¬ 
gli agenti di custodia-, e dal 
carabinieri. Questi .ultimi con,, 
motovedette controllano le 
insenature marine dove po¬ 
trebbe essere più facile na¬ 
scondersi. 

Il direttore del penitenzia¬ 
rio. dott. "Pressante, ritiene 
infatti che gli evasi siano 
ancora nell’isola e che si na¬ 
scondono sfruttando forse 
scorte di cibo e d’acqua pre¬ 
cedentemente accumulate In 
attesa del momento opportu¬ 
no per cercare di allontanar¬ 
si da Pianosa. «ET successo 


più di una volta — ha detto 
il direttore — che i reclusi 
siano riusciti a sottrarsi alle 
ricerche nell’isola per più 
giorni sino a che. stremati 
dalla fame e dalla sete, vista 
l’impossibilità di fuggire, so¬ 
no tornati spontaneamente 
in carcere ». 

L’agente di custodia aggre¬ 
dito. mentre — dopo il la¬ 
voro — riportava i reclusi 
nel penitenziario, è Federico 
Maffei. Nella colluttatone 
cbn gli evasi ha riportato 
contusioni ed escoriazioni 
guaribili in pochi giorni. 


A un anno dalla scompar¬ 
sa, Alberto, Lucia ed Anna 
ricordano con immutato af- 
fettto la mamma e nonna 

LISETTA COCCIA 

Milano. 3 gennaio 1981 



n 


ffi. 


eJ^yopo tanti lunedì un 
po’ tristi, finalmente un 
lunedì allegro come un 
giorno di festa, pieno di 
sole, di neve, di aria pura. 
Piste, impianti e bravi 
maestri non mancano, in 
Piemonte. 

E oggi sono tutti per me. 


QJ respirando quest'aria 
frizzante mi sento già 
un altro. - 

La mattina mi sveglio e 
sono subito, come dire, 

“in pista". 

Ed ecco il mio programma 
di lavoro: sciare, sciare, 
e ancora sciare. Niente 
male per un martedì. 


Tutto quello che vuoi sapere sul Piemonte Neve, sulle sue entusiasmanti + 
settimane bianche, sui suoi 81 cento invernali, lo trovi, tutto, in un • 
catalogo Puoi ritirarlo presso gli Enti Provinciali per H Turismo, o presso le J 
Aziende Autonome di Soggiorno del Piemonte; oppure riceverlo a casa tua • 
compilando Questo coupon da spedire , in busta chiusa o incollato su J 
cartolina p ostale a Re o ione Piemonte. Assessorato al Turismo. • 

Via Ma g enta 12 - 10128 Tor no. • 


ìli i sento così in forma 


che oggi decido di fare un 
po f di fondo. 

E intanto faccio una 
scoperta: che le distese 
scintillanti sotto il sole e 
gli abeti giganteschi 
carichi di neve 
non esìstono solo nelle 
cartoline, ma sono 
proprio qui , in Piemonte. 
E che emozione, per un 
cittadino, seguire le tracce 
di una volpe. 


a un così bel 
calduccio sotto il piumone 
che stamattina voglio 
proprio godermelo 


Che bellezza poter 


cominciare una giornata 
senza fretta! 

Dopo la dormita, il mio 
giovedì tutto-riposo 
prevede una passeggiata 
al sole (con calma, per 
carità) e un bel giro coi 
pattini (molto divertente 
per gli spettatori). 

Che siano queste 
le famose vacanze 
alternative? 


G ìoltanto una 
settimana fa, a quest’ora, 
il dilemma era: panino 
al baro bistecchina 
al self-service? 


Oggi, che ho deciso di 


rifarmi, tra bagna cauda 


polenta e agnolotti, 
fonduta, bollito e fritto 
misto il problema sì fa 
grave (e succulento). 
Sulle tome piemontesi 
non ho dubbi: impossibile 
resistere. Jl bonet poi, 
vanto dello chef, sarebbe 
una follia rifiutarlo. 

Sui vini del Piemonte c’è 
poco da dire, sono tutti 
eccellenti. 

Anzi, con questa 
meraviglia del ’74 voglio 
proprio fare un brindisi: 
ella mia dieta-punti. 


cosa più 

straordinaria è che dopo 
cinque giorni 
di movimento quasi 
continuo non mi sento 
stanco neanche un po’. 

E a vedere la mia faccia 
nello specchio, quasi 
quasi non mi riconosco. 
Eh sì, Earia di montagna 
era proprio quello che 
ci voleva per rimettersi 
a nuovo. 

I bambini, poi, sono 
arrivati pallidini pallidini e 
adesso guardali Sbianchi 
e rossi che è un piacere. 

E poi. che rabbia, con 
gli sci sono diventati 
anche più bravi di me. 


Cytsì, è proprio il caso 
di dire che ridendo e 
scherzando il tempo è 
volato, ed ecco qui 
la domenica. 

Niente addii, però. 

Adesso che conosco 
questo bel posto, dove ho 
trovato un alberghetto 
simpatico e fatto amicizia 
un po’con tutti, Videa 
di un fine settimana tutto 
tivù e pantofole non mi 
sembra poi così allettante. 
Se domani comincia la 
solita settimana, oggi però 
è ancora un giorno tutto 
speciale. 

Ma visto che ieri sera ho 
fatto tardi in discoteca, 
lascio agli altri sci e skilift 
e accetto la sfida a scacchi 
dell’albergatore. 

La rivincita alla prossima 
vacanza. 


Cognome. 


Una settimana bianca in Piemonte: 
sette note Uete nel tuo inverno. 


PUKmgDto 

Regione Piemonte. Assessorato atlwismoL 




























































